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IL CONTENZIOSO FRA DUE ALLEATI 


| preamboloLa Cgil s 
tra applausi e lacrim 


della verifica 


De Mita ha annunciato o 
promesso che «tutto acca- 

tà a marzo: 0 l'accordo o 
la rottura» fra i partiti 
della coalizione di governo 
ormai avviati verso la «ve- 
rifica». 


Craxi non lo ha smenti- 
to. Ha solo precisato che 
«ci vorrà un po' di tempo» 
perche «bisogna definire 

ene il quadro dei proble- 
mi» da discutere e risolve- 
re, in modo che «non ne 
rimanga fuori nessuno». 


Se De Mita ha espresso 
«l'augurio» che la ricerca 
del chiarimento politico si 
concluda con una nuova, 
più solida intesa fra i parti- 
ti della maggioranza, Cra- 
xi ha colto l'occasione of- 
fertagli dal discorso al con- 

resso della Cgil per sotto- 
ineare i vantaggi della sta- 
bilità politica e per auspi- 
care che essa: non venga 
compromessa proprio in 
questo 1986, contrassegna- 
to da condizioni economi- 
che tanto favorevoli quan- 
to irripetibili per far scen- 
dere l'inflazione e far salire 
l'occupazione: cose che 
sembravano sino a poco 
tempo fa incompatibili. 


\«L'ottantasei soltanto ha 
bisogno di stabilità?», si è 
chiesto il segretario della 
Dc oro giustamen- 
te che non uno ma due 
sono gli anni che ci separa- 
no dalla fine della legisla- 
tura, cioè dalle elezioni per 
il rinnovo ordinario delle 
Camere, se qualcuno non si 
propone di farle sciogliere 
anticipatamente. Ma basta 
poi la semplice stabilità?, 
si è ancora chiesto De 
Mita. Anche il presidente 
del consiglio mercoledì 
scorso, pur esprimendo 
soddisfazione per l'appro- 
vazione definitiva Dna 
legge finanziaria del 1986, 
ha detto che il governo in 
carica dall'estate del 1983 
non può ora limitarsi a 
galleggiare, ma deve ri- 
Prendere a navigare. 


.Un nuovo, più solido 
accordo di maggioranza 
comporta naturalmente un 
punto d'incontro fra tutti i 
cinque partiti di governo, a 
nessuno dei quali sono 
mancati negli ultimi tempi 
motivi e occasioni di pole- 
mica con gli altri. Ma il 
contenzioso riguarda so- 
prattutto i due maggiori 
alleati. 

E’ difficile dire chi dei 
due si sia allontanato di 
più dall'altro con le pole- 
miche e gli scontri più 0 
meno recenti. Ma tanto 
nella Dc quanto nel Psi è 
Cresciuta l’insofferenza, 
Quasi la voglia di cercare 
altre strade, di pensare a 
nuovi progetti politici, o di 
rispolverarne di vecchi e 
ammuffiti. 


Fra i socialisti, per esem- 
lo, sembrano aumentate 
€ speranze, o le illusioni, 
1 un nuovo, migliore rap- 
porto con i comunisti, che 
alcuni vorrebbero spende- 
Te per aumentare il potere 
contrattuale con la Dc, al- 
tri per costruire l’alternati- 


va di sinistra allo scudo 
crociato. 


Fra i democristiani sem- 
bra crescere la tentazione 
1 mettere i socialisti con 
SEO al muro pensando 
Che essi, in fondo, non ab- 
So Scelta: o continuano 
CORALE con la Dc, ma alle 
Izioni politiche e pro- 
grammatiche da essa im- 
poste, o si spostano verso i 
comunisti, ma perdendo 
credibilità e voti sull’alta- 
re di un'alternativa di sini- 
stra tanto irrealistica che 
Se ne potrebbe spavalda- 
mente auspicare l'avvento 
in nome della famosa «de- 
mocrazia compiuta». Pro- 
Vateci, non avete con i co- 
munisti né la forza né la 
Capacità di metterci sotto, 
sembrano dire o pensare 
nella De i sostenitori dello 
scontro con il Psi. 

.E' a costoro che si è 
rivolto in questi giorni For- 
lani inserendosi nelle pole- 
miche su una riforma elet- 
torale proposta dai radica- 
li in funzione dell’alterna- 
tiva di sinistra alla Dc: 
un'alternativa che il vice- 
presidente democristiano 
del consiglio ritiene tanto 


poco irrealistica, tanto pe- 
ricolosa, da sconsigliarla 
per primi ai comunisti, si- 
no a evocare la memoria e 
la lezione berlingueriana 
del «compromesso sto- 
TICO», 

Con questa sortita della 
quale molti si sta discuten- 
do, Forlani non ha voluto 
aprire ai comunisti scaval- 
cando Andreotti e la sini- 
stra democristiana, come 
qualcuno ha scritto 0 det- 
to. Non è lui l’uomo adatto 
a questo tipo di operazioni. 
Egli ha più semplicemente 
voluto sottolineare ai col- 
leghi di partito, in vista 
della «verifica», il rischio 
di una rottura che spinga il 
Psi a sinistra e dia corpo ad 
un'alternativa a torto sot- 
tovalutata. Non è la prima 
volta, d'altronde, che, For- 
lani contesta all'interno 
della Dc la visione cosid- 
detta bipolare della ‘politi- 
ca italiana attribuita a De 
Mita. Questa visione, se- 
condo Forlani, nasconde la 
convinzione sbagliata che 
la Dc sia in ogni caso desti- 
nata a prevalere sul partito 
comunista, anche senza 
l’aiuto dei laici e dei socia- 
listi. 

Francesco Damato 


ABBRACCIO «SIMBOLICO» DI NATTA DOPO QUELLO DI DEL TURCO 


Nel discorso d’addio il segretario ribadisce: unità e autonomia. dai partiti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Autonomia dai 
partiti e unità, queste le ulti- 
me raccomandazioni di Lama 
nel giorno del suo addio al 
sindacato. Il saluto della Cgil 
‘a Luciano Lama, come da co- 
pione, ha riservato a commo- 
zione, lacrime e non solo tra i 
dirigenti che con il segretario 
generale della Cgil hanno vis- 
suto e combattuto tante bat- 
taglie. Lacrime sincere quelle 
di Del Turco, il segretario ge- 
nerale aggiunto della Cgil, 
che ha tenuto il discorso uffi- 
ciale, di Lama e di tanti altri 
dirigenti sindacali. 
L’applauso, forte, che si è 
prolungato per molti minuti, 
è stata forse la migliore testi- 
monianza della popolarità e 
anche dell’affetto che la Cgil 
in generale ha per questo diri- 
gente che, come ha voluto lui 
stesso ricordare, ha fatto del 
sindacato la propria vita. Con 
orgoglio Lama ha potuto af- 
fermare di lasciare una Cgil 
- unita, anche grazie al suo la- 
voro; ha detto Del Turco, e 
ancora con orgoglio ha fatto 
intendere che con lo stesso 
impegno dimostrato nel sin- 
dacato intende continuare la 
propria attività nel Pci. 
Quasi simbolicamente, a 
conclusione della «cerimo- 
nia», dopo l'abbraccio di Del 
Turco, è stato il segretario del 
Pci Natta ad abbracciarlo. Ma 
non è un mistero che l’autori- 


tà, il carisma, il prestigio di 
Lama non costituiscono le 
carte vincenti per un facile 
lavoro nel Pci. 

Alle 11.50 il segretario gene- 
rale aggiunto della Cgil Del 
Turco si è alzato per andare 
alla tribuna, l’inno dei lavora- 
tori diffuso prima dagli alto- 
parlanti, poi il tono commos- 
so, le parole scandite con len- 
tezza, hanno contribuito a da- 
re un'aria quasi solenne alla 
manifestazione. Del Turco ha 
ringraziato Lama per l’impe- 
gno a mantenere l’unità della 
Cgil, perché anche nei 
momenti di più aspro con- 
fronto, tra socialisti e comuni- 
sti, ha sempre mantenuta 
aperta la porta a un'intesa. 
È questo l'insegnamento da 
seguire perché, ha ammesso il 
sindacalista socialista, sareb- 
be un errore pensare di poter 
affrontare i nuovi problemi 
cercando di immaginare co- 
me avrebbe fatto lui. «Noi sa- 
remo diversi da come ci lasci 
— ha detto Del Turco — non 
ci sono allora modelli da imi- 
tare ma alcuni principi insop- 


primibili del nostro modo 
d’essere che sono parte fonda- 
mentale della storia della 
Cgil». 

Del: Turco ha ricordato al 
cuni momenti della storia de- 
gli ultimi anni, il costante im- 
pegno nella lotta contro il ter- 
rorismo e le volte in cui Lama 
è stato lasciato solo, il corag- 
gio dimostrato nel prendere 
in prima persona la responsa- 
bilità delle scelte da fare. 

Nel suo discorso di addio il 
segretario generale della Cgil 
ha voluto impartire alla sua 
organizzazione, che ha diretto 
per 16 anni, e nella quale ha 
avuto per 42 anni un ruolo 
sempre di primo piano, l’ulti- 
ma lezione. Pur avendo deciso 
da tempo di lasciare non ha 
nascosto la sua emozione. 

«Quello che non doveva es- 
sere e non è un trauma per 
l’organizzazione è certamente 
‘una scossa per me, al momen- 
to del distacco». Superato 
questo iniziale imbarazzo, La- 
Ima ha voluto ricordare alcune 
cose, Prima di tutto gli anni 
difficili della Cgil, la divisione 
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Gli interventi al congresso 
di Marini e Benvenuto 


sindacale, l'isolamento. E poi 
sul finire degli anni ’50 la ri- 
presa, l'impegno per l’unità. 
‘Negli ultimi anni nuovamente 
le divisioni, le sconfitte, ma 
forse, ha notato, la fase più 
critica è stata superata. 

Ma per andare avanti è 
necessario saper affrontare le 
novità senza ricorrere a sche- 
mi tradizionali e avendo sem- 
pre il coraggio delle proprie 
idee. L'obiettivo da raggiun- 
gere deve essere quello dell’u- 
nità e questa ricerca non è in 
contrasto con l'eventuale ap- 
partenenza a un partito, se a 
guidare ogni decisione è la 
propria coscienza. 

E questa è l’unica strada 
per garantire prima di tutto 
l'autonomia dai partiti e dal 
quadro politico. «Bisogna 
convincersi — ha detto Lama 
— che una Società moderna è 
inconcepibile senza un sinda- 
cato libero e che un sindacato 
senza autonomia non è un 
sindacato vero». 

«Un uomo vero è una perso- 
na, ha un solo pensiero, una 
sola coscienza, e non può 
atteggiarsi diversamente a se- 
conda che affronti un proble- 
ma in una sede o nell’altra». 
L'impegno per l'autonomia e 
per l’unità sono le raccoman- 
dazioni al sindacato che da 
oggi farà a meno di Lama. Lo 
aspetta l'impegno nel partito 
in un ruolo ancora da stabilire 

Giuseppe Sanzotta \ 


MENTRE LA STEFANEL RISCHIA LA RETROCESSIONE 


Triestina-Lazio 0-0. Il «ritrovato» De Falco tenta senza succes- 


sola via della rete 


(Italfoto) 


L'UCCISIONE RIVENDICATA DAL FRONTE POPOLARE E DA AL FATAH 


GERUSALEMME — Il sin- 
daco palestinese di Nablus, 
Zafer El Masri, di 44 anni, è 
stato ucciso a colpi di pistola 
da uno o due sconosciuti men- 
tre si accingeva a entrare nel- 
V’edificio della municipalità. 
Nel centro della città è stato 
imposto il coprifuoco e truppe 
israeliane hanno eretto posti 
di blocco in tutte le vie d’usci- 
ta da Nablus. 

La responsabilità dell’at- 
tentato è stata finora rivendi- 
cata dall’organizzazione 
«Fronte popolare per la libe- 
razione della Palestina» di 
George Habash, che ha accu- 
sato El Masri di collaborare 
con le autorità israeliane, e 
dal Al Fatah-Consiglio rivolu- 
zionario, facente capo ad Abu 
Nidal. 

Dopo il fallimento dei tenta- 
tivi d’intesa con la Giordania 
l'omicidio di El Masri rischia 
ora di dare anche un grave 
colpo agli sforzi del primo mi- 
nistro israeliano Shimon Pe- 
Tes per aprire un dialogo con 
esponenti palestinesi modera- 
ti nei territori occupati e di 
decentrare i poteri ammini: 
strativi trasferendoli a pale- 
stinesi. 

El Masri era stato nominato 
quattro mesi fa dalle autorità 
d'occupazione sindaco di Na- 
blus — precedentemente di- 
retta da un Commissario 
israeliano dopo la deposizione 
di Bassam Shaka — che ave- 


questo senso degli abitanti 
della città. El Masri, membro 
di una delle famiglie più 
influenti e ricche di Nablus, 
era, all’epoca della sua nomi- 
na, presidente della locale Ca- 
mera di commercio. A quanto 
si sa, la sua nomina era stata 
approvata dalla Giordania e 
dalla stessa Olp di Arafat. 


Olof Palme con la moglie 


vano accolto una richiesta in' 


Deputati israeliani di ‘de- 
‘stra e di sinistra sono stati 
‘unanimi nell’esprimere ram- 
marico per l’uccisione di El 
Masri. La deputata Gheula 
Cohen, del partito ultranazio- 
nalista «Tehiya», ha detto‘ che 
«EI Masri ha pagato con la 
Vita il prezzo delle illusioni 
politiche di Peres». 

Il generale Efraim Snah, ca- 
po dell’amministrazione civi- 
le israeliana in Cisgiordania, 


Pace più difficile in 
Assassinato il sindaco di Nablus 


Gerusalemme — Il'sindaco Zafer El Masri (a destra) al momento della su; 
novembre dello scorso arino, assieme al generale Ephraim Sheh 


ha detto che si tratta «di un 
incidente molto grave» ma 
che è ancora troppo presto 
prevedere quali saranno le 
conseguenze. 

Generale anche il cordoglio 
degli esponenti palestinesi ci- 
sgiordani. Il sindaco di Be- 
tlemme, Elias Freij, ha affer- 
mato che si tratta «di un as- 
sassinio vigliacco commesso 
da persone folli e fanatiche». 
L'assassinio, egli ha aggiunto, 


Cisgiordania 


ja investitura, nel 
(Telefoto Afp) 


«è una vittoria per gli estremi- 
sti nei due campi» e avrà un 
impatto negativo sui tentativi 
del premier Peres di migliora- 
re le condizioni di vita in Ci- 
sgiordania. L'attentato, egli 
ha aggiunto, scoraggerà altri 
palestinesi ad assumersi la re- 
sponsabilità di dirigere altre 
cittadine cisgiordane, al po- 
sto di commissari israeliani. 

Il giornalista palestinese fi- 
lo-Olp, Hanna Siniora, ha det- 


to: «Sono profondamente 
sconvolto. Ho perso un amico 
che ha dedicato la vita al suo 
popolo». «Viviamo in tempi 
terribili» ha dichiarato il filo- 
giordano Hikmet El Masti, ex 
presidente del Parlamento di 
‘Amman. Propositi di vendet- 
ta ha espresso la famiglia del- 
la vittima. 

Secondo versioni israeliane 
e palestinesi, non completa- 
mente coincidenti, El Masri è 
stato mortalmente ferito allo 
stomaco da numerosi colpi di 
pistola sparati da uno o due 
sicari — che sono riusciti a 
fuggire — mentre stava uscen- 
do dalla sua automobile per 
entrare nell'edificio del muni- 
‘cipio. Egli è morto mentre 
veniva trasportato nel locale 
ospedale di Rafifiyeh. 

L'omicidio è stato condan- 
nato all'unanimità dalle varie 
forze politiche israeliane e da 
esponenti palestinesi nella Ci- 
sgiordania occupata. Il primo 
ministro Shimon Peres, se- 
condo un comunicato letto a 
conclusione della seduta del 
consiglio dei ministri, ha tra- 
smesso le sue condoglianze 
alla famiglia della vittima e 
ha espresso «apprezzamento 
per l'operato di El Masri nel 
breve periodo in cui è stato 
sindaco». 

«Questo assassinio — ha 
detto Peres — colpisce gli abi- 
tanti nei territori e tutti colo- 
To che vogliono vedere un pro- 
gresso verso la calma e la 
reciproca comprensione». 
«Israele — egli ha proseguito 
— non rinuncerà a proporre 
agli abitanti della Cisgiorda- 
nia di gestire la loro vita». Il 
premier ha quindi sottolinea- 
to che «il terrorismo arabo 
colpisce prima di tutto il po- 
polo palestinese, del quale 
rende impossibile la vita». 


LO SPUMANTE ATTACCA LO CHAMPAGNE 


L’italian style 


invade 


Parigi 


PARIGI — Non si era mai vista una tale invasione 
dell’«italian style» in Francia. Da mesi Parigi è bombardata da 
prodotti, immagini, citazioni italiane: il fenomeno è così vistoso 
che qualcuno comincia a chiedersi che cosa stia succedendo. I 
francesi non hanno più fantasia? Non sono più in grado di 
reggere la concorrenza? Come mai proprio loro, accusati finora 
di essere sciovinisti e iper-nazionalisti, accettano senza fiatare 


(anzi, con entusiasmo in mol 
d'Oltralpe? 


ti casi) tutto ciò che arriva 


L'ultima notizia viene dal «Lido», il celeberrimo locale degli 
Champs Elysées: qui, nel tempio mondiale dello champagne (sì 


calcola che se ne consumino in un anno più di trecentomila 


bottiglie), da sabato scorso 
Ferrari, per la precisione. 


si. beve spumante italiano, il 


L'azienda vinicola di Trento, sbarcando in terra di Francia, 
lancia una vera e propria sfida alle prestigiose cantine di 
Reims: «Veniamo senza arroganza, puntando sulla qualità del 
prodotto», dicono i titolari, fratelli Lunelli. 

Erano in prima fila sabato sera, davanti’ alle ballerine 


cariche di piume e di strass, 


e-sorvegliavano con la coda 


dell'occhio il «movimento» delle bottiglie in sala: il pubblico, 
per la prima volta, poteva scegliere accanto al Moét-Chandon, 


al Piper, al Bollinger, uno spum: 


ante brùt arrivato fresco fresco 


dall'Italia (il «Ferrari riserva 81»). 

‘In 84 anni di attività lo spumante Ferrari, del quale lo 
scorso anno sono state prodotte 1.300.000 bottiglie, si è ormai 
affermato per qualità in ogni paese. La sua produzione è 
limitata, ma proprio per questo sempre più ricercata. La 


«Spumante Ferrari» non riesce 


quindi a soddisfare la richiesta 


nazionale né estera, corrispondente tra Occidente europeo e 
Nord America al 12 per cento del totale della produzione. Ma 
sono in programma investimenti graduali, dalla vigna al 


«brùt». 
Vendere spumante in Fran 
gers negli Stati Uniti, 0 caviale 


cia è come esportare hambur- 
in Unione Sovietica: un sogno 


che sembrava proibito. I risultati sono già lusinghieri: il 


‘Presidente Mitterrand, che ri 


icevette una cassa di «brùt» 


all'ultimo vertice di Milano, ha tenuto ad esprimere con una 
lettera all'azienda vinicola italiana il suo gradimento. 

Che cosa rimane, adesso, ai poveri francesi? Dal prét-à- 
porter alla televisione (la «Cinqg» di Berlusconi), dal teatro 
d’Odeon di Parigi, diretto da Strehler) all'architettura (è Gae 


Aulenti che firma alcuni dei 
capitale), 


più importanti progetti della 


dalla canzone (Lucio Dalla, Paolo Conte, Milva, 


chiunque sia venuto in Francia ha ottenuto successi sbalorditi- 
vi), al cinema (Fellini, Scola, Tognazzi, Mastroianni qui sono 
vere e proprie «star»), l'assedio è strettissimo. 

De Benedetti compra la Valeo, Ferruzzi la Beghin-Say: 
anche il mondo dell'economia e della Borsa parla ormai 


italiano. Prima o poi, c'è da 


giurarci, qualcuno riuscirà a 


varcare le Alpi con ostriche e paté italiano; le ‘uniche cose, forse, 
che siano ancora integralmente francesi. 


G. Sa. 


IL PROIETTILE DELL'OMICIDIO NON E’ TRA QUELLI NOTI ALLA POLIZIA SVEDESE 


STOCCOLMA — Olof Pal- 
me, il premier svedese assas- 
sinato venerdì all'uscita da 
un cinema della capitale, è 
stato raggiunto da un proiet- 
tile sparato a bruciapelo che 
lo ha ucciso sul colpo: è que- 
sta la conferma degli esami 
effettuati daî medici. L'aspet- 
to più clamoroso è però rap- 
presentato dalla dichiarazio- 
ne del capo della polizia: il 
proiettile — un calibro 9 con 
punta di rame — che ha ucci- 
so Palme non corrisponde a 
nessuno dei cinquecento tipi 
di'‘pallottole registrati dalla 
polizia scientifica svedese, 

L'altra clamorosa notizia è 
sempre della polizia: Lisbet 
Palme non ha affatto ricono- 
sciuto lo sparatore. Anzì ha 
dichiarato che stava prece- 
dendo il marito quando ha 
udito alle sue spalle alcuni 
scoppi. Sì era girata per dire 


La moglie di Palme non ha riconosciuto lo sparatore 


al marito che forse c’era vici- 
no qualche ragazzo che sì di- 
vertiva coni petardi. Soltanto 
in quel momento sì è accorta 
che il marito era disteso per 
terra e che il suo sangue ar- 
rossava la neve. |... 

Le indagini, comunque, con- 
tinuano e vedono impegnati 
migliaia di agenti in tutto il 
paese e centinaia di agenti 
segreti nei vari Stati. Finora, 
però, non è stato trovato 
alcun collegamento che con- 
fermi l’ipotesi di un'azione 
terroristica, di vn movente 
politico o dì un’implicazione 
di stranieri. 

L’unica cosa certa — malo è 
veramente? — è che a sparare 
è stato un uomo alto, dai 
capelli scuri, sui trentacinque 
anni, che indossava una giac- 
ca a vento azzurta e un ber- 
retto con un copriorecchie. 

Un sovrintendente di poli 


zia ha detto: «Siamo allo stes- 
so punto. Siamo alla seconda 
giornata di indagini e non 
abbiamo in mano nulla. Non è 
accaduto nulla... Non siamo 
nemmeno certi se siano stati 
sparati uno o due proiettili. 
Se i proiettili sparati sono 
stati due, non è certo se quello 
che è stato rinvenuto sia il 
colpo mortale». 

Nel tardo pomeriggio è 
venuta invece la notizia che î 
proiettili sono stati effettiva- 
mente due. Quello che è stato 
trovato verrà inviato all’In- 
terpol per essere paragonato 
con quelli a disposizione delle 
varie polizie. Comunque quel 
proiettile è quello che ha tra- 
passato l'abito della signora 
Palme provocandole una le- 
sione superficiale. Potrebbe 
anche darsi — ha detto un 
dirigente della polizia — che 


l'assassino volesse uccidere | 


anche la signora». 

L’intensa caccia all'uomo 
non ha dato per il momento 
alcun risultato poiché nulla sî 
sa sulla correlazione tra la 
vittima e l’assassino. «Stiamo 
mettendo insieme un puzzle 
con tassellì piccolissimi» ha 
detto il capo della polizia di 
Stoccolma, Holmer. 

È stato anche precisato che 
l'assassino è fuggito a piedi, 
seguendo un itinerario tor- 
tuoso attraverso strade stret- 
tissime e vicoli nel centro, 

Diverse persone lo hanno 
visto eun uomo lo ha addirit- 
tura inseguito per diversi iso- 
lati, ma alla fine lo ha perso di 
vista. Il fuggiasco è stato visto 
per l’ultima volta da due 
guardiane di posteggio che 
erano sedute all’interno di 
un'auto parcheggiata. 

I giornalisti hanno chiesto 
al capo della polizia che cosa 


renda «insolito» il proiettile 
trovato e il funzionario ha 
risposto che è la composizio- 
ne e la proporzione dei metal- 
li usati per costruirlo che ren- 
de la pallottola insolita. 

Una fotografia del proiettile 
— pubblicata dai giornali sve- 
desi — mostra una pallottola 
di piombo ricoperta soltanto 
per metà di metallo di. altra 
natura nella prima metà 
superiore. Gli specialisti della 
polizia hanno però escluso 
che sì possa trattare di un 
proiettile di fabbricazione ar- 
tigianale. È 

L'assassinio di Palme conti- 
nua ad avere ripercussioni în 
tutti i paesi del mondo. Cuba 
ha dichiarato tre giorni di 
lutto «ufficiale», Yasser Ara- 
fat ha condannato l'omicidio 
di «un grande amico e difen- 
sore della pace e della libertà 
nel mondo». 


Nelle comunali 
perde terreno 

il partito 

di Helmut Kohl 


BONN — Il partito del can- 
celliere Helmut Kohl, la Cdu, 
ha perso sensibilmente terre-, 
no nelle elezioni comunali ei 
provinciali che si sono svolte! 
nello Schleswig Holstein, ri- 
spetto alle elezioni del 1982, e 
il partito socialdemocratico 
(Spd) ha guadagnato in modo 
più che proporzionale, secon- 
do le proiezioni dei risultati 
dello spoglio dei voti. 

Sia la perdita complessiva 
della Cdu sia il guadagno del- 
la Spd si sono stabilizzati 
intorno al sei per cento ri- 
spetto ai risultati del 1982. 

La Fdp perde, secondo que- 
sti calcoli, circa 1°1,5 per cen- 
to, mentre i guadagni conse- 
guiti permettono ai «verdi» 
di superare il sette per cento 
complessivo. Particolarmen- 
te ‘vigorosa è l’avanzata 
socialdemocratica nei grandi 
centri. 


aluta Lama Udinese in pericolo 
e Triestina: altro 0-0 


L'ottava giornata del girone 
di ritorno (sette alla fine) della 
serie A di calcio non ha porta- 
to particolari sussulti alla 
classifica. Non in testa, dove 
resta invariato il distacco di 
quattro punti tra Juve e Ro- 
ma, non in coda, anche se 
l'Udinese, perdendo a Torino, 
è a due punti ora dall’Avellino 
e a tre da Como e Pisa. 

Ma vediamo qualche detta- 
glio. La Juventus, in una for- 
mazione un po' rimaneggiata 
per decisione di Trapattoni, 
ha faticato molto più del pre- 
visto per domare un'Udinese 
che era riuscita a pareggiare 
con Miano il gol iniziale di 
Briaschi e ha dovuto poi cede- 
re, trafitta da Platini (ma una 
grande occasione sprecata nel 
finale avrebbe potuto darle la 
parità ancora una volta). 

Da parte sua, invece, la Ro- 
ma ha stracciato l’Inter, ben- 
ché privata di quattro titolari 
dalle squalifiche e, subito, an- 
che di Conti, sostituito da To- 
valieri. L'incontro è stato qua- 
si sempre a senso ùnico, e il 
3-1 indica la differenza dei 
valori in campo. Un campo, 
quello dell’Olimpico, nel qua- 
le ieri Graziani, generoso 
bomber trentatreenne, ha sa- 
puto trovare una doppietta, a 
compenso dei due rigori falliti 
da Cerezo. 

Per il resto, da segnalare 
solo la squillante vittoria del 
Ngpoli sul Torino. Napoli che 
domenica prossima fa visita 
alla Juventus non senza in- 
tenzioni battagliere, mentre 
la Roma fa visita al Verona. E 
tra due settimane l’incontro 
più atteso: Roma-Juventus. 

Sul fronte degli incidenti, 
poco prima dell'inizio della 
partita tra Milan e Verona c'è 
da segnalare che sono avve- 
nuti dei disordini tra i tifosi 
delle due squadre. Le forze 
dell'ordine sono intervenute 
per sedare ‘le risse e hanno 
fermato qualche tifoso e se- 
questrato alcuni bastoni di 
plastica. Ma nessuno risulta 
essersi fatto medicare all’o- 
spedale. 

In serie B, l’Aseoli è incap- 
pato a Vicenza nella seconda 
sconfitta di questo campiona- 
to, permettendo l’avvicina- 
mento del Brescia, vittorioso 
sul Genoa. 

La Triestina invece ha accu- 
sato un’ennesima battuta 
d'arresto sul suo campo, non 
riuscendo ad andare al di la 
dello 0-0 contro una Lazio che 
non vince in trasferta da qual- 
cosa come tre anni. E il punto 
perso le è costato anche un 
ulteriore distacco dalle terze 
in classifica, che ora hanno un 
vantaggio di due lunghezze. 
La corsa verso la A non è 
compromessa, beninteso, ma 
è difficile pensare che possa 
essere coronata da successo 
senza vittorie in casa. 

Quanto alla pallacanestro, 
brutte notizie per i triestini. 
La Stefanel è stata sconfitta 
dalla concorrente diretta Sil- 
verstone (95-92) per la perma- 
nenza nella massima serie. 
Adesso per i neroarancio la 
situazione si è fatta molto dif- 
ficile, e la retrocessione in A-2 
appare ormai un destino diffi- 
cilmente evitabile. Peccato 
perché fino all’ultimo la Stefa- 
nel ha lottato, con possibilità 
di vittoria. 

Nella serie A-2, la Fantoni 


‘di Udine ha vinto per 126-98 


contro l’Ippodromi, mentre la 
Segafredo di Gorizia è stata 
sconfitta dall’Annabella (107- 
85). 

Per passare allo sport sta- 
gionale del momento, nella 
sessantatreesima edizione 
della Vasaloppet, la gara di 
sci di fondo più antica e pre- 
stigiosa del mondo, l’italiano 
Maurizio De Zolt ha conqui- 
stato il quarto posto, dietro 
tre svedesi. 

Sulla gara c’è però qualche 
ombra: De Zolt allo sprint è 
veloce e questo lo sapevano i 
suoi avversari. Ecco perché il 
sospetto di una manovra non 
del tutto involontaria appare 
lecito. Proprio nel momento 
del lancio dello sprint un av- 
versario svedese alle sue spal- 
le ha piazzato uno sci su una 
delle sue racchette, con il ri- 
sultato di mandare l'italiano 
a gambe all’aria. Quando De 
Zolt si è rialzato, non c'era più 
spazio per un recupero ed è 
così arrivato con 18” di 
ritardo. 

All'arrivo, De Zolt furioso 
ha dichiarato: «Non so se l'ab- 
biano fatto apposta o no. Però 
va detto che anche durante la 
gara almeno due o tre volte 
qualcuno ha tentato di man- 
darmi a terra infilandomi ba- 
stoncini e sci tra le gambe». 


NEGLI SPETTACOLI 


Morto 
|'«Ispettore» 
Cesare Polacco 
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DALL'INTERNO 


ORIENTAMENTO UNICO E SFUMATURE DIVERSE DELLE FORZE POLITICHE 


Tempi brevi o tempi lunghi? | temi centrali sul tappeto restano quelli economici 


ROMA — Ormai non ci so- | voli elementi della congiuntu- | 


no più dubbi: la verifica si farà 
perché la vogliono sia il presi- 
dente del consiglio Craxi, sia 
il segretario della Dc De Mita 
(come ha chiaramente detto 
ieri il vicepresidente del grup- 
po dei deputati dc Cristofori) 
e dovrà essere «profonda e 
chiarificatrice perché altri- 
‘menti non servirà a nulla (co- 
me'ha sostenuto il segretario 
del Pri e ministro della difesa 
Spadolini). 


Sulla verifica, insomma, c'è 
ormai solo l’interrogativo sul- 
la data: c'è chi la vuole subito, 
chi vorrebbe aspettare un po’ 
e chi, invece, vorrebbe che la 
si facesse addirittura dopo i 
congressi del Pci e della Dc. 


E veniamo ai commenti e 
alle dichiarazioni. Per l’onore- 
vole Nino Cristofori «la verifi 
ca deve essere totale, imme- 
diata e rigorosa, suscitatrice 
di nuove, forti e vigorose ini- 
Ziative del governo. Non si 
tratta pertanto di riconferma- 
re .il pentapartito — cosa che 
‘appare perfino ovvia come ri- 
sposta di governabilità — ma 
occorre fare riemergere un go- 
verno che esca dalle latitanze, 
dalle contraddizioni, dalla 
‘confusione dei linguaggi che 
lo hanno caratterizzato nel- 
l’ultimo anno, sulle grandi 
scelte della politica economi- 
ca, sociale ed estera». 


Critico, invece, Spadolini. 
Per il segretario del Pri è la 
situazione economica che de- 
sta le maggiori preoccupazio- 
ni con un debito estero che 
non è mai stato così alto, con 
un debito pubblico che supe- 
ra il reddito nazionale e che 
impone un esame che non si 
limiti alle sole forze politiche 
me deve investire anche le 
forze sociali. 


«Un patto per lo sviluppo — 
ha aggiunto Spadolini — pre- 
suppone una convergenza tra 
forze politiche e forze sociali 
su una piattaforma di integra- 
le occidentalizzazione dell’e- 
conomia italiana che obbliga 
-anche i comunisti, come forza 
politica con larga partecipa- 
zione popolare, alle necessa- 
rie scelte», 


Sulla situazione economica 
ha puntato anche il segretario 
del Pli Biondi: «Occorre recu- 
‘perare senza altri indugi i mo- 
tivi e la solidarietà tra i partiti 
di governo se si vuole davvero 
cogliere e utilizzare i favore- 


î 


ra petrolifera e monetaria in- 
ternazionali. E' importante 
che la verifica consenta. an- 
che, se necessario, una ristrut- 
turazione del governo per im- 
primere nuova forza propulsi- 
va e programmatica nel ver- 
sante produttivo occupazio- 
nale e nella lotta all’infla- 
zione». 


«Oggi che tutti in Italia 
hanno scoperto l’importanza 
di saper sfruttare nel migliore 
dei modi i benefici e i vantag- 
gi del calo del dollaro e del 
deprezzamento del petrolio — 
ha detto il segretario del Psdi 
Nicolazzi, un altro degli espo- 
nenti del pentapartito che si è 
occupato ieri di questioni eco- 
nomiche parlando a Firenze 
— è necessario che i socialde- 
mocratici si adoperino per fa- 
vorire la verifica, il cui obietti- 
vo deve essere il rilancio del 


pentapartito sino alla fine na- 
turale della legislatura. . 


«L'elenco delle cose da fare 
— ha aggiunto Nicolazzi — è 
quanto mai articolato: regola- 
mentazione del sistema radio- 
televisivo, varo del pacchetto 
casa, riforma della scuola, 
piano organico per il rilancio 
dell'occupazione, specie di 
quella intellettuale giova- 
nile». 

‘Anche per il responsabile 
del dipartimento economico 
del Psi, Manca, la prossima 
verifica dovrà chiarire come 
utilizzare l'opportunità offer- 
ta dal combinato calo del pe- 
trolio e del dollaro per realiz- 
zare una consistente diminu- 
zione dell’inflazione, come at- 
tuare una politica per l’occu- 
pazione e come arrivare a una 
riduzione del disavanzo pub- 
blico dando una spinta forte- 
mente innovativa al sistema 


| 


industriale. Sono questi i tem- 
pi più.urgenti, senza i quali 
‘una ripresa del pentapartito 
non avrebbe quell’effetto po- 
sitivo che tutti si attendono. 


Per finire, alcune polemiche 
sulle vicende dei radicali. «Il 
desolante accapigliarsi dei 
deputati radicali intorno alla 
poltrona di parlamentare — 
ha detto il segretario del mo- 
vimento federativo radicale 
Rippa, che è uscito dal partito 
— è il punto di rivelazione di 
una crisi strutturale del pan- 
nellismo che ha portato la 
speranza radicale a trasfor- 
marsi da strumento di cam- 
biamento a miserevole, zatte- 
ra di reduci che si azzuffano 
per la loro sopravvivenza, zat- 
tera. sempre più necessitata 
nel suo percorso a svolgere il 
ruolo di supporto al regime 
partitocratico». 


R, R. 


VENATURE INDIPENDENTISTE AL 22.0 CONGRESSO 


Partito d’azione sardo 
Trionfo di Mario Melis 


CAGLIARI— Ha cominciato con toni som- 
messi, invitando il partito a calarsi con umiltà 
sui problemi reali accantonando slogan facili e 
inutili, per affrontare poi i temi politici e 
istituzionali (l’indipendentismo come passag- 
gio obbligato verso il federalismo), per finire 
con un vigoroso richiamo alla vera identità del 
partito («il nostro patriottismo spirituale, quel 
mondo interiore che ci fa diversi e-irripetibili 
nel contesto umano, sociale e civile dello 
stato») che ha portato l'assemblea, tutta in 
piedi, a tributargli una vera e propria ova- 


zione. 


Così, Mario Melis, presidente della Regione, 
ha ribadito, nella giornata conclusiva del 22.0 
congresso del Psd'Az, la propria statura di 
autentico leader del partito. Pur confermando 
la propria adesione alla linea politico- 
ideologica lanciata sabato dal segretario del 
partito Carlo Sanna (ma di indipendentismo e 
federalismo ha parlato soltanto dopo un’ora 
dall’inizio del suo discorso, durato complessi- 
vamente un’ora e mezzo e interrotto da 38 
applausi), Melis ha posto al centro del proprio 
intervento l’analisi della situazione socio- 


economica dell’isola. 


«Non ci è consentito — ha detto — nella 
difficile situazione che attraversiamo, abban- 
donarci alle pericolose illusioni degli slogan o 
ripetere le ”banalità” degli altri o, peggio 
ancora, inventarne di nostre». Melis ha poi 


esaminato le caratteristiche della involuzione 
economica della Sardegna (da quello che ha 
definito il «fuoco fatuo» dello sviluppo al 
traino della petrolchimica degli anni ‘70 a 
quell’«economia del gambero» che ha poi por- 
tato al crollo verticale degli ultimi anni), invi- 
tando in sostanza i sardisti, e più in generale i 
sardi, a non rinchiudersi in se stessi, pensando 
di risolvere in qualche forma autarchica i 
propri problemi. 

«Parlare, come spesso sento fare, di svilup- 
po autopropulsivo — ha detto — è continuare 


conla classica "frase fatta”, l'ennesimo slogan 


che non ci offre certo un meccanismo che dia 
vigore e prospettiva alla nostra economia». 
Sulle cause e colpe di tale situazione, Melis 
non ha mancato di fare autocritica e di mette- 
re sotto accusa l’istituzione regionale. 

«Con un apparato regionale paralizzato da 
anni, che vive la politica del "giorno per 
giorno”, che non ha strumenti idonei per 
elaborare ipotesi progettuali, ecco che, all’im- 
provviso, a noo — ha esclamato — viene chiesto 
di fare i miracoli. 
aggiunto — da questo dilettantismo della 


Dobbiamo uscire — ha 


politica, dall’improvvisazione. 


politico. 


L'ONDATA DI MALTEMPO DEI GIORNI SCORSI 


GENOVA — Il migliora- 
‘mento della situazione meteo- 
rologica (la neve ha smesso di 
cadere nel tardo pomeriggio 
di sabato e la temperatura è 
salita di qualche grado, facen- 
do registrare ieri mattina al- 
l'aeroporto «Cristoforo Co- 
lombo» una minima di sei gra- 
di) ha riportato alla normalità 
la situazione in Liguria e par- 
ticolarmente a Genova, colpi 
ta sabato per diverse ore da 
una fitta nevicata. 

Già nella tarda serata è sta- 
to riaperto al traffico lo scalo 
aereo, ma il primo volo atter- 
rato al «Colombo» è di ieri 
mattina, poco dopo le 9.30, 


Previsione 
Isco-Me: 
calo di prezzi 


ROMA — La previsione di 
ùuna «decisa decelerazione dei 
prezzi di vendita» è il dato di 
maggior rilievo che emerge 
dalla consueta indagine 
«Isco-Mondo economico» 
condotta tra la fine di gennaio 
e l’inizio di febbraio tra gli 
imprenditori industriali ita- 
liani. 

La decelerazione dei prezzi 
di vendita prevista nei prossi- 
mi mesi appare collegata alla 
favorevole situazione deter- 
minata dai consistenti ribassi 
del prezzo del petrolio e dal 
calo delle quotazioni del dol- 
laro. 


quando, per la chiusura della 
«Malpensa» per scarsa visibi- 
lità, sulla pista genovese si è 
posato il Boeing 747 dell’Ali- 
talia proveniente da New 
York e diretto a Milano. 

Sulla zona dell'aeroporto, 
peraltro, soffia un vento da 
nord di 20 nodi, con qualche 
turbolenza all’altezza di Ge- 
nova-Pegli, per cui la decisio- 
ne di atterrare viene lasciata 
ai singoli piloti. 

In città la neve, che ancora. 
è accumulata sui marciapiedi, 
è stata sgomberata dalle sedi 
stradali, per cui il traffico si 
svolge regolarmente, e 
l'<«Amt» ha ripristinato tuttii 
servizi di trasporto pubblico 
urbano. Normale il traffico 
sulle autostrade e le strade 
statali, mentre delle. strade 
provinciali sono ancora bloc- 
cate dalla neve quelle per i 
Piani di Praglia e il passo 
della Bocchetta, nell'entroter- 
ra di Genova. 

È ritornato alla normalità 
anche il traffico ferroviario: 
sabato; infatti, a causa del 


gelo che aveva bloccato gli è 


scambi alle stazioni di Princi- 
pe e Brignole, erano stati sop- 
pressi quasi tutti i treni locali. 

Lo stadio di Marassi è 
anch’esso agibile. Un centi- 
naio di tifosi che già sabato 
avevano dichiarato la propria 
disponibilità, hanno spalato 
la neve dal terreno di gioco, 
assieme ad alcuni tecnici del 
Comune. 
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È in questa situazione di debolezza struttu- 
rale che, secondo Melis, si è fatto avanti e ha 
trovato terreno fertile il dilagante centralismo 
dello Stato, più quello burocratico che quello 
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GLI INTERVENTI DEI SEGRETARI CONFEDERALI MARINI E BENVENUTO 


La verifica è ormai certa Cisl e Uil si presentano 


L’interrogativo è quando|alla Cgil di Pizzinato 


«Spiegate» le possibili linee d'intesa sui temi lavoro e orario 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La Cisl e la Uil hanno presentato 
alla Cgil il proprio biglietto di visita. Marini e 
Benvenuto hanno espresso nel loro intervento 
al congresso della Cgil i punti di vista delle 
rispettive organizzazioni. Un confronto co- 
munque condizionato sia dal fatto che nella 
relazione introduttiva Lama ha espresso sol- 
tanto le linee generali della strategia della Cgil 
per i prossimi anni e sia dal fatto che questo 
secondo congresso ha assunto un deciso carat- 


tere commemorativo. 


Marini ha, comunque, cercato di riprendere 
la proposta del patto per illavoro rapportando 
questa proposta con le linee portanti della 
strategia Cisl, prima fra tutte quella della 
riduzione dell'orario di lavoro. Marini ha mes- 


so l’accento sulla necessità 


sindacato, prima di tutto, e successivamente 
tutte le forze del paese, nel grande progetto di 
dare una risposta al problema della disoccupa- 


zione. 


I giovani disoccupati, circa un milione e 
ottocentomila, sono la fascia più debole, quel- 
la che deve essere difesa perché più di tutte 
corre il rischio dell'emarginazione e di assume- 
re atteggiamenti ostili non solo verso un sinda- 


razioni. 


cato che per loro non agisce, ma anche contro 
| le istituzioni. Una differenziazione rimarcata 
con le tesi di Benvenuto che dalla tribuna del 
congresso della Cgil ha rilanciato la proposta 
di un sindacato dei cittadini, ipotesi mai 
pienamente condivisa dalle altre due confede- 


Marini ha sostenuto invece che il sindacato, 

se vuole essere ancora protagonista, deve dare 
risposte al problema dellavoro. Marini non ha 

condiviso l'ottimismo espresso da Craxi il 


giorno prima; ha accusato, inoltre, il governo 


efficaci. 


di vincolare il 


di aver impedito, nel corso della legge finanzia- 
ria, un aperto dibattito. Ha ricordato che in 
altri paesi i governi hanno adottato misure 


Imperniato sulla riproposizione del sinda- 
cato dei cittadini il discorso di Benvenuto. Il 
segretario della Uil ha sostenuto che la difesa 
del lavoratore non può terminare ai cancelli 
della fabbrica e che comunque il sindacato se 


non vuole perdere la propria rappresentatività 


Incidente 
sulla Cassia: 
due morti 
bruciati 


MONTEROTONDO — Due 
uomini sono morti bruciati 
nell’incendio della loro vettu- 
ra che per cause in corso di 
accertamento è andata a 
schiantarsi contro un muro al 
chilometro 34,500 della via 
Cassia. 


I morti sono Franco Piosa, 
di 26 anni, e Gavino Spezzica, 
di 27, entrambi di Sorso (Sas- 
sari). Nell’incidente, avvenuto 
alle 3.15 di ieri mattina, è 
Timasto gravemente ferito un 
altro giovane sardo, Ugo Spa- 


‘no, di 26 anni, riuscito a tra- 


scinarsì fuori dell’auto prima 
che prendesse fuoco. 


I carabinieri di Campagna- 
no stanno cercando di rico- 
struire la dinamica dell’inci- 
dente. ‘I tre viaggiavano su 
‘una «Renault 5» targata Sas- 
sari. La vettura, presumibil- 
‘mente per'un malore del con- 
ducente, ha sbandato andan- 
do a sbattere violentemente 
contro un muro di recinzione 
di un caseificio prendendo poi 
fuoco. Piosa e Spezzica, rima- 
sti intrappolati nelle lamiere, 
sono morti bruciati. 


FORSE RAPIMENTO E UCCISIONE A_ROCCELLA JONICA 


Genova ritorna Commerciante scomparso 
alla normalità 


ROCCELLA JONICA — Il 
commerciante Giuseppe Loc- 
cisano, di 47 anni, scomparso 
da mercoledì sera da Marina 
di Gioiosa Jonica, . potrebbe 
essere stato rapito e ucciso. 

A queste conclusioni sono 
giunti i carabinieri della com- 
pagnia di Roccella Jonica 
che, nell’ambito delle indagi- 
ni sulla scomparsa del com- 
merciante, hanno fermato 
due persone; Bruno Iorfida, 45. 


anni, commerciante e Vincen-" 


zo Pugliese, 31 anni, rappre- 
sentante di materiale edile; 
entrambi residenti a Torretta 
di Crucoli (Catanzaro). 

I due, secondo quanto han- 
no accertato i carabinieri, as- 
sieme ad altre persone (delle 


quali solo una è stata identifi- 
cata ed è attualmente ricerca- 
ta) avrebbero rapito Loccisa- 
no poco dopo le 20.30 di mer- 
coledì scorso. 

Il commerciante (che è diffi- 
dato dalla pubblica sicurezza) 
era assieme a un mediatore 
d’affari quando alcuni scono- 
sciuti, scesi da due automobi- 
li, lo presero e lo caricarono a 
forza su un automezzo (forse 
una Fiat «131»). 

Gli inquirenti escludono 
che il rapimento possa avere 
matrice estorsiva: le condizio- 
ni di Loccisano non vengono 
considerate floride e il com- 
merciante in passato ha an- 
che dichiarato, in più di una 
circostanza, fallimento. 


Due fermi in Calabria 


Più probabile, per i carabi- 
nieri, l’ipotesi che il commer- 
ciante sia stato rapito e ucci- 
so, forse per vendicare qual- 
che «sgarbo». Nella zona, per 
collaborare nelle ricerche del 
commerciante, stanno adope- 
rando anche unità cinofile. 


MI DOGANE — La giornata festi- 
va, con conseguente divieto di cir- 
colazione per gli automezzi pesan- 
ti, non ha aggravato la situazione 
alla stazione autodoganale di 
Campo Trens-Vipiteno, che serve 
il valico del Brennero. Gli autotre- 
ni in sosta a causa dello sciopero 
dei funzionari doganali sono circa 
cinquecento, soprattutto nel set- 
tore importazioni. Lo sciopero do- 
vrebbe proseguire domani ma non 
è eseluso che gli autotrasportatori 
e gli spedizionieri, avvertiti dell’a- 
gitazione, rinviino le partenze. 


mantenendo il contatto con la gente, deve 
essere in grado di offrire risposte nuove, aprire 
contenziosi su temi come la pensione, la casa, 
la tutela complessiva nella società. 


G.S. 


ACCUSE DI ASSOCIAZIONE SOVVERSIVA E BANDA ARMATA 


Nuovo mandato di cattura 
per l’ideologo Signorelli 


ROMA — Nuovo mandato 
di cattura per il prof. Paolo 
Signorelli, ritenuto a torto o a 
ragione uno degli ideologi del 
terrorismo di estrema destra. 
Il provvedimento è stato pre- 
so dalla magistratura romana 
e, nonostante il tempestivo 
ricorso proposto dall’imputa- 
to al tribunale della libertà, 
l'iniziativa del giudice istrut- 
tore è stata considerata inec- 
cepibile e il mandato confer- 
mato. 

Ì 


Ma i difensori di Signorelli, 
avvocati Adriano Cerquetti e 
Giovanni Aricò, sostengono 
che il Tribunale della libertà 
non ha tenuto conto di una 
grave irregolarità procedurale 
(si tratterebbe della mancata 
notifica del. provvedimento 
agli stessi difensori). Pertan- 
to, sostenendo la nullità della 
convalida, proporranno do- 
mani ricorso contro la deci- 
sione. 


Nel mandato di cattura ven- 
gono contestati a Signorelli i 


va, banda armata ed altro. 
‘Tali accuse scaturiscono dalle 
dichiarazioni del «pentito» 
Sergio Calore, il quale indica 
nell’insegnante uno degli 
ideatori e organizzatori del 
«Fulas», che il giudice istrut- 
tore definisce «una struttura 
di carattere eversivo/terrori- 
stico inserita nel solco ordino- 
vista, totalmente occulta; 
operante in Roma e in Sicilia, 
finalizzata ‘al: sovvertimento 
violento dell’ordine costitu- 
zionale, obiettivo da conse- 
guire con tutti i mezzi per 
portare il colpo mortale ai 
partiti e al sistema, onde ab- 
batterlo». 


Questo obiettivo, sempre 
secondo l’accusa, doveva es- 
sere raggiunto «mediante la 
commissione di attentati, in 
effetti compiuti in numero 
elevato e con connotazioni di 
assoluta gravità». Il tribunale 
della libertà concorda con il 
giudice istruttore nel ricono- 
scere che «le precise e circo- 


reati di associazione sovversi- | stanziate dichiarazioni di Ca- 


Una nuova smentita 
per la pista bulgara 


MOSCA — La «pista bulga- 
Ta» è stata messa sotto accusa 
da Dimitr Stanishev, membro 
della segreteria del comitato 
centrale del partito comuni- 
sta bulgaro, durante un in- 
contro con i giornalisti orga- 
nizzato a Mosca nel centro 
stampa del 27.0 congresso del 
partito comunista sovietico. 
L’'esponente comunista bul- 
garo ha anche messo in risalto 
che il «caso Antonov» ha crea- 
to problemi nelle relazioni tra 
il suo Paese e la Turchia. 

Dopo aver affermato che la 
politica della Bulgaria nei 
confronti dei Paesi confinanti 
si basa sul principio di una 
non interferenza reciproca, 

| Stanishev ha detto: «In un 


FUNZIONARIO DI SOFIA AL CONGRESSO DI MOSCA 
| 


UN CONFRONTO SULLE PIU' ATTUALI TERAPIE PER LE MALATTIE DEL CUORE 


Duemila cardiologi a Firenze 


FIRENZE — In Italia în 
media muore una persona 
ogni seù minuti per malattie 
coronariche ma negli ‘ultimi 
anni, secondo dati ufficiosi, il 
tasso di mortalità per î malati 
di cuore è in graduale diminu- 
zione. Il merito — è stato sot- 
tolineato durante il convegno 
«conoscere e curare il cuore» 
che si è concluso ieri — è 
dovuto non; solo ai progressi 
della medicina e della cardio- 
chirurgia ma anche al dîiffon- 
dersi di una crescente educa- 
zione sanitaria. 

Il convegno, aliquale hanno 
partecipato duemila cardio- 
logi italiani, è stato promosso 
dal «centro perlalotta contro 
l'infarto». Si tratta di una as- 
sociazione nata tre anni fa, 
presieduta dal professor Pier 
Luigi Prati, primario cardio- 
logo al «San Camillo» di Ro- 
ma, che sì rivolge.a medici e 
pazienti e che ha raccolto tra 
questi ultimi già quasi cinque- 
mila, iscritti. 


Il convegno — ha detto il 


prof. Franco Fontanini, diret- 
tore della rivista del centro 
«Cuore e salute» — è servito 
per aggiornare î medici italia- 
ni sulle conoscenze, i risultati 
ed i problemi della cardiolo- 
gia. Dagli interventi e dalle 


relazioni è emerso che la car- 
diologia italiana gode di otti- 
ma salute e che ha in gran 
parte recuperato î ritardi ma- 
turati nei confronti delle 
strutture sanitarie di altri 
paesi. 

«I cardiologi italiani — ha 
proseguito Fontanini — godo- 
no di prestigio in tutto il mon- 
do; î problemi che ancora esì- 


stono nel settore sono dovuti 
unicamente alle note carenze 
organizzative del nostro siste- 
ma sanitario nazionale». 
Dal punto di vista scientifi- 
co hanno suscitato molto inte- 
resse le esperienze illustrate 
dal prof. Soro, dell'ospedale 
cardiologico «Lancisi» di An- 
cona, che ha parlato del ruolo 
della angioplastica per la cu- 


Licenziamento legittimo 

ROMA — È legittimo il licenziamento del lavoratore che 
abbia diffuso fatti e accuse, anche se veri, idonei a ledere l'onore 
e la reputazione del datore di lavoro. Il principio è stato 
affermato dalla Corte di Cassazione che ha annullato una 
sentenza del Tribunale di Latina che invece aveva/ espresso 
‘un’opinione diametralmente opposta. " n 

All'origine della vertenza il licenziamento di un tecnico di 
radiologia e di un’infermiera dell’istituto chirurgico ortopedico 
traumatologico di Latina i quali avevano denunciato i disservi- 
zi che, secondo loro, caratterizzavano l’attività dell'ospedale. 

Contro la decisione i dipendenti ricorsero al pretore per 
ottenere la reintegrazione nel posto di lavoro e ìl risarcimento 
dei danni. Il magistrato respinse la domanda che fu invece 
accolta, in sede d’appello, dal Tribunale il quale riconobbe che i 
fatti divulgati dai due lavoratori, essendo sostanzialmente 
rispondenti alla reale situazione esistente nell'istituto, non 
comportavano un discredito e una diffamazione per il datore di 


lavoro. 


Ora, al contrario, la Cassazione ha stabilito che quando il 
comportamento del lavoratore esorbita dal legittimo esercizio 
del diritto di critica si configura un fatto illecito, tale da 


giustificare il licenziamento. 


ra dì malformazioni congeni- 
te del cuore. Le tecniche del- 
l’angioplastica illustrate da 
Soro permettono di dilatare 
le coroniarie ristrette senza 
intervento chirurgico inseren- 
dovi, via catetere, un pallon- 
cino in polietilene. 


Il professor Marcelletti, del- 
l’«Ospedale Bambino Gesù» 
di Roma, ha invece illustrato 
gli importanti risultati ottenu- 
ti con tecnica chirurgica nei 
casi deî bambini con malfor- 
mazioni della valvola mitrale, 
che rappresentano l’uno per 
cento dei casì di cardiopatie 
congenite. 


Il prof. Alessandro Bocca- 
nelli, del «San Camillo», ha 
riferito dei successi ottenuti 
con il «Compas». Si tratta di 
uno strumento prodotto. în 
Israele, del peso di 400 gram- 
mi, che «indossato» dalle per- 
sone già colpite da infarto 
segnala al malato î disturbi 
del ritmo cardiaco di diverso 
grado di pericolosità. L’appa- 
Tecchio gradua l’allarme con 
numeri che vanno da uno a 
sette ed il paziente ed i suoi 
familiari, in base al grado di 
allarme, vengono istruiti sul 
tipo di provvedimenti da 
prendere per evitare l’infarto. 


recente passato la Bulgaria 
ha avuto buone relazioni an- 
che con la Tutchia. Tuttavia, 
la propaganda antibulgara, 
intensificatasi in Turchia in 
connessione con il cosiddetto 
”caso Antonov”, è sfociata nel 
peggioramento delle relazioni 
tra i due Paesi». . 

L'alto esponente del partito 
comunista bulgaro ha, co- 
munque, manifestato la «di- 
sponibilità della Bulgaria a 
tenere colloqui al massimo li- 
vello con la Turchia per mi- 
gliorare le relazioni e svilup- 
pare la. cooperazione». Per 
quanto riguarda invece il pro- 
cesso di Roma contro gli at- 
tentatori di Papa Giovanni 
Paolo secondo, Stanishev ha 
affermato che «è stato difficile 
per gli organizzatori del ridi- 
colo processo riuscire a trova- 
re la "pista bulgara” nel cri- 
mine e per questo hanno fal- 

». 

«Le dichiarazioni iniziali 
della Bulgaria che negavano 
la sua implicazione — ha ag- 
giunto Stanishev — sono sta- 
te pienamente confermate ora 
che il processo sta avviandosi 
verso la conclusione: insistia- 
mo sul fatto che il verdetto 
della corte includa una frase 


nella quale si dichiara che 


Antonov non ha avuto alcuna 
parte nel crimine perpetrato 
in piazza San Pietro». 


Trasporti: decolla 


il «terzo livello» 


ROMA — Il ministro dei 
trasporti Claudio Signorile 
firma oggi il decreto ministe- 
riale con cui si disciplinano i 
servizi aerei interregionali, 
ovvero i cosiddetti servizi di 
«terzo livello». Sarà possibile 
quindi in Italia, in armonia 
con quanto accade negli altri 
paesi della Comunità, effet- 
tuare voli di linea con aerei 
fino a 70 posti, fra aeroporti di 
seconda e terza categoria, su 
semplice richiesta di autoriz- 
zazione ad operare. 

La cerimonia ufficiale — in- 
forma un comunicato — si 


terrà al ministero dei traspor- | 


ti con la partecipazione del 
presidente dell’Alitalia Nor- 
dio, È 


lore» sono state «confortate 
da Angelo Izzo e da Marco 
Affatigato» e dai riscontri of- 
ferti dalle indagini, consen- 
tendo di individuare numero- 
si episodi criminosi riconduci- 
bili al «Fulas». 


Ai vertici del movimento 
eversivo, «chef disponeva di 
quantità notevoli di esplosi- 
vo, come hanno evidenziato i 
numerosi attentati, erano 
Paolo Signorelli e Giuseppe 
Pugliese, mentre del sodalizio 
stesso. facevano parte altre 
persone, tra cui Concutelli e 
Mangiameli». 


Signorelli in questi giorni 
viene giudicato a Firenze nel 
processo d’appello per l’omi- 
cidio del giudice Vittorio Oc- 
‘corsio; il.pubblico e la senten- 
za è prevista per la settimana 
entrante. Da altri due giudizi 
l'insegnante è uscito con il 
proscioglimento: quello di 
Bologna per l'uccisione del 
giudice Mario Amato e quello 
di Roma per l’assassinio del- 
l'impiegato Antonio Leandri, 
che un commando nero scam- 
biò per un'altra persona la 
quale era stata «condannata 
a morte» dai neofascisti per- 
ché ritenuta delatrice. 


MI.«RC AUTO» — Le nuove tariffe 
«Re Auto» in vigore da ieri e valide 
fino al 28 febbraio 1987 sono state 
pubblicate in un supplemento 
(non ancora in distribuzione) alla 
«Gazzetta Ufficiale» n. 49. La stes- 
sa «Gazzetta» pubblica due decre- 
ti del ministro dell’industria, Altis- 
simo, con i quali viene determina- 
ta l’entità dei «caricamenti» (cioè 
della quota del premio destinata 
alle compagnie assicuratrici) per il 
Perioda ‘0 marzo ’86-28 febbraio 


oa 
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ACCORDO DI MAGGIORANZA 


Situazione: la circolazione de- 
Pressionaria sul Mediterraneo cen- 
trale tende a muoversi verso Le- 
vante, 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni condizioni di variabilità con 
occasionali precipitazioni più pro- 
babili sui versanti tirrenici del 
Centro-Sud e tendenza a schiarite 


Pianura padana. 

Temperatura: in aumento nei 
valori massimi. 

Venti: da deboli a moderati. 
Orientali al Nord, occidentali al 
Centro e al Sud. 


Sardegna e di Sicilia. 


(n.= nuvoloso, p.= pi 


, Amsterdam s, -6, 3; Atene n. 7, 11 
‘Berlino s.—-6, 2; Bruxelles n. -6, 2; Cop. 
Helsinki s.--12, -1; Hong Kong s. 
Los Angeles n. 16, 18; Madrid s. 7, 13; 


«sempre più ampie. Nebbia sulla 


Mari: generalmente poco mossi, localmente mossi i canali di 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 0, 6; Bolzano 1 
5; Verona 1, 6; Venezia -1, 8; Milano -1, 5; Torino -3, 9; Mondovì -: 
9; Cuneo 0, 9; Genova 2, 14; Bologna 0, 6; Firenze 4, 11; Pisa 5, 12; + 
Falconara 2, 7; Perugia 4, 10; Pescara 4, 7; L'Aquilà 2, 10; Roma® 
Urbe 12, 15; Roma Fiumicino 13, 15; Campobasso 3, 13; Bari 12, 18; 
‘Napoli 13, 18; Potenza 7, 14; Reggio Calabria 13, 20; Messina 14, 20; | 
Palermo 18, 21; Catania 11, 21; Alghero 13, 15; Cagliari 12, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


14; Honolulu s. 19,28; Londra s. 


Nassau n. 15, 21; Nuova Delhi s. 12, 27; New York s. -4, 5; Oslo s.--10, 
‘Parigi n. -3, 2; Pechino s. -3, 14; Perth s. 20, 28; Rio De Janeiro n. 22,34; 
San Francisco s. 13, 21; Stoccolma n.10, 1; Sydney s. 20,25; Tokio s. 3,8. 


= 


Incendia 
una scuola 
per estorcere 
100 milioni 


VENEZIA — Ha dato fuoco 
a una scuola per estorcere 100 
milioni alla preside. Il piro- 
mane ricattatore è un piccolo 
imprenditore edile di Santa 
Maria di Sala, ha 29 anni, si 
chiama Alessandro Trinca- 
nato (fratello di Fiorenzo, ter- 
rorista neofascista arrestato 
in Francia). «Ero disperato — 
si è giustificato dopo l’arre- 
sto — l’impresa va male, non 
sapevo come pagare i debiti». 


Ecco in breve i fatti. Nella 
notte del 1.0 febbraio un fu- 
rioso incendio devasta la 
scuola media «Cordenons». 
Subito ci si accorge che ‘il 
fuoco è stato appiccato appo- 
sta: sul luogo si trovano in- 
fatti stracci imbevuti di ben- 
zina e bombolette di gas, tipo 
«camping». Il giorno dopo la 
preside, Armida Calzavara, 
di:56 anni, riceve una telefo- 
nata di questo tenore: «Hai 
visto cosa è successo alla 
scuola? A te e alla tua casa 
succederà di peggio. Se ci 
tieni alla pelle preparati ‘a 
pagare cento milioni». 


La professoressa crede in 
principio a uno scherzo di 
pessimo gusto, ma, dopo una 
seconda telefonata, si decide 
a raccontare tutto ai carabi-. 
nieri che subito avviano 
un’indagine su vasta scala. A 
tradire il Trincanato sono le 
bombole; un negoziante di un 
paese vicino ricorda bene di 
averne vendute cinque a un 
uomo di cui dà indicazioni 
precise (gli era rimasto im- 
presso, l’acquisto di bombo- 
lette da campeggio in pieno 
inverno non è certo un fatto 
consueto). In breve l’incen- 


diario viene identificato e,. - 


messo alle strette, confessa. 
Pier Renato Penzo 


ioggia, s.= sereno) 


; Beirut s. 13, 20; Belgrado n. 0, 5; 
Jenhagen n. —12, -2; Ginevra n. -8, 


Montreal s. ; Mosca n.—. 
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DA UN DIARIO DEL SETTECENTO 


nei guai a 


Povero monaco finito 


Monaco... 


.i Si potrebbe chiamare lacrimevole una sto- 

ria di ostaggi toscani deportati nel principato 
di Monaco dai rivoluzionari repubblicani fran- 
cesi. Un’empia testimonianza delle angherie 
esercitate su persone rispettabili — signori 
aristocratici e uomini di Chiesa — bollate di 
Teazionarie di fronte a quella furia. La storia 
pubblicata ora a cura di Ivaldo Patrignani 
(editore Roberto Mascagni, Firenze) è estratta 
dal diario o «giornale» inedito di uno degli 
Ostaggi, il senese frate agostiniano Lorenzo 
Del Riccio, parroco di San Martino. 

. Si comincia dal momento in cui quel reli- 
gioso fu duramente svegliato all'una e mezza 
di notte del 9 maggio 1799. Il frate ha penna 
Sciolta, è acuto e arguto, sotto l’incalzare degli 
avvenimenti, in una circostanza delle più tri- 
sti. Egli se ne stava beatamente dormendo 
quando sentì armeggiare alla porta chiusa. I 
Tumori e le botte aumentarono finché fu forza- 
ta la serratura e irruppero nella camera due 
«famigli» con lanterne, seguiti da un soldato 
conla baionetta in canna e da un tenente della 
truppa repubblicana. 

Don Lorenzo si trovava come Dio l'aveva 
fatto, senza niente addosso, «in puris naturali- 
bus». Gli assalitori lo obbligarono a vestirsi. 
Quel poveretto, stordito, si sistemò in fretta, 
stentando a raccapezzarsi. Teneva l'orologio 
appeso in capo al letto, e l'avrebbe dimentica- 
to:se non'glielo avessero dato: Fuori pioveva 
maledettamente. Nella furia, quell’infelice tra- 
scurò di prendere l'ombrello; che poi gli fu 
consegnato dai suoi aggressori. Insomma, una 
notte tempestosa, che il senese descrive con la 
sua lingua limpida ma esasperata. 

La comitiva degli ostaggi fu messa sulla 
Strada di Firenze. Ciimpiegarono dodici ore. A 
Firenze trovarono alloggio nella fortezza di 
Belvedere: bella, forse, a vedere, ma non a 
starci. Da Firenze, per Empoli, andarono a 
Pisa; quindi, a Livorno. A Livorno si imbarca- 
Tono nella «pallacca» denominata «Piccol’Uc- 
cello»: un «bastimento di mediocre grandezza, 
per niente adatto a dar ricovero, oltre ai 
bagagli, a 138 e più persone». 

Sostano a Nizza, quindi raggiungono Mona- 
co. Le notizie sono anticipate dal Patrignani 
nella sua ampia introduzione. Comincia il vero 
e proprio racconto del frate, estratto dal «gior- 
nale». E’ un curioso, a volte divertente, sempre 
particolareggiato, diario. Un resoconto di Mo- 
naco di Provenza, degli usi e costumi che lì si 
praticano, sotto l'emozione di chi, incerto della 
sua sorte, vive un’esistenza grama, in circo- 
stanze d'inferno. 

«Siamo fra gli ostaggi ai quali si è accennato. 
Rimorchiati di sorpresa, risultavano sprovvi- 
Sti del necessario: senonché fu loro concesso di 
chiedere a parenti e amici come rifornirsi. 

Il loro arrivo a Monaco corrispose a una 
specie di manna per la città. Una città povera 
che si vide presa d’assalto per dare alloggio e 
Vitto a questa folla di forestieri: imprevisti 
Vantaggi economici. Come di regola accade 
quando'la richiesta è forte, i prezzi aumentaro- 
no rapidamente. 

Interessante è la descrizione del luogo. «Era 
Monaco situato in una collina con spaziosa 
Veduta di mare, con adeguata rada capace di 
Ticevere, e dare asilo a.mediocri bastimenti, e 


sufficientemente munito di fortificazioni, e per 
il passato venne proveduto di cannoni, bombe 
ed obici, al presente mancante quasi di tutto, e 
male in arnese, avendo quasi tutto altronde 
trasportato la padrona Repubblica. Era Mona- 
co la capitale di un piccolo ducato di libera 
assoluta padronanza della famiglia Grimaldi, 
oriunda longobarda, che da più anni dimorava 
con gran lustro in Parigi: la sua popolazione è 
di circa 1000 anime, l’estensione del ducato 
non oltrepassa le 10 miglia italiane...». 

Lo stato dei principali edifici era ridotto in 
modo miserando. Le abitazioni mancavano 
spesso dei servizi più elementari. Lorenzo Del 
Riccio dà una descrizione efficace ma ripu- 
gnante di certo lerciume. 

La gente era buona: sollecita, per quanto 
possibile, ad alleviare le pene degli ospiti. 
Questi erano soggetti a vessazioni d’ogni sor- 
ta. Ogni giorno dovevano raccogliersi in un 
cortile del palazzo e affrontare il martirio degli 


interrogatori. A rendere l’esistenza più infelice 
ci si mettevano pulci e zanzare. 

Fra tante disgrazie, a don Lorenzo gliene 
capita una buona: di trovare, in un manoscrit- 
to, la storia della città di Monaco e dei suoi 
duchi: opera di‘un archivista di Stato. Essen- 
dosi perduto l’archivio in un incendio, non è 
rimasto che questo estratto a testimonianza 
della città. 

Il Riccio lo trascrive puntualmente. Comin- 
cia; «Si vuole che Monaco sia stato fabbricato 
pochi anni dopo l’universal diluvio da Ercole 
egizio, nel tempo che egli si portò nella Gallia 
celtica (ora il Lionese) assieme con le sue 
truppe a detronizzare Taurisco tiranno...». Non 
mancano altre curiosità: come vestono gli 
abitanti, le loro mode, i loro comportamenti. 
Insomma, un repertorio dei più interessanti, a 
volte anche gustosi. 

Finalmente, dopo sessantotto giorni, si or- 
dina che gli ostaggi lascino Monaco e siano 


inoltrati ad Antibe, Altre peripezie. Si arriva a 
Digione. La strada è lunga prima che si ritrovi 


no la Toscana e Siena. 3 
E’ una lacrimevole storia, dicevamo: in un 
momento cruciale del Settecento. Cruciale, 


perché documenta gli errori e gli orrori della 
rivoluzione: e a quali sofferenze vengono sotto- 
poste, per faziosi motivi, persone innocenti, ree 
soltanto di non condividere gli orientamenti e 


gli interessi dei rivoluzionari. 
Luigi M. Personè 


Un 


IL PICCOLO 


ISRAELE: I PROBLEMI E LE CONTRADDIZIONI DI UNA DIFFICILE REALTÀ 


Quasi un terzo del pro 


un debito pubblico e un'i 


Glì attentati di Roma. e 
Vienna del 27 dicembre scor- 
so, ultima vigliaccata del ter- 
rorismo internazionale (chi 
scrive vi è stato coinvolto în 
prima persona), hanno pro- 
fondamente impressionato 
l’opinione pubblica dei paesi 
direttamente colpiti e scosso 
le coscienze dell’intero mondo 
civile, mentre hanno fornito 
agli israeliani l'occasione per 
denunciare l'equivoco com- 
portamento dell’Olp e dei suoî 
alleati e sostenitori. 

Il modo con il quale la tragi- 
ca vicenda è stata affrontata 
ha inoltre dimostrato, se ce 
n’era ancora bisogno, la per- 
fetta organizzazione e la 
pronta efficienza delle forze di 
sicurezza d’Israele, Del resto, 
queste ultime sono le sole în 
grado di proteggere dall’ag- 
gressione î suoî cittadini, co- 
munque. e dovunque. 

In queì giorni si potevano 
leggere su tutta la stampa 
israeliana resoconti molto 
particolareggiati del compor- 
tamento della Mossad (le 
squadre speciali di pronto în- 
tervento). Il «Jerusalem 
Post», quotidiano in lingua 
inglese, titolava così, su quat- 
tro colonne, gli avvenimenti: 
«Gli uomini della sicurezza 
israeliani reagiscono imme- 
diatamente»; «Sventato un 
piano degli assassini arabi 
per catturare a Vienna ostag- 
gi israeliani». 4 

Titoli eloquenti e giustifica- 
bili, specialmente sul piano 
psicologico, per un paese che, 
vivendo a continuo contatto 
con gli attentati, ha bisogno 
di avere garanzie tangibili, dî 
essere continuamente Tassì- 
curato. Ma c'erano anche tito- 
lì come questo: «I killer ‘di 
Fiumicino erano collegati ai 
terroristi che operano libera- 
mente in Italia». E’ sembrata 
a molti una critica severa, 
forse un tantino esagerata, al 
governo îtaliano per la sua 
politica nell’area mediterra- 
nea. Può darsi che, screditan- 
do gli «altri», si volesse în 
realtà smontare i pacifisti 
interni, sempre disponibili a 
comprendere le ragioni dei 
palestinesi. 

Nonostante un tenore di vi- 
ta piuttosto elevato, un «wel- 
fare state» vicino agli stan- 
dard europei, non è facile 
oggi vivere nel paese più asse- 
diato del mondo. L’impressio- 
ne immediata ‘è quella di tro- 
varsi in un ambiente tranquil- 
lo, perché fiducioso nelle forze 


paese sem 


che vigilano. Le persone più 
adulte, tuttavia, hanno un 
comportamento tra l’indiffe- 
rente e il fatalistico mentre î 
giovani sembrano affrontare 
gli attuali momenti di tensio- 
ne e di incertezza con un alle- 
gro spirito di avventura. 

Per le strade, nei caffè, nei 
cinema, sugli autobus, un po’ 
dovunque, sì incontrano gio- 
vani di leva (tre anni di ferma 
e, în più, l'aggiornamento da 
due a otto settimane ogni an- 
no) d'ambo i sessi, armati con 
l«MK5» americano: — insepa- 
rabile per necessità come È 
«tefilim» lo sono per fede —. 
nelle loro divise da fatica, gri- 
gie e disadorne. Questi ragaz 
zi girano în coppia, molto 
spesso în gruppo, e sfogano la 
loro esuberanza con canti, 
burle e battute spiritose che 
lanciano all’indirizzo dei 
compagni, qualche volta an- 
che verso il forestiero. che li 
osserva con curiosità. 

Per mantenere un'organiz- 
zazione difensiva così capilla- 
re e generalizzata Israele ha, 
in rapporto ai suoi abitanti, il 
più numerose-sesercito. del 


mondo e per mantenerlo 
spende circa il 30 per cento 
del suo prodotto nazionale 
lordo. Un primato tult’altro 
che invidiabile. Conseguenza 
negativa, di questo stato di 
cose, sono altri due record 
mondiali: un debito pubblico 
pari a quattromila dollari per 
abitante e un’inflazione che, 
alla fine dell'84, aveva supe- 
rato il mille per cento. 
Comunque, la nota più tri- 
ste e sconcertante del vivere 
attualmente in Israele (a par- 
te l’inflazione, i bassi stipendi 
e la crescente disoccupazio- 
ne) è rappresentata dalle con- 
dizioni di vita nei villaggi 
ebraici sorti nelle zone occu- 
pate della Transgiordania e 
della striscia di Gaza. Qui la 
gente abita in veri e propri 
campi di concentramento, cir- 
condati da tre ordini di filo 
spinato, sui quali vigilano, 
dall’alto dì torrette, soldati in 
armi. Al calar della sera, po- 
tentifaris’accendono e fruga- 
no con insistenza ogni angolo 
dell’insediamento. Allora, 
macabri ricordi affollano la 
memoria, con visioni che si 


pensavano seppellite. per 
sempre. 

Solo la forte e determinata 
razza ebraica; temprata dalla 
diaspora, dalle sofferenze dei 
pogrom e dall’umiliante 
emarginazione dei ghetti, può 
sopportare, a quarant'anni 
dall’Olocausto, simili sacrifi- 
ci. Forse per superare una 
condizione così pesante 
l’israeliano sente la necessità 
di socializzare la propria esi- 
stenza. A parte le numerose e 
frequentatissime manifesta- 
zioni culturali, teatro, concer- 
ti (l'Orchestra filarmonica 
israeliana è una delle più 
importanti al mondo), non sî 
perde nessuna occasione per 
far festa, per banchettare, 
magari danzando la Horà 0 
cantando Hevenu-Shalom o 
Halleluyah per tutta la notte. 

Tuttavia il superamento 
delle rigide divisioni tra î 
gruppi etcnicì, auspicato în 
particolare da Shimon Peres 
in nome dell’unità nazionale, 
è ancora lontano. Gli steccati 
tra sefarditi (di ceppo spa- 
gnolo) e ashkenaziti (di ceppo 
tedesco), senza contare gli al- 


| La rassegna dei libri 


| | 


1, Domenico Porzio: «Jorge 
Luis Borges. Immagini e im- 
maginazione» - Studio Tesì 
\editrice, pagg. 201, lire 40 
«mila). 


zarre per definizione. E così, 
“Se fino a qualche tempo fa 
era «in» discettare su Jorge 
Luis Borges e ammirare i 
3 Suoi perfetti racconti, ora lo 
Stesso argomento è «out». 


| Ha preso piede! invece, la 
« voga opposta. Chiunque vo- 
| glia mostrarsi aggiornato 
| deve parlar male del narra- 
i tore argentino, seguendo l’il- 
 luminato esempio di Gio- 
| vanni Raboni, autore di un 
\ velenoso (e un po' gratuito) 
‘ articolo apparso di recente 
su «L'Europeo». 


«Con Borges — ha spiega- 

to Raboni Le si viaggia nel 
‘l'infinito a poco prezzo, € 
‘on biglietto di ritorno pre- 
| barato; si gusta la vertigine 
‘ delle alte quote alzandosi di 
* Pochi metri da terra. La sua, 
» & pensarci bene, è una bra- 
* vura analoga a quella di chi 
{inventa efficaci messaggi 
pubblicitari. Come si fa a 

. Credere che un prodotto sia 
di lusso? Semplicissimo: 
| Mostrandolo in un contesto 
i lussuoso, fra belle Signore 


e 


Borges, le 


Le mode, si sa, sono biz- . 


21 


ingioiellate e signori in smo- 
king. A 

«Come si fa a far credere ai 
lettori — continuava — che 
stanno vivendo un’esperien- 
za letteraria e conoscitiva di 
grande, grandissimo, insu- 
perabile livello? E' altret- 
tanto semplice: cospargen- 
do il testo di cartelli segna- 
letici: attenzione, labirinto; 
attenzione, sistema di spec- 
chi; attenzione, trasforma- 
zione del personaggio nel 
suo doppio, della veglia in 
sogno, e così via». 

Raboni ha ragione e torto. 
Ragione quando accusa l’e- 
ditoria italiana di provincia- 
lismo, di irrazionali innamo- 
ramenti, di speculazioni in- 
teressate su aleuni filoni mi- 
noritari della cultura occi- 
dentale. Torto, invece, 
quando coinvolge nel pro- 
prio discorso Borges, attri- 
buendogli colpe che non so- 
no sue. Certo, i temi affron- 
tati dallo scrittore argentino 
sono tipici del modernismo. 
Liberissimo Raboni di pen- 
sare che questa stagione sia 
ormai superata. Ma allora, 
oltre a Borges, bisogna but: 
tar via anche Perec, Calvino, 
Montale, Landolfi e Savinio, 
tanto per fate qualche 
nome. 

Chi voglia tentare privati 


immagini 


bilanci dell’attività lettera- 
ria di Borges scorra invece i 
due volumi delle «Opere» 
proposte dalla Mondadori 0 
legga la monumentale bio- 
grafia di Rodriquez Mone- 
gal, tradotta un paio di anni 
fa dalla Feltrinelli. C'è, poi, 
un'ulteriore possibilità: sfo- 
gliare il bellissimo volume 
curato da Domenico Porzio 
per Studio Tesi, «Jorge Luis 
Borges. Immagini e immagi- 
nazione», inserito in quella 
collana iconografica che ha 
già ospitato tomi su Svevo, 
‘Thomas Mann e Kafka, 

I sentieri da seguire sono 
due: ci sono, infatti, i ritratti 
che non sfigurerebbero nel- 
l'album di famiglia di qual- 
siasi nucleo borghese (le 
istantanee dell’infanzia, 
quelle delle vacanze) e le 
immagini più ufficiali (Bor- 
ges e i membri di alcuni 
circoli culturali argentini, le 
immancabili sezioni della 
sua libreria, le foto/ricordo 
dei viaggi in Europa, la ri 
produzione di qualche auto- 
grafo o delle copertine dei 
volumi più noti). 

Ad accompagnare ogni 
scatto ci sono le parole di 
Domenico Porzio, preziosa 
guida in un labirinto nel 
quale è piacevole abbando- 
narsi, sicuri che al termine 


e i giochi 


di questa erratica esplora- 
zione l’uscita, improvvisa, 
non mancherà di palesarsi. 
La conclusione di Porzio ap- 
pare un involontario com- 
mento ai problemi sollevati 
da Raboni. «Oggi l’oracolare. 
figura di Borges viene defor- 
mata dai giornali, dalla tele- 
visione, dal suo non sapersi 
sottrarre a sollecitazioni che 
gli giungono pressanti e per- 
fino imploranti — scrive —. 
Egli sa benissimo che i pre- 
mi, le onoreficenze e le lau- 
ree (...) appena servono al 
‘prestigio e alla vanità di chi 
lo premia e lo ospita. 

«E’ un modo di donarsi 
della sua immaginazione — 
‘aggiunge Porzio —: egli ha 
giocato a lungo non la ’’nul- 
lerie” dell’arte; ora, a ottan- 
ta e più anni operosamente 
Vissuti, ironicamente si con- 
cede ai giochi del mondo». 

Nella certezza che ad altri 
è stato perdonato molto di 
più, Borges, forse, lascia 
libero corso a una civetteria 
‘un po’ senile che difficilmen- 
te riuscirà a intaccare il suo 
indiscutibile valore. 

Alberto Andreani 


Sopra, Borges con la ma- 
dre negli anni ’60; accanto, 
lo scrittore nel 1981. 


Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità JJ 


Due geni da lunario 


«Venditore: ’’Almanacchi, almanacchi nuo- 
vi; lunari nuovi. Bisognano, signore, almanac- 
chi?”. Passeggere: ’’Almanacchi per l’anno 
nuovo?”...». Così inizia uno dei più risaputi 
«Dialoghi» delle «Operette morali», composte 
da Leopardi soprattutto nel 1824. Il Venditore 
offre almanacchi da vent'anni, da quando 
Napoleone regnava sull'Europa. L'almanacco 
che mi ha fatto avere la poetessa triestina Bice 
Polli nata nel 1898 da una distinta famiglia di 
architetti e di artisti e tuttora ‘attiva: ha 
mandato a Papa Giovanni Paolo II la sua 


. recente prova poetica, «Grazie, Gesù!») è anco- 


ra più vecchio: risale all'anno nuovo 1780. Sul 
trono di Parigi siede Luigi XVI che cerca di 
superare la crisi finanziaria del paese, anche se 
ostacolato da «Madame Deficit» ossia la regi- 
na Maria Antonietta e la sua cerchia di corti 
giani. 

E’ un fascicoletto in 16° (com 17,5x12), 
copertina in carta bigia, con parecchi segni 
d'uso, 42 pagine. Il frontespizio recita: «Il 
mondo nuovo / Sostenuto dalli due Genj / del 
presente secolo XVIII / Correndo il suo anno 
Bistetile 80. / Opera del Sig. Monetta. / Scritta 
sulle istanze d’un Allievo di / M.r di Voltaire / 
Conil diario perl’anno MDCCLXXX (1780)/ di 
molte curiose e necessarie erudizioni adorna- 
to. / (Vignetta silografica di sapore vagamente 
‘massonico: squadra e compasso incrociati, 
sopra una lira, sovrastati da due penne d’oca 
incrociate e una serpe che si morde la coda: 
simbolo dell'immortalità) / Impresa di O.D.N. / 
Si vende da Giammaria Bassaglia / (fuso) / In 
Venezia con approvazione / vale un Paolo». 

L'almanacco per l’anno nuovo, bisestile, 
1780, inizia con un’ode vagamente pariniana (il 
Vate di Bosisio era morto l’anno prima), intito- 
lata «Discorso». Vi si presentano i due geni del 
momento: il primo, detto Mondo Nuovo, è del 
tutto simile a «un ovo»... Dell’altro genio (forse 
il Mondo Vecchio?) prudenzialmente il poeta, 
anche lui «seguace di Voltaire» come il nobi- 
luomo Daniele Florio al quale l’operina è 
dedicata, tace. 

Chi sia il «signor Monetta», l’autore dell’al- 
manacco, non sono ancora riuscito a scoprirlo. 
Di certo un veneziano di origine friulana, se — 
con un artificio — fa terminare l’ode con un 
«mandi»; poi si dimostra conoscitore di cose 
friulane sia nelle successive poesie sia nel 
lunario vero e proprio. Del resto, gli ultimi anni 
della Serenissima coincidono con il «momen- 
to» dei friulani, persino il doge Ludovico Ma- 
nin è friulano. 

Nelle quattro composizioni dedicate alle 
stagioni, a rime baciate, inneggiando a Bacco 
e al vino, ecco citare il Friuli — come bel Foro 
di Giulio o «Forum Juli» — e il Picolit: «Oh 
stagion ubertosa, in cui ci dà natura / del 
Noetico frutto l’etade più matura! / Frutto di 
tante forme, di color tanti, e nomi. / Frutto che 
seppe rendere gli Ercoli vili e domi. / Le virtù 
sue son molte, son molti li suoi pregi, / e il 
liquor suo prezioso è di delizia ai Regi. / Non 
dico del Canarie, del Polignac, Melgrane, / né 
di cento tant'altri delle region lontane / che in 
lunghe liste estesi vengon ne’ gran conviti, / 
quasi tutti artefatti, che mai toccaro i liti. 

«Dirò sol delli due sinceri, e insieme prezio- 


si,/ che il bel Foro di Giulio produce generosi. / 
Dico del Picolit e del Refosco.io dico, / delizia 
l’un del Nord, l’altro d’un rege amico../ Non v'è 
lauto convito, non v'è nobile cena / sul Tamigi, 
sull'Arno, in riva al Tago e al Sena, / che il 
Picolit il caro lor liquore; / e quel del conte 
Asquini lo scelgon per migliore...». 

In calce una nota precisa trattarsi del 
«conte Fabio Asquini, Secretario perpetuo 
dell’Accademia d’agricoltura (...) il più attento 
ed esperimentato nel fabbricare questo licore; 
facendone in qualità e quantità, di maniera, 
che ogn'anno ne spedisce, in più parti dell’Eu- 
ropa, le migliaia di bottiglie tutte nate nei suoi 
terreni». 

Versi che non varranno molto, ma testimo- 
niano le origini remote del nobile Picolit. (Non 
è, come diceva una chiacchiera, un'invenzione 
del povero professor Gaetano Perusini, che 
aveva le torricelle del castello materno degli 
Antonini, o Rocca Bernarda (dodici chilometri 
a Sud di Cividale), stipate di libri antichi e 
bottiglie di vino prezioso. 


La seconda parte dell’almanacco, «Il. mon- 
do novo» (valore venale 50 mila lire) è costitui- 
ta dal «Giornale per l’anno 1780 bisestile»: un 
vero e proprio calendario, come se ne stampa- 
no da sempre. Tra le curiosità si può ricordare 
che il 14 febbraio è segnato san Valentino 
prete, martirizzato a Terni, patrono degli inna- 
morati, il cui corpo, secondo il nostro autore, è 
«conservato a Udine» (altro indice che Monet- 
ta, l’autore dell’almanacco, è un friulano). 

Il 25 marzo del 421, per questo vecchio 
lunario «d'autore», sarebbe stata fondata 
«l’immortale città di Venezia». Numerose le 
feste religiose, come la «Madonna delle Vitto- 
rie», celebrata la prima domenica di ottobre in 
memoria della battaglia di Lepanto (3 ottobre 
1571). Infine vengono ricordati alcuni lutti, 
un'alluvione in Olanda, avvenuta il 19 novem- 
bre, forse dell’anno precedente, quando venne- 
to sommerse «settanta parrocchie con 187 
mila persone». L’8 settembre è ricordata la 
distruzione di Gerusalemme. Il nostro autore, 
di quell’olocausto del 70 d.C., scrive: «Moriro- 
no un milione e centomila ‘ebrei e furono 
venduti 970 mila a sì vil prezzo, che per un paio 
diedero una testa di asino vecchio». 

Il libriccino si chiudé con una facciata 
«pubblicitaria». Ricorda la tirata di Dulcama- 
ra dell’«Elisir d'amore»: «...si ritrova persona 
atta a copiare qualunque scrittura antica, 
tanto latina che volgare detta gotica, su perga- 
mene, carte logore e dal tempo offuscate in cui 
è molto difficile leggere il contenuto. Rilevar 
iscrizioni lapidarie, abbreviature e monosilla- 
bi. Scrivere qualunque carattere in stampatel- 
la tonda e corsiva, nonché miniata. Formar 
esattissimi e ben ordinati catasti tanto delle 
scritture vecchie e inuove che de’ disegni. 
Riordinare voluminosi e confusi archivi. E libri 
Jlaceri e corrosi dal tempo, tanto manoscritti 
che stampati, con diligenza accomodare, ecc. 
ecc.» 

Che questo «mago» della scrittura e della 
carta sia lo stesso autore dell’almanacco, il 
signor Monetta? Non è da escludere. 

Sergio Brossi 


pre in guardia 


dotto nazionale lordo è devoluto alle spese per la difesa - Due le conseguenze negative: 
nflazione da record mondiale - Ancora lontano il superamento delle divisioni etniche 


tri gruppi minori come i fala- 
sha etiopici, rimangono molto 
evidenti. Le diversità deì 
caratteri somatici, dei costu- 
mi e soprattutto del substrato 
storicolculturale creano un 
solco che neppure la comune 
e sofferta fede riesce a colma- 
re. Però, dei tre milioni di 
ebreî (su 4,5 milioni dî abitan- 
tì) il 50 per cento sono «sa- 
bra», cioè ebrei nati in Terra- 
santa. Sabra (letteralmente 
significa fichi d'India), è una 
metafora che rende în modo 
efficace l’idea del carattere 
intimamente mite, ma piutto- 
sto pungente nei rapporti 
esterni, di questi figli di 
Abramo. 

Contrariamente a quanto 
verrebbe da pensare ì sabra 
hanno, in larga maggioranza, 
un carattere chassidico, 
pragmatico, sensuale, quindi 
per nulla ortodosso e, quel 
che più conta, sentono molto 
meno lo spirito del «clan». 
Quando, tuttavia, imboccano 
la strada del sionismo sciovi- 
nista come quello del rabbino 
Meir, diventano terribilmente 
fanatici e intransigenti. 

Nei loro quartieri, a Tel 
Aviv come a Gerusalemme, si 
rischiano, anche quando sì è 
«gohim» (come vengono chia- 
mati în lingua yiddish è non 
ebrei) gli insulti e le percosse 
solo se colti a trasgredire il 
Sabbath fumando per strada 
una sigaretta. Sono anacroni- 
stici residui cultural/religiosi 
che nulla hanno da spartire 
con l’ideale di Herzl e dei 
padri fondatori del sionismo. 
I «massmedia» progressisti 
bersagliano spesso con frec- 
ciate sarcastiche quegli stra- 
ni personaggi vestiti di nero, 
dalle folte barbe e daì lunghi 
riccioli femminei, che hanno 
sempre da protestare contro 
ogni minima trasgressione 
della Torah. Ma la bravura 
degli umoristi ebrei, maestri 
di satira e di ironia, riesce a 
far accettare «sketch» e vî- 
gnette anche quando la comi- 
cità è un tantino blasfema. 

Medinat Yisrael, vasto poco 
più del Veneto, deserto per 
oltre la metà del territorio, 
con pochissime riserve mine- 
tarie, con quattro guerre alle 
spalle, riesce lo stesso a'far 
avanzare îl suo processo pro- 
duttivo. Terminata l’epoca 
pioneristica dei Moshav e dei 
Kibbute, che erano l’asse por- 

tante di tutta l'economia, il 
paese ha intrapreso la via di 
un’accelerata industrializza- 
zione. L'agricoltura, nono- 
stante ì grossi risultati în ter- 
mini di produttività, è diven- 
tata, negli ultimi anni, un set 
tore secondario che non rie- 
sce pivatenere il passo conla 
crescita demografica 

L’industria, per contro, gra- 
zie anche ai grossi aiuti finan- 
ziari statunitensi, governativi 

e privati, sta progredendo ra- 
pidamente. La tecnologia, 
‘molto avanzata specie nei set- 
tori dell’elettronica, dell’in- 
formatica, della chimica e de- 
gli armamenti, soddisfr it fab- 
bisogno interno e consente 
l'esportazione. 

L’industria leggera contiì- 
nua a dilatarsì a Tel Avivl 
Jaffa mentre quella pesante è 
concentrata ad Haifa. Di re- 
cente, hanno avuto notevole 
sviluppo gli insediamenti sul- 
l'altopiano del Negev per la 
produzione di materiale stra- 
tegicolmilitare e, quasi sicu- 
ramente, anche atomico. So- 
no complessì che l’israeliano 
indica, con malcelata com- 
piacenza, come «le nostre mi- 
gliori fabbriche tessili». 

Grande merito dei risultati 
economici (è recentissimo il 
contenimento dell’inflazione) 
spetta al governo di Shimon 
‘Peres che con ferma decisione 
ha dato ìl via alla lotta contro 
la corruzione e glì sprechi. Il 
governo di coalizione ha an- 
che iniziato con coraggio una 
politica deflazionistica, strap- 
pando il non facile consenso 
dei sindacati. Come simbolo 
di questa inversione di ten- 
denza, è in circolazione il nuo- 
vo shegel, con rapporto di 
uno a mille, che dovrebbe, se 
non altro, evitare l’imbaraz- 
zante problema dei prezzi del- 
le merci espressi in dollari; 
era uno stratagemma, per 
contenere cifre allungate da 
tanti zeri. Tra qualche mese, 
tuttavia, il laburista Peres la- 
scerà il posto a Shamir, del 
Likud; staremo a vedere se la 
politica attuale avrà un 
seguito o subîrà una svolta. 

La Palestina, dalla Giudea 
alla Samaria e alla Galilea, è 
tutta una sfida tra l’uomo e la 
natura: un continuo alternar- 
si del verde intenso delle col- 
ture e il giallo ocra del deser- 
to, sul quale un vento estroso 
modella bizzarre e suggestive 
figure. Sullo sfondo, il Giorda- 
no trasporta le ricche e azzut- 
re acque del lago di Tiberiade 
verso quelle sterili e opaline 
del Mar Morto. Una parentesi 
ottimistica in un paesaggio 
drammaticamente affasci- 
nante. 

Terra di Palestina, località 
cariche di echì biblici, di rife- 
rimenti coranici oltre che cri- 
stiani, che inducono alla ri- 
flessione sui trascorsi storici, 
altempoin cuivenivanatura- 
le, alle diverse comunità 
etcnicheve religiose, convivere 
nella tolleranza e nel recipro- 
co rispetto. 


Aulo Rubino 


Nella foto di Uliano Lucas, i 
quartieri poveri di Tel Aviv. 
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L'angolo 
della poesia 


La piuma 
del canarino 


L’amore: i suoi pudori, le 
sue ansie, le sue incongruen- 
ze, le sue dolcezze, illusioni, 
attese, recriminazioni; i ritor- 
ni e gli abbandoni, ma soprat: 
tutto la sua poesia così totale 
e coinvolgente, quella stessa 
che Maria Pia Argentieri ha 
profuso con una complicità 
indefinibile e insinuante in 
«La piuma del canarino» 
(Centro studi di poesia, Ro- 
ma, pagg. 66) ove a una prima 
parte propriamente poetica, 
intitolata «Conosci i fiori del- 
l’ibisco?», segue «Il grano gio- 
vane», in cui un narrare teso 2. 
denudare le più inquietanti 
ombre dell'animo, si sofferma 
con sensuale voluttà a scopri- 
re nel più profondo di una 
«lei» e di un «lui» le motiva- 
zioni psicologiche ed emotive 
di un rapporto d’amore che 
l’autrice ha rispecchiato sulla 
pagina in maniera intensa e 
personalissima. 

Nata a Roma nel ’35, laurea- 
ta in giurisprudenza, da oltre 
‘un decennio Maria Pia Argen- 
tieri dedica soprattutto alla 
poesia un impegno che l'ha 
gratificata, tra l’altro, di pre- 
stigiose soddisfazioni: dal pre- 
mio «Donne in poesia» del ’77, 
all’esser stata finalista nell’80 
al premio «Cima», sino al 
«Premio della cultura» della 
Presidenza del consiglio dei 
ministri, del 1982. 

La Argentieri si è impegna- 
ta in una poesia difficile — 
scriveva Ruggero Jacobbi 
nella prefazione a «La balleri- 
na di Lipchitz», prima silloge 
dell’autrice —, «..una forma 
in moto, una voce inquieta, e 


con una religiosità senza 


nome, che invoca un assoluto 
nel deserto delle nostre gior- 
nate». Giorgio Barberi Squa- 
rotti sottolineava invece l'as- 
soluta purezza e limpidezza di 
questa lirica. 


Lingue minoritarie: | 
premio di poesia 

E’ indetto il premio di 
poesie «Nosside», che ac- 
coglie testi in lingua ita- 
liana e in lingue parlate 
dalle minoranze. Si. può 
partecipare spedendo en- 
tro il 10 marzo (al Centro 
studi Gianni Bosio, Casel- 
la postale aperta n. 10, 
89100 Reggio Calabria) un 
plico contenente mome, 
cognome, indirizzo e tele- 
fono, laricevuta di un ver- 
samento di 15 mila lire sul 
‘c/c postale n. 145.098.97 in- 
testato al medesimo Cen- 
tro, e tre composizioni 
inedite in dodoci copie, 
mai premiate ad altri con- 
corsi, ciascuna non supe- 
riore ai cinquanta versi. 

Le sezioni sono quattro: 
lingua italiana; idiomi ca- 
labresi (calabrese, albane- 
se, grecanico, occitanico); 
idiomi siciliani (siciliano, 
albanese, franco/proven- 
zale); altri idiomi delle 
minoranze italiane (cata- 
lano, croato, friulano, la- 
dino, rom, sardo, sloveno 
e tedesco). I vincitori sa- 
ranno tre per ognuna delle 
quattro sezioni. 


E la «parola» della poetessa 
romana ne «La piuma del ca- 
narino» si fa ora morbida ora 
lacerata, calda di ansie e sfi- 
brata di inganni, trasfigurata 
interprete com’è di un pae- 
saggio interiore che se nel se- 
ducente «gioco» d’amore tro- 
va la sua forza, la luminosa 
certezza di esistere, l’appa- 
gante suono della propria 
femminilità, sa anche di giun- 
gere alla graffiante consape- 
volezza di una verità che è 
decisione, scelta, misura ulti- 
ma e definitiva del fatto di 
riconoscersi in una disarman- 
te resa: ma qui si nasconde il 
momento più magico dell’a- 
more. ì 

Grazia Palmisano 
# 

Trentacinquenne veronese, 
laureata in giurisprudenza, 
Anna Rita Bianconi Salvagno 
pubblica la sua seconda sillo- 
ge, «L'evoluzione dei sogni», 
dopo «Ritagli di sole» uscito 
nell’81 a cui sono andate nu- 
merose segnalazioni di me- 
rito. 

«Non vi sono condizionali 
nella poesia della Bianconi, 
bensì i tempi della certezza 
per definire non la spoglia 
illusorietà dei sogni che si 
evolvono e si rincorrono, ma il 
destino ultimo di questo suo 
canto d’amore né mitico né 
palpitante seppure fremente 
per una pulsione di catarsi...»: 
così suona il commento criti- 
co che Giancarlo Volpatofain 
apertura a «L'evoluzione dei 
sogni» (Rebellato editore, 
pagg. 44, lire 7000) in cui tren- 
ta liriche sembrano rincorrer- 
si per «tracciare» la fisiono- 
mia di un amore, o forse sol- 
tanto per esprimere un mon- 
do interiore ricco di sensibi- 
lità. 

* 
kE 

Autore, nel ‘73, della silloge 
«La mia realtà», Ciro Vigorito, 
nativo di Ercolano ma resi 
dente a Portogruaro, si ripre- 
senta agli appassionati di 
poesia con «I segreti dell’esi- 
stenza» (Rebellato editore, 
pagg. 52): 39 liriche di cui 
Anna Maria Foschi sottolinea 
in apertura l'ottimismo e il 
potere di trasmettere la per- 
cezione di momenti in cui 
ogni uomo ritrova la sua di- 
gnità nella libera espressione 
dell’esistere. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 3 marzo 1986 


DALL'ESTERO 


UN’OCEANICA DIMOSTRAZIONE POPOLARE E RELIGIOSA AVVIA 


IL NUOVO CORSO NELLE FILIPPINE 


Apoteosi per l’Aquino a Manila 
Impegno di lotta alla corruzione 


Pubblica investitura dal cardinale Sin-Abolita la detenzione senza processo 


MANILA — «Io, Corazon 
Aquino, presidente della re- 
pubblica delle Filippine per 
volontà di Dio e del popolo, 
mi impegno a lottare con tut- 
te le mie forze contro la corru- 
zione di governo, il nepoti- 
smo, l'abuso di potere e di 
autorità, la violazione dei 
diritti umani, della libertà di 
stampa e di parola». Con que- 
sto severo monito a tutti i 
ministri e agli esponenti del 
suo governo, «Cory» ha dato 
ieri il via al nuovo corso delle 
Filippine dopo venti anni — 
ha detto — di «corruzione e 
orrori» commessi dal presi- 
dente Marcos, fuggito marte- 
dì scorso in volontario esilio 
alle Hawaii. 

Vestita di giallo, il colore 
del movimento aquinista, il 
nuovo Capo dello Stato ha 
parlato per 25 minuti davanti 
ad una folla festante di tre 
milioni di persone, secondo 
una valutazione della rete te- 
levisiva pubblica, radunatesi 
nel Luneta Indipendente 
Park, sul lungomare di Mani- 
la, per assistere alla messa 
solenne di ringraziamento of- 
ficiata dal primate card. Jai- 
me Sin. 

È stata una grande manife- 
stazione «religiosa e popola- 
re», secondo la definizione dei 
portavoce ufficiali, «che ha di- 
mostrato la sete di giustizia e 
libertà delle masse filippine, 
troppo a lungo oppresse e 
sfruttate» (notizie pubblicate 
dai giornali locali riferiscono 
che Marcos, soltanto negli 
Stati Uniti, avrebbe accumu- 
lato ricchezze per tre miliardi 
di dollari). 

Cory Aquino, nella prima 
apparizione ufficiale come 
unico presidente eletto della 
repubblica, ha assunto l’im- 
pegno di ridare al paese l’ordi- 
ne e la legalità che Marcos 
aveva soppresso con l’appog- 
gio dei militari. Per dimostra- 
re la serietà del programma, il 
nuovo Capo dello Stato ha 
annunciato subito il pensio- 
namento di 24 generali com- 
promessi con il vecchio regi- 
me, fra i quali Fabian Ver, 
T«anima nera» del dittatore, e 
il ripristino dell’istituto giuri- 
dico dell’habeas corpus, con 
l'abolizione della detenzione 
senza processo, che era stato 
abolito in tutte le regioni per 
facilitare la lotta contro la 
guerriglia di sinistra. Il nostro 
governo — ha detto — rispet- 
terà le libertà fondamentali» 

În questo contesto «Cory» 
ha espresso compiacimento 
per l'immediata liberazione 
dei prigionieri politici e ha 
confermato che la speciale 
commissione da lei creata si 
riunirà mercoledì per vagliare 
la posizione dei quattro dete- 
nuti ancora in carcere, fra i 
quali il presidente del partito 
comunista. Il Capo dello Sta- 
to, però, non ha toccato lo 
scottante problema del rico- 
noscimento di questo partito, 
tenuto fuorilegge per tutto il 
ventennio di Marcos. 

_ «Cory» ha avuto poi accenti 
populisti quando ha parlato 
del palazzo di Malacanang, 
fino a martedì scorso sede 
favolosa di tutta la famiglia 
Marcos. «Aprirò — ha detto — 
i giardini ai poveri. Il palazzo 
è patrimonio storico e artisti 
co di tutta la nazione». 

Il discorso è stato accolto 
con ovazioni, applausi e con il 
grido ripetuto più volte di 
«Cory, Cory». La folla ha avu- 
to reazioni emotive quando il 
Capo dello Stato ha ricordato 
il marito Benigno Aquino, il 
più forte oppositore del passa- 
to regime, ucciso l’8 agosto 
1983 all'aeroporto di Manila, 
al suo rientro dagli Stati Uni- 
ti, 

Il nome di «Cory» era stato 
invocato e scandito più volte 
anche dal cardinale Sin all'o- 
melia della messa solenne, al- 
la quale assistevano i rappre- 
sentanti e le alte gerarchie del 
clero filippino. Il presule ha 
definito un «miracolo di Dio» 
il passaggio pacifico dei pote- 
ri da Marcos ad Aquino e ha 
ricordato l’azione non violen- 
ta dei sostenitori del nuovo 
Presidente che usavano come 
armi «fiori», corone di rosario 
e preghiere a mani giunte». 

Il primate ha letto poi un 
messaggio di augurio di Papa 
Giovanni Paolo II e ha messo 
in rilievo l’opera svolta nel 
pacifico rivolgimento dal vice 
presidente Salvador Laurel e 

dal capo di Stato maggiore 
delle forze armate Fidel Ra- 
mos, scandendone i nomi. 
«Dio è con noi», ha infine 
ripetuto Sin. 

Quella di ieri è stata, a tutti 
gli effetti, la giornata inaugu- 
rale della nuova presidenza 
Aquino. La situazione che il 
nuovo governo deve affronta- 
re è quanto di più drammati- 
co possa esistere. 


Ma Cory spaventa «quelle ragazze» 


MANILA — Il quartiere a 
luci rosse di Manila non ha 
risentito degli avvenimenti 
che negli ‘ultimi giorni hanno 
portato alla rivolta militare, 
al coprifuoco e alla esautora- 
zione del presidente Marcos. 
Ma ora le «ragazze dei bar» 
del quartiere sono preoccupa- 
te per l’intenzione manifesta- 
ta dal nuovo presidente, Co- 
razon Aquino, di trovare loro 
nuovi posti di lavoro. 


La Aquino si è, infatti, impe- 
gnata a fare tutto îl possibile 
per scoraggiare la prostitu- 
zione che regna nel rumoroso 
quartiere di Ermita, costella- 
to da bar e da birrerie, dove 
queste ragazze «lavorano», e 
che attira molti turisti. L’arci- 
vescovo di Manila, Jaime Sin, 
ha recentemente definito il 
quartiere «un mercato di 
carne». 


La signora Aquino, nella 
sua prima conferenza stampa 
come presidente, ha detto, a 
proposito delle ragazze in 
questione che, «in quanto 
donna», illoro mestiere è cau- 
sa per lei di «un profondo 
dispiacere», Ed ha aggiunto: 
«Non soltanto donne, ma an- 
che giovani ragazzi e ragazze 
sono coinvolti in questo terri- 
bile commercio, per cui io farò 
del mio meglio per trovare un 
lavoro alle nostre donne, in 
modo che non debbano, per 


vivere, ricorrere a questo me: 
stiere». 

Per tutta risposta, una 
«danzatrice» del bar «Blue 
Hawaii», nell’apprendere 
queste dichiarazioni, ha det- 
to: «Io ho votato per Cory, ma 
se avessi saputo queste sue 
intenzioni, avrei sicuramente 
votato per Marcos». 


La ragazza, una diciasset- 
tenne figlia di un marinaio 
negro americano e di una fi- 
lippina, ha aggiunto che la 
sua famiglia crede che ella 
frequenti una scuola a Mani-: 
la. «Con questo lavoro posso 
guadagnare molto denaro e 
vivere con i mieì amici. Non 
ho alcuna intenzione di cam- 
biare». 

Un'altra ragazza, che lavo- 
ra al «Black Stallion», ha af- 
fermato da parte sua: «Andrò 
a Malacanang (il palazzo pre- 
sidenziîale) per pregare la si- 
gnora Aquino di non far chiu- 
dere i bar, perché nessun turi- 


sta straniero sì recherà più in 
questo quartiere se non ci sa- 
ranno più ragazze». 

La ragazza in questione 
guadagnava un tempo 50 pe- 
sos (circa 3750 lire) al giorno 
come commessa. Come «dan- 
zatrice» guadagna quasi lo 
stesso, più una provvigione su 
ogni bevanda consumata dal | 
cliente. 

Ma se quest’ultimo decide dì 
portar fuori con sé laragazza, 
lei può guadagnare molto di 
più. «Se il paese avesse dena- 
ro, le ragazze non sarebbero 
costrette a fare questo mestie- 
re», ha aggiunto la ragazza. 

Molte dì queste donne pro- 
vengono da famiglie povere 
della provincia e inviano î 
loro guadagni a casa. «Dopo 
Makati (il quartiere finanzia- 
rio di Manila) Ermita è îl luo- 
go dove sì realizzano î mag- 
giori guadagni. Il 50 per cento 
dei turisti viene qui peri bar e 
per le ragazze», dice uno dei 


Il Pc appare spiazzato 


MANILA — José Maria Sison, il leader del Partito comuni- 
sta delle Filippine rinchiuso dal 1977 in un carcere militare, ha 
dichiarato ieri che la guerriglia non deporrà le armi fino a 
quando non verrà attuata una riforma terriera. 

Sison ha riconosciuto che la vasta popolarità di cui gode 
Aquino «potrebbe rappresentare un problema» per la sinistra e 
ha implicitamente ammesso che il braccio armato del partito 
comunista, l’organizzazione di guerriglia dell’«Npa», potrebbe, 
di conseguenza, perdere adesioni. 


proprietari di locali della 
zona. 

«Tutte le ragazze qui hanno 
votato per Cory — ha aggiun- 
to l’uomo, un europeo — ma 
come’ possono tornare indie- 
tro, a guadagnare 600 pesos 
al mese?». 

Ermita, così chiamato da 
un eremita del sedicesimo se- 
colo che sî era ritirato în que- 
sto quartiere, quando era sol- 
tanto un villaggio costiero, 
non ha risentito in alcun mo- 
do delle agitate vicende politi- 
che delle ultime settimane. 

Un boicottaggio della birra 
San Miguel, che la signora 
Aquino aveva cercato di favo- 
rire come mezzo di pressione 
su Marcos per indurlo a di- 
mettersi, era stato ignorato 
dalla maggior parte dei bevi- 
tori, turisti europei, giappone- 
si e australiani, 

Anche un coprifuoco che 
Marcos aveva imposto il gior- 
no prima di fuggire dal paese, 
era stato ignorato. Persino 
quando scoppiarono sparato- 
rie per le strade, gli affari in 
questo quartiere sono conti 
nuati come al solito. 

«Durante i disordini, ì turi- 
sti non potevano andarsene 
perché l'aeroporto era chiu- 
so. E allora dove si sono reca- 
ti se non ad Ermita?», ha 
osservato in proposito uno 
dei proprietari dei locali del 
quartiere. 


Manila — Corazon Aquino, nuovo presidente delle Filippine, mostra il suo primo decreto, che 


abolisce la detenzione senza processo, già perno del sistema repressivo 


(Telefoto Afp) 


IL CAIRO — Le autorità egiziane hanno 
annunciato che la Fiera internazionale del 
Cairo si aprirà, come previsto, sabato prossi- 
mo e che la prossima sessione dei negoziati 
con Israele per risolvere la questione di Taba 
si terrà la prossima settimana in Egitto, secon- 


do il.programma prestabilito. 


Anche la Coppa d'Africa delle Nazioni di 
calcio, che l'Egitto deve ospitare venerdì pros- 
simo, si svolgerà regolarmente. i 

Queste decisioni sono interpretate dagli 
osservatori come una conferma che la situa- 
zione è ormai sotto controllo. Dopo i recenti 
gravi incidenti, in effetti, nonostante il copri- 
fuoco (che è stato mantenuto al Cairo dalle 6 
di sera alle 6 del mattino) la vita sta tornando 
progressivamente alla normalità. La popola- 


Mezzog 


nuovi orari. 


iorno al Cairo 


zione si abitua alle disposizioni del coprifuoco 
e organizza i suoi programmi in funzione dei 


Tutti i giornali della capitale, a esempio, 
pubblicano la fotografia delle prime «nozze di 
mezzogiorno» (di solito, infatti, i matrimoni si 
celebrano la sera): la coppia — una hostess 
dell’«Egyptair» e un ingegnere — è ritratta in 
prossimità di un veicolo blindato. 

I reparti speciali dell'esercito continuano 
infatti ad avere il controllo della capitale e la 
magistratura militare è impegnata nell’inter- 
rogatorio di migliaia di agenti arrestati per 
l'accertamento delle responsabilità e la ricer- 
ca delle cause della sommossa, apparente- 
mente scatenata da notizie, risultate infonda- 
te, su un presunto prolungamento della ferma, 


CONFERMATO L'ARRESTO IN ISRAELE PER DUE SETTIMANE PRELIMINARI 


L’aguzzino di Treblinka dal giudice 
continua a sostenere: «Non sono io» 


GERUSALEMME — Il pre- 
sunto criminale di guerra na- 
zista Ivan Demjanjuk ha ne- 
gato ieri di essere stato nel 
campo di sterminio di Tre- 
blinka; in Polonia, eidi aver 
collaborato con i nazisti. Egli 
si è così espresso nel breve 
dibattito svoltosi davanti a 
un giudice di Gerusalemme 
che ha prolungato il'suo arre- 
sto per due settimane. Il rap- 
presentante della polizia Alex 
Ish-Shalom ha ribattuto che 
l'accusa dispone di testimo- 
nianze sul passato dell’impu- 
tato a Treblinka. 


Demjanjuk, estradato dagli 
Stati Uniti e giunto venerdì in 
Israele, è accusato di aver 
partecipato all’eccidio di cir- 
ca 900 mila ebrei nelle camere 
a gas e di aver personalmente 
assassinato con particolare 
crudeltà detenuti del campo, 

Alex Ish-Shalom, nel chie- 
dere al giudice di confermare 
l'arresto dell'imputato, ha 
giustificato la richiesta affer- 
mando che Demjanjuk nel 
1942-43 «partecipò attivamen- 
te all'attuazione dei piani na- 
zisti di sterminio degli ebrei», 
«uccise con le sue mani ebrei 
dei gruppi di lavoro del cam- 
po» di sterminio di Treblinka, 
e perciò «commise crimini 
contro l’umanità, la Nazione 
ebraica, crimini di guerra e 
contro persone perseguitate». 

«Sono la persona sbagliata. 
Non sono mai stato in quel 
posto che chiamate: Treblin- 


ka», ha sostenuto da parte 
sua Demjanjuk in un inglese 
stentato, aggiungendo di 
«non aver mai servito i nazi- 
sti». Egli ha detto inoltre di 
"presumere dal materiale a suo 
carico che la pena di morte 
contro di lui sia «già stata 
decisa». Il magistrato ha ri- 
sposto precisando che questa 
è la pena massima prevista 
dalla legge, ma che non è 
obbligatoria. 

Nel ‘corso dell'udienza, du- 
rata circa 40 minuti, Demjan- 
juk, che indossava lo stesso 
abito marrone e la camicia 
chiara che aveva quando 
giunse venerdì in Israele, si è 
dimostrato impassibile, sba- 
digliando frequentemente. 

Demjanjuk, 65 anni, nato in 


Ucraina, è stato accusato nel- 
la richiesta di estradizione 
israeliana — presentata nel 
1983 — di essere «Ivan il terri- 
bile», il guardiano sadico di 
Treblinka. Era incaricato del 
funzionamento delle camere a 
gas del campo di sterminiò 
dove durante la seconda guer- 
ra mondiale almeno 900 mila 
ebrei furono uccisi. 

Durante la sua vana batta- 
glia per restare negli Stati 
Uniti Demjanjuk ha sempre 
affermato di non essere il 
«boia di Treblinka», ma di 
essere vittima di un errore di 
identità e di una congiura 
organizzata dal Kgb, i servizi 
segreti sovietici. 

Ancor oggi afferma di essere 
vittima di una cospirazione 


«Summit» condizionato 


MOSCA — Il secondo vertice tra il Presidente Reagan e il 
segretario generale del Pcus, Mikhail Gorbacev, vi sarà solo se, 
in precedenza, verrà raggiunto un accordo di massima su 
alcuni problemi in discussione. Lo ha affermato ieri il direttore 
della «Pravda» Viktor Afanasyev, incontrandosi con un gruppo 
di giornalisti occidentali nella sede del giornale. 

Nello stesso tempo il direttore dell'organo del Pcus ha fatto 
capire che Stati Uniti e Unione Sovietica sono «molto vicini» a 
un accordo sui missili a medio raggio in Europa e sulla 
moratoria degli esperimenti nucleari che è stata proclamata 
unilateralmente nell'agosto dell’anno scorso dall’Unione Sovie- 


ica. 

Nel frattempo, un duro attacco agli Stati Uniti, accusati di 
«terrorismo di Stato» è stato lanciato ieri dall'agenzia sovietica 
«Tass», attraverso il suo commentatore di politica estera Yuri 


Kornilov. 


LA «SITUATION ROOM» TERMINALE NEVRALGICO DELLA CASA BIANCA 


Affluiscono da tutto il 


globo 


i dati alla stanza dei bottoni 


WASHINGTON — Se do- 
vesse scoppiare la terza guer- 
ra mondiale, i primi a saperlo 
sarebbero una decina di don- 
ne e di uomini che lavorano in 
‘una camera sotterranea della 
Casa Bianca. La «Situation 
Room». aggiorna di continuo 
le comunicazioni con i dispo- 
sitivi più avanzati. Sta in due 
locali sotto la sede della presi- 
denza, e si tiene in contatto 
ogni momento con gli avam- 
posti americani, militari e di- 
plomatici, in ogni angolo del 
globo. . 

Da qui furono gestiti i mo- 
menti più drammatici per la 
sicurezza degli States: come 
la crisi dei missili a Cuba nel 
1962, come ì recenti sequestri 
di ostaggi americani in Medio 
Oriente. Chi l’ha vista sa che è 
ben diversa dall'immagine 
che Hollywood le crea, lussuo- 
so rifugio antibomba irto di 
monitor, di telefoni rossi, di 
mappe sui muri. Chi vi lavora 
la chiama «The Sit Room». 

Il centro nevralgico è una 
sala riunioni con. tanti pannel- 
li di legno, otto metri per cin- 
que, dove discutono il Presi- 
dente e i principali suoi consi- 
glieri. Attorno al tavolo si sta 
comodi al massimo in dodici. 
Gli scaffali di una parete han- 
no vari televisori e videoregi- 


stratori con telecamere. Oltre 
un divisorio, c'è un’area più 
grande a forma di «L», con 
tanti terminal di computer, 
simili a quelli che si vedono in 
tutti gli uffici moderni. 

La «Sit Room» nacque all’i- 
nizio degli anni Sessanta, du- 
rante l'era di Kennedy: prima 
c’era una pista di bocce. In un 
vecchio rifugio della Casa 
Bianca c'erano tante apparec- 


| chiature per comunicazioni ri- 


maste. dalla seconda guerra 
mondiale. Con tanto ticchet- 


tio oggi si impazzirebbe, ma 
furono allacciate le linee, e 
tutto funzionò. È stata ammo- 
dernata più volte, e gli ufficia- 
li e funzionari di turno riesco- 
no a tenere il Presidente ag- 
giornato sugli sviluppi inter- 
nazionali 24 ore su 24. 

C’è anche un terminale col- 
legato con la linea calda Mo- 
sca-Washington, per control 
lare il traffico di quei messag- 
gi. Il collegamento con tele- 
scriventi a prova di errore e di 
attacco serve al Pentagono, 


Ulster: sciopero generale 


BELFAST — Circa cinquecento militari britannici sono 
giunti ieri nell'Irlanda del Nord per rafforzare i dispositivi di 
sicurezza, in vista dello sciopero generale di 24 ore proclama- 
to per oggi dai partiti protestanti, per protestare contro 
l’accordo sull’Ulster raggiunto, lo scorso novembre, tra Lon- 


dra e Dublino. 


Tale accordo garantisce alla repubblica d’Irlanda un 
ruolo consultivo negli affari dell'Ulster, in difesa degli inte- 
ressi della minoranza cattolica. . 

Mentre i 28 mila uomini delle forze di sicurezza sono in 
stato di mobilitazione, i 13 mila esponenti dell’«Ulster Defen- 
ce Association» — la principale organizzazione parlamentare 
protestante — si apprestano a formare picchetti davanti agli 
ingressi delle fabbriche e degli edifici pubblici e a organizzare 
blocchi stradali. Un portavoce dell’organizzazione protestan- 
te ha dichiarato che lo sciopero odierno «è solo l’inizio di una 
campagna di disobbedienza civile di vasta portata». 


che nei momenti di tensione 
riceve e manda i messaggi. 
Talora la «Sit Room» funge 
da postazione di comando al 
‘massimo livello. Di solito, è il 
punto di raccolta per ogni 
informazione in arrivo dai di- 
partimenti di Stato e della 
Difesa, dalla Cia e da tutte le 
agenzie informative Usa. 

Nell’ottobre 1985, i jet della 
portaerei «Saratoga» inter- 
cettarono l'apparecchio egi- 
ziano su cui viaggiavano i pa- 
lestinesi sospettati di avere 
dirottato la «Achille Lauro», 
uccidendo un passeggero 
americano. L'operazione fu 
gestita dalla «Sit Room», da 
un gruppo di ufficiali guidato 
dall'ammiraglio John Poin- 
dexter, che poco dopo fu no- 
minato consigliere di Ronald 
Reagan perla sicurezza nazio- 
nale. è? 

Nel 1981, l'allora segretario 
di Stato Alexander Haig, qua- 
si senza fiato annunciò ai gior- 
nalisti accreditati alla Casa 
Bianca: «Ho io il controllo 
della situazione qui». John 
Hinckley jr aveva appena ten- 
tato di assassinare Reagan. 
Poi Haig spiegò ai reporter e 
alle telecamere: «Ho il fiatone 
perché ho fatto di corsa la 
scala strettissima che porta 
dalla Situation Room». 


del servizio segreto sovietico, 
cominciata dopo la sua emi- 
grazione negli Stati Uniti. 
«Ho solo cercato di aiutare la 
mia famiglia», ha detto ieri 
Demjanjuk al giudice, affer- 
mando che i tentativi della 
moglie di ottenere il permesso 
di espatrio dall’Ucraina susci- 
tarono l’interesse del Kgb nei 
suoi confronti. 


Demjanjuk non ha ancora 
un avvocato difensore. Il suo 
legale americano Mark 
©’Connor dovrebbe giungere 
in Israele nei prossimi giorni 
per decidere se accettare la 
difesa. Allo scadere dei 15 
giorni la polizia israeliana do- 
vrà formalmente incriminarlo 
o chiedere la riconferma del- 
l'arresto per un altro periodo, 
che in ogni caso non potrà 
essere superiore ai 60 giorni. 


Demjanjuk, emigrò negli 
Stati Uniti nel 1952 e lavorò in 
una fabbrica di automobili di 
Cleveland. Nel 1981, scoperto 
il suo passato nazista, venne 
privato della cittadinanza 
americana e venerdì scorso è 
stato estradato in Israele. È il 
primo presunto criminale na- | 
zista a essere estradato in 
Israele, dopo che nel 1960 i 
servizi segreti di Gerusalem- 
me riuscirono a trasferirvi ro- 
cambolescamente dall’Argen- 
tina Adolf Eichmann; Nel 
1962 Echmann fu giudicato e 
poi impiccato, unico condan- 
nato a morte in tutta la storia 
dello Stato d'Israele. 


intercettati e abbattuti 


GERUSALEMME — Un 


terrorista è stato ucciso l’altra 
notte in uno scontro con una 
pattuglia di soldati israeliani 
nella parte occidentale della 
fascia di sicurezza nel Libano 
meridionale. 

Lo ha annunciato ieri un 
portavoce militare di Gerusa- 
lemme aggiungendo che non 
vi sono state vittime da parte 


‘israeliana. 

{Sabato mattina, un com- 
mando di terroristi palestine- 
si era stato sorpreso-da una 
pattuglia israeliana mentre si 
actingeva a infiltrarsi dal Li- 
bano. nello stato ebraico, a 
Shetula, dopo aver reciso il 
reticolato di frontiera. Nello 
scontro sono stati uccisi due 
terroristi. 


Il «commando» palestinese, 
secondo un comunicato da 
Beirut, apparteneva all’orga- 
nizzazione filo-sovietica 
«Fronte democratico per la 
liberazione della palestina» di 
Naif Hawatmeh. 

Nella telefoto Ap: soldati 
israeliani accanto ai corpi dei 
terroristi intercettati e uccisi 
a Shetula. 


La Francia 
installa radar 
potentissimi 
al confine 

fra i due Ciad 


PARIGI — Il commando 
militare francese dell’opera- 
zione «Sparviero» (intervenu- 
to in Ciad a difesa del presi- 
dente Hissene Habré) ha 
installato .a Moussoro (250 
chilometri a Nord-Est di 
N'Djamena) un radar di sorve- 
glianza del cielo su un raggio 


di 700 chilometri. Sul posto si - 


trovano 150 paracadutisti di 
fanteria di marina fatti venire 
‘appositamente da una base 
del Centro Africa. Îl radar di 
Moussoro renderà ormai 
impossibile qualsiasi incur- 
sione aerea libica di sorpresa 
‘a Sud del sedicesimo paralle- 
lo, com'è avvenuto il 17 feb- 
braio con il Tupolev 22 che ha 
bombardato l'aeroporto. di 
N’Djamena. 

Anche il dispositivo di dife- 
sa della capitale è ultimato 
con la sistemazione delle po- 
stazioni di lancio dei missili 
superficie-aria «Hawk», con la 
presenza di svariate squadri- 
glie di caccia «Jaguar» e «Mi- 
rage» e con la disponibilità 
operativa immediata di 900 
militari tra effettivi dell’aero- 
nautica e delle forze di terra. 
Se Moussoro è diventato un 
caposaldo del sistema difensi- 
vo e offensivo franco-ciadiano 
non lontano dalla «linea ros- 
sa» che divide i due Ciad in 
guerra fra loro, preoccupa il 
fatto che vi sorge un grande 
ospedale civile italiano, il 
quale potrebbe trovarsi al 
centro di bombardamenti e 
combattimenti qualora ri 
prendessero le operazioni bel- 
liche sul sedicesimo parallelo. 

Di fronte allo spiegamento 
di forze francesi, il Gunt (Go- 
verno di unione nazionale cia- 
diano, presieduto da Gukuni 
Ueddei) non sta con le braccia 
conserte. 

Da fonti militari francesi a 
Parigi è stato precisato saba- 
to che i «ribelli» spalleggiati 
dai libici hanno ammassato:a 
Nord del sedicesimo parallelo 
parecchie decine di carri ar- 
mati sovietici T-55 e T-62, al- 
trettanti mezzi blindati legge- 
ri importati dal Brasile (mar- 
ca Cascavel) montati con can- 
noni da 90.mm e da organi di 
Stalin (Katiuscia) e centinaia 
di temibili lancia-razzi sovie- 
tici a tiro multiplo che per- 
mettono di «spazzare il terre- 
no» prima che si muova la 
fanteria. 

Inoltre per la prima volta il 
Gunt dispone: di forze aeree 
Nelle oasi di Faya Largeau e 
di Fada i libici hanno trasferi- 
to gli elicotteri da combatti- 
mento sovietici «Mi-24» arma- 
ti di mitragliatrici pesanti. 
Inoltre il Gunt è stato dotato 
di una squadriglia di aerei 
«Marchetti» di appoggio tatti- 
co al suolo. Munizioni e pezzi 
di ricambio vengono scaricati 
a Fada e a Faya Largeau da 
un ponte aereo di Antonov 12 
di base a ‘Aouzù e a Sebha. 


Li 


E’ mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Lucia Pivato 
ved. Bavaresco 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le figlie i generi, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente il 
medico curante dottoressa B. 
DUREN, i medici e il personale 
tutto della I Medica di Catti- 
nara. 

I funerali seguiranno domani 
martedì alle ore 11.45, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo. di 
Muggia. 


Muggia, 3 marzo 1986 
VETRI PI RE E I 


E’ mancato improvvisamente 


Ezio Loredan 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, il cognato, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore il mne- 
dico curante dott. PILATO, la 
direzione e il personale dell’Eca 
di Muggia. 

.I funerali seguiranno in forma 
civile domani martedì alle ore 
10, dalla Cappella dell’Eca. 


Muggia, 3 marzo 1986 
rr Pt 
I funerali di E 
Guglielmo Salvi 


seguiranno domani martedì alle 
ore 12, anziché alle 14 come 
erroneamente pubblicato nell’e- 
dizione di domenica. 

Trieste, 3 marzo 1986 
Price e rn 

RINGRAZIAMENTO | 

Profondamente commossi e 
nell'impossibilità di farlo singo- 
larmente i familiari di 


Ferruccio Canziani 


ringraziano di cuore tutte .le 
rentili persone che in vario mo- 
lo hanno voluto essere loro vici- 
ne in questo doloroso momento. 


* Muggia, 3 marzo 1986 
fsi ni Î 
RINGRAZIAMENTO ‘ 


A tumulazione avvenuta rin: 
graziamo quanti hannò voluto 
ricordare ‘il caro 


Bruno 


confortandoci in questo mo: 
mento di dolore. 


Famiglie VIEZZOTI 
BELLE 


Monfalcone, 3 marzo 1986, 


| 
I 


lare e argini 


Tai mnirvrona 


ie E SIENNA AE 0 e TANT LP IRE I RANE 
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MENTRE ANCHE IL PRI RESPINGE L'ULTIMA PROPOSTA 


«Non torniamo indietro» 
© dice la Dc alla Lista 


i «Una decisione del tutto in- 
Comprensibile, frutto di una 
logica schizofrenica, quella di 
‘Yoler separare un singolo pro- 
blema da una trattativa che 
‘non può essere che globale»: 
Questa la reazione del segreta- 
Tio politico del Pri, Sergio Pa- 
cor, alla lettera con cui il di- 
Tettivo della LpT ha comuni- 
cato la scorsa settimana agli 
altri partiti che non intende 
partecipare ulteriormente ai 
Negoziati sul riassetto delle 
giunte locali, rimettendosi su 
Questo tema all'assemblea de- 
‘gli iscritti, ma nello stesso 
tempo chiede la riapertura di 
un dialogo sulla propria istan- 
Za per un assessorato regio- 
nale. 

«Il Pri — soggiunge Pacor— 
ha ribadito fino alla noia di 
essere assolutamente contra- 
Tio a una crisi, nell’interesse 
della città, e che perciò è favo- 
Tevole a qualsiasi soluzione 
(con il Pri o senza il Pri, a 
Sette, a cinque, a tre, non 
importano le formule) che 
Scongiuri quest'evenienza ne- 
Bativa. Tanto più che il Pri 
condanna quest'irrigidimento 
della Lista, in quanto non cor- 
risponde né a un’esigenza 
esterna né tanto meno citta- 
«dina, ma unicamente a un 
fatto di equilibri interni». 

E proprio per evitare perico- 
_losi salti al buio, i repubblica- 
ni sono anche contrari alla 
presentazione delle dimissio- 
ni del sindaco Richetti, e tan- 
_to più contrari all’eventualità 
delle dimissioni dell’intera 
giunta, all’atto della presen- 
tazione del bilancio. «Non può 
essere — secondo Pacor — che 
il sindaco, o addirittura la 
(giunta, non sostengano fino in 
.Tondo il bilancio da essi pro- 
posto. Solo dopo il voto sul 
bilancio, si può parlare di 
dimissioni, ma in questo caso, 
Stiamo attenti, vuol dire azze- 
.rare di fatto la situazione e 
rifare un accordo partendo da 
igero». 

Anche la Dc coglie elementi 
di preoccupazione nell'ultima 


Gianfranco Gambassini si ri- 
chiama per dire che in questo 
momento «le idee devono es- 
sere chiarissime». E il suo 
contributo alla chiarezza con- 
siste nel controbattere la tesi 
della permuta fra «poltrone» e 
«programmi» che «pur affa- 
scinante — dice — risulta irra- 
«zionale e fuorviante»: come si 
possono privilegiare i pro- 
grammi se «l'incomprensione 
del governo è vecchia di oltre 
trent'anni» per cui «illusorio 
sarebbe pensare che i partiti 
possano ora garantire di svol- 
gere quella funzione che non 
hanno mai assolto». 


Se per Gambassini «non ab- 


biamo di fronte interlocutori 
validi e attendibili», sullo 
stesso numero un anonimo 
editorialista ritiene di poter 
cogliere «un messaggio tran- 
quillizzante» da parte della 
Dc alla Lista e nella stessa De 
un atteggiamento «meno. ar- 
rogante e più ragionevole» 


Crisi 
‘ospedaliera: 


il Pli ricorda 
le cliniche 


private 


La commissione Sanità del 


Pli di Trieste ha esaminato 
l’attuale situazione dell’assi- 
stenza sanitaria nella nostra 
Provincia. In particolare, alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
epidemiologici che hanno 
messo in crisi le strutture 
pubbliche, ritiene necessaria 
un’attenta considerazione 
sulla funzione da più parti 
relegata in posizione seconda- 
ria, delle case di cura private 
nel quadro di una program- 
mazione sanitaria seria e ocu- 
lata. 


Il Pli ritiene che un plurali- 


smo delle istituzioni che ero- 


impennata della Lista. Sul 
prossimo numero della «Pro- 
«Ta» uscirà un editoriale in cui 
tra l’altro si sottolinea che 
«bisogna andare avanti, guar- 
dandosi dal pericolo ricorren- 
«te. di credere. che il. futuro 
bossa essere una semplice 
Proiezione del passato: è un 
Tischio, questo, che non ri- 


gano servizi sanitari e presta- 
zioni sanitarie e ambulatoriali 
assicura il rispetto dei diritti 
della collettività. 


Il sottosegretario alla Sani- 
tà, on. De Lorenzo, sarà a 
Trieste il 21 marzo prossimo e 
in tale occasione, in un incon- 
tro con gli operatori del setto- 
re sanitario, affronterà anche 


attuale fase politica richiede meno parole e più fatti» 


(«Lo sì è visto anche in questi 
ultimi due anni con il mutato 
rapporto fra città e Regione, 
con l’aumentato numero di 
amici romani»); per cui, se 
«l'ormai arretrata linea del 
potere, che attraversava tutti 
i partiti, premeva per una 
frattura del nostro movimen- 
to», questa «iattura» dev'es- 
sere evitata e «ora si deve 
andare al tavolo della discus- 
sione». 

E per contro un terzo com- 
mento, sempre in prima pagi- 
na, ironizza sui risultati delle 
missioni romane di Biasutti e 
Richetti e minaccia, se gli in- 
terlocutori della Lista «perse- 
veranno nelle loro intenzioni 
come finora espresse», un giu- 
dizio da parte della prossima 
assemblea degli iscritti sul 
«futuro amministrativo della 
città» che «c'è ancora qualche 
margine di tempo» per scon- 
giurare. 

G. P. 


INTERROGAZIONI AL SINDACO SU UN ARGOMENTO DI VASTO INTERESSE 


In Comune si vorrebbe sapere 


Chieste notizie anche 


Corrisponde davvero alle 
aspettative il nuovo stadio 
quale si va progettando? Qua- 
li sono i pareri dell'utente 
maggiormente interessato 
quale l’Us «Triestina»? E per 
il macello, che dovrà far posto 
al nuovo stadio, si stanno ope- 
rando scelte davvero valide? 
Questi i quesiti posti, in un 
paio di interrogazioni presen- 
tate al sindaco, dai consiglieri 
Arturo Calabria e Fausto 
Monfalcon (Pci). 

Gli interpellanti si richia- 
mano al vivo interesse che la 
realizzazione del nuovo stadio 
suscita negli ambienti calci- 
stici cittadini ma anche al 
«malcontento in ordine alle 
scelte effettuate (con riper- 
cussioni anche se indirette e 
non sempre esplicite, sulla 
stampa specializzata e non, 
con la sottolineatura del fatto 
che si starebbe per costruire 
un’opera non corrispondente 
alle reali esigenze del settore e 


RIPETITORI SENZA CORRENTE ELETTRICA 


Bavaglio gelato 


alle tv private 


Il maltempo di questi giorni 

ha mandato in tilt anche gli 
‘impianti elettrici dell’altipia- 
no. A fare le spese dei guasti 
non sono stati soltanto gli 
abitanti della zona, ma anche 
le televisioni private i cui ripe- 
titori piazzati a Conconello si 
sono spenti più volte e. per 
lunghi periodi. 

Il ghiaccio e la neve gelata 
hanno danneggiato in più 
punti la rete dell’Acega, co- 
stringendo ieri i tecnici a un 
lungo lavoro di riparazione 
che è terminato soltanto in 
serata. Ma i problemi maggio- 
ri si sono avuti proprio a Ban- 
ne e a Conconello dove nella 
notte fra sabato e domenica 
‘un cavo, appesantito dalla ne- 
ve, è caduto a terra. 

I patiti del film della notte 
(era circa l’una) hanno visto 
‘ammutolire improvvisamente 
le loro televisioni. Qualcuno 


Buarda solo la De, ma tutte le 
«forze politiche locali e, sotto 
itale profilo, bisogna purtrop- 
Do registrare oggi qualche se- 
gnale poco confortante. 
<A esempio c'è chi dice che 
«in alcuni ambienti della LpT 
Sta serpeggiando — prosegue 
l'editoriale dell'organo. della 
.De — la tentazione di riper- 
correre a ritroso il cammino di 
: Un’evoluzione che ha condot- 
la Lista ad abbandonare 
Progressivamente, e respon- 
sabilmente, le puntè estremi- 
Ste di qualche anno fa, ponen- 
do così le premesse per il 
Superamento dell’ingoverna- 
bilità e per l’uscita da quella 
spirale di protesta senza spe- 
‘ranza in cui la città sembrava 
essersi rinchiusa. © 


«Voler tornare indietro sa- 
Tebbe per Trieste un errore 
grave. Un errore perché 1’86 
Non è più il 78; sono cambiati 
Ì problemi, sono cambiati gli 
interlocutori, è cambiata la 
città. E perché quella di oggi è 
Una fase politica che richiede 
meno parole e più fatti, meno 
proclami e più lavoro. Questo, 
ormai, i triestini l'hanno capi- 
Di Hanno capito che la soli- 

‘arietà tra le forze politiche e 
Sociali è lo strumento princi- 
Dale per ottenere nuova at- 
i ‘Nzione dal governo regiona- 
e e da quello nazionale, per 

‘ontare con, qualche spe- 
Tanza di successo le difficili 
Vertenze di questi mesi. Get- 
‘are al vento quanto di buono, 
€ non è poco, è stato finora 
compiuto, rendere vane pro- 
Spettive, difficili ancora ma 
Possibili, di un miglioramento 
decisivo della situazione eco- 
Nomica, vorrebbe dire pugna- 
lare Trieste alle spalle. E Trie- 
se di sicuro, non se lo me- 


a», 


#00 în partito, qualsiasi parti- 
FAR è tutta Trieste. L'equi- 
s enza fra interessi di uno 
Specifico movimento politico 

Ìnteressi generali della co- 
unità non è legittima. Rifiu- 
pol di comprendere che oggi 
1 Vero nodo del dibattito poli- 

co non è la polemica sugli 
Schieramenti ma il confronto 
Sulle cose da fare, bene e subi- 
to, per la città, significhereb- 
be perdere il senso della real- 

» ritornare clamorosamente 
® una visione della politica in 

\Cui la società è, mostruosa- 
Mente, funzionale alle esigen- 
2e dei partiti. Cercare assieme 
i Modi per essere tutti più 
‘orti in una Trieste più forte, 
19 fiando per il momento sul- 
“ Sfondo gli interessi di parti- 

0 O di fazione, è forse chiede- 
te troppo — conclude la ”Pro- 
ta” rivolgendosi alla Lista — 
agli alleati di oggi e, special- 
mente, di domani?». 

Dal canto suoil settimanale 
della Lpt conferma, attraver- 
SO tre diverse e contrastanti 
Prese di: posizione, quella 
«confusione d'idee all’interno 
della Lista» cui lo stesso 


tale argomento. 


In poche righe 


Padre e figlia feriti in auto 


avvenuto in viale Miramare, pochi metri più in là del Dazio. 
Mario Macchioro, 61 anni, via Rigutti 13, e Daniela Macchioro, 
19 anni, stavano rientrando da Gorizia. Sembra che a un tratto, 
il signor Macchioro, che è un cardiopatico, sia rimasto vittima 
di un malore. È riuscito a portare la macchina sotto la 
carreggiata ma ha sbandato, andando a «toccare» un’altra 
vettura. Nell'urto l’uomo ha riportato una frattura costale, 
ferite alla fronte e agli zigomi, e amnesia retrogada. È stato 
accolto a Cattinara con una prognosi di 15 giorni. La figlia, 
invece, se la caverà in dieci giorni. 


Uiltrasporti e previdenza i 


generale obbligatoria organizzato dalla Uiltrasporti settore 
marittimi di Trieste ha suscitato notevole interesse tra gli 
intervenuti: marittimi e amministrativi. In apertura dei lavori 
il signor Zoltan Kornfeind ha brevemente illustrato lo scopo del 
convegno che era quello, di spiegare e chiarire la legge 413, 
mentre il comandante Giorgio Marangoni, segretario nazionale 
Uilt ha, nella sua relazione introduttiva, fatto un breve escursus 
sul sofferto iter della legge. Il dott. Venturino Marzicola 
dirigente Inps di Roma, invitato espressamente per il convegno 
della Uiltrasporti marittimi, ha illustrato nel dettaglio l’appli- 


e chiarendo eventuali punti non bene esplicati. 


| ha schiacciato il telecomando 


Padre e figlia sono rimasti feriti ieri mattina in un incidente 


\ 
Il Convegno della Previdenza marinara all’Assicurazione 


cazione della legge 26/7/1984 n. 413, esemplificando con esempi 


Venerdì appuntamento Fips 


Com'è ormai consuetudine, a conclusione delle attività 
agonistiche e promozionali la Fips chiama a raccolta tutti gli 
amici perché possano riapplaudire i numerosi protagonisti 
delle varie competizioni sportive. L'occasione sarà data da un 
incontro conviviale che si terrà venerdì 7 marzo, con inizio alle 
19, nel salone al primo piano del palacongressi (Stazione 
marittima). Per le iscrizioni rivolgersi entro il 5 marzo a Nonna 


Jet (231 368, ore pasti) o alla Fips (305 953, dalle 18 alle 19)... 


ed è passato ‘alla Rai o a 
Telecapodistria (le uniche 
emittenti fornite di un genera- 
tore di elettricità autonomo), 
altri hanno cercato di resiste- 
re in paziente attesa. Un’atte- 
sa che si è rivelata vana visto 
che gli impianti hanno ripreso 
a funzionare soltanto alle 11 
di ieri. 

Nel pomeriggio, dopo le 17, 
nuovo black-out e nuova in- 
terruzione dei programmi del- 
le private. Anche l’individua- 
zione del secondo guasto si è 
rilevata difficile. Soltanto do- 
po le 21 le immagini sono 
riapparse mettendo in salvo i 
programmi della sera. 


BIINVESTITA — Frattura del 
polso, trenta giorni. Questa la pro- 
gnosi dei sanitari del «Maggiore» 
per Carolina Paiero Loredan, 62 
‘anni via del Prato 3. L'anziana 
signora è stata urtata di striscio da 
‘una yettura in via dello Scoglio. 
Ed è finita a terra. Non ha saputo 
riferire all’astanteria né il modello 
né la targa della macchina 


come procede il nuovo stadio 


sul macello - Un bus per Campo Romano - La politica culturale 


Clarici invece se la prende 


della città)». 

E dopo aver premesso che 
«l'opinione del gruppo comu- 
nista è comunque quella che 
lo stadio debba essere realiz- 
zato nei tempi più brevi, in 
modo da inserire la città nel 
circuito delle sedi da'presce- 
gliere per competizioni che 
superino il livello nazionale e 
di campionato nell’augurabi- 
le ipotesi di una promozione 
in serie A della maggiore 
squadra calcistica locale», ec- 
co le domande. Ì due consi- 
glieri desiderano sapere: 1) Se 
al Comune siano pervenute, e 
quando, osservazioni sul pro- 
getto; 2) in caso affermativo, 
quali siano tali osservazioni e 
quali iniziative abbia intra- 
preso in proposito il Comune; 
3) se la «Triestina», incaricata 
della consulenza per la realiz- 
zazione della nuova opera, ab- 
bia espresso pareri e suggeri- 
menti e, in tal caso, se essi 
siano stati presi nella dovuta 
considerazione». 

Del macello gli interpellanti 
desiderano avere conferma 
della cessazione d’attività a 
partire dal 31 marzo; e in tal 
caso, ponendosi il problema 
di una provvisoria sistemazio- 
ne a Prosecco, fanno presente 
che il Comune è tenuto per 
legge ad avere un proprio ma- 
cello, che non può essere — 
sostengono — l’attuale im- 
pianto di Prosecco, inadatto 
per capacità operativa e servi. 
zi. Eppure, soltanto il 21 feb- 
braio il Comune avrebbe chie- 
sto al ministero della sanità 
l'autorizzazione di usufruire 
dell'impianto di Prosecco. 
Perché tale ritardo, essendo 
da mesi noto che l’area del- 
l’attuale macello sarebbe sta- 
ta interessata alla costruzione 
del nuovo stadio? 

La preoccupazione dei con- 
siglieri è che «alle cospicue 
difficoltà dell’edificazione di 


col censimento degli sloveni 


Sulla questione della tutela. della minoranza slovena ‘il 
presidente della Provincia, Gianni Marchio, ha a suo tempo 
consegnato al presidente della competente commissione del 
Senato on. Bonifacio un «promemoria» nel quale si sostiene la 
tesi della necessità di un censimento dei cittadini di nazionalità 


COMUNE DI AZZANO DECIMO 


(Provincia di Pordenone) 


Il sindaco a sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 


8/10/1984, n. 687. 
AVVISA 


è indetta una licitazione privata ‘con le modalità di cui 
all'art. 1 - lett. D della legge 2/2/1973, n. 14 per l'appalto 
dei lavori di costruzione di mini appartamenti e centro 
sociale per anziani nel Capoluogo - L. R. n. 9:84. 

La base d'appalto ammonta a L. 604.270.509. 

Le domande di ammissione alla gara dovranno 
pervenire al Comune, redatte in carta legale e a mezzo 
lettera raccomandata, entro e non oltre il giorno 21 marzo 
1986. 

Non saranno prese in considerazione istanze perve- 
nute prima della pubblicazione del presente avviso né 
quelle dopo il termine di scadenza sopra indicato. La 
richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione comu- 


nale. 
lì, 27 febbraio 1986 
IL SINDACO 
Vittorio Bortolin 


‘slovena, sulla base del quale poter poi graduare gli interventi a 


favore della minoranza. 

Del contenuto di tale «promemoria» il capogruppo sociali- 
sta Darno Clarici è venuto solo ultimamente a conoscenza e ne 
ha tratto lo spunto per una polemica interrogazione. Egli rileva 
che il documento, anche se sottoscritto solo da Marchio, risulta 
dichiaratamente concordato con l’intera giunta (LpT, De, Psdi, 
Pri, Us); e sottolinea l’«indelicatezza di licenziare un documen- 
to di tale portata senza averne prima sottoposto il contenuto 
alla discussione del consiglio» nonché la «scorrettezza di 
gabellare anche il Psi come consenziente, e ciò col citare in 


premessa un accordo firmato nel 1982 che era invece di 
tutt'altro tenore». 

L’avv. Clarici si rivolge pertanto all'assessore Zorko Harej 
per sapere «su quali basi egli possa concordare con la tesi del 
censimento e quali modalità egli proponga per la sua effettua; 


zione». 


una cpsì grossa opera pubbli- 
ca quale lo stadio non si uni- 
scano quelle dell’attività di 
macellazione, per la quale 
non. sembra che il Comune 
abbia provveduto .a reperire 
valide sistemazioni alterna- 
tive», 

Il consigliere Innocente 
Maccan (Msi) si fa portavoce 
di 136 famiglie abitanti nella 
zona tra le vie di Campo Ro- 
mano, dei Volpi e della Pineta 
che hanno sottoscritto una 
petizione in questo senso, sol- 
lecitando con un’'interrogazio- 
ne al sindaco un adeguato 
collegamento. d’autobus e 
quanto meno — essendo rima- 
sti inattuati quei progetti al- 
ternativi che la presidenza 
dell’Act aveva dichiarato allo 
studio ancora un anno fa — il 


I contorni ai seminari Fipe 


Oggi alle 16 nella sala convegni di via San Nicolò 5, quinto 
appuntamento del seminario sulla cucina triestina organizzato 


dall’Associazione esercenti pubblici esercizi. L'incontro si in- 
centrerà questa volta sul tema gastronomico dei contorni. In 
sostanza verdure e «minestre de piron», che a detta dei cultori 
documentano le origini cosmopolite della nostra cucina. 
All’appuntamento ci saranno come sempre gli esperti 
dell'Istituto regionale per la formazione professionale, quelli 
dell'Unità sanitaria locale; dell'Istituto per la nutrizione. Sono 
inoltre preannunciate alcune relazioni: Alfieri Seri, presidente 
della Società di Minerva parlerà della «Cucina popolare nella 
Trieste del passato»; Mady Fast delle «Molteplici origini dei 
contorni nella cucina triestina e il commissario capo all’Igiene, 


Alfonso Delami, dell’Igiene ambientale. 


INSPIEGABILE INCIDENTE POCO DOPO LE TREDICI SOPRA MONTEBELLO 


prolungamento d’orario fino a 
sera dell’attuale collegamen- 
to, limitato dalle ore 9 alle 12, 
garantito dalla linea «4» bar- 
rata rossa. 

Dal gruppo socialista, pri- 
ma firmataria Pia Frausin, è 
stata presentata una mozione 
per sollecitare una presa di 
posizione del consiglio comu- 
nale sulla costituzione con 
legge regionale del Centro di 
Villa Manin quale «organo 
straordinario» alle, dipenden- 
ze della Direzione regionale 
dell’istruzione, della forma- 
zione professionale e dei beni 
culturali, Centro che «di fatto 
decentra a Passariano la ge- 
stione della politica culturale 
regionale, funzione che è inve- 
ce propria della città capoluo- 
go, avendone Trieste con le 
sue istituzioni e la sua tradi 
zione tutti i requisiti». 

E poiché tale iniziativa «pri- 
Vilegia nella distribuzione de- 
gli incarichi professionali i 
laureati della facoltà di lette- 
re dell’Università di Udine», 
la mozione socialista propone 
che il sindaco intervenga 
presso la giunta regionale per 
sostenere che la gestione del- 
la politica culturale regionale 
sia di fatto esercitata dai due 
appositi comitati già istituiti, 
che le competenze del Centro, 
di Villa Manin siano definite 
nel campo del restauro. 


Ha perso il controllo della 
macchina ed è andato a 
schiantarsi contro uno degli 
alberi che costeggiano la sta- 
tale 202, sopra Montebello. 
Franco Niegovan, 35 anni, via 
Lorenzetti 4, è morto ieri poco 
dopo le tredici. A nulla è valso 
il pronto intervento di Croce. 
‘Rossa e Vigili del fuoco. L’uo- 
mo era rimasto intrappolato 
tra le lamiere contorte della 
sua auto, una Ritmo azzurra. 
Aveva le gambe incastrate fra 
i sedili e il piantone dello 
sterzo. 

Per liberarlo, il caposqua- 
dra Covri e i suoi uomini han- 
no dovuto tagliare i montanti 
della portiera con la cesoia 
idraulica. I sanitari dell’Ume, 
accorsa sul posto con il dott. 
Rupini, lo hanno estratto vivo 
dall’abitacolo, ma le sue con- 
dizioni sono apparse subito 
disperate: trauma cranico fac- 
ciale, trauma al rachide cervi- 
cale, lesioni gravissime in tut- 
to il corpo. Franco Niegovan è 
spirato prima ancora di essere 
trasportato sull’ambulanza. 

La dinamica: dell'incidente 
è al vaglio della polizia stra- 
dale. L'uomo stava percorren- 


°2 


<> 


Muore nell’auto contro un platano 


L’auto schiantata e nelriquadro lo sventurato Niegovan 


do la statale da Padriciano 
verso il centro città. Arrivato 
all’altezza dell'impresa di de- 
molizioni Morselli, pare che 


PIÙ DI CENTO DITTE ITALIANE E STRANIERE ALLA RASSEGNA 


Da sabato in Fiera il decimo Nauticamp 


Parlare di mare in unt città 
bagnata dall’Adriatico può 
sembrare banale, ma questa 
volta l'occasione è particola- 
re; si sta per festeggiare infat- 
ti un anniversario importan- 
te, i dieci anni della mostra 
nautica di Trieste, nata nel 
marzo 1977 e consolidatasi 
quale prima e principale ras- 
segna specializzata organizza- 
ta dall’Ente Fiera. 

In questi anni si è ovvia- 
mente registrato un cambia- 
mento di tendenza, dal domi- 
nio delle imbarcazioni a vela 
delle prime edizioni ai moto- 
scafi e alle pilotine che oggi 
condizionano il mercato, dal- 


la crisi del settore della nauti- | 


ca da diporto di tre-quattro 


‘anni fa agli attuali primi se- 


gnali di ripresa. Un Nauti- 
camp quindi provato a ogni 
esperienza, già maturo e pre- 
parato ad affrontare e supera- 
re le difficoltà che ostacolano 
il suo cammino; il riconosci- 
mento ufficiale di mostra na- 
zionale è inoltre la dimostra- 


zione di come la rassegna non 
limiti i propri interessi agli 
operatori regionali, ma voglia 
essere uno specchio dell’atti- 
vità regionale nel settore ver- 
so l’intera nazione. 

La presenza negli ultimi an- 
ni di espositori austriaci e ju- 
goslavi, la visita di operatori, 
esperti e giornalisti prove- 
nienti da Austria, Jugoslavia 
e Germania, l'allargamento 
quindi degli orizzonti del Nau- 
ticamp, sono le premesse ne- 
cessarie al riconoscimento di 
mostra a carattere internazio- 
nale ed è questo il prossimo 
traguardo che il Nauticamp si 
è posto. ; 

Ma veniamo all’edizione di 
quest'anno; i dati sulla pre- 
senza degli espositori confer- 
mano l’interesse verso il Nau- 
ticamp 1986 e, dopo una leg- 
gera flessione riscontrata lo 
scorso anno, saranno più di 
100 le ditte italiane ed estere 
che esporranno. Imbarcazioni 
a vela e motore, dunque, con 


‘una nutrita rappresentanza | 


della produzione dei cantieri 
italiani, comaschi e dell’Emi- 
lia:Romagna in particolar 
modo, e stranieri, greci, spa- 


Ingresso libero 
questa sera 
al concerto 
di Grignano 
per i biotecnologi 


Ingresso libero a tutti al 
concerto che verrà tenuto 
questa sera, con inizio alle 
ore 21, nella chiesa di Gri- 
gnano, quale omaggio gli 
scienziati intervenuti al 
convegno di biotecnologia 
che si apre oggi al Centro 
di Miramare. Il concerto 
sarà eseguito dal gruppo 
triestino dall'Accademia 
musicale universitaria di- 
retta dal m.o Walter Lo 
Nigro e comprenderà bra- 
ni di Palestrina, Orlando 
di Lasso e J. S. Bach. 


gnoli ejugoslavi, motori mari-. 


ni, gommoni, un settore que- 
sto in crescita, mentre non si 
può asserire lo stesso per il 
settore dei windsurf, che in 
ogni caso saranno presenti. 


E poi le federazioni degli 
sport del mare, canoa e 
kayak, pesca sportiva, vela, 
motonautica e associazione 
gommonautica, presenti gra- 
zie alla collaborazione del Co- 
mitato provinciale del Coni, 
la presentazione dell'offerta 
turistica estiva dei «marina» 
della regione é della vicina 
Jugoslavia, l'abbigliamento 
nautico e l’accessoristica. 


Ma Nauticamp non è solo 
nautica, è invece una vetrina 
delle prossime vacanze estive 
e all’aria aperta, con un’espo- 
sizione di camper, caravan, 
roulotte, articoli da campeg- 
gio che proprio in occasione 
della rassegna triestina inizia- 
no la loro stagione. Il Nauti- 

| camp resterà aperto dall’8 al 
16 marzo. 


abbia iniziato ìl sorpasso di 
una vettura, portandosi sulla 
carreggiata opposta. La Rit- 
mo, impazzita, ha zigzagato, 
senza riuscire nella manovra 
di rientro e proseguendo inve- 
ce la sua corsa contro un pla- 
‘tano. È 

L’impatto è stato tremendo, 
Sull’asfalto non sono rimasti 
che pochi segni. Quasi non c'è 
stata frenata. Forse tra le cau- 
se del sinistro potrebbe esser- 
ci un malore improvviso, ma 
non è esclusa nemmeno l’ipo- 
tesi di un'andatura troppo ve- 
loce. Dopo le piogge di questi 
giorni, l’asfalto sulla 202 era 
viscido e insidioso. 


Furto in una casa 
di via Revoltella 


Hanno portato via un po’ di 
tutto: dall'impianto stereo al 
cappotto in pelle, dall’orolo- 
gio al borsone di tela, dall’a- 
nello con brillantini al brac- 
ciale in acciaio. Quando è 
rientrato a casa, a tarda sera, 
Giancarlo Bianco, 26 anni, via 
Revoltella 3/1, ha trovato la 
sua casa sottosopra. Stanze in 
disordine, cassetti aperti. 

I ladri hanno ‘agito a tarda 
sera. Si sono introdotti nel- 
l'appartamento del Bianco, 
che è un dipendente del tea- 
tro Verdi, forzando la serratu- 
ra della porta d’ingresso. Una 
volta entrati nei locali, i «pre- 
‘datori» hanno scelto il loro 
bottino. 


< 


(Foto Montenero) 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Cunegonda — Il sole 
sorge alle 6.40 e tramonta alle 
17.54; la luna si leva alle 1.26 e cala 
alle 9.59. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 5,8 minima gradi 0,2; pressione 
millibar 1005,8 stazionaria; umidi- 
tà 78 per cento; vento km 10 daEst 
Levante; mare poco mosso con 
temperatura di gradi 6,4; pioggia 
caduta millimetri 18,6. 

Maree: oggi, alta alle 1.13 concem 
‘33 sopra il livello medio; bassa alle 
3.07 con 25, alle 16.57 concm 1, e 
alle 17.51 con em 1 sotto il livello 
medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi 5, tel. 
726811; via dell'Orologio 6, tel. 
‘300605; via dei Soncini 179 (Servo- 
la), tel. 816296; via Revoltella 41, 
tel. 947797; viale Mazzini 1 (Mug- 
gia) tel. 271124; Opicina tel. 213718 
(solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Garibaldi, 5. 
tel. 726811; via dell'Orologio 6, 
300605; via dei Soncini 179 (Servo- 
la), tel. 816296; via Revoltella 41, 
tel. 947797; piazza S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo S. Giacomo, 1, 


tel. 727057, viale Mazzini 1, Mug- |. 


gia), tel. 271124; Opicina tel. 
213718 (solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
SS. Giovanni 5, tel. 65959, campo S. 
Giacomo 1, tel. 727057, viale Maz- 
zini 1, (Muggia), tel. 271124, Opici- 
na tel. 213718 (solo' per chiamata 
telefonica con ricetta urgente). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


DESTINATE AGLI ESERCENTI E APERTE AL PUBBLICO 


LEZIONI DI CUCINA 
OGGI: «I CONTORNI» 


Questo pomeriggio, con inizio alle ore 16, nella sala 
convegni di via San Nicolò n. 5, pianoterra, si terrà il quinto 
incontro su cultura gastronomica ed educazione alimentare, 
organizzati dall'Associazione Esercenti (FIPE) in collabora- 
zione con il Comune di Trieste e la Camera di Commercio. 
Tema della conversazione: «I contorni». 


Bit CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE | 


CROCIERA 


da Trieste 7-21 giugno 
ultime cabine disponibili 
Prenotazioni: 
ENTRO OGGI 


& È 

do Agg 
ME 
TRIESTE 
Via Muratti 4/D, tel. 775511 
«l'agenzia più nuova di Trieste» 


dentiere rotte?) 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 
IL PICCOLO 


rivolgersi alla Pe 


si 


per la pubblicità su 


BENVENUTI NEL MONDO 
INFORMATICO. DI. BUFFETTI 


Buffet 


TUTTO PER L’INFORMATICA 
AD UN PASSO DA CASA-TUA 
BIT POINT BUFFETTI:750 IN TUTTA ITALIA 


PYp 


QUESTA SERA 
MI METTO 
SOLO GLI SLIP.. 


...e non perché voglio byscarmi un 
raffreddore, ma perché l'inverno 
scorso quando ero oppresso dalle ansie 
per dovermi organizzare le ferie, ho 
preso una decisione storica: mi sono 
comperato casa, vacanze e servizi per 
tutta la vita. 

Il tutto a Baja Sardinia sulla 
Costa Smeralda: Residence 
Rena Bianca. Ora non ho altro 
tempo, corro con gli amici perché 
stasera si fa lo sci notturno. 

Tu comunque telefona pure alla 
finanziaria del gruppo C.A.B. se vuoi 
saperne di più. 


# RESIDENCE 
RENA BIANCA 


BAJA SARDINIA 


VARE, MAr. Shat ©) 


GRUPPO C.A.8. [Fl ASSICURAZIONI 
BOLOGNA - VIA DEL BORGO 94 - TEL. (051) 238320-21 


Desidero ricevere informazioni su Rena Bianca: Nome! ..... 


Indirizzo: .... 


Lari 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 3 


i 


GIORNALE DI TRIESTE 


marzo 1986. 


È STATO COSTITUITO DALLA COMMISSIONE CONSULTIVA COMPETENTE ‘ 


| problemi della pesca a strascico Il bimillenario delle c 
all'attenzione di un gruppo di lavoro occasi 


A scanso di equivoci si è deciso di vietare Fuso delle turbosoffianti 


Si è riunita per la prima 
volta quest'anno, alla Capita- 
neria di porto, la commissione 
consultiva per la pesca locale. 
È un organismo questo isti- 
tuito sin dal 1965, conla legge 
n. 693 che disciplina l’intero 
settore delle risorse naturali 
marine: quale la pesca, gli 
impianti fissi a mare, lo sfrut- 
tamento dei banchi di corallo 
e di Fanerogame, nonché i 
titoli professionali e la pesca 
sportiva. - 

In ambito locale la commis- 
sione consultiva trova la sua 
emanazione negli articoli 7 e 8 
della suddetta legge. Ha una 
composizione‘ nei suoi mem- 
bri abbastanza eterogenea, 
proprio per ricevere impres- 
sioni e pareri dalle varie cate- 
gorie interessate e tra queste: 
l'assessorato regionale com- 
petente, il rappresentante 
della provincia, sindacati, 
cooperative, imprese di pesca, 
Camera di commercio, Ufficio 
provinciale del lavoro, lavora- 
tori autonomi della pesca, 
Unità sanitaria locale ecc. 

L'ordine del giorno era im- 
portante per i riflessi ecologi- 
ci, economici e sociali che in- 
vestiva direttamente la fascia 
costiera. Infatti gli argomenti 
qualila pesca a strascico oltre 
‘un miglio e mezzo dalla costa, 
l'utilizzo delle turbosoffianti o 
idrauliche per la pesca dei 
molluschi eduli bivalvi e l'i- 
dentificazione di aree idonee 
perla piscicoltura, rappresen- 
tano altrettanti problemi da 
risolvere. 

La pesca a strascico e cioè il 


‘mestiere che i vecchi pescato- 
ti facevano con le barche a 
vela, dietro le quali, trascina- 
vano un’arte minuscola: pa- 
ranza, tartana o grippo, è 
scomparso per lasciar posto a 
natanti ben maggiori, conmo- 
tori sempre più potenti e tec- 
nologie sempre più avanzate. 
La legge a questo proposito 
era chiara e non lasciava om- 
bra di dubbio; l'articolo 111 
del regolamento di esecuzione 
testualmente vietava l’uso 
delle reti da traino nelle zone 
di mare nelle quali la profon- 
dità delle acque fosse inferio- 


re ai 50 metri e comunque 
entro le tre miglia marine dal- 
la costa, salvo che la pesca 
non fosse esercitata con na- 
tanti aremio a mano da terra. 

Il principio che il legislatore 
voleva esaltare era quello del- 
la protezione ambientale; il 
successivo articolo, il 112 per 
l'esattezza, ribadiva questo 
concetto sotto un diverso pro- 
filo, quello sociale e cioè impe- 
dire eventuali conflitti tra pe- 
scatori dei diversi mestieri e a 
questo proposito pone ancor 
oggi il divieto dell’esercizio 
della pesca con reti da traino 


La Provincia e i giovani 


Sulla condizione dei giovani e sulla associazione giovanile 
nella provincia di Trieste l'assessorato provinciale alla forma- 
zione professionale e ai problemi dei giovani sta programman- 
do quest'anno un convegno che raccolga e armonizzi alcune 
‘proposte emerse da una serie di studi cui ha contribuito, tra gli 
altri, il Censis e il Dipartimento di scienze economiche e 
statistiche dell’Università di Trieste. È 

L'assessore Manfredi Poillucci ha scritto in una circolare 
che «soltanto da un comune impegno potrà scaturire un 
progetto capace di corrispondere ai bisogni espressi dai giovani 
che saranno.i nuovi protagonisti di Trieste». 


Handicappati: progetto Cee 

Domani, alle 17, nella sala convegni della Camera di 
commercio (via S. Nicolò 5) verranno illustrate alla città le linee 
e i criteri di avvio del 4.0 Progetto Cee per l’inserimento 
lavorativo degli handicappati. L'iniziativa, gestita dalla Pro- 
vincia d’intesa e con il concorso economico del Comune e previ 
accordi con Usl n. 1 «Triestina», è finalizzata alla definizione di 
nuove metodologie che consentano l’ingresso di persone disabi- 
li nel mondo del lavoro. L’intendimento è quello di rapportare 
le necessità dell’azienda con quelle dell’handicappato e vice- 


Versa. 


L'introduzione verrà svolta dal vicepresidente e assessore 
all'assistenza della Provincia, Dario Locchi, 


in tutte quelle zone site a 
distanza inferiore a 300 metri 
dai segnali di posizione di al- 
tri attrezzi di pesca. 

Vista la complessità del 
problema, il presidente della 
commissione capitano di fre- 
gata Giorgio Borghesi ha co- 
stituito tra le parti interessate 
un gruppo di lavoro per sug- 
gerire alla commisisone stes- 
sa, eventuali soluzioni al pro- 
blema tra i pescatori locali 
della piccola pesca che si op- 
pongono alle arti strascicanti 
e quelli che esercitano invece 
quest’ultimo mestiere. 

L'altro punto all’ordine del 
giorno, quello inerente l’iden- 
tificazione di alcune zone co- 
stiere per la maricoltura inte- 
grata e la piscicoltura, ha se- 
guito la stessa iniziativa del 
precedente argomento. È sta- 
to cioè, anche in questo caso, 
costituito un altro gruppo di 
lavoro che avrà 30 giorni di 
tempo per produrre eventuali 
documentazioni in merito. 

Il terzo punto, molto discus- 
so in alcune marinerie dell’A- 
driatico riguardante l’uso del- 
le turbosoffianti, non desta 
alcun problema per il compar- 
timento marittimo locale, poi- 
ché sino a oggi non vi sono 
state richieste di licenze per 
tali attrezzi. A scanso di equi- 
voci però, la commisisone 
consultiva all'unanimità si è 
espressa che anche per il futu- 
ro sia categoricamente vieta- 
to l’esercizio di pesca con tale 
sistema a chi eventualmente 
ne faccia richiesta. 

Mario Bussani 


LA MOSTRA RIMARRA' APERTA DAL 7 AL 24 DI QUESTO MESE 


Si aprirà la prossima setti 
mana la mostra sul bimillena- 
rio delle cave di Aurisina. 
Man mano che: gli organizza- 
tori (Comune di Duino- 
Aurisina, Camera di commer- 
cio di Trieste, artigiani locali 
ed il Circolo di cultura Igo 
Gruden) stanno mettendo a 
punto gli ultimi particolari, la 
mostra sta assumendo la sua 
fisionomia finale che sarà 
quella di una presentazione 
complessa del passato e del 
presente delle cave di Aurisi- 
na, senza nascondere l’obiet- 
tivo principale che è quello 
del rilancio del settore della 
pietra. 

La mostra si articolerà su 
quattro sale, ciascuna delle 
quali rappresenterà un conte- 
nuto unitario. Nella sala Igo 
Gruden verrà presentata la 
mostra storica, un insieme di 
fotografie e documenti che il- 
lustreranno la storia delle ca- 
ve dall'epoca romana ai giorni 
nostri cori ampio spazio dedi- 
cato soprattutto al periodo 
più importante che va dalla 
metà del secolo scorso agli 
anni Trenta. La sala parroc- 
chiale verrà destinata alla 
produzione; la Camera di 
commercio ha predisposto 
l'allestimento dello stand pre- 
sentato l’anno scorso alla fie- 
ra Marmomace di S. Ambro- 
gio in Valpolicella, con una 
qualificata presentazione del- 
le imprese che operano nel 
comune di Duino-Aurisina, A 
confronto saranno esposti i 
«prodotti» di una volta, l’arti- 
gianato artistico locale, tra il 
quale alcuni pezzi di grande 
pregio artistico. Infine alcuni 


pannelli spiegheranno la for- 
mazione e la struttura geolo- 
gica del Carso. 

Nella terza sede della mo- 
stra, allestita nella «casa 
Usaj», un caratteristico edifi- 
cio del paese vecchio di Auri- 
sina, si entrerà nel contesto 
storico etnografico con l’espo- 
sizione di vecchi attrezzi di 
lavoro. In questa sede esporrà 
i suoi lavori anche l’artista- 
scalpellino Milan Pernarciò, 
che ha scolpito in pietra una 
serie di miniature di colonne, 
pozzi ed edifici della zona, tra 
le quali la Chiesa di Monrupi- 
no, 

Infine, nella sala della'bi- 
blioteca in piazza di Aurisina 
verranno esposti alcuni qua- 
dri sul tema delle cave, dipinti 
dagli artisti del comune appo- 
sitamente per l'occasione, 
Verrà inoltre esposto il gran- 
de quadro di Grubissa, ripro- 
dotto sul manifesto. In questa 
sala avranno luogo le proie- 
zioni del filmato «Pietra, viva 
storia del Carso» e qui si ter- 
ranno gli «Incontri del lune- 
dì», tre pomeriggi nei tre lune- 
dì di apertura della mostra, 
dedicati a conferenze 

Il programma, che prevede 
per domenica 9 anche una 
visita guidata alla Cava roma- 
na, è quindi particolarmente 
nutrito ed Aurisina si attende 
numerosi visitatori. Tra que- 
sti saranno benvenuti gli stu- 
denti delle scuole della pro- 
vincia, ai quali sono dedicate 
le mattinate. 

La mostra rimarrà aperta 
dal 7 al 24 màrzo, mattina e 
pomeriggio, compresa la do- 
menica, 


NELL'AULA MAGNA 


«Ripensare il Concilio» 
Giovedì (17.30) convegno 
alla facoltà di magistero 


Il Concilio Vaticano II pas- 
serà alla storia come uno dei 


fatti più significativi del | 


nostro secolo. Ha catalizzato 
l’attenzione di tutti i ceti so- 
ciali in ogni parte del mondo 
ed è stato il primo grande, e 
libero, avvenimento-incontro 
di uomini dalle culture più 
disparate e dalle esperienze 
umane più dissimili: dal con- 
sumismo nordamericano, alle 
favelas brasiliane, dal rigore 
nazionale germanico, alla va- 
lorizzazione animista asia- 
tico-africana. 

Quell’incontro divenne su- 
bito fatto di prima pagina per 
le testate più importanti di 
tuttii continenti, Di quelCon- 
cilio si continua a parlare, 
discutere e scrivere, e proprio 
per continuare in questo di- 
battito, in questo confronto di 
idee e valutazioni, in collabo- 
razione con l’Istituto di storia 
della facoltà di magistero del- 
l’Università di Trieste, l’Asso- 


ciazione culturale Studium 
Fidei ed il Centro di teologia e. 
cultura del seminario, hanno 
indetto per giovedì alle 17.30, 
nell’aula magna della facoltà 
di magistero, un convegno. su 
«Ripensare il Concilio», 

Si tratta di un'iniziativa di 
carattere culturale che trova 
ampia giustificazione quando 
si pensi che i 2400 religiosi e 
laici partecipanti al Concilio 
affrontarono tra l’altro i temi 
della libertà di coscienza, del 
rispetto per i non credenti, 
della lotta contro il sottosvi- 
luppo, delrispetto di ogni cre- 
do, della valorizzazione delle 
varie culture e così via. 

Tra i relatori: padre Vanzan 
di civiltà cattolica, mons. 
Fagiolo, già presidente della 
Charitas italiana, prof. Zam- 
petti del Consiglio superiore 
della Magistratura, il vescovo 
Bellomi, il pastore, della Co- 
munità Valdese, Fanlo y 
Cortés. 


Tombesi sui valichi 


Dal primo agosto 1985, la normativa di legge italiana cheha 
recepito le analoghe direttive comunitarie, prevede che il 
servizio doganale ai valichi internazionali di prima categoria 
venga esercitato continuativamente, 24 ore su 24, per quel che 
riguarda i transiti (passeggeri e merci); per gli stoganamenti al 
confine debbono essere assicurate un minimo di dieci ore di 
servizio da lunedì a venerdì e sei ore il sabato. Questa 
normativa risulta tuttora in parte disapplicata in alcune 
circoscrizioni doganali, fra le quali quella di Trieste, come 
spesso lamentato dagli operatori locali. x 

Il presidente della Camera di commercio, Giorgio Tombesi, 


doganali 


che ha ricevuto in visita di presentazione il nuovo direttore 
della circoscrizione doganale Demetrio Malavenda, ha posto la 
questione, sottolineando la necessità che servizi, in particola- 
re ai valichi di Fernetti e di Rabuiese vengano quanto prima 
adeguati a tali standard. 


Ladri muscolosi ma sprovveduti 

Ladri muscolosi ma un tantino sprovveduti caricano una 
cassaforte del peso di 200 kg su un furgone senza preoccuparsi 
minimamente di recuperare le chiavi. Il singolare furto è 
avvenuto l’altra notte in un negozio di ferramenta in via 
Baiamonti 48. A dare l'allarme è stato venerdì mattina l’ammi- 
nistratore Benito Saporito (una vecchia conoscenza nell’ambi- 
to cestistico) di 55 anni, abitante in scala Bonghi 86. 

Gli agenti della mobile intervenuti sul posto hanno appura- 
to che i ladri sono penetrati negli uffici del piano terra del 
negozio forzando il portone d’ingresso. 


Successo 

del Carnevale 
di Rio 
presentato 
da De Riù 


Folto pubblico e vivo inte- 
resse l’altra sera al Circolo 
Ufficiali di Presidio per pren- 
dere conoscenza del «Carne- 
vale di Rio», secondo la'testi- 
monianza di Raffaele De Riù. 
‘Già autore di alcune pubbli- 
cazioni su quella che è stata 
definita l’unica vera festa po- 
polare ancora esistente sulla 
Terra, Raffaele De Riù si è 
cimentato anche con la docu- 
mentazione fotografica e cine- 
matografica. 

Dopo una scorrevole pre- 
sentazione che ha voluto af- 
frontare filosofia e temi di 
quell’incomparabile spettaco- 
lo, l’autore ha commentato le 
sequenze di un avvenimento 
che ogni anno fa cronaca con 
la sua costante irripetibilità, 
con le sue tradizioni in peren- 
ne rinnovamento, con.il con- 
tagio di allegria e fantasia che 
proietta le «avenida» di Rio in 
un cosmo di musiche e di 
balli, di concorsi fra le varie 
scuole di samba. 

Cinque giorni di frenesie in 
cui il Carnevale è emblema di 
un’organizzazione preceduta 
da quasi un anno di preparati 
vi e di attese che, alfine, obbe- 
discono solo alla regia della 
spontaneità. 

N pubblico ha apprezzato 
questo incontro con lo spirito 
del Brasile di cui l’epopea del 
Carnevale può apparire una 
contraddizione, ma assume 
anche il significato di una le- 
zione di vita e di un simbolo 
dell’essenza umana. 


Giovani del Pci 


mercoledì a consiglio 


Mercoledì alle 17.30, nella 
sala minore dell'Hotel Jolly, si 
terrà il consiglio provinciale 
della Fgci di Trieste. Si tratte- 
rà di qualcosa di diverso dal 
solito, in quanto, visto l’argo- 
mento (si parlerà di ambiente 
ed ecologia anche in relazione 
alla stagione congressuale del 
Pci) è stato deciso di allargar- 
lo alle realtà verdi della città. 


ORE DELLA CITTA' 


peer a 
Proiezione all'Aipl 
L’Association internationale du 
temps libre comunica che oggi 
‘alle 18, nella sede sociale di via Tren- 
to 1(I piano) avrà luogo una proiezio- 
ne sulle attività della Aitl nell'ultimo! 


, periodo, a cura della prof. Perissutti. 


1 DIRCI 
Cos'è la felicità 
Giovedì 6, nel centro di gnosi e 
antropologia, in via S. Lazzaro n. 
"7, ci sarà una conversazione pubblica 
sultema «Cos'è la felicità». L'ingresso 
è libero, appuntamento alle ore 17. 


Amici del cuore 


Si comunica che presso la segre- 

teria di via Valdirivo 31, dalle ore 
16 alle 19, si possono ritirare le tessere 
di partecipazione ai corsi sul «Tratta- 
‘mento dell’arresto cardiaco». 


Corsi di tennis 


Lunedì 10 marzo iniziano i nuovi 

corsi di tennis per principianti e 
non. Possibilità di concordare l'orario 
delle lezioni al mattino, pomeriggio 0 
‘sera. Per informazioni e iscrizioni te- 
Jefonare al 301579 dalle 17 alle 20. 


Università Terza età 


Ecco l’orario dell'attività 
che sarà svolta nella settima- 
na entrante all’Università del- 
la Terza età. 

Oggi: 16-17 sala del centro 
giovanile Madonna del Mare 
(via don Sturzo 4) Bruno Ce- 
ster: «Geografia astronomi 
ca»; 17.30-18.30 dott. Pietro 
Ziovatto: «La riforma tridenti- 
na a Trieste ed in Istria». — 


Domani: sala del Centro 
giovanile Madonna del Mare 
(via don Sturzo 4) 16-17 prof. 
Giorgio Giudici: «La droga in 
generale»; 17.15-18.15 prof.ssa 
Pia Frausin: «La possibilità di 
collaborazione per i volontari 
nelle istituzioni culturali» 
(per iscritti e simpatizzanti). 

Mercoledì 5 16-17: sala con- 
vegni della Camera di com- 
mercio (via S. Nicolò 5, piano- 
terra) proff. Giorgio Bazo, 
Vincenzo Faenza, Paola Pa- 
gnini: «Tavola rotonda su te- 
matiche della cooperazione 


patizzanti); 17.30-18.30 prof. 
Fabio Russo: «Attualità del 
Manzoni: tempio e giustizia 
nell’esistenza»; 
Unione degli istriani (via Sil- 
vio Pellico 2) dott.ssa Anna 
Maria Accerboni: «Alle origini 
della psicanalisi». 

Giovedì 6: sala del centro 
giovanile Madonna del Mare 
(via don Sturzo 4) prof. Fabio 
Nesbeda: «Musica profana nel 
Medioevo europeo»; 17.30- 
18.80 prof. Aldo Raimondi: 
(Inizio II corso): «Stati di nu- 
trizione e composizione, cor- 
porea» (per chi ha frequentato 
il I corso); aula di scienze 
dell’Università degli studi (via 
Valerio 32) 16-17 dott.ssa Se- 


16-17 sala 


allo sviluppo» (iscritti e sim-- 


rena Fonda Umani: «Meravi- 
glie adattative in una goccia 
d’acqua); 17.15-18.15 prof. 
Franco Stravisi: «Il fenomeno 
dell’acqua alta in Adriatico); 
16-17 aula IV.A del Liceo Dan- 
te Alighieri (di via Giustinia- 
no 3).prof.ssa Luciana Alocco 
Bianco: «Conversazione fran- 
cese); 17.30-18.30 aula della 
Sogit (di via Besenghi 25) 
prof. Vladimiro Vremec: «Pre- 
parazione ed impiego di ter- 
ricci 'e di residui utili per com- 
posti». i 

Venerdì 7 16-17. aula univer- 
sitaria (di via G. Vasari 22) 
prof. Francesco Marotti: «Le 
‘malattie delle ossa (osteopo- 
rosi-osteomalacia); 16-17 sala 
dell’Unione degli istriani (via 
Silvio Pellico 2) ing. France- 
sco Rizzi: «Le operazioni nei 
Balcani); 177.30 sala Baroncini 
delle Assicurazioni Generali 
(via Trento 8) ing. Arnold 
Cointe (presidente dei comi- 
tati di Unione delle Università 
svizzere della Terza Età, 
osservatore presso l'Onu peri 
problemi dell’anziano) «L’av- 
venire della Terza Età». 

Sono sospese le lezioni di 
tedesco e matematica. 

Sabato 8 riprende in sede il 
«Club fotografico» (Angelo 
Baldinelli) ore 17. 

Il Il ciclo di lezioni del corso 
di disegno e tecniche varie 
della prof. Psacaropulo potrà 
iniziare il 13 marzo (si prega di 
ultimare le iscrizioni). Le le- 
zioni dei seminari di yoga, 
ginnastica (prof. Belci) club 
artistico e Fai da te (ing. An- 
toni) pittura su stoffa (sig.ra 
Celli) poesia e recitazione (sig. 
Fabris) seguono il consueto 
orario. 


Soci alla «Sal» 


Il consueto incontro con l’autore 

della «Società artistico letteraria 
- Sal», oggi, alle ore 18.45, nella sala 
dell'Enel, in corso Italia 7, sarà dedi- 
cato alla presentazione delle opere e 
dei lavori dei soci. La manifestazione 
è libera a chiunque. 


Preistoria 

Domani per la Società per la 

preistoria e la prostostoria della 
regione Friuli-Venezia Giulia, Anna 
Dolzani terrà una conferenza su «Ge- 
neralità sul modo di vita dei funghi». 
La conferenza, in collaborazione con 
l'Associazione italiana maestri catto- 
lici, avrà luogo nella sala di via Mazzi- 
ni 26, con inizio alle ore 18.15. 


Separati - Divorziati 

Nella sede dell’Associazione se- 

parati - divorziati, di via Moreri, 
10 (tel. 417193) domani alle 20.30 la 
psicologa Laura Mullich terrà una 
conferenza dibattito sul tema «L'edu- 
cazione familiare e la sua importanza 
nei rapporti interpersonali». 


Gite con lo ski club; 


Domenica 9: Ravascletto e Forni. 
Via Valdirivo 30, 17-19, tel. 61011. 


Contabilità generale 
Iva-paghe. I corsi inizieranno il 3 
marzo. Ultimi posti disponibili. 

Tentato Enenkel, via Battisti 22, tel. 

1989. 


8 marzo viva la donna 
Loretta, alle Gentili Signore, ri- 
corda che è l’ultima settimana di 

grandi occasioni invernali. Via Cice- 

tone 10, via Lazzaretto Vecchio: 19. 

Com. eff. 


Consigli rionali 


Servola-Chiarbola — Il con- 
siglio della circoscrizione am- 
ministrativa Servola- 
Chiarbola è convocato in 
seduta ordinaria alle ore 20 di 
mercoledì nella sala delle 
adunanze del Centro civico-di 


Anche i para 


La delegazione dei 'parla- 
mentari austriaci in visita alla 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
ha Visitato la mostra sul bi 
millenario delle cave di Auri- 
sina. Gli ospiti sono stati rice- 
vuti dal sindaco di Duino- 
Aurisina, Bojan Brezigar e dal 
vicesindaco Vittorino Caldi. 

Nel breve saluto introdutti- 
vo il sindaco, oltre ad illustra- 
re l’attività delle cave di Auri- 
sina con particolare attenzio- 
ne al periodo economico. più 


one per un rilancio del settore 
mentari austriaci in visita 


_.- 


rilevante ed all'utilizzo della 
pietra di Aurisina per la co- 
struzione dei numerosi edifici 
dell'impero austro-ungarico e 
della città di Vienna, ha sotto- 
lineato la importanza delle ce- 
lebrazioni anche sotto l’aspet- 
to della necessità del rilancio 
economico del settore ed ha 
espresso l’auspicio che la mo- 
stra possa essere presentata 
in un prossimo futuro anche 
all’estero, in particolare a 
Vienna. 


ave di Aurisina 


Me 
Da] 
st 


iL Î 


Il presidente aggiunto del* 
Nationalrat austriaco, l’on., 
Gerulf Stix, ringraziando per. 
l'opportunità di poter visitare? 
questa mostra, ha tra l’altro, 
espresso il compiacimento‘ 
che alla stessa sia esposta? 
anche un fotografia del parla- 
mento di Vienna che 101 anto” 
fa'era stato costruito utiliz-+ 
zando i marmi di tutte le zone | 
dell’allora impero austro-u 


ungarico. (Foto Radin) 


oosi 


AMICI 
O U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 nella 
Sala del Circolo del Com- 
mercio e del Turismo in via 
S: Nicolò 7, g.c., l'Amico Bru- 
no GASPERINI presenterà la 
| seconda parte del filmato 
sull'INDONESIA. 


via Roncheto "77. 

Cologna-Scorcola — Si co- 
munica che il Consiglio circo- 
serizionale di Cologna- 
Scorcola si riunirà in seduta 
ordinaria domani alle ore 20 
nella sede del Centro civico di 
via Cologna 30. 


Mostre d’arte 


Sala Comunale d'Arte 
NELLO PACCHIETTO 


Mare e laguna 
Venezia e l’Istria 


CITROÈN 
VOLKSWAGEN 
AUDI 


ca CLZOLERIA. VIALE 
di Viale XX Settembre 18 


completamente rinnovata 
in occasione del 


40° ANNO DI ATTIVITÀ 


RIAPRE 
alla sua affezionata Clientela 


MARTEDÌ 4 MARZO 


ASTA 


ALL'HOTEL... | 
CONTINENTAL: 


Via S. Nicolò 25 - TRIESTE - Tel. (040) 65444 sh 


La Ditta 
HONG KONG 


di Padova vi invita alla tornata d'asta di 


600 tappeti — 
orientali stupendi 


dalle 17 alle 20 


L'auto d’occasione 
Sorprese 
solo alla concessionaria 


EOS 


CONDONO EDILIZIO 


per tutto il mese di marzo effettua | 
consulenza pratiche e preventivi 
per tutti i casi di condono edilizio. 


AGENZIA . d’AFFARI 
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FABBRICA ACQUE GASSOSE 
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COMO-AVELLINO 1-1 x 
FIORENTINA-ATALANTA 0-0 x 

JUVENTUS-UDINESE (1° tempo) 1-0 1 | 
LECCE-BARI 1-1 x 

MILAN-VERONA lx ! 
NAPOLI-TORINO 3-11 
ROMA-INTER 3-1 1 | 
SAMPDORIA-PISA (1° tempo) 3-0 1 i 
BOLOGNA-MONZA 1-0 1 

PALERMO-CESENA 1-1 x| 
TRIESTINA-LAZIO 0-0 x 
CARRARESE-PARMA 0-0 x | 
GLADIATOR-PRO CISTERNA 0-0 x | 


e Montepremi: lire 17.328.811.842 © 
Ai 13 lire 3.158.000 


— Ai 12 lire 176.000 . ... ‘©@% . . . . | 


AREZZO-EMPOLI 


BRESCIA-GENOA 

CAMPOBASSO-PERUGIA . O . °11 c@ . 

CATANZARO-CATANIA . - . . . Distacco inalterato fra Juventus e Roma dopo la giornata di ieri: sono sempre quattro 

PE E E . - . . . . le lunghezze che separano i giallorossi (vincitori sull’Inter per 3-1 con una doppietta di 
SCARA-CREMONESE Di - - Graziani) dalla capolista che ha superato di misura l'Udinese (nella foto a destra la rete 

SAMBENEDETT.-CAGLIARI 0-0 . ! . di Briaschi) (Telefoto Ap) 


VICENZA-ASCOLI 


Juventus 

Roma . 

Napoli 

Milan 

Torino e Inter 

Fiorentina 

Verona e Sampdoria 

Atalanta 

Como e Pisa 

Avellino 
‘Udinese 

Bari 

Lecce 

Ascoli 

Brescia 

Vicenza e Empoli 

Cesena 

Triestina  - 

Genoa 

Bologna 

Lazio e Cremonese 


SERIE A 


SERIE B 


Campobasso e Sambenedettese 


Perugia, Pescara e Palermo p. 23 i 
Catanzaro, Arezzo e Catania p. 21 
Cagliari p. 19 
Monza p. 15 
1° Corsa: 1) SKATE 1 
i. 2) AREOS x 
2° Corsa: 1) BOTURN 2 
2) CORIOLANO 1 
3° Corsa: 1) DEGRE' BI 2 : 
î 2) BAFFOLUP 1 
4 Corsa: 1) BALMON 2 
2) CRINO EFFE 1 
5' Corsa: 1) BIETOLINO 2 i 
De - 2) ASCIANGHI x 4 
6 Corsa: 1) STEFANY D’ESTER 2 
E ‘ 2) TON TON MAK 1X2 


La direzione della Sisal Totip comunica le quote del concorso numero 9 
‘el 2 marzo: ai 52 vincitori con punti 12 lire 11.250,000; ai 1,024 vincitori 
Con punti 11 lire 550.000; ai 10.663 vincitori con punti 10 lire 52.000. 
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Reti inviolate fra Triestina e Lazio 


DIDUVVIVDIVOIDVIILDLOIDO 


- .. 


Reti inviolate al «Grezar» fra Triestina e Lazio. Toto De Falco ci ha provato in tutte le |. 
maniere ma Malgioglio ha fatto buona guardia. Per la Triestina un’altra occasione 
perduta nella lotta per la promozione. Anche se non tutto è ancora perduto (Italfoto) 
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IL PICCOLO 


ALL'OLIMPICO COME AL COLOSSEO: CALCIO-SPETTACOLO ANCHE SENZA BONIEK E PRUZZO 


oma «imperiale» con Cic 
chiacciati i «barbari» di Rummenigge (ma non 


Roma-Inter 3-1 (2-0) 

MARCATORI: 23° e 33° Graziani, 62° Rummenigge, 85° Gerolin. 

ROMA: Tancredi, Oddi (60 Lucci), Gerolin, Desideri, Nela, Righetti, 
Conti (12' Tovalieri), Cerezo, Graziani, Ancelotti, Di Carlo. (12 Gregori, 
14 Mastrantonio, 15 Impallomeni). 

INTER: Zenga, Bergomi, Mandorlini, Baresi, Collovati, Ferri, Mi- 
naudo, Cucchi, Altobelli, Brady (46° Fanna), Rummenigge. (12 Lorieri, 13 
Marini, 15 Bernazzani, 16 Pellegrini). 


ARBITRO: Redini di Pisa. 


ROMA — Il boom gialloros- 
so continua. Tra le mura capi- 
toline dell'Olimpico, la Roma 
è sempre augustea e produce 
calcio-spettacolo incantando 
l’avversaria di turno. Stavolta 
tocca all'Inter applaudire il 
complesso di Eriksson, che 
manca di alcuni titolari — 
‘anche molto buoni, come Bo- 
niek e «bomber» Pruzzo — ma 
non difetta certo di tempera- 
mento e schemi di gioco. 

Pressing sostenuto per qua- 
sì tutti i90 minuti, manovre di 
prima, preparazione atletica, 
essenzialità di schemi, voglia 
di giocare: sono questi i titola- 
ri della Roma che — oltre ai 
quattro squalificati — deve 


fare a meno di «mundial» ‘ 


Conti dopo un batter d'occhio 
e schiera Nela e Righetti in 
miracoloso recupero fisico. 
Roma decimata, dunque, 
ma Roma sempre imperiale 
per via dei connotati più pro- 
fondi scavatile dal tecnico 
svedese. Attorno alla giostra 
condotta da Ancelotti e Cere- 
zo girano perfettamente Di 
Carlo e Gerolin, mentre ritro- 
va remoti entusiasmi giovani- 
li Graziani che va a segno due 
volte e procura un rigore nel 
primo tempo, sgobba duro a 
centrocampo e persino in dife- 
sa nella ripresa firmando una 
delle sue migliori partite della 
carriera. A 34 anni «Ciccio» 
rispolvera il suo blasone mon- 
diale e manda in cielo l'Olim- 
pico con una doppietta che lo 
porta a ridosso di Pruzzo nella 
classifica dei cannonieri in at- 
tività (121 gol per Graziani 
contro i 122 di Pruzzo). 
Nella bacheca di questo Ro- 
ma-Inter non ci va soltanto 
l’uno-due in carta carbone di 
Graziani, che segna entrambe 
le volte riprendendo rimpalli 
su pali colti da. Righetti e 
Cerezo. In vetrina finiscono 
anche due rigori clamorosa- 
mente falliti dal brasiliano 
giallorosso, che manda a lato 
il primo e si fa parare il se- 


condo. 

In bacheca la Roma espone 
anche il gol di Gerolin in con- 
tropiede a cinque minuti dal 
termine, che mette fine alla 
grande paura dell’aggancio 
nerazzurro. L'Inter può met- 
terci due traverse colte en- 
trambe sul 2-1 perla Roma (la 
prima di Rummenigge e la 
seconda di Baresi, episodio 
dal quale nasce il terzo gol 
giallorosso) e la rete di «Kal- 
le», con cui il tedesco raggiun- 
ge Pruzzo a quota 13 in vetta 
alla classifica dei cannonieri. 

In vetrina l'esposizione gial- 
lorossa luccica più di quella 
nerazzurra, anche perché l’ad- 
dobbo di gioco è più ricco. 
L'Inter soffre fin dai primi mi- 


za, impedisce all’Inter di pen- 
sare il poco che potrebbe 

Nella ripresa Corsorettifica, 
lasciando negli spogliatoi l’ir- 
landese per mettere Fanna. 
Le fasce sono più utilizzate e 
FInter si fa più intraprenden- 
te fino a ridurre le distanze 
con «Rum», che sfrutta di te- 
sta un dosato traversone del- 
l’ex veronese. 

È il periodo più difficile che 
attraversa la squadra di 
Eriksson, forse paralizzata 
dalle notizie del pareggio del- 
la Juve e del mancato 3-0 di 
Cerezo alla sua seconda scel- 
leratezza dagli undici metri. 

Ma il calcio è bello perché 
imprevedibile e proprio dal 
prevedibile 2-2 (traversa di 
Baresi) arriva il 3-1 di Gerolin 
che chiude la partita. Giusto 
il risultato, che premia una 
Roma «de core» e punisce 
un’Inter senza nerbo, dove il 
solo giovane Minaudo si batte 
con caparbietà. 


UN COLLETTIVO A PIENO REGIME CON UN MARADONA ECCEZIONALE 


(Tielefoto Ap) 


Roma— Tancredi anticipa Rummenigge 


Eriksson può fare cin-cin 
per il contratto rinnovato 


ROMA — Bonetti parte ma resta Eriksson. Più forte la delusione 
per il futuro trasferimento al Milan del difensore, oppure la 
soddisfazione per il rinnovo contrattuale per la Roma che il tecnico 
svedese ha sottoscritto per due anni con opzione per un terzo anno? 

A giudicare dagli umori del giorno dopo — che coincide con il 
3-1 sull'inter — sembra prevalere il secondo sentimento. «Questa 
Vittoria mi consente di brindare nel modo migliore al rinnovo del 
contratto», dice il tecnico scandinavo negli spogliatoi dell'Olimpico. 
«Ho visto una bella Roma anche senza quattro titolari, una Roma di 
carattere, con grande cuore. È stata una bella vittoria, ma sofferta 
perché loro hanno preso due pali quando noi potevamo essere in 
vantaggio per 4-0 o 4-1. Rispetto alla partita di andata a San Siro la 
Roma è cambiata molto: là, forse, avevo anche sbagliato forma- 
zione». 


Bonetti al Milan, dunque, e Cerezo dove? «Se fosse per la città, i 
tifosi e i compagni di squadra resterei alla Roma — risponde il 
brasiliano — ma il silenzio del presidente Viola mi dà molto fastidio, 
In dieci anni che faccio il calciatore non'sono mai stato trattato così, 
Visto l'atteggiamento della società, meglio che me ne vada. Sono 
sicuro che troverò una grande squadra». 

Lo sfogo. di Cerezo è amaro, mentre nell'altro lato dello 
spogliatoio giallorosso il senatore presidente si esibisce in «violese» 
dicendo: «Nessun. premio speciale ai giocatori per la vittoria, 
semmai lo darò domenica prossima a Verona a chi non si farà 
ammonire». Il pensiero è rivolto alla sfida Roma-Juve del 16 marzo. 

Cerezo, dopo l'annunciato futuro addio alla Roma, spiega i due 
rigori falliti: «Sul primo ho cercato l'angolo basso, ma ho colpito 
male. Il secondo l’ho tirato piano. Non volevo calciare ilsecondo, ma 
i compagni hanno insistito perché fossi io a batterlo per rifarmi del 
primo mancato». 
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iallorosso (nonostante Cerezo 


IL MILAN SI DANNA L'ANIMA PER REGALARGLI LA VITTORIA 


.- 


Milano — Elkjaer lotta per il pallone con Maldini (Telefoto Ap) 


UN PUNTO PER PARTE A SPESE DELL'UDINESE 


II Napoli è tornato superstar 
Per i granata solo un'illusione 


NAPOLI — Forse il miglior 
Napoli dell’anno. Un Napoli 
ritornato improvvisamente ai 
fulgori dell’inizio della stagio- 
ne. Un Napoli, in sostanza, 
incontenibile. 

Se n’è accorto — crediamo 
con non poca sorpresa — il 
Torino, che pure aveva avuto 
la sorte dì passare per primo 
in vantaggio al 14°. Ma l’illu- 
sione granata è durata appe- 
na un paio di minuti. 

Tra il 16° e il 17’ il Napoli ha 
messo a segno un «uno-due» 
che ha impresso la svolta de- 
cisiva alla partita. Un doppio 
colpo da k.o. propiziato per 


Napoli-Torino 3-1 (2-1) 
MARCATORI: 14 Mariani, 16° autogol Ferri, 17/ Caffarelli, 50? 
Bagni. 

NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Carannante, Bagni, Ferrario, Renica, 
Bertoni (86° Penzo), Pecci, Caffarelli, Maradona, Filardi (71° Ferrara I). 
(12 Zazzaro; 14 Marino; 15 Favo) 

TORINO: Copparoni, Corradini, Rossi, Zaccarelli, Junior, Ferri, 
‘Beruatto, Sabato, Mariani, Dossena (77° Cravero), Comi (64’' Schachner). 
(12 Biasi, 15 Osio, 16 Pusceddu). 


ARBITRO: Magni di bergamo. 


gli azzurri prima da un’auto- 
rete di Ferri e poi da un gol di 
Caffarelli, tornato finalmente 
a segnare, e în larga parte 
anche a convincere. 

Il Napoli ha poi impresso il 
sigillo del 3-1 con un gran gol 


di Bagni al 50° — il migliore 
dei suoi uomini, insieme con. 
Pecci — e avrebbe potuto ar- 
totondare ulteriormente il ri- 
sultato se, per la prima volta 
da quando gioca în Italia, 
Maradona non sì fosse fatto 


Dieguito: c'è sempre una prima volta... 


NAPOLI — Da quando Maradona è in Italia, 
nessuno era mai riuscito a parargli un rigore e il 
più delle volte i portieri usciti perdenti da questa 
«esperienza» avevano ammesso che si era trattato 
di esecuzioni perfette e, dunque, di tiri irraggiungi- 


bili. 


L'impresa è riuscita ieri a Copparoni, portiere 
di riserva del Torino che, in seguito all'infortunio 
di Martina, si sta prendendo, negli ultimi tempi, 


belle soddisfazioni. 


Negli spogliatoi l'estremo difensore granata 
racconta la sua impresa. «Ho avuto la freddezza di 


bilità di Maradona: lui aspetta che il portiere si 


muova per primo e poi tira dalla parte opposta. 

Maradona conferma in pieno questa versione: 
«Il rigore non l'ho sbagliato io: è stato bravo: il 
portiere a pararlo». Si vede, però, che questo 
scherzo che gli ha giocato quello che Maradona — 
‘ancora în difficoltà nel riconoscere e identificare.i 
giocatori delle squadre avversarie — chiama «Gal- 
paroli» anziché Copparoni, non gli è andato pro- 
prio giù. i 

Altri lo consolano. Cerezo ieri ne ha sbagliati 
due, a esempio, e Maradona si calma subito. 


nuti il pressing dei locali e il 
centrocampo milanese, già in 
debito per via della lentezza 
di Brady, non trova organiz- 
zazione, La Roma, in sostan- 


UN POVERO 0-0 CON L'ATALANTA 
I viola erano paralizzati 
dal «caso Antognoni» 


Fiorentina-Atalanta 0-0 


FIORENTINA: Galli, Contratto, Carobbi, Oriali, Pin, Passarella, 
Berti (61’ Monelli), Battistini, Iorio, Antognoni, Massaro. (12 Mareggini, 
13 Claudio Gentile, 14 Onorati, 16 Pascucci). 

ATALANTA: Piotti, Codogno, Carmine Gentile, Perico, Soldà, 
Boldini, Stromberg, Vella, Magrin, Donadoni, Cantarutti (89° Piovanel- 
li). (12 Malizia, 13 Pizzoni, 14 Consonni, 15 Valoti). 

ARBITRO: Pairetto di Torino, 


FIRENZE — Un palo di Passarella, una traversa di Iorio sul 
finire dell'incontro. Tutto qui. Un po’ poco per giustificare uno 
0-0 fra Fiorentina, disperatamente protesa a non farsi eliminare 
dalla Zona Uefa, ma attanagliata dalla polemica sul caso 
Antognoni che ha stravolto un po’ l'impegno di gara di tutto 
lassieme, e un’Atalanta che, chiudendo gli spazi, specialmente 
nella ripresa, al pressing peraltro non molto convincente dei 
gigliati, ha finito con l’arretrare ancor più nella propria metà 
campo, affidandosi soltanto a qualche contropiede., 

“Uno 0-0 decisamente povero come qualità di gioco soprat- 
tutto per la Fiorentina, che sta cercando di scrollarsi di dosso la 
polemica che condiziona tutta la formazione e che, secondo lo 
stesso Agroppi, può essere risolta soltanto da un successo. Ma 
domenica prossima i viola avranno per avversario, a Milano, 
YInter, reduce dalla sconfitta di Roma: quindi le prospettive, 
per i gigliati, sembrano complicarsi. 

L’Atalanta, fin dall'inizio, dall’impostazione tattica e spe- 
cialmente dalla posizione del suo centrocampo, ha fatto capire 
le sue intenzioni e ì suoi orientamenti verso il risultato di 
parità. E alla Fiorentina non è restato altro che attaccare. 

Nonostante la buona giornata di Massaro, che taluni hanno 
definito il «Boniek italiano», e a tratti di Passarella e di 
Antognoni — l’uomo della polemica, che cerca icompagni coni 
suoi cross — la Fiorentina non è riuscita ad andare in gol. 

La cronaca è scarna, con tutto un primo tempo fatto di 
assalti continui — anche se non esaltanti — dei gigliati, 


soprattutto per la foga di Massaro, e i bergamaschi pronti su . 


ogni palla a' difendersi. 

Nella ripresa l’attacco è continuato, ma i viola non hanno, 
fatto altro che accumulare calci d’angolo. Al 55° Carobbi 
costringeva con un colpo di testa Piotti a un grosso intervento e 
poco dopo lo svedese Stromberg, in contropiede, creava un 


pericolo per la difesa gigliata. Ma, per far gol, l’atalantino si 
avvaleva di un colpo di mano e l'arbitro annullava. 

La Fiorentina cercava ancora di andare a rete, ma vi 
andava soltanto vicina con un colpo di testa di Passarella, su 
punizione di Antognoni, e poi con lo stesso Passarella che, nel 
*nale, si vedeva neutralizzare un grande tiro da trenta metri, 

“a dal portiere Piotti. 


non muovermi fino al momento in cui ha calciato, 
altrimenti avrebbe incantato anche me. La mia 
forza è stata quella. Studiando il suo modo di 
tirare i rigori, avevo scoperto il segreto dell'infalli- 


gentino, 


«Anche a me capitò una volta di sbagliarne due in 
una stessa partita. Successe nel campionato ar- 
nel 1980, quando giocavo con il Boca 
Juniors in una partita contro il Velez Sarsfield». 


neutralizzare al 75° un calcio 
di rigore, concesso per fallo 
su Bagni. 

Lento e «molle» il tiro di 
Dieguito, sul quale il portiere, 
che aveva indovinato la 
traiettoria, sì è buttato con 
sicurezza deviandolo in ango- 
lo. Chi credeva che le voci di 
mercato potessero disturbare 
la squadra di Bianchi ha do- 
vuto così ricredersi. 

Al contrario, il Napoli è tor- 
nato a giocare un calcio irre- 
sistibile, talvolta anche con 
una punta di spregiudicatez- 
za, che però stavolta si è con- 
vertita tutta a favore deî par- 
tenopeî. Tutta la squadra è da 
elogiare in blocco. Ermetica 
in difesa, solida e forte a cen- 
trocampo, spumeggiante an- 
che all’attacco. 

Nel collettivo che girava a 
pieno: regime, si elevava a 
livelli di eccezione anche il 
suo uomo più rappresentati 
vo, Maradona. Il pubblico gli 
ha perdonato — con un lungo 
e nutrito applauso e un coro 
di «Diego, Diego» — l'errore 
dal dischetto. x 

D'altra parte il gol di Caffa- 
relli del 2-1 era stato in gran. 
parte merito dell’argentino. 
Suo il preciso e perfetto «as- 
sist» con una sorta di «gioco 
di prestigio» con i piedi, diffi- 
cile da descrivere, ma che ha 
esaltato la classe purissima 
dell’argentino. 


COMO — Scontro dai toni 
anche drammatici tra Como e 
Avellino, alla ricerca entram- 
be di un risultato positivo per 
fare un passo in avanti verso 
la salvezza. Ne è uscito un 
pareggio che accontenta sia il 
Como — che si era trovato 
inopinatamente in svantag- 
gio per un banale fallo di ma- 
no in area di Todesco. — sia 
l’Avellino che, dopo il cambio 
dell’allenatore Ivic con \Ro- 
botti, voleva' assolutamente 
non perdere contro una diret- 
ta concorrente nella lotta per 
non retrocedere. 

I protagonisti della partita 


sul filo del rasoio 


il pari tra Como e Avellino 


Como-Avellino 1-1 (0-1) 

MARCATORI: 31° Colomba su rigore, 69 Todisco. 

COMO: Paradisi, Invernizzi, Bruno, Centi, Moz, Albiero, Todesco, 
Fusi, Borgonovo, Dirceu, Corneliusson. (12 Della Corna, 13 Maccoppi, 14 
Notaristefano, 15 Didonè, 16 Picco). 

AVELLINO: Coccia, A. Ferroni, Lucarelli, Murelli, Garuti, Zandonà 
(63' Vullo), A. Bertoni, P. Benedetti, Diaz, Batista, Colomba (90° 
Galvani), (12 Zaninelli, 14 Romano, 15 Alessio). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala; 


‘erano stati indicati nei due 
«bomber» Borgonovo e Diaz, 
quest’ultimo particolarmente 
atteso anche perché in tribu- 
na, a visionarlo, c’era il com- 
missario tecnico della nazio- 
nale argentina, Bilardo. 

Ma, pur avendo giocato be- 


Robotti: esordio in panchina 


como — Robotti rileva Ivic alla guida. dell'Avellino in: un 


momento delicato per la squadra irpina e l'esordio in panchina è 
senz'altro positivo. «È stato un risultato — ha detto Robotti — voluto 
a tutti i costi dalla squadra. C'è stata grande sofferenza in campo, ma 
alla fine i nostri sforzi e la nostra determinazione sono ‘stati premiati. 
Nonostante il fattore campo contrario, abbiamo disputato una gara 
perfetta: per noi si tratta di un bel passo avanti verso la salvezza». 

Rino Marchesi, da parte sua, appare un po” contrariato, non 
tanto per il risultato finale che «muove la classifica, ma per il modo 
con cui è maturato. È sicuramente difficile giocate — ha ‘aggiunto — 
nelle condizioni in cui si è giocato oggi+Ciò conferma che la lotta per 
evitare la serie B sarà dura fino all'ultimo». 


ne entrambi, nessuno dei due 
è riuscito a segnare. Se un 
protagonista c’è stato, questi 
è risultato sicuramente l’at- 
taccante Todesco, che prima. 
ha propiziato il gol dell’Avelli- 
no con un maldestro interven- 
to di mano in area di rigore e 
poi, nella ripresa, ha rimedia- 
to segnando il gol del sospira- 
to pareggio. 

La gara è stata agonistica- 
mente all'altezza delle previ- 
sioni, mentre di gioco non se 
ne è visto molto. Il Como, 
poco dopo la mezz'ora, ha su- 
bito un calcio di rigore tra- 
sformato da Colomba.e ha 
avuto il merito di non perdere 
la testa, di insistere con ca- 
parbietà in attacco. 

A tratti la squadra di Mar- 
chesi si è espressa bene, 
soprattutto per le invenzioni 
del brasiliano Dirceu che in 
un paio di occasioni ha sfiora- 
to .il gol, ma gli azzurri non 


Sul rigore, l'allenatore comasco ha detto: «Todesco, quando ha 
ure visto la palla: quindi il fallo era 


toccato con la mano, non'ha heppi È I 
del tutto involontario. È stata la palla ad. andare sulla mano di 


Todesco, non viceversa». 


sono stati continui, anche se 
possono recriminare per l’ec- 
cessiva fallosità e l’ostruzioni- 
smo degli avversari, 


SENZA STORIA IL CONFRONTO A MARASSI TRA SAMPDORIA E PISA 


Poi tutti fan finta di giocare 


Sampdoria 3 
Pisa 0 


PRIMO TEMPO 3-0 


MARCATORI: 5’ Vialli, 13'Chiti 
(autorete), 19° Vialli. 

SAMPDORIA: Bordon, Paga- 
nin, Scanziani, Pari, Vierchowod, 
Pellegrini, Salsano, Souness, Lo- 
renzo (76° Aselli), Matteoli (30° Ve- 
ronici), Vialli. (12 Bocchino, 14 
Galia, 16 Francis). 

PISA: Mannini, Colantuono (46° 
Armenise), Volpecina, Mariani, 
Ipsaro, Chiti (41° Progna), Berg- 
green, Caneo, Kieft, Muro, Baldie- 
ri. (12 Grudina, 14 Cavallo, 16 
Giovannelli). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 


GENOVA — Sampdoria- 
Pisa 3-0 dopo appena 19 mi- 
nuti di gioco. Come a dire.che, 
tra le due squadre, non c'è 
stata partita, visto. l’anda- 
mento che le cose hanno subi- 
to ‘preso. 

La Sampdoria, briosa e 
pimpante, ha subito attacca- 
to, anche con schemi di una 
certa pericolosità, senza tro- 
vare, da parte degli avversari, 
adeguata resistenza. Anzi, per 
agevolare il cammino dei blu- 
cerchiati, il Pisa ha fatto di 
tutto: a parte l’autogol di Chi- 
ti, messo a segno con un tuffo 
a volo d'angelo che ha infilato 


| il pallone nell’angolino basso, 


alla destra di Mannini. 

C'è da dire chele due reti di 
Vialli, splendide per rapidità e 
precisione di esecuzione, sono 
nate da due errori in fase di 
disimpegno difensivo degli 
ospiti, errori che gli uomini di 
Bersellini hanno sfruttato al 
meglio. 

A questo punto, la Sampdo- 


= 


Genova —Il primo gol di Vialli per la Sampdoria 


«ria ha, in pratica, rinunciato a 
spingere ulteriormente il pe- 
dale dell’acceleratore, e nella 
ripresa, addirittura, ha gioca- 
to al piccolo trotto, come se si 
trattasse di una partita dial 
lenamento. Mentre il Pisa, per 
contro, sembrava ancora sot- 
to'choe per le tre reti, e, nono- 
stante il gran correre dei suoi 
uomini per mascherare una 
certa pochezza tecnica, sol 
tanto una volta è arrivato a 
impensierire Bordon, costret- 
to a respingere di piede una 


conclusione di Mariani. 

La Sampdoria ha così com- 
piuto un buon passo avanti, sì 
è allontanata dalla zona bas- 
sa della classifica, lasciandovi 
un Pisa che — per quello che 
ha fatto vedere a Marassi — 
dovrà lottare a fondo per sal- 
varsi dalla retrocessione, tan- 
to è apparso fragile in difesa, 
inconsistente a centrocampo 
(dove solo Muro e Caneo han- 
no cercato di dare un po’ di 
nerbo alla manovra) e nullo in 
avanti, incapace di costruire 


(Telefoto Ap) 


‘una sola palla-gol. 

Contro siffatta avversaria, 
la Sampdoria, che, nonostan- 
te il terreno pesante, ha di- 
sputato una ‘gara pregevole 
sotto il profilo atletico, ha di- 
sputato un primo tempo 
quanto meno decoroso, e ha 
poi vissuto di rendita sul van- 
taggio acquisito. Vialli è stato 
il goleador tra i blucerchiati, 
ma è stato bravo anche in fase 
di impostazione del' gioco. 
Buone, però, anche le prove di 
Pellegrini, Souness e Salsano. 


PARI E PATTA FRA LE DUE PUGLIESI 


| Un-due-tre in un quarto d’ora) Classifica infausta 


ma derby vibrante 


Lecce-Bari 1-1 (0-1) 

MARCATORI: 10’ Piraccini, 86° Pasculli. 

LECCE: Pionetti, Vanoli, S. Di Chiara, Nobile (32’ Raise), Danova, 
Miceli, Causio (59' Paciocco), Barbas, Pasculli, Luperto, A. Di Chiara. (12 
Negretti, 14 Rizzo, 15 Colombo). 

BARI: Pellicanò, Cavasin, De Trizio, Cuceovillo, Loseto, Piraccini, 
Sola, Sciosa, Bivi (59° Gridelli), Cowans, Rideout. (12 Imparato, 14 
Terracenere, 15 Cupini, 16. Bergossi). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa: 


| LECCE — E° finito in parità, con grande soddisfazione del 
Lecce e immensa delusione del Bari, il derby di Puglia che 
lascia in pratica la situazione in classifica così com'era, 
‘complicando notevolmente i problemi del Bari. La squadra 
Ospite si era portata in vantaggio al 10°, rafforzando notevol- 
mente le sue probabilità di una permanenza in A che il pareggio 
conquistato dal Lecce a pochi minuti dalla fine ha reso invece 
ormai davvero problematica. Ù 

E’ stato comunque un derby diverso dai precedenti a causa 
della quasi assoluta assenza dagli spalti leccesi di tifosi baresi, 
‘ per la nota rivalità esistente frai ‘sostenitori delle due maggiori 
formazioni pugliesi. Ciò na evitato. incidenti e intemperanze, 
che però si sono registrate in mattinata in città. i 

Il derby è risultato comunque vibrante, condotto con 
grande determinazione ed agonismo da entrambe le squadre. Il 
Bari ha sfruttato un’occasione capitatagli in RE esiè 
tato in vantaggio. La squadra salentina, però, che nella fase 
iniziale era sembrata alla mercè del Bari, una volta in svantag- 
gio ha saputo riprendersi ribaltando le proporzioni del gioco e 
mettendo il Bari in stato di assedio fino a quando, a pochi 
‘minuti. dalla fine, dopo vicende alterne e tensioni che per 
fortuna sono state tenute sotto controllo, Pasculli ha dato il 
giusto pareggio alla sua squadra. 

In mattinata l'intervento della polizia ha impedito che 
prima della partita nascessero tafferugli tra tifosi del Lecce e 
del Bari alla stazione ferroviaria. Una cinquantina di sostenito- 
ri salentini, in attesa dell’arrivo di un treno da Bari — che 
ritenevano trasportasse tifosi «avversari» — sono stati allonta- 
nati dagli agenti. Una decina di persone sono state accompa- 
gnate in questura per essere identificate e sono state rilasciate 
poco prima che la partita avesse inizio. 

Un’automobile targata Bari è stata gravemente danneggia- 
ta da alcuni teppisti in piazza Mazzini, nel centro di Lecce, dove 
era parcheggiata. Indagini sono in corso da parte di polizia e 
carabinieri. 

‘Al termine dell'incontro, infine, gli automezzi dei tifosi del 
Bari sono stati scortati dalle forze dell’ordine sino all’uscita 
della città, allo svincolo per la superstrada per Brindisi. 


cio Graziani Berlusconi in tribuna 
rta fortuna 


Milan 1 
Verona 1 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: 70° Virdis, 83’ 
Galderisi su rigore. 

MILAN: Terraneo, Tassotti, 
Maldini, F. Baresi, Di Bartolomei, 
F. Galli (20’ Mancuso), Icardi, 
Manzo, Virdis, P. Rossi, Evani. (12 
Nuciari, 14 Bortolazzi, 15 Carotti, 
16 Macina). 

VERONA: Giuliani, A. Ferroni, 
Volpati, Tricella, Fontolan, Brie- 
gel, Bruni, Sacchetti, Galderisi 
(89 Turchetta), Vignola, Elkjaer. 
(12 Spuri, 13 Galbagini, 14 Rober- 
to, 15 Baratto). 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore. 


MILANO — Il Milan tutto 
italiano sì è dannato l’anima 
per «regalare» la prima vitto- 
ria al suo nuovo «padrone», 
ieri in tribuna. Galderisi, a 
sette minuti dalla fine, ha pe- 
rò rovinato la festa che Virdis 
— con una punizione proba- 
bilmente deviata da un uomo 
in barriera — aveva favore- 
volmente avviato. 

Un Verona bello solo dalla 
cintola în giù ha recuperato 
dunque in extremis una parti- 
ta che il Milan generoso ed 
arruffone aveva fino a quel 
momento meritato, se non al- 
tro per la continuità dei suoi 
attacchi. Soprattutto nel se- 
condo tempo, fino al gol di 
Virdis, il Milan ha stretto 
d'assedio la squadra di Ba- 
gnoli, che peraltro proprio în 
questa fase ha esibito il me- 
glio di quanto riesce a dare 
quest'anno, cioè una difesa 
molto attenta. 


L’assenza dei due inglesi ha 
sicuramente influito sul Mî- 
lan. Peccato, perché ieri Rossi 
marcato ‘icon ostinazione da 
Ferroni, è stato attivissimo. 
«Pablito» è andato anche vici 
no al gol'al 36° con una girata 
al volo che Giuliani è stato 
bravo a mandare în angolo 
volando all’incrocio dei pali 
sulla sua sinistra. 

‘Anche Virdis, sottoposto al- 
la guardia di Fontolan, si è 
dato molto da fare. Certo la 
presenza di Hateley in area 
sarebbe stata utile per gli spa- 
zi che il centravanti inglese 
procura sempre ai compagni 
în questa zona nevralgica. 

Dove il Milan ha mostrato 
limiti evidenti è stato nell’ap- 
porto di fantasia, di varietà di 
schemi, di cambio di marcia 
negli attacchi che si sono în- 
vece susseguiti con monotona 
ripetitività. Il Verona era 
arrivato a San Siro con l’in- 
tenzione abbastanza scontata 
di andarsene con un punto, 

La giornata modesta di 
Briegel e Sacchetti, gli isolati 
sprazzi di Vignola, la verve 
durata solo 45° minuti di Elk- 
jaer (sembra anche per un 
guaio muscolare accusato dal 
danese all’inizio della ripre- 
sa) hanno ben presto confer- 
mato a Bagnoli la bontà di 
questo traguardo. 

In effetti, in difesa, nono- 
stante l'impegno di Rossì e 
Virdis, il Verona ha dato il 
meglio. Le poche volte che i 
veronesi sono stati superati ci 
ha'.pensato Giuliani, con 
grande sicurezza, a sventare î 
pericoli. Dopo il gol di Virdis 
il Verona è sembrato incapa- 
ce di reagire: Poi un guizzo di 
Galderisi ha provocato il ri- 
gore ed il pareggio sostanzial- 
mente giusto. 

Per Silvio Berlusconi gran- 
di striscioni (in uno, fatto gi- 
rare per ilcampo, vi era serit- 
to «Grazie per sempre Silvio, 
il tuo cuore e la nostra fede 
per un magico Milan. Ed è 
subito amore») e lancio dî vo- 
lantini a lui inneggianti. Nella 
«fossa» rossonera c'era anche 
uno striscione insolito, dedi- 
cato al giovane studente ucci- 
so per errore da un poliziotto 
alcuni giorni fa: «Luca Rossi 


» tì ricorderemo sempre». 


Dopo la partita Berlusconi 
è arrivato in sala stampa in 
punta di piedi, quasi intimidi- 
to, molto disponibile, pronto 
ad alzarsi in piedi davanti 
all’intervistatore della Rai. 
Silvio Berlusconi ha collau- 
dato così anche la nuova 
dimensione spogliatoi- 
interviste, come si addice ad 
ogni presidente dì calcio. 

Grande ressa di giornalisti 
per ascoltare dichiarazioni 
pacate, quasi scontate: «Ho 
provato emozioni da ricorda- 
re, sia positive sia negative. 
La squadra mi è piaciuta, for- 
se c'è bisogno di qualche per- 
sonalità, ma la rosa dei gioca- 
tori è abbastanza completa. 
Per il momento è arrivato 
Bonetti ed abbiamo numerosi 
altri contatti. Spero che qual- 
cuno vada in porto. Del Milan 
mi è piaciuto il gioco armoni- 
co e piacevole a centrocampo. 
Il Verona è arrivato una sola 
volta nella nostra area ed è 
stato fischiato il rigore. Per 
me comunque abbiamo 
vinto». 

Liedholm è di poche parole: 
attribuisce il gol di Virdis ad 
un difensore veronese mentre 
sul rigore afferma che gli è 
sembrato piuttosto di vedere 
un fallo di Galderisi su Baresi, 


che aveva passato palla. ai. 


Terraneo. «Difficile fare gioco 
— continua — contro avversa- 
ri così chiusi». 
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A Torino l'Udinese conquista l’ 


unedì, 
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SOLO UN PRESTIGIOSO INTERVENTO DI TACCONI A 3’ DALLA FINE HA EVITATO IL PAREGIO AI CAMPIONI D’ITALIA 


La Juve costretta a soffrire fino all’ultimo 


Juventus-Udinese 2-1 (1-0) 


MARCATORI: 9’ Briaschi, 56° Miano, 66° Platini. 
JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Bonini, Brio; Scirea, Mauro 
(85° Pin), Laudrup, Serena, Platini, Briaschi (46° Manfredonia). (12 


Bodini, 13 Caricola, 16 Pacione). 


7 _UDINESE: Abate, Galparoli, Baroni, Susic, Edinho, De Agostini, 
Chierico, Miani (73’ Pasa), Carnevale, Criscimanni, Colombo (73° Barba- 
dillo). (12 Brini, 13 Storgato, 14 Tagliaferri). 


ARBITRO: Lanese di Messina. 


NOTE: angoli 5-3 per l'Udinese. Giornata di sole con cielo velato, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 35 mila. Ammonito Criscimanni 


per gioco scorretto. 
DAL NOSTRO INVIATO 

TORINO — L’Udinese cer- 
cava un punto e l’onore, ha 
trovato solo il secondo dispu- 
tando una gara più che onore- 
vole, forse anche bella, contro 
ì campioni d’Italia. La Juven- 
tus non può aver tratto da 
questa partita l'ulteriore cari- 
ca auspicata da Trapattoni 
ber Barcellona. Anzi, i pro- 
grammi bianconeri sono stati 
în pratica stravolti: anziché 
Mettere al più presto possibi- 
le al sicuro il risultato per poi 

«limitarsi a controllare la gara, 
gli uomini del Trap, che non 
ha potuto festeggiare in ma- 
niera brillante. il traguardo 
delle 500 «panchine» in serie 
A, hanno dovuto soffrire fino 
‘all’ultimo. Conquistando una 
Vittoria che si è indecisi se 
Chiamare fortunata o fortu- 
Nosa. 

Tanto che devono fare un 
monumento a... San Tacconi, 
il vero protagonista della vit- 
toria per aver operato un pre- 
stigioso intervento all’87° su 
un micidiale pallone indiriz- 
zato a rete di testa da Carne- 
vale che sembrava gol già 
fatto, 

Consolazione tanto più 
magra, comunque, quella dei 
friulani, se si pensa che la più 
diretta concorrente per la sal- 
‘Vezza, quell’Avellino guidato 
dall’esordiente Robotti, ha 
conquistato un preziosissimo 
Punto a Como. Una consola- 
zione che semmai può essere 
proiettata come ulteriore fi- 
‘ducia per i prossimi incontri, 
anche se il margine di operati- 
vità si fa sempre più ristretto, 
con appena sette turni a di- 
‘sposizione per cercare di rad- 
drizzare una situazione sem- 
pre più pericolosa. 

Trapattoni, secondo le pre- 

. Visioni, concede un tempo cia: 
scuno di riposo a Briaschi e 
Manfredonia che si avvicen- 
dano al riposo, mentre De Si- 
Sti opta per una delle soluzio- 
Ni più logiche previste in setti- 


. Imana dai giornalisti. Fuori 


Barbadillo, per far posto a 
Chierico senza rinunciare a 
Colombo, rientro di Baroni 
ma conferma di Susic con- 
temporaneamente, Storgato 
in panchina dal momento che 
Edinho torna a occupare in 
bianta stabile il ruolo di libe- 
To; e Abate al posto di Brini 
fra i pali. 

Una formazione (gioca in 
completo blu per dovere di 
Ospitalità) che si rivela effica- 
ce, agile e anche duttile, come 
dimostra a esempio una inter- 
scambiabilità di ruoli. e di 
marcature che non provoca 
scompensi. 

Tanto per citare qualche 
esempio, Susic nel primo. tem. 
po si occupa di Briaschi, all’i- 
nizio del secondo viene dirot- 
tato su Mauro per prendersi 
poi la guardia di Platini, sino 
a quel momento controllato 
da Criscimanni. De Agostini, 
Che nel primo tempo ha gioca- 
to come sua abitudine sulla 
fascia sinistra a zona, venen- 
do a contatto quasi inevitabil- 
mente con Mauro, ritorna su 
Questo giocatore ex biancone- 
To (ma targato Udine come 
©X) in pratica a uomo, dopo lo 
Scambio di Susie. 

Colomba opera. sul centro- 
destra, in tandem con il tor- 
Nante Chierico. Una formazio- 
Ne quella friulana che senza 
dubbio dimostra una compat- 
tezza non indifferente e una 
Carica agonistica e una capa- 
cità tecnica che non danno 
Mai l'impressione che giochi 
con la forza della disperazio- 
Ne. E ha nel centrocampo la 

‘ Darte più consistente e positi- 
Va della squadra, pur se in 
definitiva non si possono 
Muovere appunti a nessuno 
dei reparti, dal momento che 
la difesa ha giostrato secondo 
le aspettative, con Abate che 
Sì è rivelato una sicurezza fra i 
bali, mentre anche le puntate 
‘offensive hanno avuto modo 

- di esprimersi in maniera mol. 
to piacevole e sciolta. 

Per quanto riguarda la Ju- 
Ventus, invece, la solita im- 
Pressione è che destata dalla 
‘Possibilità che ha questa 
Squadra di cambiare marcia a 
Seconda delle. esigenze, ma 
(Una difesa che ha traballato 
Piuttosto spesso sotto la spin- 
‘ta degli attacchi friulani pur 
- Ron rivelatisi micidiali. Nes- 
| Suna sorpresa comunque per 
Îl fatto che il Trap ordini ai 

© Suoi di innestare la marcia più 
Veloce sin dalle prime battu- 

, ei fatti sembrano dargli 

Tagione per un gol, molto bel- 
0 ma perla verità altrettanto 
 fortunoso, che Briaschi segna 
vi: dopo appena nove minuti. 
Fallo di De Agostini su 
> Mauro, punizione a parabola 
di Platini dalla destra, respin- 
‘Be di testa Edinho ma Bria- 
Schi sì ritrova sui piedi un 


pallone veramente d’oro sulla 
respinta del libero brasiliano: 
quasi all’altezza della lunetta, 
imbrocca il tiro della festa 
scaricando una legnata mici- 
diale che si insacca alla sini- 
stra ‘dell’incolpevole Abate; 
quasi nel «sette». 

Poi al 14’ Platini, questa 
volta lui dalla lunetta, calcia 
poco sopra la traversa una 
punizione per fallo di Paroni 
su Serena. L'Udinese comun- 
que non accusa il colpo ma 
anzi imposta una reazione ab- 
bastanza piacevole ed efficace 
che al 16° porta Chierico a 
offrire un ottimo. pallone a 
Miano il quale scavalca un 
difensore juventino e calcia a 
rete, ma la mira è sbagliata e 
la sfera finisce di poco sul 
fondo. 

Al 25° bel tentativo al volo 
ancora a opera di Miano, su 
invito di Criscimanni, ma an- 
che in questo caso la traietto- 
ria è fuori dello specchio della 
porta. Due minuti dopo ci 
‘prova Scirea, ma con lo stesso 
risultato (alto il tiro sulla tra- 
versa) a tentare il raddoppio. 

Al 38° invece è Mauro che ci 
prova dalla lunga distanza, 
ma Abate è pronto alla parata 
a terra. La gara quindi ha 
cambiato in un certo senso 
volto. Il dilemma è quello soli- 
to; o la Juve si sente almeno 
momentaneamente appagata 
e quindi cerca prematura- 
mente di amministrare la ga- 
ra, o è l'Udinese che cresce, 
forse in maniera un po’ spre- 
giudicata dal momento che 
non ha nulla da perdere, pur 
se dà l'impressione di non cer- 
care di offendere con la neces- 
saria convinzione. 

Una partita, a questo pun- 
to, che scade di tono, di vitali- 
tà, e di emozioni, per niente in 
grado di far prevedere quindi 
‘un secondo tempo che invece 
si rivelerà abbastanza spu- 
meggiante, con due reti sigla- 
te e un buon numero di occa- 
sioni da gol, almeno tre delle 
quali clamorose, una per i 
bianconeri juventini e due per 
i friulani, compresa quella 
agli sgoccioli di partita alla 
quale abbiamo accennato, 
protagonista Carnevale. 

La Juve, anche in questo 
caso, all’inizio dei secondi 45' 
preme sull’acceleratore, per 
mettere davvero al sicuro il 
risultato e sgomberare il cam- 
po da qualche critica che si è 
attirata addosso, soprattutto 
per certi episodi di pressappo: 
chismo che non le si addico- 
no. Ci prova Manfredonia a 
dare una marcia in più ai suoi 
compagni, con un instancabi- 
le Laudrup a fargli da spalla 
(ma non gli è da meno Mauro) 
mentre trova conferma la 
giornata (o forse il periodo) 
non felicissimo di Serena; e la 
sregolatezza che sembra pre- 
valere sul genio di Platini. 

Comunque già al 52’ è bra- 
vissimo Abate a deviare in 
angolo un bolide di Cabrini 
servito in cross da Mauro. Ma 
la Juve forse si scopre un po” 
troppo 0, pur non volendo 
ripetere il concetto; si conce- 
de qualche distrazione di 
‘troppo. E ne approfitta l'Udi- 
nese per raggiungere un pa- 
reggio che potrebbe anche se- 
gnare una svolta alla gara. 

Succede al 56’ quando Car- 
nevale crossa dalla sinistra, 
pallone lungo rincorso dalla 
parte opposta da Colomba, 
finita su Cabrini e a sua volta 
cross corto e teso dalla destra. 
Miano, in felicissima posizio- 
ne, anticipa Favero di astuzia 
e, di esterno sinistro, insacca 
rasoterra da tre metri. 

Un minuto dopo un guizzo 
di Platini che ha un bel disim- 


pegno nell’area udinese e dal- 
l'altezza piccola opera la con- 
clusione che però è alta sulla 
traversa. Questa volta la rea- 
zione della Juventus appare 
quasi rabbiosa, come se la 
squadra fosse infastidita dal- 
l'impossibilità di concedersi 
un po’ di tregua. 

Ma va nuovamente in van- 
taggio in maniera molto con- 
fusa e soprattutto contesta- 
tissima da parte dei friulani. 
«Doppia» punizione di Cabri- 
ni, che ribatte il pallone da lui 
stesso calciato ma c’è una 
deviazione e il conseguente 
calcio d'angolo sugli sviluppi 
del quale Mauro, palla al pie- 
de, raggiunge la linea di 
fondo. 

Forse, stando alle proteste 
prolungate dei friulani dopo il 
gol, la oltrepassa, ma potreb- 
be anche essersi trattato, se- 
condo i giocatori, di ostruzio- 
ne sul portiere, visto che Aba- 
te è il primo a protestare e a 
beccarsi un’ammonizione. 
L’azione non riuscirà a essere 
chiarita neppure negli spo- 
gliatoi. 

Comunque Mauro, diceva- 
mo, riesce ad appoggiare al 
centro e lo zampino di Platini 
non perdona da distanza rav- 


vicinatissima. Questa volta la 
Juventus non ci stà a dormire 
sugli allori e a rischiare anco- 
ra una volta di essere raggiun- 
ta. Per cui continua a bom- 
bardare la retroguardia friula- 
na e al 71° Serena manca cla- 
morosamente il gol facendo 
tremare la rete esterna alla 
destra di Abate, dopo aver 
ricevuto la sfera su un piatto 
d’argento da Laudrup che l’a- 
veva caparbiamente rincorsa 
fino sulla linea di fondo. 

Per la squadra di De Sisti, 
comunque, non c'è stata scel- 
ta: a quel punto della partita 
l’unica risorsa è quella di get- 
tare in campo tutte le residue 
energie magari rischiando un 
altro gol al passivo ma non 
tralasciando alcuna possibili- 
tà di pervenire a un pareggio 
che risulterebbe oltretutto 
abbastanza meritato. 

Da questo punto di vista il 
finale di partita è tutto 
appannaggio dei friulani che 
all’87’ vanno vicinissimi al gol 
già ricordato con il colpo di 
testa di Carnevale. Tacconi 
respinge, e sul pallone che 
rientra in gioco, tenta la con- 
clusione al volo Criscimani 
mala sfera è alta. 

Giorgio Verbi 


ma è la classifica a far soffrire i friulani 


Torino — Con questo colpo al vio Michel Platini ha realizzato il secondo gol perla Juventus 


AMAREZZA, MA ANCORA SPERANZA NELLO SOGLIATOIO DEGLI SCONFITTI 


Brucia a Carnevale l'assalto fallito Gassitica marcatori 
Recriminazioni sulla rete di Platini 


TORINO — Ma quanto ha 
sofferto la grande Juventus 
contro questa Udinese forma- 
to «baby». I 90° hanno via via 
regalato emozioni sul campo 
e sugli spalti. Sembrava che il 
missile terra-aria del resuscî- 
tato Briaschi avesse messo 
tutto a tacere dopo soli 9’ dî 
gioco, e invece gli uomini di 
Picchio De Sisti hanno maci- 
nato azioni su azioni, prima 
raggiungendo il pareggio con 
una stupenda azione di con- 
tropiede conclusa în gol da 
Miano, poi, ritornati in svan- 
taggio per effetto di un conte- 
stato gol di, Platini, hanno 
sfiorato il colpaccio per opera 
del giovane e promettente 
Carnevale: il suo colpo di te- 
sta a poche spanne da Tacco- 
ni ha esaltato il portierone 
bianconero în una parata- 
miracolo con colpo di reni 
sulla propria sinistra. 

L’Udinese ha così perso 
lVennesima partita, ma la pre- 
stazione dell'undici friulano 
va elogiata senza riserve per 
l’accorta tattica messa in at- 
to, per la prova coraggiosa dî 
tutti e per gli schemi mostrati 
soprattutto nella parte finale 
dell’incontro. ù 

Nello spogliatoio degli scon- 
fitti c'è amarezza, forse rab- 
bia, ma si respira ancora aria 
di speranza. Parla De Sisti: 
«Questa sconfitta mi sembra 
proprio immeritata, soprat- 
tutto neitermini in cui è matu- 
rata. La squadra ha assunto 


Abate. 6.5: non dà mostra di 
risentire l'emozione dell’esor- 
dio in serie A e a parte i due 
gol sui quali veramente non 
avrebbe potuto far niente si 
esibisce in qualche intervento 
einparecchie uscite che con il 
trascorrere dei minuti danno 
sempre maggior fiducia ai 
suoi compagni della ‘difesa. 

Galparoli. 6.5: se la deve 
‘vedere con uno dei bianconeri 
più scatenati, quel Laudrup 
che non concede un attimo di 


‘un atteggiamento intelligente 
per tutto l’arco della partita 
nei confronti della prima del- 
la classe. Tutto sommato per 
occasioni avute e per gioco 
visto, forse meritavamo il 
pari». 

I suoi hanno comunque do- 
vuto fare ì conti con due uomi- 
ni risultati determinanti: Pla- 
tinì, nello sbloccare l’1-1, e 
Tacconi nell’impedirvi di por- 
tare via un punto: «Certa- 
‘mente, però c'erano state le 
opportunità perché non uscis- 
simo sconfitti. La parata di 
Tacconi a 3° dalla fine ha 
chiuso ogni discorso, e così 
abbiamo pagato un pedaggio 
troppo salato». 

Quale il motivo delle due 
sostituzioni del secondo tem- 
po? «Colombo e Miano aveva- 
no speso molto sul piano atle- 
tico; hanno fatto tutti e due 
‘un’ottima partita. Miano, poi, 
a parte îl gol, ha avuto lampi 
eccellenti, e non l'ho dunque 
certo cambiato per demerito. 
Lui stesso nell'intervallo îni 
ha confessato di sentire un 
po’ di affanno, per'via del 
clima diverso che si aspetta- 
va. Così alloro posto ho man- 
dato in campo Pasa e Barba- 
dillo». ; 

— ‘Adesso su chi farete la 
corsa nellerestanti sette gior- 
nate? 

«Speriamo di vincere il più 
possibile e incamerare il mag- 
gior numero di punti. Non 
possiamo più fare la corsa su 


nessuno se non su noî stessi. 
Prima della gara pensavamo 
di farla sull’Avellino, ma oggi 
gli irpini sono riusciti a inca- 
merare un punto». 

— È rimasto soddisfatto del- 
la prova dei «ragazzini» che 
oggî ha fatto giocare? Hanno 
rispettato le sue previsioni? 

«Sì, il mio giudizio sulla loro 
prestazione non può che esse- 
re positivo, l'unica vera ama- 
rezza: riguarda. il risultato». 

Sconsolata l’espressione di 
Andrea Carnevale; deve bru- 


ciare uscire fuori con le ossa’ 


rotte dopo tanto correre, ve- 
dersi negare dalla bravura 
altrui una palla già in rete: 
«Se all’inizio davamo tutti per 
scontata una vittoria della 
Juventus, adesso possiamo 
rimpiangere qualcosa. Abbia- 
mo avuto tre 0 quattro buone 
palle che però alla fine non 
hanno risolto î nostri pro- 
blemi». 


— Come avete impostato 
tatticamente la gara? 

«Abbiamo cercato di dare 
‘una certa fisionomia alla par- 
tita: Criscimanni su Platini, 
Galparoli su Laudrup, Baroni 
su Serena. Quindì sul piano 
delle marcature ci siamo mos- 
si piuttosto bene. Non ci vole- 
va il secondo gol della Ju- 
ventus». 

— Avete vivacemente conte- 
stato la rete di Platini, un 
segnalinee era d’accordo con 


| voi, ma l'arbitro Lanese no. 


Cos'è che c’è stato di îrrego- 
lare? 

«Ho sentito dire che la palla 
sarebbe uscita prima del pas- 
saggio al francese: non è così. 
i stato Serena a fare blocco 
‘ul nostro portiere, che perciò 
on ha avuto la possibilità di 
ientrare, ma a quanto pare 
’arbitro non ha visto nulla». 
— Com'è il vostro morale 
ldesso? 

«Piuttosto sotto tono, per- 
»hé la situazione si complica 
ilteriormente. Domenica rice- 
Hiamo il Lecce, mentre l’Avel- 
ino gioca sul proprio terreno 
‘on la Sampdoria, quindi al- 
neno sulla carta dovrebbe 
rattarsi di un turno favore- 
ole a noi. Almeno, si spera». 

A Edinho l’analisi della 
quadra: «Giocare bene non 
i basta più, ci consola di 
vere dato tutto e di avere 
1esso in qualche occasione 
lle corde la grande Juve». 

— Si può parlare di sfor- 
una? * 

«No, la sfortuna non esiste. 
‘arnevale poteva colpire me- 
lio la palla, e anche Baroni, 
roprio nell'ultima azione, 

prebbe dovuto calciare me- 
lio la palla. Nel calcio gli 

"rorì sì pagano». 

— E il suo rapporto con la 

juadra e la tifoseria? 

«Non ci sono problemi». 

Nessun problema anche în 

isa Juventus. Ha vinto la 

ra come voleva il copione, 
iffrendo però oltre il previ- 


[| Le pagelle 
Abate: buon debutto fra i pali 


tregua, Ma il mastino friulano 
concede molto :poco al suo 
diretto avversario anche se 
alle volte deve soffrire le pene 
dell'inferno per non farsi so- 
vrastare. 

Baroni, 6: è al suo rientro 
dopo l’infortunio nella gara di 
Coppa Italia a Firenze; rispet- 
to all'andata sembra aver pre- 
so un po’ meglio le misure su 
Serena. Ma probabilmente 
per la lunga assenza dal cam- 
pionato non dà ancora dimo- 


Inter e Juventus nelle Coppe europee 


COPPA DEI CAMPIONI 


ARBITRO 


| BAYERN MONACO-ANDERLEGHT 


Hackett ‘(Inghilterra) 


STEAUA BUCAREST-KUUSYSI LAHTI 


Gatcher (Svizzera) 


ABERDEEN-IFK GOTEBORG 


Pauly (Germania Ovest) 


BARCELLONA-JUVENTUS 


Fredrikssons (Svezia) 


COPPA DELLE COPPE | 


RAPID VIENNA-DINAMO KIEV. 5-3-86 Vautrot (Francia) 
DUKLA PRAGA-BENFICA 5-3-86 Van Langenhove (Belgio) 
DYNAMO DRESDA-BAYER UERDINGEN 5-3-86 Quiniou (Francia) 
STELLA ROSSA-ATLETICO MADRID 5-3-86 Agnolin (Italia) 
O 

COPPA UEFA i 
SPORTING LISBONA-COLONIA 5-3-86 3 Courtney (Inghilterra) i 
REAL MADRID-NEUCHATEL XAMAX 5-3-86, Petrovic (Jugoslavia) 
HAJDUK SPALATO-WAREGEM 5-3-86 Butenko (Urss) 
INTER-NANTES 5-3-86 McGinaly (Scozia) 


i 


strazione di grande sicurezza 
e dimestichezza. 

Susic. 6: va a fare prima il 
marcatore su Briaschi, poi su 
Mauro e infine su Platini. 
Benché chiamato quindi ad 
‘un impegno così diversificato, 
non viene tradito neppure 
dalla nuova posizione che as- 
sume in campo anche se è 
ancora piuttosto carente in 
fase di appoggio. 

Edinho. 6.5: ritorno al suo 
‘ruolo abituale di libero e svol- 
ge il suo compito con molta 
naturalezza e sicurezza anche 
nelle chiusure. Rarissime le 
sue apparizioni in avanti che 
comunque sono condite da 
intelligenza tattica. 

De Agostini. 6: presidia con 
buoni risultati la fascia sini- 
stra e in definitiva la sua gara 
si rivela un duello uno contro 
uno con Mauro. Nelle proie- 
zioni offensive non riesce mai 
a trovare lo spazio per il tiro. 
In definitiva una prestazione 
non molto positiva tanto che 
par di capire che ritornerà ai 
livelli che gli sono abituali se 
e quando riuscità a sbloccare 
l'astinenza da gol. : 

Chierico. 6: si muove piut- 
tosto bene sulla fascia destra 
‘anche con una buona intesa 
con Colombo. Non sembre pe- 
rò il suo gioco è molto redditi- 
zio rispetto al volume di ener- 
gie che spreca. 

Miano. 6.5: gran lavoro il 
suo di raccordo e di imposta- 
zione coronato da un gol non 
molto spettacolare ma frutto 
di una grande astuzia e pron- 
tezza. Viene sostituito sul fini- 
re del secondo tempo perché 
‘si è veramente spremuto trop- 
po fino a quel momento. (Dal 


"7. Pasa, senza valutazione). 

%arnevale. 6: Brio finisce 
pt sovrastarlo soprattutto 
nigioco aereo nel quale il 
caravanti friulano è abba- 
stiza ben munito. Molto 
bwo il suo impegno anche 
semesso improduttivo. Pec- 
cache non gli sia riuscito di 
seiare un gol che potrebbe 
esire stato «storico» per 
u?nceredibile prodezza di 
Tàtoni. i 

‘fiscimanni. 6: una partita 
mito orgogliosa e positiva, la 
su, soltanto in parte offusca- 
taia un fallo di rabbia com- 
pito'su Platini subito dopo 
lasesonda marcatura degli 
juvrtini. Forse ha concesso 
unpr troppo spazio in avvio 
al iwriclasse francese ma ha 
avi il grande merito di 
chiuere innumerevoli corri- 
doi. centrocampo. 

Combo. 6: il solito genero- 
sissho atleta che però si è 
dimstrato in questa occasio- 
nè xeno impreciso del solito, 
atiando anche una buona 
iltea fatta di scambi ravvici- 
nt e non con «Chierico, 

‘Arbitro: Lanese. 5.5: non 
sempre ha saputo controllare 
‘soprattutto prevenire qual- 
ae. episodio non proprio... 
Ancescano accaduto in cam- 
). Rimane il sospetto che 
Dn sia stato del tutto oculato 
la concessione del secondo 
«decisivo gol agli juventini. 
Juventus: Tacconi 7.5, Fa- 
rro 6, Cabrini 7, Bonini 6, 
tio 6.5, Scirea 6.5, Mauro 6.5 
(all'85° Pin s.v.), Laudrup 7, 
Srena 5.5, Platini 6.5, Bria- 
si 6 (dal 46° Manfredonia 
). 

G. V. 


1a PARTITE RETI a 
SQUADRE N[G| incasa | Fuori [gp | g inglese 
Li VAN P|V.N P 
Juventus 30023100 205 
Roma 33-23 11-01 0. 4-2%5 38. 18. — 2 
Napoli 28:23 8 Basento Lio 
Milan 26533 I605 00,029 pi 21 ASS 
Torino 2523 8 12 0 8 4 24 19 — 9 
Inter 0 eee e Li) 
Fiorentina 24 23 6 6 0 0 6 5 22 17 -I1l 
Verona 22/23. 6.4. 1 1 47.22 29 —12 
Sampdoria RR 236/50 100370 250019 02-13. 
Atalanta 2123310622200, 18 
Como 2023. 2-8 2.2.4 5. 22 26 15 
Pisa 20 23 3.6 2 2 4 6 22 28 15 
Avellino 19 23 4 6 1 1 3 8.20 32 -15 
Udinese RT I UR ESE t 
Bari 16 23 3 4 4 0 6 6 12 25 -18 
Lecce 13 23 4 4 4 0 110 16 42 -22 
I RISULTATI Le partite del 9.3.1986 
Como-Avellino 11 | Atalanta-Como 
Fiorentina-Atalanta 0-0 | Avellino-Sampdoria 
Juventus-Udinese 2-1 | Bari-Torino 
Lecce-Bari 1-1 | Inter-Fiorentina 
Milan-Verona 1-1 | Juventus-Napoli 
Napoli-Torino 3-1 | Pisa-Milan 
Roma-Inter 3-1 | Udinese-Lecce 
Sampdoria-Pisa 3-0 . Verona-Roma 
alte at 
Teco 42) | ISO NSOITALIA 
FORMA BENESSERE PLASTICITA' E\BELLEZZA 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL 
TUO SPAZIO FORMA 
VIA L. DE JENNER 22/4 - TEL. 829982 - TRIESTE | 


sto: «Tutto secondo le previ 
sioni in riferimento al risulta- 
to, non tutto secondo le previ 
sioni în merito alla fluidità del 


‘gioco — spiega Giovanni Tra- 


‘pattoni — certe situazioni tat- 
tiche creano problemi, che so- 
no saltati fuori contro questa 
coriacea Udinese». 

. — Il centrocampo del primo 
tempo ha fatto abbastanza 
acqua... 

«Alla vigilia sapevo perfet- 
tamente che rinunciare a 
Manfredonia poteva fat sof- 
frire, ma mi interessava pro- 
porre un attacco che, almeno 
sul terreno di gioco, potesse 
sfondare la barriera difensiva 
o di centrocampo avversario. 
Ci siamo riusciti, poi purtrop: 
po il gioco dell’ultima frazio- 
ne del primo tempo è stato 
gestito dal loro centrocampo 
e ho dovuto correre un po’ ai 
ripari». 

— Intanto Briaschi fa gioco 
e segna: sta tornando quello 
dei tempi migliori. | 

«Lui conosceva perfetta- 
mente le mie intenzioni: l'ho 
sostituito per averlo fresco 
mercoledì prossimo a Barcel- 
lona in modo che non abbia 
debiti di ossigeno e di forza». 

Ecco Serena, accusato di 


/ avere ostacolato il portiere 


Abate în occasione del secon- 
do gol della Juve. «Sî è tratta- 
to di uno scontro fortuito, non 
c'è stato fallo, l'arbitro per 
fortuna ha visto bene». 


Marcello Ferrara 


onore, non punti 


SERIE A 


E Rummenigge 


agguanta Pruzzo 


13 RETI: Pruzzo (Roma) e Rummenigge (Inter) 


11 RETI: Platini (Juventus) 
10 RETI: Serena (Juventus) 
9 RETI: Borgonovo (Como) 


8 RETI: Passarella (Fiorentina) e Maradona (Napoli) 


7 RETI: 


Diaz (Avellino), Giordano (Napoli), Boniek (Roma), 


Elkjaer (Verona) e Virdis (Milan) 


6 RETE 


Rideout (Bari), Laudrup (Juventus), Kieft (Pisa), 


Mancini (Sampdoria), Comi (Torino), Carnevale 
(Udinese) e Pasculli (Lecce) 


5 RETI: 


Cantarutti (Atalanta), Corneliusson (Como), Vialli 


(Sampdoria), Bergomi (Inter), Baldieri (Pisa), Ju- 
nior (Torino) e Galderisi (Verona) i 

4 RETI: Magrin (Atalanta), Benedetti (Avellino), Monelli 
(Fiorentina), Altobelli (Inter), Hateley (Milan) e 


Berggreen (Pisa) 


3 RETI: Simonini (Atalanta), Brady (Inter), Causio (Lecce), 
D. Bertoni e Bagni (Napoli), Muro (Pisa), Cerezo e 
Tovalieri (Roma), Lorenzo e Souness (Sampdoria), 
Corradini e Schachner (Torino) e Miano (Udinese) 


L’Euroschedina 
di mercoledì 


BARCELLONA-JUVENTUS (1° t.). 
BARCELLONA-JUVENTUS (r. f.) 
ABERDEEN-IFK GOTEBORG 
BAYERN M-ANDERLECHT 
STEAUA B-KUUSYSI LAHTI (1°t.) 
DINAMO DRESDA-BAYER UERD. 
DUKLA PRAGA-BENFICA 

‘RAPID VIENNA-DINAMO KIEV 
STELLA ROSSA B-ATLETICO M. 
INTER-NANTES (1° t.) 
INTER-NANTES (r.f.) 

HAJDUK SPALATO-WAREGEM 
‘REAL MADRID-NEUCHATEL XAMAX: 


La schedina 


di domenica 


ATALANTA-COMO 
AVELLINO-SAMPDORIA 
BARI-TORINO 
INTER-FIORENTINA 
JUVENTUS-NAPOLI 
PISA-MILAN 
UDINESE-LECCE 
VERONA-ROMA 
ASCOLI-PALERMO 
LAZIO-L. R. VICENZA 
PERUGIA-SAMBENEDETT. 
CASARANO-SALERNITANA 
TERNANA-SIENA 


CON ILTOTOCALCIO . 
SI VINCE ANCHE IL MERCOLEDÌ 


GIOCA ALTOTOCALCIO ANCHE TU! 


|‘13'tutti d’oro arrivano quando meno te lo aspetti! 


“AL SERVIZIO DELLO SPORT 


2 so 


È _ como 
Some 
Rota 
NAGIRO 


E perte dina 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 marzo 1986 


PRESSIONE ININTERROTTA DEGLI ALABARDATI CON DIVERSE OCCASIONI PERDE FALCO 


La Triestina non riesce a far centro 
nonostante tutte le buone intenzioni 


Triestina-Lazio 0-0 


ito 


TRIESTINA: Bistazzoni, Bagnato (83’ Salvadè), Braghin, Dal Prà, 
Cerone, Menichini, De Falco, Orlando; Di Giovanni (60’ Scaglia), 
Romano, lachini. Gandini, Miele, Strappa. 

LAZIO: Malgioglio, Podavini, Calisti, Galbiati, Calcatetra; Fonte, 
Toti, Vinazzani, Poli, Caso (72’ Filisetti), Garlini (89° Damiani). Jelpo, 


Spinozzi, D'Amico. 


ARBITRO: Lamorgese di Potenza. 


NOTE: 
loso, Li 


jelo grigio, giornata umida, fresca. Terreno pesante, scivo- 
infortuni a Garlini e Caso, nel primo:tempo. Ammoniti Caso, 


Menichini e Podavini; espulso Poli (74’) per offese a un guardalinee, 
Spettatori paganti 7823, incasso lordo lire 54.757.500, tasse 23,835.105, 
4% Lega 1.779.108, 18% Lazio 7.685.745, incasso netto lire 21.457.542. 
Abbonati 5489, quota partita 66.452.199. Calci d’angolo 9-3 (5-1) per la 


Triestina. 


Pubblico quasi da record 
stagionale (solo con il Catania 
c'erano più spettatori), pieno 
di calore, portato all’incita- 
mento pressoché ininterrota- 
mente. E una partita buona 
della Triestina, specie nel pri- 
mo tempo, con De Falco tor- 
nato a ricalcare il proprio mo- 
dello. Ma il gol non è venuto, il 
risultato è stato di parità, sen- 
za reti. Così la Triestina deve 
recriminare per il pareggio in- 
terno con la Lazio, mentre le 
avversarie hanno fatto tutte 
meglio, soprattutto in media 
inglese, fuorché il Genoa, 
sconfitto dal Brescia nel con- 
fronto diretto. 


Un risultato quindi che non 
appaga, anzi che rende anco- 
ra più difficile la classifica 
della Triestina, anche se Mar- 
chetti, con il suo invidiabile 
ottimismo, continuava a dire 
dopo la partita «siamo sem- 
pre a due punti dalla terza». Il 
che è vero, però se guardiamo 
questa benedetta media in- 
glese, siamo a tre punti da 
Empoli e Brescia. 


Partita stregata? De Falco 
stavolta ha fatto miracoli, 
contro una difesa agguerrita, 
contro un Calisti che con le 
buone o con le cattive cercava 
sempre di trattenerlo. Una, 
due, tre occasioni, per capitan 
De Falco; e altrettante con- 
clusioni buone. Ma quando 
Totò ha trovato alla perfezio- 
ne lo specchio della porta, 
Malgioglio ha compiuto il mi- 
racolo di deviare la palla. 
Un'altra volta è intervenuto a 
vuoto, (punizione di. Romano, 
modello Catania) ma De Fal. 
co, con bella deviazione di 
testa, ha mandato il pallone 
sulla traversa e poi sul fondo. 
A conti fatti, a questa squa- 
dra che non è riuscita a batte- 
re la Lazio, di solito tutt'altro 
che irresistibile in trasferta, 
non ci sono rimproveri da 
muovere. Ha giocato con mol- 
to ordine, ha prodotto gioco, 
ha costruito azioni da rete. 
Non. ha realizzato il gol, que- 
sto è il punto. E come ha detto 
Ferrari a fine partita; se ci 
fossero state le reti per la 
Triestina sarebbe stata una 
vittoria. meravigliosa. 


Il male di questo campiona- 
to degli alabardati è che alle 
volte, in un contesto che con- 
figura il raggiungimento della 
promozione, si trascura la 
realtà di una partita per acco- 
starla direttamente alle con- 
seguenze che «quel» risultato 
determina. Se non ci fosse in 
ballo la promozione, si vuol 
dire, il risultato di ieri andreb- 
be accettato senza riserve, 
perché scaturito. da una buo- 
na partita. Purtroppo la clas- 
sifica ha le sue esigenze ed 
allora si arriva alla contraddi- 
zione per cui è preferibile una 
brutta partita vittoriosa alla 


partita di ieri chiusa sullo 0-0. - 


Unragionamento certo discu- 
tibile, ma che sicuramente ie- 
ri sera molti tifosi alabardati 
avranno fatto. 


Vediamola dunque' questa 
partita della mancata vitto- 
tia. Assente. Costantini, per 
squalifica confermata anche 
nella seconda giornata, assen- 
te Cinello perché non ancora 
guarito (si sprecavano i sorrisi 
in tribuna, ma la realtà medi- 
ca è questa), Ferrari ha con- 
fermato in pieno la formazio- 
ne di Catania. Lo schieramen- 
to è stato quello consueto. De 
Falco in avanti, appoggiato 
da un Di Giovanni in giornata 
non eccezionale. Cerone incol- 
lato sul cannoniere del cam- 
pionato, Garlini, al quale non 
‘ha lasciato una sola possibili- 
tà; Bagnato su Poli, molto 
attivo ma non altrettanto 
concludente. Dal Prà in azio- 
ne sulla fascia destra, con 
molto brio fino a quando la 
stanchezza non gli ha fatto 
perdere la precisione, Iachini 
sulla sinistra, con meno slan- 
cio ma con la consueta preci- 
sione nei traversoni. Uno ha 
costretto Malgioglio a salvar- 
si in angolo, molti sono stati 
catturati dalla difesa laziale, 
perché stavolta mancava la 
torre Cinello. E’ ben vero che 
delle doti di un giocatore ci si 
accorge quando non gioca. 


Romano orchestrava a cen- 
tro campo, forse con un po’ di 
meno grinta del dovuto quan- 
do si trattava di vincere un 
contrasto; grinta che invece 
ha sempre sfoderato Orlando, 
instancabile nel lavoro di rac- 
cordo e nella marcatura di 
Caso. Dietro, Braghin cuciva 
il gioco senza dimenticarsi la 
proiezione offensiva, mentre 
Menichini con una prestazio- 
ne impeccabile confermava la 
sua esperienza di vecchia vol- 
pe dell’area. Bistazzoni, per la 


cui presenza c'erano stati dei 
dubbi in settimana, ha confer- 
mato nel pochissimo lavoro 
svolto di essere in condizioni 
perfette. 

E la Lazio? Simoni l’aveva 
descritta. alla vigilia ben cari- 
cata, più determinata. Sul 
campo ha dato prova.di vole- 
re a tutti i costi il risultato: un 
punticino e nulla più, ma suf- 
ficiente per dare una ritocca- 
tina al morale di una squadra, 
cui ha dato una'mano anche 


secondo tempo 


l’ex presidente Chinaglia, pa- 
dre spirituale accorso al ca- 
pezzale di una compagine con 
i nervi a' terra. Simoni non 
voleva rischiare, ha fatto gio- 
co di ‘contenimento e poi via il 
contropiede, lanciato sempre 
su capitan Podavini, le cui 
sortite peraltro sono state ben 
annullate dalla difesa alabar- 
data. Contenimento degli at- 
tacchi alabardati, con Calca- 
terra a controllare Di Giovan- 
ni, che non riusciva a trovare 
spazio, e il già ricordato Cali- 
sti, rude trentenne dalla breve 
carriera nei campionati mag- 


ori. 

Ben infoltito il centrocam- 
po, con Vinazzani in prudente 
attesa delle incursioni avver- 
sarie, Caso più propenso all’a- 
vanzata, Fonte e Toti quasi 
bloccati per la paura di avan- 
zare, la Lazio .non ha creato 
alcun pericolo per Bistazzoni, 
salvo qualche contropiede, 
come già detto, fermato prati- 
‘camente sul nascere. 


Il capitano alabardato non trova varchi nella munita difesa lazia 


CRONACA DI NOVANTA MINUTI SENZA RETI 


Il tema della partita si è 
sviluppato quindi in chiave 
offensiva alabardata: una bel- 
la pressione fino al limite del- 
l’area, ma poi, salvo qualche 
occasione offerta a De Falco, 
mai un tiro perentorio sca- 


gliato verso Malgioglio. La , 


Lazio ha cercato logicamente 
di rallentare il gioco e del 
resto il campo scivoloso e pe- 
sante (tanta pioggia dopo il 
gelo; quindi acqua appena 
sotto la cotica erbosa) fatal- 
mente favoriva la squadra che 
puntava al nulla di fatto. Pas- 
saggi all’indietro all’infinito, 
con Galbiati numero uno in 
fatto di abilità nel perdere 
tempo. L'arbitro, abbastanza 
preciso nel complesso, ma vi- 
sibilmente portato nel finale a 
non incidere sul risultato, non 
ha ritenuto di effettuare recu- 
peri. Certo, la Lazio è squadra 
«navigata», sa il fatto suo, ha 
saputo trovare il morale pro- 
prio dopo la vittoria in extre- 
mis sulla Sambenedettese ed 


ono due immagini de 
(Italfotc 


e 


ne per tutti. 


sorprendere, 


La Lazio assaggia la tenuta difensiva ala- 
bardata lanciando sulla destra Podavini. Ne 
scaturisce un traversone ravvicinato, che Ia- 
chini manda in angolo. Risponde la Triestina, 
Malgioglio blocca il traversone di Orlando. Ed 
ecco la prima occasione per De Falco: traver- 
sone di Dal Prà (che Simoni ha definito il più 
bel mediano della categoria), ‘Totò batte al 
volo ma manda fuori. Ci si prova ancora, De 
Falco, con una girata di testa all’indietro: alta 
la conclusione. Poi è Iachini a farsi vivo. 
Recupera una palla, batte dal fondo al centro, 
al millimetro: il pallone sfiora la. traversa, 
Malgioglio per evitare il gol manda in angolo. 
Ma in precedenza la Lazio aveva costruito 
l’unica occasione della partita: palla rasoterra 
da Caso a Galbiati, che trovandosi ormai 
superato dal passaggio tenta il colpo di inter- 
no all’indietro. Ma Bistazzoni è là, non si fa. 


Eccoci, al 18’, alla occasione più grande per 
la Triestina, nata ancora sulla destra, su tra- 
versone dell’onnipresente Dal Prà: De Falco si 
vede arrivare il pallone alle spalle, batte in 
corsa e poi si dispera: Malgioglio ha compiuto 
il miracolo, ha respinto istintivamente, de- 
viando il pallone sulla propria sinistra. Alla 
mezz'ora ancora un colpo di testa di De Falco, 
troppo debole per essere pericoloso. Poi Bra- 
ghin gli allunga il pallone, ma De Falco pur 
scattato bene non ci arriva nemmeno allun- 
gandosi in avanti e l'occasione sfuma. C'è un 
pericolo — anzi, una situazione un po’. caotica 
davanti alla porta alabardata — prima del 
riposo. Ma l’ultima parola spetta ancora alla 


Un momento di commozione 
poi non poche emozion 


Tl fischio d’inizio è anticipato da una pausa 
di raccoglimento, per ricordare il padre del 
portiere laziale, deceduto nei giorni scorsi. 
Malgioglio è in campo, Simoni anzi.l’ha voluto 
recuperare proprio per questa partita, per 
confortarlo e ridargli morale. I giocatori sono 
sull’attenti, lui, Malgioglio, è in ginocchio, con 
il volto fra le mani. Un momento di commozio- 


Triestina, che lancia in contropiede Orlano, 
pronto a mandare al centro. Altrettanto pre- 
‘'itala battuta in corsa di De Falco, ma Malg+ 
l-glio non si arrende e para. Ì 
Si riprende con una punizione che Roma> 
fa spiovere sulla testa di De Falco. La deviaz- 
ne è pronta, solo non c’è stata la schiacciatall 
pallone si eleva, incoccia la traversa e finig 


‘sul fondo. Su un traversone di Romano, ;i 


di Simoni. 


‘Giovanni è visibilmente trattenuto ma l’ari- 
tro lascia correre. Poi lo stesso Di Giovanne 
spinto alle spalle da Galbiati, mentre sta Jr 
ricevere il pallone. Regolare... 


\ 

Lia Triestina spinge ancora, ma il gol nn 
arriva. Menichini lancia De Falco, che in cola 
manda fuori. Scatta il contropiede di Ei, 
ormai lanciato verso Bistazzoni. Menichinizle 
spalle lo sgambetta e viene ammonito. Miil 
pericolo è sventato. Bistazzoni para poi de- 
volmente la punizione. 

Al quarto d’ora Ferrari sostituisce Di @&- 
vanni con Scaglia. Ma non muterà moltola 
situazione. Alla mezz'ora viene espulso Poli, u 
segnalazione del guardalinee, offeso dopo aè- 
re sbandierato un fuori gioco di Garlini. si 
ripeterà il miracolo di Catania, giocando co 
tro una squadra con un uomo in meno? Na 
succederà niente. ] | 
Un tiro di Iachini trova impreparati nell’it, 
tervento De Falco e Scaglia. Una punizione © 
Filisetti termina sopra l'incrocio, mentre Bi 
stazzoni era uscito dai pali. Altro cambio fr 
gli alabardati: Bagnato cede il posto a Salva 
dè. La Triestina tenta gli ultimi assalti, m 
l’azione è sempre meno convincente. Tuttavi 
c'è ancora qualche sprazzo interessante: DI 
Falco devia un pallone speditogli da Dal Pri 
ma manda alto. Ci si prova anche Cerone, d 
fuori, ima nessuno interviene. La partita ‘ 
‘chiude con il cambio Garlini-Damiani. Sembr 


l’accettazione del risultato in bianco da part 


D. d. R. | 


‘Trieste è venuta più deter- 
rinata, guidata da quel serio 
llenatore che è Simoni. 


C’è del rammarico, indub- 
iamente per questa mancata 
ittoria, ma né De Falco né i 
uoi compagni hanno qualco- 
a da rimproverarsi stavolta. 
meno questa è l'opinione di 
hi giudica sforzandosi al 
rassimo di tenere presente 
obiettività. D'accordo, c’è 
tato un calo nella ripresa, il 
sndimento non è stato più 
uello, forse un po’ di rasse- 
nazione si è impossessata 
iconsapevolmente degli ala- 
ardati, di fronte alla inanità 
ei loro sforzi. 


E adesso? Genova è già in 
ista, ogni partita è una lotta, 
na occasione da cercare di 
ogliere. Speriamo di nuovo 
Y De Falco, che pare ritorna- 
5 alla sua forma migliore. 


.Hel resto verrebbe da pensare 


)ovranno pure venire i gol, 
na buona volta. 
Dante di Ragogna 


De Falco cerca la conclusione vincente alla sua maniera, ma Malgioglio sarà bravissimo nell’opporsi al tiro del capitano 


alabardato 


un problema per la Triestina 


i... 


(Italfoto) 


«De Falco come la mettia- 
mo conla classifica dei canno- 
ieri?». A formulare questa 
lomanda a Totò, alla conclu- 
ione della partita, non è sta- 
un tifoso qualsiasi — come 


ma l’arbitro Lamorgese di 
otenza, il quale prima di sa- 
ire sull’autovettura che lo ha 
portato fuori dello stadio, si è 
intrattenuto per qualche mi- 
nuto amichevolmente con il 
«bomber» alabardato e con il 
presidente De Riù. «Sei stato 
comunque protagonista — si 
è sbilanciato il direttore di 
gara — di un paio di pregevoli 
azioni». 

De Falco naturalmente ha 
sorriso e ha ringraziato il fi- 
schietto per i complimenti ri- 
cevuti. Adesso è dunque asso- 
dato che il riccioluto attac- 
cante ha estimatori anche tra 
la classe arbitrale, ma una 
parentesi dopotutto simpati- 
ca non deve essere guardata 
con la lente della cattiveria. 
Sarebbe un grosso errore. 

De Falco a fine partita era 
però tutt'altro che allegro: 
«Le abbiamo tentate proprio 
tutte per segnare — ha spiega- 
to — ma la palla non voleva 
entrare in porta. Il portiere 
ospite Malgioglio in un paio di 
occasioni è stato eccezionale. 
Quest’incontro potevamo vin- 
cerlo per 3-0 e invece si è 
concluso sul nulla di fatto. Il 
calcio è fatto, così. Non è 
comunque il caso di fare 
drammi anche se dispiace 
sempre perdere un punto in 
casa». 

Il presidente De Riù non se 
l'è presa più di tanto per que- 
sta «frenata»; «E stata una 
bella partita — è stato il suo 
commento — ma purtroppo 
non siamo riusciti ad andare 
in gol. Non ho comunque al- 
cun appunto da muovere ai 
ragazzi. C'è una sola cosa che 
mi infastidisce: le altre forma- 
zioni di testa camminano spe- 
dite mentre noi per il momen- 
to passeggiamo». 

L'allenatore Ferrari si è fat- 
to attendere più del previsto 
in sala stampa. Forse sta ti- 
rando le orecchie — azzarda- 
no i più maligni — a qualche 
giocatore; ma è lo stesso tec- 
nico a smentire questa eve- 
nienza. 

«Non ho niente — ha affer- 
mato — da rimproverare ai 
ragazzi, i quali hanno disputa- 
to una buona gara. Abbiamo 
provato in tutti i modi a scar- 
dinare la porta avversaria 
senza molta fortuna. 

«Il terreno piuttosto pesan- 
te — ha proseguito — non ha 
certo agevolato il nostro com- 
pito in fase offensiva. Abbia- 
mo creato numerose palle-gol 
e questo è senza dubbio un 
buon segno, perché vuol dire 
che la squadra è sulla buona 
strada. Purtroppo i risultati 
provenienti dagli altri campi 
ci sono sfavorevoli. Ci sono 
però ancora 13 incontri da 
disputare e abbiamo tutto il 
tempo per recuperare, In fin 
dei conti siamo, sempre a 
stretto contatto con il gruppo 
di testa. 

«E un punto perso, ma non 
sono triste come lo ero dopo 
lo scivolone con il Cagliari. La 
Triestina questa volta ha fat- 
to il suo dovere, E avevamo di 
fronte una Lazio molto deter- 
minata». 

Il tecnico della Lazio Gigi 
Simoni si presenta in sala- 
stampa con un impeccabile 
abito grigio. Tutti sono con- 
vinti di vederlo sorridente e 
pienamente soddisfatto per il 
pari conquistato al «Grezar», 
ma non è così. Anche lui ha 
qualcosa da recriminare. 

| Sentitelo un po?: «Poteva- 
mo — esordisce — segnare 


subito un gol in contropiede; | 


certe opportunità vanno 
sfruttate. Nel primo tempo in- 
fatti Podavini ha spinto pa- 
recchio sulla sua fascia, Tì pa- 
reggio però mi va più che 
bene. La mia squadra ha svol- 
to soprattutto un lavoro di 
contenimento, affidandosi 
talvolta ad azioni di contro- 
piede, che come dicevo pote- 
vano essere meglio sfruttate. 


«La Triestina è una forma- 
zione — ha aggiunto — molto 
forte, ma in questa occasione 
non ha trovato sbocchi in 
avanti, anche perché noi le 
abbiamo chiuso tutti gli spa- 
zi. Sono convinto che non si è 
però espressa al meglio. Gli 
alabardati hanno avuto a di- 
sposizione alcune palle-gol, 
ma Malgioglio è stato molto 
bravo. Quando siamo rimasti 
in 10 abbiamo sofferto un po’ 
di più, ma non mi sembra che 
nel finale abbiamo corso gros- 
si rischi. Siamo usciti da un 
periodo difficile; ora possiamo, 
nuovamente guardarci allo 
specchio e farci la barba sere- 
namente. 


«Per quanto riguarda l’e- 
spulsione di Poli, il ragazzo si 
è lamentato per un fuorigioco 
fischiato a Carlini. Il guardali- 
nee lo ha sentito e ha riporta- 
to tutto all'arbitro». 


A Trieste ieri c'era pure 
Giorgione Chinaglia il quale 
ha preferito dissertare più sui 
‘mali del calcio italiano («trop- 
pe squadre con il bilancio in 
rosso causa l’arrivo degli stra- 
nieri») che sulla partita. 

«La Triestina — ha comun 
que detto forse per accattivar- 
sile simpatie della piazza trie- 
stina — ha buone possibilità 


Enzo Ferrari e Gigi Simoni a fine partita 


I PADRONI DI CASA A FINE PARTITA RECRIMINANO PER LE OCCASIONI DA GOL FALLITE 


«Le abbiamo tentate proprio tutte 
a il pallone non voleva entrare 


> 
talfoto) 


Giorgio Chinaglia ha ‘assistito alla partita dalla tribuna 
d’onore, a fianco del presidente della Triestina De Riù 


di salire in serie A, anche sé 
avrà bisogno di un pizzico di 
fortuna». Parola di Long 
John. È 

S'è rivita al «Grezar» pure 
quella vecchia volpe di «Flip- 
per» Damiani, entrato a tem- 
po quasi scaduto: «Noi andia- 
mo avanti perla nostra strada 
senza fare tabelle di marcia», 

Maurizio Cattaruzza È 


(Italfoto) 


[ Le pagelle di Mario 


BISTAZZONI 6,5. Non ha 
avuto molte occasioni per 
mettersi in luce ma quando è 
inervenuto lo ha sempre fatto 
con la massima sicurezza, 
quasi con disinvoltura. 

BAGNATO 6. Ha giocato su 
Poli, che assieme a Garlini 
avrebbe dovuto creare il con- 
tropiede della Lazio, trovan- 
dosi qualche volta in difficol- 
tà ma riuscendo alla fine a 
controllarlo senza che potesse 
creare pericoli alla difesa ala- 
bardata. ; 

BRAGHIN 6. Ha comincia- 
to alla grande sia controllan- 
do il tornante Toti sia cercan- 
do di dare consistenza al cen- 
trocampo dove il suo peso è 
sicuramente necessario per 
renderlo competitivo a livello 
promozione. Come tutta la 
squadra si è spento. nella 
ripresa. 

DAL PRÀ 6. Ancora una 
volta la grossa mole di lavoro 
non viene sfruttata dai com- 
pagni, E’ stato più preciso del 
solito in alcuni suggerimenti, 
fra cui l'assist per De Falco 
nel primo tempo quando solo 
un miracolo di Malgioglio ha 
salvato la rete laziale dal gol. 

CERONE (6,5. Lineare pre- 
stazione sulla punta più 
temuta dagli alabardati, quel 


Garlini che a Roma era anda- 
to a segno due volte ma al 
«Grezar» non ha avuto quasi 
mai occasione per rendersi 
pericoloso. 

MENICHINI 5. Pur favorito 
dalla pochezza degli schemi 
in avanti degli avversari non è 
riuscito a dare concretezza of- 
fensiva a tutta una serie di 
palloni giocabili nella propria 
metà campo. Da un giocatore 
della sua esperienza è d'obbli- 
go in una gara come questa, 
che sappia sganciarsi e offrire 
ai compagni un’occasione di 
gioco in più. n 
DE FALCO 6,5. Si è subito 
messo in' mostra con alcuni 
interventi vecchio stampo. E' 
stato costantemente pressato 
da vicino da Calisti ma è riù- 
scito ugualmente a rendersi 
pericoloso obbligando, Mal- 
giolio a superarsi per salvare 
la propria porta. E’ in netto 
miglioramento e speriamo: ciò 
sia determinante agli effetti 
dei risultati futuri non appena 
potrà rientrante. il guarito 
Cinello. 

ORLANDO 6. Non aveva un 
compito. facile contro Caso, 
coordinatore della squadra 
biancoazzurra. Ha giocato un 
buon primo tempo cercando 
di cucire il gioco alabardato 


‘Renosto . 


anche se su quel campo era 
difficile esser precisi. 

DI GIOVANNI 6. Ha sosti- 
tuito Cinello senza infamia e 
senza lode, ha cercato spesso 
di vivacizzare il gioco ma la 
difesa ordinata e sempre at- 
tenta della Lazio gli ha impe- 
dito di rendersi pericoloso al 
centro dell’area; 

ROMANO 5. Ha agito per 
tutto l’arco della gara da cen- 
tromediano metodista quasi 
in linea con Menichini. Non si 
è mai inserito in ‘alcuna azio- 
ne offensiva, limitandosi a 
smistare palle lateralmente 
dal centro del campo. Inspie- 
gabile questa sua posizione. 

TACHINI 6. Ha giocato con 
la consuetà sicurezza, senza 
però dare quel qualcosa in più 
che ci si aspetta sempre da un 
giocatore della sua caratura 
tecnica. Preciso nei centri alti 
chissà che presto non si renda 
pericoloso con qualche tiro in 
porta e qualche assist rasoter- 
ra da fondo campo. 

SCAGLIA 5. Ha giocato l’ul- 
tima mezz'ora, è entrato nel 
momento sbagliato, cioè 
quando la squadra calava 

SALVADE’ s.v; Chissà che 
in futuro non: possa entrare 
almeno qualche minuto 
prima. 


PRIMAVERA 
Triestina 4 
Spal la 


MARCATORI: al 12’ Baiesi, al 
62° Zanin, al 64° Donai (autorete), 
al 82’ Lotti e al 83° Zanin. 

TRIESTINA: Attruia, Polonia, 
Bravin, Schiraldi, Poletto, Valza- 
no, Zanin, Russi, Ispiro, Pasquali- 
ni, Lotti (86° Minin). 

SPAL: Garuti, Donai, Salmi, 
Angelini, Alberghini, Allegro, Bu: 
riani, Baiesi, Tessan, Rara, Atti. 

ARBITRO: Grigolato di Schio. 


Franco successo della Pri- 
mavera alabardata al cospet- 
to di una formazione più 
esperta e maggiormente tito- 
lata. La Spal ha infatti confer- 
mato la buona posizione di 
classifica con una prestazione 
che ha evidenziato le sue ca- 
pacità di produrre un’ingente 
mole di gioco, con geometrie 
eseguite a memoria dai ragaz- 
zi di Bozzao. Passati in van- 
taggio quasi in apertura di 
ostilità, i biancoazzurri hanno 
però sofferto la crescente vita- 
lità dei padroni di casa ed il 
ritmo loro imposto, nonostan- 
te le non felici condizioni me 
teorologiche. E proprio con 
l'arma della velocità e la rapi-. 
dità negli scambi i giovani 
alabardati hanno saputo dap- 
prima raddrizzare il punteg- 
gio negativo del primo tempo, 
poi colpire in contropiede l’in- 
‘credula avversaria, illusa an- 
zitempo di poter controllare a 
piacimento le sorti dell’in- 
contro. 

Sulle ali dell'entusiasmo la 
squadra di Samec ha dilagato 
addirittura nel finale, ponen- 
do al suo attivo, oltre le quat- . 
tro reti, anche tutta una serie*t 
di tentativi non coronati da ‘ 
successo, contro le scarse oc-. 
casioni dei ferraresi, abili nel*. 
fraseggio e nella ragnatela di 
passaggi, ma impotenti in fa- 
se di conclusione. N 

Superiorità tecnica della. 
Spal nella prima frazione, 
concretizzata da un calcio 
piazzato vincente di Baiesi al 
12). Reagiva prontamente la 
Triestina, ima le conclusioni 


apprezzabili di Zanin ed Ispi-;- 


ro non sortivano l’effetto spe- 
tato. Da una rimessa lunga di 
Attruia al 17° della ripresa, . 
nasceva il pareggio alabarda- » 
to: era Zanin il più lesto a 
deviare in rete il.rimpallo fa- 
vorevole. Due minuti sola- 
mente e la Triestina raddop- 
piava grazie ad un’azione pro- 


. piziata da Pasqualini (con Za- 


nin, Lotti, Russi e Poletto in 
bella evidenza), su cui interve- 
niva maldestramente Donai, 
spiazzando il suo portiere di 
testa. La Spal non ci stava e si 
proiettava in avanti alla ricer- 
ca del pari, scoprendo così il 
fianco al veloce contropiede 
alabardato. La Triestina ave- 
va allora modo di arrotondare 
il bottino nell’arco di un paio 
di minuti a cavallo del 38°. Era 
dapprima Lotti ad involarsi 
tutto solo verso la porta di 
Garuti, battendolo con rara 
freddezza; indi in modo quasi 
analogo Zanin portava a 
quattro le reti per i triestini, 
siglando il suo secondo suc- 
cesso personale. Ottimo l’ar- 
bitraggio. 
Luciano Zudini 


Mazzone 
alla Lazio 
Simoni 


al Bologna? 7 


ROMA — A fine stagione 
calcistica, si potrebbe verifi- 
care un mutamento alla con- 
duzione tecnica delle società 
calcistiche di B Lazio e Bolo- 
gna. I rispettivi presidenti 
delle due società: Chimenti e 
Corioni sarebbero intenziona- 
ti a scambiarsi i tecnici: Maz- 
zone, romano di nascita, pas- 
serebbe a dirigere la squadra 
biancoazzurra di Chimenti e 
Simoni, romagnolo di nascita, 
andrebbe ad allenare quella 
rossoblù. i 

Un accordo in tal senso — 


* secondo l’agenzia Adnkronos 


— potrebbe. venir. preso in 


questi giorni con il consenso | 


dei rispettivi interessati. 


| 
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Dopo 23 giornate l'Ascoli cade a Vicenza 


GRANDE PARTITA DELLA COMPAGINE ALLENATA DA GIORGI 


Deve vedere i sorci verdi 


VICENZA — Con;una pre- 
stazione notevole il Vicenza è 
riuscito a sconfiggere l'Ascoli 
interrompendo anche la serie 
positiva della formazione 
marchigiana che non perdeva 
d&a ventitré giornate. La parti- 
ta è stata emozionante @ 
disputata a gran ritmo per 
tutti i 90 minuti. 

La squadra di casa ha dovu- 
to rimontare uno svantaggio 
iniziale ma è riuscita alla fine 
a meritare una vittoria che la 
rilancia nelle zone alte della 
classifica. 

L’Ascoli è passato in van- 
taggio al 27°: Destro ha' tra- 
sformato in gol un servizio di 
Jachini. La reazione del Vi- 
cenza non si è però fatta 
attendere. Al 35° i veneti han- 
no raggiunto il pareggio con 
Savino ben appostato in area 
di rigore a raccogliere un tiro- 
cross di Lucchetti, deviato da 
un difensore avversario. 

Nella ripresa il dominio del 


lo squadrone delle Marche 


Vicenza-Ascoli 3-1 
PRIMO TEMPO 1.1 
MARCATORI: 2?’ Destro, 35’ Savino, 67° Bertozzi, 73? Nicolini su 


rigore. 


VICENZA: Mattiazzo, Bertozzi, Pasciullo, Montani.(70’ Pallavicini), 
Mazzeni, Mascheroni, Savino, Fortunato, Lucchetti, Nicolini, Rondon 
(60° Messersiì). (12 Dal Bianco, 14 Schincaglia, 15 Cerilli). à; 

ASCOLI: Corti, Destro, Cimmino, Jachini, Perrone, Trifunovic, 
Bonomi, Pasinato, Marchetti (21’ Barbuti), Incocciati, Vincenzi (75’ 
Dell’Oglio). (12 Muraro, 13 Pochesci, 15 Agostini). 


ARBITRO: Boschi di Parma, 


NOTE: cielo coperto, terreno leggermente allentato, spettatori 20 
mila per un incasso di circa 170 milioni di lire. Ammoniti per gioco 
falloso Mascheroni, Jachini, Cimmino, Fortunato e Lucchetti; per 


proteste Montani e Corti. 


Vicenza si è accentuato, men- 
tre l'Ascoli ha dato l’impres- 
sione di accontentarsi del pa- 
reggio. Al 67° c’è stato il rad- 
doppio dei padroni di casa: 
una conclusione di Lucchetti 
verso la porta ascolana viene 
respinta da un difensore; è 
lesto Bertozzi a tirare al.volo e 
mandare la palla in rete. 

Al 69° i marchigiani hanno 
reclamato un rigore per una 
caduta in area di Bonomi, 


L’arbitro ha concesso invece 
la massima punizione al Vi- 
cenza quattro minuti dopo 
per un atterramento di Luc- 
chetti da parte del portiere 
Corti. Dal dischetto ha poi 
realizzato Nicolini, 

Così, sul 3-1, il Vicenza si è 
messo sulla difensiva control 
lando agevolmente il risultato 
sugli ultimi tentativi di ri- 
monta dell’Ascoli. Al 77° gli 
ospiti hanno avuto una buona 


occasione per accorciare le di- 
stanze ma Barbuti, di testa, 
ha sprecato la favorevole oc- 
casione mandando il pallone 
a fil di palo. 


All'87° c'è stato un ultimo 
brivido per la porta di Mat- 
tiazzo quando un’insidiosa 
punizione di Pasinato ha col- 
pito l’esterno del palo. 


‘Alla fine dell’incontro l’alle- 
natore del Vicenza, Bruno 
Giorgi, ha definito la vittoria 
sull’Ascoli «un risultato frutto 
della miglior prestazione dei 
miei giocatori, in questo cam- 
pionato, finalmente attenti ed 
agonisticamente continui». 


Da parte sua l'allenatore 
ascolano Vujadin Boskov ha 
riconosciuto i meriti degli av- 
versari, ma ha criticato la pro- 
pria formazione per essersi 
troppo presto illusa di poter 
cogliere un risultato positivo 
dopo l’iniziale gol di van- 
taggio. 


PREVALENZA TERRITORIALE DEGLI ARETINI 


Un Empoli freddo 
colpisce due volte 


Arezzo-Empoli 0-2 
PRIMO. TEMPO 0-1 
MARCATORI: 21’ Calonaci, 56* Cipriani. 
AREZZO: Orsi, Tei, Butti, Minoia, Pozza (57° Raggi), Gozzoli, Di 
Mauro, Bellini, Farina (16° Neri), Facchini, Muraro. 
EMPOLI: Drago, Miggiano, Gelain, Della Scala, Picano, Salvadori, 
Calonaci, Urbano, Mazzarri (60° Del Bino), Casaroli, Cipriani (85° 


Zennaro). 
® ARBITRO: Pieri di Genova. 


NOTE: Cielo coperto, terreno allentato, spettatori cinquemila, 
Ammonito Casaroli per gioco falloso; all'81° l'Arezzo ha fallito un rigore 
con Muraro; angoli 23-1 per l’Arezzo, 


AREZZO — Vittoria netta 
dell'Empoli nel derby toscano 
con l’Arezzo. La squadra are- 
tina era per la verità partita 
«alla grande», con un gioco 
arioso e molta decisione. Mail 
gol non è venuto: le azioni dei 
padroni di casa sì sono in- 
frante contro una difesa roc- 
ciosa e munitissima. 

L'Empolì, praticamente tut- 
to schierato a protezione di 
Drago, ha lasciato passare la 
sfuriata aretina e poi, su un 
improvviso rovesciamento di 
fronte, ha colpito a freddo. 


Azione sulla sinistra di Ci 
priani che, lasciato Pozza sul- 
lo scatto, filtra in area di rigo- 
re e lascia partire un rasoter- 
ra sul quale si avventa, în 
anticipo su Tei, Calonaci: 
gran destro e gol senza che 
Orsi abbia neppure il tempo 
di accennare la parata. 

L’Arezzo ha continuato ad 
attaccare, dominando spe- 
cialmente a centrocampo, 
senza però idee chiare e un 
po’ fiaccato nell’entusiasmo 
iniziale. 

Anche nel secondo tempo 


stessa musica: prevalenza 
territoriale degli aretini con 
tiri da lontano di Tei, Butti e 
Muraro che impegnano un 
Drago in gran forma. Occa- 
sione al 52’ con. gran tiro di 
Bellini dall’altezza dell’area 
di rigore ma splendida rispo- 
sta di Drago volato a deviare 
la palla sopra la traversa. 

Il raddoppio dell'Empoli 
viene al. 56’: rimessa verso 
Cipriani che si libera di Pozza 
e devia in rete. 

All'82° Bellini è atterrato in 
area da Calonaci. Batte Mu- 
raro con tiro forte ma centra- 
le, intuito da Drago che nega 
così agli aretini ogni speran- 
za di ristabilire il risultato. 


MI BARCELLONA — In uno dei 
due anticipi della 27.ma giornata 
del campionato spagnolo di calcio 
di prima divisione, il: Barcellona, 
prossimo avversario della Juven- 
tus in Coppa Campioni, ha battuto 
il Valladolid 4-0. Nell’altra partita 
pareggio (2-2) fra Las Palmas e 
Cadice. 


Il Genoa non ferma il Bres 


Brescia. 1 
Genoa 0 


MARCATORE: 54’ Chiodini. 

BRESCIA: Aliboni, Chiodini, 
Giorgi, Bonometti, Paolinelli, 
Gentilini, Mossini, Gobbo, Gritti, 
Maritozzi (39° Zoratto), Mariani 
(85° De Giorgis). 

GENOA: Cervone, Testoni, Tre- 
visan, Boscolo, Faccenda, Polica- 
no, Butti (83’ Ferraris), Mileti, Ma- 
rulla, Mauti, Tacchi, 

ARBITRO: Testa di Prato. 

NOTE: cielo coperto, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
14.000; ammoniti Paolinelli per 
proteste, Chiodini e Faccenda per 
gioco falloso; espulsi Marulla per 
somma di ammonizioni, il medico. 
eil massaggiatore del Brescia per 
comportamento non regolamen- 
tare, 


BRESCIA — Chiara vitto- 
tia del Brescia che appare 
decisamente avviato verso la 
promozione. in. serie «A». Il 
Genoa è stato comunque 
avversario difficile.e combat 
tivo. 

I bresciani nel primo tempo 
hanno avuto due occasioni, al 
23' e al 24° per andare in van: 
taggio, ma il portiere Cervone 
(con Mauti e Policano tra i 
migliori in campo) ha salvato 
di intuito la rete su potente 
tiro di Bonometti, e quindi sul 
centravanti Gritti a due passi 
dalla porta. I rossoblù genoa- 
ni in contropiede si sono pure 
zesl pericolosi ma Chiodini, 
Bonometti e Gentilini (il mi- 
gliore tra gli azzurri) hanno 
bloccato le loro offensive. 

Il Brescia si è reso più peri- 
coloso quando è entrato 
Zoratto, al posto di Maritozzi, 
al 39°. Al 54’ il Brescia ha 
segnato la rete decisiva: vi è 
stato uno scambio tra Gentili- 
ni e Mariani sulla sinistra, 
seguito da un traversone al 
centro, sul quale Chiodini è 
stato pronto a mettere in rete. 
Il Genoa ha tentato di ristabi- 
lire subito le distanze e al 56? 
un tiro di Policano è stato 
salvato di piede dal portiere 
bresciano. 

Persa questa occasione il 
Genoa è calato e il Brescia ha 


ripreso le redini del confronto. | 


Pescara 1 
Cremonese 


MARCATORE: 42” De Martino. 
PESCARA; Rossi, Venturini, 

Carrera, Bosco, Olivotto, Roselli 

(48? Benini), Pagano, Ronzani, De 


Martino (75° De Rosa), Gasperini, , 


Rebonato. 

CREMONESE: Rampulla, Gual- 
co, Giorgi (79° Correnti), Ferraro- 
ni (67° Galluzzo), Bencina; Citte- 
rio, Lombardo, Galletti, Bongior- 
ni, Finardi, Chiorri. 

ARBITRO: Vecchiatini di Bo- 
logna. 


PESCARA — Vince con il 
risultato di 1-0 il Pescara con- 
tro la Cremonese ma soffre 
oltre misura in una gara che, 
per il valore piuttosto medio- 
cre degli avversari e per gli 
eventi che hanno portato gli 
stessi a giocare alla fine in 
nove uomini, doveva essere 
condotta con ben altra sciol- 
tezza. 

Il Pescara, invece, ha gioca- 
to bene solo nel primo tempo 
quando, per la tattica rinun- 
ciataria degli ospiti, è riuscito 
a creare alcune buone palle 

Già al 2° Rebonato di testa 
colpisce la traversa; al 33’ un 
traversone basso di Bosco 
sfugge a Rampulla e attraver- 
sa tutto lo specchio della por- 
ta. senza che nessuno riesca 
ad imprimere il tocco finale. 

A1 42’ il gol-partita: su ango- 
lo di Gasperini la palla giunge 
‘a De Martino che la controlla 
e batte Rampulla con un bel 
rasoterra. 

Nella ripresa, al 51’, il cre- 
monese Galletti è espulso per 
somma di ammonizioni. In 
dieci uomini la Cremonese si 
butta in avanti, complice l’im- 
provvisa rinuncia al gioco dei 
pescaresi. Azioni da gol peral- 
tro i lombardi non ne creano 
se si eccettua al 57’ una puni- 
zione di Chiorri neutralizzata 
da Rossi. 

A 5° dalla fine gli ospiti per- 
dono per infortunio Lombar- 
do e restano in nove avendo 
gia operato le due sostituzio- 
ni. E la fine della gara che, pur 
tra mille difficoltà, da al 
Pescara due punti d’oro. 


Bologna 1 


0) Monza 0 


MARCATORE: 18’ De Vecchi. 

BOLOGNA: Zinetti, Lancini, 
Ottoni, Ferri, Quaggiotto, Limido 
(46’ Bellotto), Marocchi, De Vec- 
chi, Pradella, Sorbi (72° Gazza- 
neo), Marronaro. 

MONZA: Pinato, Saltarelli, 
Fontaninî, Spollon (37° Dondoni), 
Gasparini (71’ Ambu), Laureri, 
Bolis, Saini, Casiraghi, Beccalos- 
si, Boccafresca, 

ARBITRO: Fabbricatore di 
Roma. 


BOLOGNA — Contro il 
Monza, ultimo in classifica, 
che ha giocato in dieci gli 
ultimi. 20’ per l’espulsione di 
Beccalossi, il Bologna ha otte- 
nuto solo una stiracchiata vit- 
toria. Al 18° De Vecchi, su 
punizione concessa per un fal- 
lo al limite dell’area su Sorbi, 
ha battuto Pinato con-un ra- 
soterra angolato dopo il tocco 
corto di Limido. 

Ottenuto il vantaggio, il Bo- 
logna era nelle migliori condi- 
zioni per disporre di un Monza 
che sembra ormai rassegnato 
alla serie «C»; invece, pur do- 
minando a centrocampo, i 
rossoblù non sono riusciti a 
creare occasioni pericolose: 
solo, qualche colpo di testa 
innocuo e un tiro, ancora di 
De Vecchi, deviato in angolo. 


Il mediano Ferrì, posto a 
guardia. di Beccalossi, il.mi- 
gliore nel Monza per alcuni 
indovinati passaggi, sprecati 
dai suoi compagni, ha avuto 
buoni spunti sulla fascia late- 
rale ma Pradella ha continua- 
to a sbagliare quasi tutte le 
occasioni, e Marronaro è stato 
capace solo di correre senza 
molto costrutto. ci 

Il Monza ha fatto il primo 
tiro al'44’ e nella ripresa, 
quando Beccalossi al 67° è 
‘stato espulso per'proteste, do- 
po che era già stato ammoni- 
to per' aver buttato via la 
palla a gioco fermo; è definiti- 
vamente scomparso. 

Il Bologna però, nonostante 
innesto di Gazzaneo per Sor- 
bi, ha continuato in una steri- 
le pressione 


Palermo 1 
Cesena 1 

MARCATORI: 8° Sorbello; 59’ 
Gibellini. 


PALERMO: Paleari, Benedetti, 
Falcetta, De Biasi, Bigliardi, Ma- 
jo, Pallanch (73° Podda), Barone, 
Sorbello, Piga (42° Guerini), Pelle- 
grini. 

CESENA: Borin, Cuttone, Bogo- 
ni (8° Meazza), Sala, Pancheri, Leo- 
ni, Agostini, Cotroneo, Gibellini 
(88° Bianchi), Perrotti, Traini. 

ARBITRO: Leni di Perugia, 

NOTE: giornata dî scirocco, te) 
reno in sufficienti condiz) 
spettatori 15 mila; ammoniti Cu- 
troneo e Cuttone per gioco falloso, 
Barone per ostruzionismo. 


PALERMO — La serie dei 
pareggi del Palermo conti- 
nua. Ieri ha ottenuto l’undice- 
simo pari consecutivo nell’in- 
contro contro il Cesena alla 
«Favorita», conclusosi con 
una rete per parte. 

I rosanero, segnando a po- 
chi minuti dall’inizio della 
partita, avevano lasciato ben 
sperare i quindicimila spetta- 


tori che a conclusione dell’in- - 


contro hanno sonoramente fi- 
schiato, indistintamente, pa- 
droni di casa e ospiti. 

La partita, infatti, tranne il 
primo quarto d’ora di gioco, 
ha sofferto uno spettacolo che 
a stento ha raggiunto la me- 
diocrità. Gli uomini di Vene- 
randa dopo avere ottenuto il 
momentaneo vantaggio, sono 
calati vistosamente di tono 
lasciando ampi spazi agli 
ospiti che non hanno però 
saputo approfittarne. 

Il gol del Palermo è stato 
segnato all'ottavo minuto da 
Sorbello che ha sfruttato uno 
splendido cross di Barone; il 
centravanti rosanero ha ag- 


ganciato e tirato fortissimo di 


destro battendo Borin. L’azio- 
ne del gol era stata preceduta 
da un tiro di Pellegrini (5°), 
che aveva colpito la traversa. 

Il pareggio del Cesena è 
giunto al 59° con Gibellini. 
‘Perrotti ha porto la palla al 
centravanti romagnolo che ha 
battuto senza tante difficoltà 
Paleari. 


Il Pordenone si sblocca (tre i mesi d’astinenz 
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Centese 
Pergocrema 
‘Mantova 
Montebelluna 
Ospitaletto 
Pievigina 
Orceana 
‘Pordenone 
Mestre 
Pro Patria 
Treviso 
Giorgione 
Novara 
Venezia 
Pro Vercelli 
Fanfulla 
Leffe 
Omegna 


31.23 
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I RISULTATI 


Pievigina-Centese 
Pordenone-Fanfulla 
Pro Vercelli-Giorgione 
Pergocrema-Leffe 
'estre:Omegna 0-0 
Novara.ospitaletto n.d, 
Montepelluna-Pro Patria "2-0 
Oteeana-Treviso n.d. 
Mahtova-Venezia n.d. 


0-0 
3-1 
0-0 
te) 


a) 


Le partite del 9.3.1986 


Treviso-Mantova 

Pro Patria-Mestre 
Venezia-Montebelluna 
Omegna-Novara 
Giorgione-Orceana 
Centese-Pergocrema 
Fanfulla-Pievigina 
Ospitaletto-Pordenone 
Leffe-Pro Vercelli 


Campobasso 2 
Perugia 1 


MARCATORI: 9° Russo su rigo- 
re, 45° Boito, 88° De Stefanis. 

CAMPOBASSO: Bianchi, Parpi- 
glia, Della Piètra (80° Anzivino); 
Maestripieri, Argentesi, Lupo, 
Boito, Baldini, Perrone (72) Pivot- 
to), Goretti, Ruzzo. 

PERUGIA: Pazzagli, Benedetti, 
Nofri (46° Brunetti), Attrice (46’ 
Pagliari), Rondini, Tesser, Massi, 
Allievi, Cuoghi, De Stefanis, Fac- 
cini. 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 


CAMPOBASSO — Il Cam: 
pobasso riprende quota dopo 
la pesante sconfitta subita do- 
menica scorsa ad Ascoli e pe- 
nalizza il Perugia, che viene 
superato in classifica dalla 
squadra molisana e si avvici- 
na alla zona calda della retro- 
cessione. i 

Gli uomini di Mazzia sono 
partitì in vantaggio al’ nono 
minuto di gioco con un calcio 
di rigore tirato da Russo, do- 
po che Baldini era stato trat- 
tenuto in area da De Stefanis 
e Allievi. I molisani hanno 
quindi raddoppiato il punteg- 
gio di 45° con Boito, dopo un 
pressing continuo che ha te- 
nuto sempre in allarme la di- 
fesa del Perugia. La squadra 
umbra, però, con due gol subi- 
to non ha avuto alcuna reazio- 
ne all’attacco dei molisani e 
solo con isolate e occasionali 
azioni gli uomini di Giacomi- 
ni sono talvolta arrivati nel- 
l’area avversaria. 

Al 27° Cuoghi, che avrebbe 
potuto equilibrare le sorti del- 
la partita, ha mancato clamo- 
rosamente il pareggio man- 
dando la palla sopra la traver- 
sa a portiere ormai battuto. 

Il secondo tempo non ha 
avuto quasi storia, con il Pe- 
Tugia sempre costretto a di- 
fendere la sua porta e con il 
Campobasso in continuo at- 
tacco, ma sciupando numero- 
se occasioni da. gol: le più 
clamorose al.56° e al 58° con 
Perrone e Boito, che hanno 
graziato il portiere avversario. 

All'88° il Perugia ha realiz- 
zato il gol della bandiera con 
De Stefanis. 


cia, la Cremonese scivola 


Catanzaro ; 2 


Catania 1 

MARCATORI: 34’ Picci, 59’ e 70” 
Panero. 

CATANZARO: Di Fusco, Ca- 
scione, Gregori (46° Borrello), Ma- 
si, Benetti, Iacobelli, Pala, Pane- 
ro, Surro, Brondi, Soda (68’ Ba- 
gnato). 

CATANIA: Onorati, Longobar- 
do, Maggiora, Pellegrini, Onofri, 
Canuti, Puzone, Picci, Braglia, 
Borghi, Pedrinho (88° Mandressi). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 


CATANZARO — Forse il 
più bel Catanzaro del campio- 
nato ha battuto seccamente 
— e bene al di là del riscontro 
numerico del risultato — il 
Catania. 

Gli etnei si sono portati 
sull’1-0 in modo a dir poco 
rocambolesco con Piccì che si 
è trovato tra i piedi, a tu per 
tu con Di Fusco, una palla 
«ciccata» malamente da Pu- 
zone incaricato di una puni- 
zione dal limite. Puzone ha 
colpito più terra che palla, ma 
quella frazione di cuoio tocca- 
ta ha fatto sì che ‘Picci si 
trovasse solo con l'imbarazzo 
di scegliere dove depositare il 
pallone in fondo alla rete. 

Poi il «cervello» Braglia do- 
po un contrasto a centrocam- 
po si è fatto scappare di bocca 
qualcosa;di troppo e l'arbitro 
Luci non ci ha pensato su due 
volte. prima di spedirlo sotto 
la doccia. 

Con un uomo (e per di più il 
migliore) in meno, il Catania è 
crollato sotto la spinta dei 
catanzaresi che hanno trova- 
to in un «ragazzino», Ezio Pa- 
nero, un esecutore. 

I due gol di ieri — ma anche 
l’intera; prestazione del ragaz- 
zo — hanno premiato la scelta 
dell’allenatore Veselinovie. 
Due sole stonature nella par- 
tita: la prima si riferisce ad 
alcune intemperanze (peral- 
tro placate dall’intervento im- 
mediato dei carabinieri) tra 
tifosi. i 

La seconda riguarda l’arbi- 
tro Luci il quale non si è 
avveduto di aver ammonito 
per due volte il catanese Pel. 
legrini. E non lo ha espulso: 


Sambenedettese (i) 
Cagliari 0 


SAMBENEDETTESE: Braglia, 
Pietrangeli, Nobile, Ranieri, Di 
Fabio, Ferrari, Bronzini (78° Giun- 
ta), Galassi, Ginelli (55' Di Nico- 
la), Turrini, Fattori. 

CAGLIARI: Dorè, Marchi, 
Valentini (13’ Davin), Occhipinti, 
Giancamilli, Venturi, Miani, Ca- 
sale (75° Vignoli), Piras, Bernardi- 
ni, Montesano. 

ARBITRO: Cassi di Pisa. 


‘ SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO — Prezioso pareg- 
gio per il Cagliari e se il risul- 
tato sta un po’ stretto ai pa- 
droni di casa, che hanno gio- 
cato in attacco per circa 80 
minuti, è doveroso dire che 
l’undici di Giagnoni non ha 
rubato nulla. 

Con una gara accorta e vali- 
da, anche troppo sul piano 
agonistico (sei ammonizioni e 
un’espulsione), il Cagliari ha 
ottenuto il punto che voleva 
grazie a un filtro creato a 
centrocampo che ha spezzato 
più volte il ritmo dei locali 

Grossa occasione al 17° per 
la Samb: su conclusione a 
rete di Turrini, la palla, re- 
spinta alla meglio da Marchi, 
resta in area dove Fattori cal- 
cia. ùn tiro prevedibile che 
Dorè blocca ‘senza difficoltà. 
Al 19° replicano gli ospiti con 
Occhipinti che, recuperata 
‘una palla sulla sinistra, si diri- 
ge verso la porta, ma Braglia 
ne precede la conclusione 
mentre Occhipinti finisce a 
terra in area. Gli ospiti recla- 
mano il fallo ma l'arbitro non 
è della stessa idea, 

‘AJ 24° Bronzini viene tratte- 
nuto vistosamente in area da 
Marchi: il rigore è nettissimo 
ma l’arbitro, da. posizione in- 
felice, non riesce a vedere. Al 
58’ una rete di Galassi viene 
annullata per fuorigioco da 
molti considerato dubbio. Nu- 
mericamente superiore, per 
l'espulsione al /73* di Marchi, 
la Samb attua un pressing 


soffocante. All’81’, servito da | 


Fattori, gran tiro di Nobile 
che fa pensare al gol ma Dorè 
si.supera deviando in angolo. 


SERIE B 
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Fuori inglese 


VENE: 


Ascoli 
Brescia 
Vicenza 
Empoli 
Cesena 
Triestina 
Genoa 
Bologna 
Lazio 
Cremonese 
Campobasso 
Sambenedett. 
Perugia 
Pescara 
Palermo 
Catanzaro 
Arezzo 
Catania 
Cagliari 
Monza 
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I RISULTATI 


‘Arezzo-Empoli 
Bologna-Monza 
Brescia-Genoa 
Campobasso-Perugia 
Catanzaro-Catania 
Palermo-Cesena 
Pescara-Cremonese 
Sambenedett.-Cagliari 
Triestina-Lazio 
Vicenza-Ascoli 


Le partite del 9.3.1986 


Ascoli-Palermo 
Bologna-Catanzaro 
Catania-Campobasso 
Cagliari-Cesena 
Cremonese-Brescia 
Empoli-Pescara 
Genoa-Triestina 
Lazio-Vicenza 
Monza-Arezzo 
Perugia-Sambenedett. 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040/226478 - TRIESTE 


DA LUNEDI’ A VENERDÌ’ 15.30-19.30 - SABATO 9-13 


BARBERA VIVACE DEL MONFERRATO 
a sole L. 2.900 la bottiglia 


Marcatori 


12 RETI: GARLINI (Lazio), GIBELLINI (Cesena); 


11 RETI: BARBUTI (Ascoli); 
10 RETI: GRITTI (Brescia); 


9 RETI: AGOSTINI (Cesena); 
8 RETI: VINCENZI (Ascoli); 
7 RETI: IACHINI (Triestina), BORGHI (Catania), INCOC- 
CIATI (Ascoli), CECCONI (Empoli), PRADELLA 
(Bologna), SORBELLO (Palermo), NICOLINI (Vi- 


cenza). 

SERIE C1 - GIRONE A “i SERIE C 1 - GIRONE B 
Ancona-Varese 41 Barletta-Cavese 00 
Carrarese-Parma 0-0 Benevento-Sorrento 1-1 
Legnano-Modena 0-0 Licata-Casertana 1-1 
Pavia-Trento 2-1 Livorno-Casarano 2-1 
Piacenza-Sanremese. 2-1 Messina-Campania 21 
Prato-Rimini 00 Monopoli-Ternana 41 
Reggiana-Rondinella 40 Salernitana-Brindisi 1-0 
Spal-Padova 1-0 Siena-Cosenza 10 
Virescit-Fano 2.0 Taranto-Foggia 10 
Parma — 3322 12.9 128 6 Taranto 3123 11.9 33117 
Reggiana 2922 10 9 32917 Messina 2923 11 7 5 3517 
‘Ancona 2722 9 9 4 2914 Casertana 2723 B11 4 2212 
Virescit 2723 10 7 6 2415 Barletta 2723 615 2 2219 
Modena 2723 9 9 5 2724 Salernitana 2623 9 8 6 27.19 
Piacenza 2722/11 5 6 2721 Licata 25/23 10 5 8 3022 
Prato 2523 8 9 62016 Sieni 2523 9 77 2318 
Spal 2421 10 4 7 2016 Cavese 2423. 514 4 1812 
Padova 2423 9 6 8 2014 Monopoli 2423 9 6 8 2933 
Legnano 2122 511 6 712 Livorno 2223 512 6 1417 
Trento 2022 412 6 1520 Sorrento 2223 316 4 2022 
Fano 2023 510 8 1725 Cosenza 21236 9 8 1522 
Rondinella 2023 6 8 91723 Foggia 2123 6 9 8 2327 
Carrarese 1922 6 7 9 1522 Benevento 2123 6 9 8 2227 
Rimini 1923 313 7 1218 Campania 2023 510 8 2432 
Varese 1723 (4 910 1323 Brindisi 1923 5.9 9 1626 
Pavia 1421 4 611 1632 Ternana 1523 3.911 1732 
Sanremese 9221 714 1432 Casarano 1523 3.911 1627 

Le partite del 9.3.1986 Le partite del 9.3.1986 
Fano-Carrarese Brindisi-Foggia 

Campania-Monopoli 
Casarano-Salernitana 
È Casertana:Taranto 
Cavese-Benevento 
Rondinella-Pavia Cosenza-Licata 
| Sanremese-Ancona Messina-Barletta 
Trento-Modena Sorrento-Livorno 
Varese-Virescit Ternana-Siena 


I neroverdî chiudono il conto in soli ventisei minuti 


Pordenone-Fanfulla 3-1 


PRIMO TEMPO 3-1: 
MARCATORI: al 9’ Vrech, al 17’ autorete'di Aloise, al 26 Franca su 


rigore, al 38? Pessina, 


PORDENONE: Bullara, Zanin, Marassi, Canzian, Leonarduzzi, Sie- 
ga, Benetti (Tracanelli dal 64°), Zuccherì (Biasinutto dal 50), Vrech, 
Franca, Sesso. Bianchet, Giacomuzzo, Gonano. 

FANFULLA; Fadoni, Leoni, Aloise, Travascio (Colombi dal 55°), 


Arosio, Finardi, Sapienza, Calzav: 
Pasquale, Montanini, Socca, Rossi. 


‘acca, Pessina, Biolcapi, Pettinari. 


ARBITRO: Picinnini di Molfetta. 


PORDENONE — Due a ze- 
ro alla Pro Patria alla dodice- 
sima giornata. di andata poi 
per il Pordenone soltanto pa-; 
reggi e qualche sconfitta. Tre 
mesì, quindi, che i neroverdi 
di Cancian non ritornavano al 
successo e lo hanno fatto con- 
tro il Fanfulla in una partita, 
dove il risultato valeva 
doppio. 

Alla vigilia i neroverdi sape- 
vano benissimo dell’impor- 
tanza della posta in palio e 
sono scesi in campo determi- 
nati e concentrati. In soli 26 
‘minuti hanno chiuso il conto 
‘andando a segno per tre volte 
e nei restanti minuti hanno 
badato a controllare il forcing 
del Fanfulla. 


In difesa il Pordenone non 
‘ha corso grossi rischi anche se 
ha pasticciato un po’. Marassi 
non era in giornata indeale e 
‘mentre nel primo tempo è 
stato messo a guardia di Pes- 
sina nella ripresa è stato spo- 


stato su Pettinari. Proprio 
Pessina è stato l’uomo più 
pericoloso del Fanfulla, ma 
nella ripresa Zanin lo ha con- 
trollato egregiamente. 

A centrocampo il Pordeno- 
ne ha avuto in Canzian il suo 
riferimento e il suo uomo mi- 
gliore. Il giovane centrocam- 


E arriva anche la 


pista si è fatto in quattro rico- 
prendo una vasta fascia del 
campo e rendendosi pericolo- 
so oltre che in fase di copertu- 
Ta, anche in proiezione, 

Accanto a lui Franca si è 
dato un gran daffare e si è reso 
utile soprattutto in difesa nel- 
la ripresa quando il Fanfulla 
ha cercato di raddrizzare un 
incontro oramai segnato. 

In avanti da segnalare la 
prima rete stagionale di 
Vrech, messa a segno al 9°. 
Una rete che ha sbloccato an- 
che psicologicamente il gioca- 
tore. Vrech è stato bene 
affiancato da Benetti che co- 
munque, dovendo prestare 
servizio militare. è costretto 


ad allenarsi solo saltuaria- | 


mente con il Pordenone e 
quindi anche ieri alla distanza 
ha accusato un po’ la fatica. 

Il Pordenone passa subito 
in vantaggio: c’è una punizio- 
ne di Franca dalla destra e 
Vrech gira bene di testa met- 
tendo le spalle di Fadoni qua- 
si a'fil di palo. Il Pordenone 
potrebbe raddoppiare:un mi- 
nuto dopo quando un calcio 
d’angolo di Sesso è deviato 
bene da Franca che manda di 
poco sul fondo. 

Ancora i neroverdi in catte- 
dra al 16’: Franca porge a 
Vrech che dà a Benetti. Que- 
sti ultimi due fanno un doppio 
scambio e Vrech conclude di 


poco oltre la linéa bianca. Il 
raddoppio giunge al 17?: Sesso 


palla al piede s’invola sulla 


fascia destra e, giunto'sul fon- 
do, rimette al centro; Aloise 
nell’intento di liberare colpi- 
sce male e mette la sfera nel 
proprio. sacco. 

Il Fanfulla accusa il colpo e 
il Pordenone ne approfitta per 
‘andare ancora a segno al 26°; 
c'è un doppio fallo di Aloise su 
Benetti e la seconda volta il 
direttore. di gara fischia la 
massima punizione per i nero- 
verdi. Dagli undici metri bat- 
te Franca che con un tiro a 
mezza altezza alla destra di 
Fadoni fa centro. 

La rete della bandiera del 


PORDENONE — Finalmente tutti soddisfatti negli spoglia- 
toi del Pordenone al termine della vittoriosa partita contro il 
Fanfulla. Il più festeggiato di tutti è Luca Vrech, l’attaccante 
che quest'anno in campionato non-aveva mai segnato e che ieri 
ha sbloccato il risultato con una bella rete. In Coppa Italia, 
invece, l'attaccante aveva segnato sia contro il Mestre che 


contro il Fano. 


«Sono contento — ha detto il giocatore — oltre che perla rete, 
che ho messo a segno per la vittoria del Pordenone. Due punti 
che ci consentono di salire in classifica generale e di guardare al 
campionato con più tranquillità». Era dallo scorso anno contro 
la Rodense che in campionato non segnava più e ieri oltre ad 
‘aver messo a segno la prima rete ha mancato anche il 


raddoppio solo per sfortuna. 


prima volta di Vrech 


«E stato bravo Biasinutto a darmi quell’ottimo pallone nella 
ripresa e io sono stato pronto a tirare a rete. Forse con un 
pizzico di più fortuna avrei potuto segnare una doppietta ma 


questo poco importa». 


Negli spogliatoi c'è anche Cancian. Questa volta l'allenatore 
scherza sulla partita: «Non ho nulla da dire sul risultato, il tre a 
uno a mio avviso cì sta tutto. Abbiamo corso qualche pericolo 
ma del resto avevamo oramai il risultato al sicuro. Il Fanfulla in 
più di qualche occasione ci ha messo anche in difficoltà, ma i 
miei ragazzi sono stati bravi a saperlo controllare. Un successo 
che dedichiamo a tutti gli sportivi». 


R. C. 


Fanfulla al 38°: la palla pervie- 
ne a Pessina appostato sulla 
destra tutto solo; l’attaccan- 
te, senza dubbio il migliore 
per la propria squadra, si in- 
vola verso la porta difesa da 
Bullara è'dopo aver saltato un 
giocatore e anche l'estremo 
difensore pordenonese, mette 
nel sacco. 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco cambia. Il Fanfulla 
si butta tutto in avanti favo- 
rendo però anche il contropie- 
de del Pordenone. Al 52° e al 
53’ è bravo Bullara a neutra- 
lizzare due incursioni di Pessi- 
na. Al 57’ è la volta di Sapien- 
za che con un colpo di testa 
‘manda di poco sopra la tra- 
versa. L'allenatore pordeno- 
nese Canciani sostituisce ‘a 
questo punto Zuccheri un po’ 
spento con Biasinutto che 
svolge una gran mole di lavo- 
ro sulla fascia sinistra, e Be- 
netti con Massimo Tracanelli. 

Al 62’ è proprio Biasinutto 
che sì vede respingere il tiro 
da Fadoni e al-75’ il Pordeno- 
ne ha l'occasione propizia per 
andare ancora a segno: è 
ancora Biasinutto che macina 
gioco sulla sinistra e, giunto 
sulla trequarti rimette al cen- 
tro per l’accorrente Vrech che 
gira al volo di prima ma la 
sfera è bloccata da Fadoni. 

Renato Casagrande 


Girone A 
Asti-Vogherese n.d. 
Cairese-Alessandria nd. 
Civitavecchia-Carbonia 10 
Derthona-Torres n.d. 
Lodigiani-Savona 20 
Pistoiese-Montevarchi 41 
Pontedera-Lucchese 0-0 
Sorso-Massese 1-0 
Spezia-Entella 1-1 


LA CLASSIFICA: Alessandria e 
Spezia 29; Lucchese e Pistoiese 28; 
Entella 27; Pontedera 26; Lodigia- 
ni 24; Vogherese e Torres 23; Car- 
bonia 22; Massese 21; Asti e Civi- 
tavecchia 19; Sorso 18; Montevar- 
chi e Derthona 16; Savona 15; 
Cairese 13. 


Girone C 
Angizia Luco-Galatina 3-1 
Civitanovese-Giulianova 21 
F. Andria-Aesernia 10 
Foligno-Maceratese 2-0 
Forlì-Cesenatico 22 
Matera-Potenza 3 10 
Ravenna-Francavilla 2-2 
Sassuolo-Martina n.d, 
Teramo-Jesi 1-1 


LA CLASSIFICA: Teramo 37; 
Martina 32; Galatina e Jesi 24; 
Francavilla e Matera 23; Forlì e 
Maceratese 22; Sassuolo e F. An- 
dria 21; Giulianova, Potenza, An- 
gizia\e Civitanovese 20; Foligno 
19; Ravenna 18; Aesernia e Cese- 
natico 17. 


Girone D 


Canicattì-Nissa 0-0 
Frosinone-Akragas 1-0 
Gladiator-P, Cisterna , 0-0 
Juve Stabia-Ercolanese 00 
Nocerina-Nola 32 
Rende-Ischia 1-0 
Siracusa-Paganese 22 
Trapani-Afragolese LI 
Turris-Regina 22 


en 


SFR I TTI IZZO 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 marzo 1986 


GIÀ RASSEGNATI | ROVERETANI 


Rovereto-Gorizia 0-2 
PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 34 Dreolini, al 79° Beltrame. 
ROVERETO: Volani, Cambio, Tomazzoni, Giordani, Volcan (77° 
Grizi), Terzulli, Rossi (84' Battisti), Mafferi, Bandera, Ciech, Piamarta. 


AIl. Minati. 


GORIZIA: Ermacora, Grazzola, Fierro, Bertolutti, Maculia, Grillo, 
Rugo, Dreolini, Grop (88° Patatti), Beltrame (89° Grimaldi), Volic. All. 


Fedele. 


ARBITRO: Damiani di Brescia. 


NOTE: Giornata nuvolosa, terreno allentato per via della neve 
caduta sabato, spettatori 150 circa, calci d’angolo 5 a 4 per il Gorizia. 


ROVERETO — Dimostra- 
tasi sicuramente la migliore 
compagine vistasi a Rovereto 
dall’inizio del campionato, il 
Gorizia ha battuto con un 
punteggio che non ammette 
discussioni, un Rovereto pie- 
no di buona volontà ma nulla 
di più. 

La compagine di Fedele ha 
dominato per tutto l’arco del- 
l'incontro, dando l’impressio- 
ne di poter disporre a proprio 
piacimento della squadra lo- 
cale. Il successo gli ospiti se lo 
sono costruito con un golper 
tempo; le due reti sono state il 
suggello di una prestazione 
fatta di manovre veloci e fic- 
canti, che hanno portato la 
compagine friulana ripetute 
volte a tu per tu con Volani. 

E proprio al portiere, il Ro- 
vereto deve il fatto di aver 
contenuto la sconfitta in ter- 
mini accettabili, per lo meno 
quanto a punteggio: Occorre 
dire per la verità che alla 
squadra locale mancavano 
quattro giocatori di sicura 
esperienza: senza Adami, 
Zandonai, Filippi e Parlato, 
Minati si è trovato a dover 
schierare una formazione 
quasi tutta di ragazzini. Que- 
sti ultimi poco hanno potuto 


Dreolini (Gorizia) 


difronte a un Gorizia quadra- 
to e deciso, lanciato verso le 
zone alte della classifica. 
Gli ospiti hanno iniziato su- 
bito a spron battuto. Già al 
primo minuto Grillo tirava 
fortissimo da fuori area e Vo- 
lani si salvava con una bella 
deviazione in angolo. Ancora 


Strapotere isontino|Se 


vicini al gol gli ospiti al 10" 
Bertolutti (rivelatosi il miglio- 
re in campo assieme a Dreoli- 
ni), tirava rasoterra e la palla 
‘usciva di un soffio sulla destra 
di Volani. Il Gorizia correva 
un solo pericolo al 27°: Bande- 
ra, servito bene da Giordani, 
non trovava l’attimo buono 
per infilare Ermacora da po- 
chi passi. 

Il pericolo corso metteva di 
nuovo le ali al Gorizia che, nel 
giro di pochi minuti passava 
meritatamente in vantaggio. 
Bertolutti rubava palla a 
Giordani che serviva bene 
Dreolini. Con un pallonetto in 
diagonale ben equilibrato 
quest’ultimo batteva l’incol- 
pevole Volani. 

Per il Rovereto l’incontro 
era chiuso: gli ospiti control- 
lavano agevolmente l’incon- 
tro e anzi, con veloci azioni a 
tutto campo portavano conti- 
nuamente scompiglio in area 
roveratana. 

A due minuti dal riposo 
Dreolini aveva l'occasione per 
chiudere l’incontro battendo 
splendidamente una punizio- 
ne dal limite, che Volani riu- 
sciva miracolosamente devia- 
re sopra la traversa. 

Stessa musica nella ripresa: 
il raddoppio degli ospiti era 
quasi scontato e — puntuale 
— arrivava al 79°. Voljc riceve- 
va palla da Fierro e tirava. 
Volani ci metteva l'ennesima 
pezza e ribatteva, però corto. 
La palla capitava a Beltrame 
che non. aveva difficoltà a 
insaccare il pallone del giusto 
2a0. 


e. 


I 


I 


Toccata e fuga dello Juniors: è di nuovo sorpasso 


Pro Cervignano-Spal 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: Petraz (autogol) 21°. 
PRO CERVIGNANO: Burba, Del Piccolo, Zanon I, Zanon Il, Pozzar, 
Florit, D’Oriano, Simonetti, Tolloi (Novacco 85°), Zanette, Morlacco 


(Donada 64’), 


SPAL CORDOVADO: Mason, Coassin, Bortolussi, Capuzzi, Zadro 
(Cumin-s.t.), Fabris, Petraz, Marzio, Sclabas, Francescutto, Piccolo 


(Malighetti 37°). 


ARBITRO: Toselli di Cormons. 


La Pro Cervignano è andata 
a nozze contro gli avversari di 
ieri. La Spal è infatti una for- 
mazione molto veloce, che 
pratica un gioco aperto e sen- 
za complessi: tutto questo pe- 
rò non è servito ad evitare la 
sconfitta. Anzi, alla fine sono 
stati i cervignanesi a vantare 
le più clamorose opportunità. 

La Spal ha evitato accura- 
tamente di chiudersi nella 
propria metà campo. Anche 
dopo essere passata in svan- 
taggio, non ha rinunciato a 
sbilanciarsi in avanti creando 
varchi nelle proprie retrovie. 
La Pro ha avuto buon gioco 
ad approfittarne. Zanette e 
compagni hanno quindi potu- 
to rispondere agli avversari 
con la tattica che è loro con- 
geniale. In rapidi e ficcanti 
contropiede i cervignanesi 
hanno sovente scompaginato 
la difesa avversaria. 

Questo il canovaccio di una 
partita che, nel primo tempo, 


PROMOZIONE 


Portuale-Monfalcone. n.d. 
O. Sanvitese-J. Casarsa 12 
Cordenonese-Cormonese 0-1 
Pro Cervignano-Spal 1-0 
Pro Aviano-Pasianese 11 
Sacilese-Cantro Mobile 0-0 
Pieris-Tarcentina 13 
Sangiorgina-Cussignacco 1-1 
J. Casarsa 3022 12 6 4 2715 
O. Sanvitese 2822 10 8 4 2619 
Pro Cervignano 2822 10 8 4 1813 
Sangiorgina 2722 8113179 
Sacilese 2522 711,4 2214 
Cormonese 2522 -8 9 5 1615 
Cordenonese 2422 612 41713 
Centro Mobile. 2322 611 5 1814 
Pasianese 2022 412 6 1315 
Cussignacco 1922 411 7 1317 
Tarcentina 1922 411 7 2027 
Spal 1822 410 8 1621 
Portuale 1721. 5,7 9 1623 
Pro Aviano 1722 311 8 1725 
Pieris 1622 310 9 1827 
Monfalcone 1421 3810 1723 
Le partite del 9.3.1986 
Cormonese-Portuale 
Monfalcoi . Sanvitese 
Tarcentina-Pro Cervignano 
J. Casarsa-Pro Aviano 
Centro Mobile-Sangiorgina 


Pasianese-Cordenonese x 
Spal-Pieris 


Cussignacco-Sacilese 


YDANDI 


PNEUMATICI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


vede la Spal gettata in avanti 
nei primi quindici minuti. Al 
7’ Tolloi apre le ostilità con 
una diagonale che sfiora il 
palo. Inizia quindi la rincorsa 
degli ospiti. Al 18°, France- 
scutto tenta il tiro piazzato da 
lontano che termina di poco 
fuori. 

Al 20° uno scambio Marzo- 
Piccolo in area crea l’occasio- 
ne più pericolosa della partita 
per gli ospiti: Piccolo, solo di 
fronte a Burba, sparacchia 
troppo centrale. Burba, ben 
appostato, para agevolmente. 

Al 21’ un errore che la Spal 
paga nel modo più impietoso. 
Difatti i cervignanesi passano 
in vantaggio: Zanette dal li- 
mite scocca una delle sue pu- 
nizioni. Il forte tiro si abbatte 
sulla barriera e viene deviato 
in rete da Petraz. Esultanza 
gialloblù e gioco nettamente 
in mano ai locali con.la Spal 
disorientata. Piccolo, infortu- 
nato a una caviglia, deve an- 


1-0 


che uscire dal campo. 

Al 43’ altra opportunità da 
favola per i cervignanesi: Za- 
nette si libera solo in area per 
Morlacco che tira malamente 
fuori. Al 44’ Simonetti viene 
fermato dall’arbitro per un 
fallo di mano. 


Nella ripresa il copione non 
muta con la Pro Cervignano 
che tiene saldamente in mano 
le redini dell’incontro. Gli 
ospiti mostrano di avere le 
idee alquanto confuse e non 
rinunciano a qualche contra- 
sto anche aspro. Cenni di ner- 
vosismo in campo. A farne le 
spese è D’Oriano che, ammo- 
nito per la seconda volta, si 
vede mostrare il cartellino 
TOSSO. 


In precedenza, al 10’, per un 
fallo sullo stesso D’Oriano al 
limite. Zanette costringe su 
punizione Mason alla respinta 
di pugno. La Pro, ridotta in 
dieci uomini, mette in campo 
Donada per Morlacco e non 
rinuncia all’offensiva. Al 25° 
Tolloi, in diagonale rasoterra, 
sfiora il palo. Al 30° opportuni- 
tà per la Spal: Petraz fionda a 
sorpresa una: staffilata che 
termina a fil di palo. La parti- 
ta si chiude coni cervignanesi 
ancora all'attacco. 

Piercarlo Fumanò 


BOTTA E RISPOSTA NEL DERBY 


Manzanese-Fontanafredda 1-1 
PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: all’80’' Zilli Roberto, all’83' Colombo. 


MANZANESE: Collavetta, Comisso, Iussa, Zilli, Beltrame, Zompie- 
chiatti, Masarotti, Calcagno, Colombo, Belviso, Martinelli (Peressoni). 


FONTANAFREDDA: Sorci, Bortolin, Miniutti, Antoniazzi Bruno, 
Carnelos, Pitton, Vatta (Caporal), Nisotto, Turri.) (Soncin), Zilli Rober- 


to, Zilli Lorenzo. 


ARBITRO: Del Vecchio di Rimini. 

ANGOLI: 9 a 0 per la Manzanese. 

NOTE: ammoniti Lorenzo Zilli, Bortolin, Nisotto del Fontanafred- 
da per gioco scorretto, Beltrame e Colombo della Manzanese per 
proteste. Espulso Nisotto del Fontanafredda. È stato osservato un 
minuto di raccoglimento per la scomparsa di Paolo Miani, giocatore 
della Manzanese e poi della giovanile della Triestina. 


MANZANO — In questo 
derby friulano il pareggio va 
stretto alla Manzanese che 
mirava alla vigilia a incame- 
rare l’intera posta per uscire 
dal tunnel della magra classi- 
fica. p 


La voglia di vincere a tutti ì 
costi questa partita ha condi- 
zionato non poco gli atleti 
arancione che pur pressando 
in continuità hanno ottenuto 
questo magro verdetto di pa- 
rità. Il Fontanafredda giocan- 
do di rimessa e molto abbot- 
tonato in difesa è riuscito a 
imbrigliare le manovre degli 
attaccanti locali e l’unica vol- 
ta che si sono presentati da- 
vanti a Collavetta sono riusci- 
ti a far centro. 


Per quanto visto all’inizio 
sembrava che i seggiolai do- 
vessero vincere in carrozza 
questa partita vista la schiac- 
ciante superiorità ma la Man- 
zanese è calata poi gradata- 
mente di tono non riuscendo 
a filtrare nella retroguardia 
avversaria. L'attacco poi ave- 
va le polveri bagnate e tanti 
tiri sono andati alato o hanno 


fatto la barba ai pali del por- 
tiere Sorci. 

Cronaca: parte in maniera 
travolgente la Manzanese che 
nel giro di pochi minuti co- 
stringe la difesa ospite a sal- 
varsi con difficoltà in angolo. 
Già al 2° la sfortuna non aiuta 
la Manzanese quando una gi- 
rata di testa di Comisso è 
respinta dal palo. 

Un minuto dopo Colombo 
non riesce a sfruttare un dosa- 
to passaggio di Masarotti. 
Grande occasione degli aran- 
cione al 38° ma Colombo a due 
passi da Sorci indugia e la 
sfera gli viene soffiata dal ter- 
zino Miniutti. 

Nella ripresa il Fontana- 
fredda sfruttando un rimpallo 
in area arancione va in van- 
taggio al 35° con Zilli che 
sfrutta a dovere un passaggio 
di Vatta. Nulla da fare per 
Collavetta. 

Il pareggio è cosa fatta e 
capita dopo 3 minuti con un 
micidiale rasoterra di Colom- 
bo che su punizione sorpren- 
de la barriera ospite e con 
essa l’incolpevole Sorci. 

Timo Venturini 


Portuale 
Monfalcone 


non giocata per 
‘impraticabilità del campo. 

PORTUALE: Craglietto, Calò, 
Helmersen, Varljen G., Cheber, 
Carninci, Cecchi, Ziodato, Cosle- 
vaz, Varljen M., Prestifilippo M. 
Fabris, Sardo, Nesich, Varljen R., 
Biffi. 

MONFALCONE: Dessabo, Gon 
R., Bollis, Murra, Degrassi, Iacca- 
rini, Buttazzi, Prestifilippo A., 
Gon F., Severini, D’Orso. Sponza, 
Dilutti, Benussi, Matkovic. 

ARBITRO: La Scala di Porde- 
none. 


PROSECCO — Non si è 
nemmeno iniziata la partita 
tra Portuale e Monfalcone che 
si doveva disputare all’Ervat- 
ti. Il campo infatti si presenta- 
va ricoperto da una lastra di 
ghiaccio, anche se la tempera- 
tura, appena sopra lo zero, 
‘aveva creato degli ampi spazi 
acquitrinosi. 

L'arbitro, il signor La Scala 
di Pordenone ha ritenuto pe- 
ricoloso per l’incolumità dei 
giocatori dare inizio alla par- 
tita. Dello stesso parere sono 
stati anche i capitani delle 
due squadre, Coslevaz per il 
Portuale e Severini per il 
Monfalcone. Si è così deciso di 
non dare inizio all'incontro. 

Gli ospiti hanno immedia- 
tamente fatto ritorno a casa, 
mentre i rossi del Portuale 
hanno approfittato per fare 
un leggero allenamento. 


Sangiorgina-Cussignacco 1-1 


PRIMO TEMPO 
MARCATORI: al 31° Carpin, al 74’ Bearzi. 
SANGIORGINA: Fornasiero, D’Odorico, Bastone, Corso, Andreotti, 
Marson (Comand), Tentore, Carpin, Pegolo, Illian, Anzolin. 
CUSSIGNACCO: Del Zotto, Gigante, Bozzana, Bona, Beltramini, 
Tonetti, Furlani, Bearzi, Garbino, Michelini, Parente (Rigo). 


ARBITRO: Toffoli di Caneva. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Una Sangiorgina un po’ 
troppo rilassata dopo essere 
passata in vantaggio e un 
Cussignacco caparbio e fidu- 
cioso dei propri mezzi hanno 
chiuso l’incontro con un gol 
per parte. La partita è stata 
bella e combattuta; gli ospiti 
hanno giocato a tutto campo, 
senza ricorrere a tattiche 
ostruzionistiche, dimostran- 
dosi di saper giocare un buon 
calcio, veloe e nello stesso 
tempo ragionato. Onesta la 
partita dei cremisi, che si so- 
no espressi tutti su un buon 
livello di prestazione senza 
tuttavia brillare (soprattutto 
nel secondo tempo). 

Peccato comunque che il 
sig. Toffoli di Caneva, arbitro 
dell’incontro, non sia stato al- 
l'altezza della situazione, pa- 
lesando alcune indecisioni 
che sono probabilmente state 
determinanti per l’esito della 
gara. Per tre volte i cremisi 
hanno gridato al rigore, e se 
Fintervento su Pentore al cen- 
tro dell’area al 23’ poteva es- 
sere discutibile, l’atterramen- 
to di Pegolo al 51’ e quello di 
Marson all’81’ sono sembrati 
netti e punibilissimi. 

Il gol del vantaggio sangior- 


gino viene dopo 31 minuti di 
gioco vivace ma tuttavia ste- 
rile in fase conclusiva: prege- 
vole lo spunto di Carpin, che 
ricevuta la palla al limite, en- 
tra in area driblando un paio 
di avversari e fredda il portie- 
re ospite con un deciso diago- 
nale. 


: Nel secondo tempo i padro- 
ni di casa si concedono qual- 
che distrazione di troppo e gli 
avversari prendono le redini 
del gioco. In un paio di occa- 
sioni vanno vicini alla segna- 
tura prima di siglare il pareg- 
gio con uno splendido gol di 
Bearzi al 74°. Il numero otto 
del Cussignacco, autentica 
spina nel fianco della difesa 
sangiorgina, dopo un rapido 
capovolgimento di fronte en- 
tra in area in velocità semi- 
nando il diretto avversario e 
spara a botta sicura nell’an- 
golo alla destra di Fornasiero. 


La reazione dei cremisi non 
si fa attendere, ma nel quarto 
d’ora che rimane i sangiorgini 
collezionano solo un fallo da 
rigore su Marson e un tiro di 
Bastone sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo, fuori di poco, 


Michele Minotto 


TROPPO FORTI I VERONESI 


ggiolai iellati Chievo super 


Paluani Chievo-Trivignano 3-1 
PRIMO TEMPO 1.1 
MARCATORI: al 24’ Sartori su rig., al 39’ Zucco su rig., al 45° e al 75° 


Sartori, 


PALUANI CHIEVO: Zanin, Tommasi, Perlina, Menabue, Montagni, 
Sanzone, Brida, Biancardi, Notari, Sratori, Ghiandai (dall'89° Matteo- 


ni). All: De Angelis. 
TRIVIGNANO: 
(dal 76° Ventura), Z 
ARBITRO: Lascioli di Lovere. 


‘aiussi, Nigris, Garofolo, Moras, Zanutel, Tanzotti 
Foron, Zucco, Fuan, Igrig. All.: Mansutti. 


NOTE: spettatori 500 circa. Calci d'angolo 6-1 per il Chievo. 
Ammoniti Zucco, Tanzotti e Tommasi. 


CHIEVO — Il Paluani Chie- 
vo ritrova un Sartori super- 
star che firma tre gol in un 
colpo solo (rilanciando la sfi- 
da al bassanese Guiotto), 
mantiene saldamente il pri- 
mato e piega un Trivignano 
che ha dimostrato di non me- 
ritare i panni della Ceneren- 
tola. 

Il fatto è che Sartori ha 
fatto la differenza, mettendo 
al servizio della squadra la 
propria esperienza e il proprio 
elevato bagaglio tecnico, ri- 
sultando il migliore in campo 
e facendo ammattire gli ospiti 
che non sapevano più come 
contenerlo. I padroni di casa 
poi, dopo il pareggio a reti 
inviolate a Riva del Garda 
(senza Sartori) volevano a tut- 
tii costi una vittoria per tene- 
re.a distanza i vicentini del 
Bassano e ce l'hanno messa 
tutta, fin dal primo minuto su 
di un campo infame, per inse- 
guire e raggiungere la vitto- 
ria. 

La prima occasione da rete 
è del Chievo con Sartori al 20° 
che di sinistro sfiora il gol 
dopo un rimpallo favorevole. 
Due minuti dopo è Ghiandai 
a tirare a lato dopo un velo di 
Biancardi. Ancora qualche 
minuto ed ecco il rigore: 
Ghiandai guizza in area e vie- 
ne tirato giù da un difensore | 


Pieris-Tarcentina 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: al 22° Frucco, al 46° Piccini, al 67° Peressini (rigore), 


all’89’ Piccini. 


PIERIS: Comelli, Coderini, Mascarin, Vittor, Sabbadin, E. Clemen- 
te, Peressini, Ciulin, Frandolich, A. Clemente (Moimas), Cocchietto 


(Clama). 


TARCENTINA: Lizzi, Vattolo, Bellina, ‘Perissinotto, Nicoloso, Vua- 
nello (Cortellezzis), Medui, Bais, Piccini, Frucco, Cocconi (Pravisano). 


ARBITRO: Silicani di Padova. 


PIERIS— In un drammati- 
co «coda-coda» fra i locali ela 
Tarcentina per un visto di 
permanenza nella categoria, 
gli ospiti hanno avuto la me- 
glio infliggendo al Pieris una 
pesante sconfitta. 

Diremo subito, ad onor del 
vero, che l’1-3 ci sta tutto e 
fortuna per i granata, che il 
punteggio ha assunto una di. 
mensione accettabile. Difatti, 
e non solo noi, siamo rimasti 
increduli dalla sfavillante bal- 
danza con cui la Tarcentina si 
è Sbarazzata dei malcapitati 
isontini, mettendoli sotto me- 
diante piacevoli e articolate 
manovre sulle quali hanno gi- 
ganteggiato i centrocampisti 
Bais e Frucco, senza voler 
menzionare poi l’intrapren- 
dente Piccini, 

I gialloblù sin dalle prime 
battute non vanno per il sotti- 
le e pigiano sull’acceleratore. 
Al 4' Medui girovaga sulla 
destra e poi mette al centro 
per i compagni che però non 


Cordenonese-Cormonese 0-1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 30° Endrigo (autorete), 
CORDENONESE: Mozzon, Bianco F., Buttignol, Parpinel, Appi, 
Cozzarin, Endrigo, Bazzetto, Bianco R., Passador, Pulcini (Lisotto). 


CORDENONS — La Corde- 
nonese è scivolata sulla clas- 
sica buccia di banana. Un’au- 
torete di Endrigo al 30’ del 
primo tempo l’ha condannata 
a un’immeritata sconfitta. Un 
risultato di parità sarebbe 
stato più giusto visto l’anda- 
mento dell’incontro. 

La Cordenonese ha mante- 
nuto una pressoché costante 
supremazia territoriale ma 
anche per le condizioni del 
campo rese pesanti non è riu- 
scita a concretizzare e le sue 
azioni offensive si sono infran- 
te contro la munita difesa av- 
versaria. 

La Cordenonese ‘una volta 
in vantaggio ha badato quasi 
esclusivamente a difendersi 
ed ha operato in qualche rara 
occasione in contropiede. Nel- 
la ripresa poi ha rallentato 
notevolmente il gioco al limi- 
te del regolamento e l'arbitro 
in più occasioni ha lasciato 
correre, 

‘Una Cordenonese quindi un 
po’ leggera per un terreno pe- 
sante. Inoltre c'è da rilevare 
che la squadra di Piva si è 
presentata in campo priva di 
Turchet e Basso. Due assenze 
che hanno avuto il loro peso 
nell'economia del gioco. Inol- 
tre alcuni giocatori quali But- 
tignol e Parpinel sono scesi in 
campo influenzati. Le cose 
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migliori la Cordenonese le ha 
fatte vedere soprattutto nel 
primo tempo quando ha sfio- 
rato il gol con Bazzetto, Bian- 
co, Passador e Buttignol. Nel 
la ripresa i granata hanno col- 
pito anche una traversa con 
Endrigo. Da segnalare nelle 
file locali l’esordio del 18.enne 
Lisotto subentrato nella ri- 
presa al posto di Pulcini. Un 
altro giovane del vivaio gra- 
nata che ha destato una buo- 
na impressione. 


La Cormonese dal canto 


suo, come detto, ha badato 
quasi esclusivamente a difen- 
dersi dopo il vantaggio rag- 
giunto su autorete di Endrigo. 
Non ha quasi mai portato 
scompigli alla porta difesa da 
Mozzon, a eccezione, oltre na- 
turalmente alla rete, di un’al- 
tra occasione sempre in con- 
tropiede nella ripresa. Ecco 
quindi, come detto, che un 
risultato di parità avrebbe 
meglio rispecchiato l’anda- 
mento di un incontro tra due 
squadre che non hanno pro- 
blemi di classifica. 

La Cordenonese comunque 
è ancora alla ricerca di quei 
tre-quattro punti che le con- 
sentano la matematica tran- 
quillità e che le permettano 
inoltre di far debuttare in pri- 
ma squadra qualche altro gio- 
vane del vivaio. R. C. 


ci sono, e subito dopo Cocconi 
chiama in causa l'estremo su 
suo afforido personale. Al 10° 
potrebbero passare grazie alla 
serpentina di Bais che, libera- 
tosi in dribbling di tre gioca- 
tori, al momento di conclude- 
re spara alto. La prima punta- 
ta dei padroni avviene al 16°, 
quando Vittor mette sul di- 
schetto un pallone sulla cui 
traiettoria libera, smanac- 
ciando, Lizzi. 

Da lì a poco (22’) la Tarcen- 
tina coglie il segno. Frucco, 
da lunga distanza, spedisce la 
sfera, apparsa non irresistibi- 
le, alle spalle di Comelli, il 
quale nel frangente, CIME: 


Marcatori 


12 reti: De Anna (Sanvitese); 

10 reti: Modestini (Sacilese); 

9 reti: Francescutto (Spal) e Peres- 
sini (Pieris); 

8 reti: Vivian (Pro Aviano; = 

7 reti: Della Bella (Centro Mobile) e 
Morello (J. Casarsa); 


Sacilese-Centro Mobile 


ospite: rigore sacrosanto che 
Sartori trasforma di potenza. 

AI 35’ Zilli, senz'altro il più 
attivo dei suoi, cade in area, e 
probabilmente gli estremi del 
rigore ci sarebbero tutti, ma 
per il direttore di gara l’azione 
è regolare, e si prosegue. Sul 
rovesciamento di fronte 
Ghiandai sfiora il raddoppio 
di testa sfruttando un’uscita a 
vuoto di Gaiussi. 

La partita non ha momenti 
di tregua: al 39° Zilli con uno 
scatto bruciante lascia sul po- 
sto il «mastino» Montagni ed 
entra in area, Il libero Santo- 
ne lo stende senza compli- 
menti: rigore. Nel segno di 
Zucco, che infila di precisione, 
jl Trivignano pareggia. Prima 
del riposo, con il Trivignano 
sbilanciato all’attacco, Bian: 
cardi lancia Notari in contro- 
piede. La punta finta di entra- 
re in area e serve di tacco 
l’accorrente Sartori che spara 
un diagonale spietato che non 
lascia scampo a Gaiussi. 

Nella ripresa il Trivignano 
tenta la seconda rimonta, ma 
il forcing è contenuto, anche 
se a fatica, dal Chievo che va 
in gol prima con Notari, ma la 
rete viene annullata per fuori 
gioco, e poi al 75° ancora con 
Sartori che conclude la tri- 
pletta. 

Maurizio Battista 


Gorizia, che rimonta! Sesta vittoria consecutiva. 


INTERREGIONALE - GIRONE C 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE G 


In casa 
VEN P: 


- Media 
Fuori inglese 


V.N P 


23. 8 
23 10 


Chievo 

Bassano 
Tombolo 
Valdagno 
Pescantina 
Benacense 
Gorizia 
Opitergina 
Cittadella 
Fontanafredda . 


Conegliano 
Passirio 
Manzanese 
Vitt. Veneto 
Trivignano 
Rovereto 
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I RISULTATI 


Bassano-Passirio 
Chievo-Trivignano 
Conegliano-Cittadella 
Manzanese-Fontanafredda 
Opitergina-Benacense 
Pescantina-Valdagno 
Rovereto-Gorizia 
Tombolo-Vitt. Veneto 


Le partite del 9,3.1986 


Cittadella-Gorizia 
Passirio-Benacense 
Pescantina-Tombolo 
Opitergina-Manzanese 
Rovereto-Chievo 
Trivignano-Bassano 
Valdagno-Conegliano 

Vitt. Veneto-Fontanafredda 


Calcio femminile: Vignotto a quota 89 


ASCOLI PICENO — È finita con un equo pareggio, 


l'amichevole internazionale di calcio femminile tra Italia e. 


Olanda disputata allo stadio «Del Duca» di Ascoli Piceno. Due 
a due il risultato finale e buon spettacolo di gioco, 

Le azzurre di Recagni sono andate in vantaggio al 21’ con 
un bel gol di Betty Vignotto che, servita dalla Morace, ha 
evitato anche il portiere realizzando a porta vuota. Dopo otto 
minuti, l'Italia ha raddoppiato con la Golin che, in scivolata, 
centrava il bersaglio. L'Olanda ha accorciato le distanze al 35° 
con la Debakker, una delle migliori in assoluto. Il pareggio 
giungeva a metà ripresa con una combinazione Allot-Boogerd. 

‘Altermine della partita, l'allenatore Recagni si è dichiarato 
soddisfatto per la prestazione offerta dalle sue calciatrici. 
L'Italia femminile si sta preparando per il campionato europeo, 
nel prossimo mese di maggio, affronterà infatti l'Ungheria. Da 
segnalare un’annotazione statistica: l'attaccante Vignotto (che 
attualmente gioca nella Friulvini di Pordenone) ha realizzato 
l’ottancinquesima rete in azzurro (su. 83 presenze). 


1-3 | Sanvitese-Juniors 


apparso impreparato (forse 
scivolato al momento del tuf- 
fo?). Timida la reazione dei 
ragazzi di Bullian che si mani- 
festa concretamente solo con 
un’incornata di Peressini, su- 
gli sviluppi di una punizione 
calciata da A. Clemente e ri- 
battuta in angolo dal portiere. 

Nella ripresa, alla prima 
azione, Frucco e soci raddop- 
piano: Bais riceve dalla fascia 
destra, millimetra un traver- 
sone al centro per il ben appo- 
stato Bais che di testa mette 
dentro. A questo punto tutti i 
dispositivi tattici saltano in 
casa granata e la forza della 
disperazione prevale sulla lu- 
cidità. Si gettano allo sbara- 
glio con tutti i mezzi e, dopo 
aver palpitato per un legno 
colpito precedentemente da 
Piccini, dimezzano le distanze 
al 67° con Peressini su calcio 
di rigote accordato dall’arbi- 
tro per atterramento di Fran- 
dolich. 

Mala Tarcentina ieri è stata 
di un altro emisfero, Rimboc- 
catasi le maniche, nei minuti 
finali ha ripreso vigorosamen- 
te il comando delle bperazio- 
ni, mettendo al sicuro il risul- 
tato con un gol all’'89’, realiz- 
zato ancora dallo scatenato 
Piccini. 

Moreno Marcatti 


1.2 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: al 15° e al 61 La Scala, all’81° Nadalin: 
SANVITESE: Lugo, Spagnoli (Florean), Nadalin, Pollon, Cancian, 
Moro, Dreossi, Zanotel, Brussa, Comuzzi, Disnan, 
JUNIORS: Piccoli, Zonta, Martin, Tesolin, Cassin, Morello, Colussi, 
Fabris, Vendrame, Chiarotto, La Scala. 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Vittoria legittima 
della capolista Junior Casar- 
sa.su una Sanvitese abulîca e 
impacciata nel primo tempo, 
‘arruffona, anche se generosa, 
nella ripresa. Mattatore del- 
l’incontro il guizzante La Sca- 
la vera spina nei fianchi di 
una difesa non sempre atten- 


ta. 

Anche tatticamente l’incon- 
tro è stato vinto da Vendrame 
e compagni, tant'è vero che 
Degrassi, il mister della San- 
vitese ha dovuto togliere il 
difensore Spagnoli per il cen- 
trocampista Florean. $ 

La partita, giocata davanti 
a un folto pubblico, preceduta 
dalle bande di Bagnarola, dal- 
la premiazione da parte dei 
tifosi sanvitesi e casarsesi di 
Mario Della Santa e Giancar- 
lo Vrait, ha visto sin dai primi 
minuti gli ospiti in attacco. 
Dopo 15’ passano con La Sca- 
la che di prima devia in rete 
un calcio «d'angolo di Ven- 
drame. 


SACILESE — Da Pieve, Peruc, Canzi, Morandin, Erodi, Barbieri 
(dal 72’ Crestan), Modestini, Poletto, Dan, Da Ros (dal 46° Pignat), 


Cortese, 


CENTRO DEL MOBILE: Zancai, Basso, Fabbro, Leban, Catto, 
Gardin, Peresson, Giusti, Della Bella (dal 74' Tarcinale), Rodro, Batti- 


stella. 
ARBITRO: Rossi di Bordano. 


SACILE — Deludente pa- 
reggio in un derby particolare 
tra Sacilese e Centro del Mo- 
bile. Le due formazioni, indi- 
cate alla vigilia del campiona- 
to nel novero delle favorite 
per la vittoria finale, hanno 
‘confermato che in fondo l’at- 
tuale posizione di classifica 
non è proprio bugiarda in 
quanto entrambe hanno evi- 
denziato carenze di non poco 
conto. : 

Le squadre presentate da 
Brusadin e Cozzi avrebbero 
dovuto garantire un gioco ad 
alta tensione essendo ambe- 
due schierate con diversi at- 
taccanti, almeno di nome se 
non di fatto. È successo inve- 
ce che il gioco si è sviluppato 
riella zona centrale del campo 
nel tentativo di liberare al tiro 
soprattutto difensori e centro- 
campisti. È stato questo il 
caso particolare della Sacile- 
se che tuttavia, salvo rare ec- 
cezioni, non.è mai riuscita a 
trovare lo specchio della 
porta. 

I biancorossi, pur recupe- 
rando Dan e Cortese, hanno 
ripetuto la deludente presta- 
zione di Casarsa, denuncian- 
do scarsa incisività e mancan- 
za di lucidità nell’impostazio- 
ne della manovra. Il Centro 
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del Mobile, dal canto suo, è 
apparso assai spuntato in 
avanti, mentre in difesa ha 
fatto ricorso talvolta alle ma- 
niere forti, non disdegnando 
interventi alla «viva il par- 
TOco». 


La cronaca si apre con Mo- 
destini che non aggancia un 
assist sottorete su punizione 
di Barbieri. Più avanti è anco- 
ra Modestini a sprecare 
un'opportunità favorevole. 
L'attaccante biancorosso si 
Tende protagonista alla mez- 
z’ora di un'ubriacante azione 
personale ma, solo davanti al 
portiere, calcia clamorosa- 
mente a lato. 

Di qui alla fine del primo 
tempo la Sacilese si presenta 
al tiro in posizione favorevole, 
‘ma la mira di Da Ros, Moran- 
din, Cortese non è centrata. 
Al 45’ invece, è Battistella a 
sprecare una ghiotta opportu- 
nità. 


Nella ripresa è ancora la 
Sacilese a cercare con. più 
insistenza la via della rete. 
L'occasione più favorevole è 
però del Centro del Mobile: 
Battistella a quattro passi da 
Da Pieve calcia sopra la tra- 
versa. 

Mario Modolo 


Pro Aviano-Pasianese 


Poco dopo i locali sfiorano il 
pareggio con l’ottimo Nada- 
lin, quindi, è ancora La Scala 
a involarsi, ma l'arbitro, dav- 
vero scarso, lo ferma per pre- 
sunto fuorigioco. La Sanvite- 
se finalmente si sveglia e va 
vicina al pareggio con Comuz- 
zi e Zanotel. 

Il secondo tempo si apre 
con due pericolosissime in- 
‘cursioni di Brussa e Dreossi. 
Quando si attende il pareggio, 
sono gli ospiti che raddoppia- 
no ancora con La Scala, di 
testa, complice una difesa di- 
stratta. È 

Lo Juniors propone una di- 
fesa solida e, quando Morello 
e compagni sono saltati è bra- 
vo il portiere Piccoli a metter- 
ci una pezza. Nulla può invece 
su un bolide di Nadalin a circa 
10° dal termine, ma ormani,i 
giochi sono fatti. Il Casarsa 
vince meritatamente e inizia 
un secondo tentativo di fuga 
verso l’Interregionale. 

Rita Pozzetto 


1-1 


PRIMO TEMPO 1-0 i 


MARCATORI: al 30° Vivan, all'85' Presello. H 

AVIANO: Moretti, Mazzotta, Nicoloso, Bortolini, Corba, Pignoloni, 
Anselmi (63° Maran), Lella, Zanotto, Vivan, Vettoretto. All: Zanier. 

PASIANESE: Pecoraro, Baron, Antonutti, Mattiussi, Del Frate, 
Righini (46° Cargnelutti), D'Andrea, Zerli, Bachettì, Carnemolla, Franci 


(50’ Presello). All: Zanini. 


ARBITRO: Magris di Trieste. 


AVIANO — Un'altra doccia 
fredda è giunta a cinque 
minuti dal termine e ha reso 
vano tutto il lavoro e la fatica 
di 90’ di gioco su un campo al 
limite della praticabilità. Era 
iniziato bene l’incontro per i 
gialloblù di casa che senza 
imporre grande gioco, erano 
pervenuti un paio di volte al 
15’ e al 24' vicini alla segnatu- 
ra, con una buona girata di 
Vivan e una mancata marca 
tura che aveva creato un pa- 
sticcio vicino alla porta degli 
ospiti, autori Vivan e Zanotto. 

Precisa all'appuntamento 
giungeva la rete al 30’, autori 
in coppia Corba e Vivan. E già 
la terza volta che i due in 
tandem pervengono al gol. Il 
nuovo libero, Corba, per que- 
stioni di opportunità, lascia il 
suo posto e scende verso l’a- 
Tea: giunto al vertice scodella 
un tiro preciso dei suoi, che 
trova all'appuntamento all'al- 
tezza del rigore Vivan. Que- 
st'ultimo, incustodito, gira di 
precisione di testa sull'angolo 
basso. Non sapremmo chi dei 
due ha il merito maggiore, 
vanno entrambi elogiati. 

La Pasianese non ci.sta e 
inizia un tour de force di azio- 
ni che viene contenuto dal- 


l'attenta disposizione in cam- 
po dei gialloblù. Gli ospiti 
inscenano numerose panto- 
mime accusando falli e irrego- 
larità a ogni contatto, e l’arbi- 
tro premia punendo in modo 


' indecoroso gli antagonisti. Ci- 


tiamo un caso: ammonisce 
Lella per essersi mosso dalla 
barriera e non ammonisce il 
capitano avversario per .lo 
stesso fallo. ù 
Intanto si giunge all’83’ ein 
un'azione di contropiede, 
Bozzolini fugge sulla destra, 
effettua un cross, lo mancano 
tutti, difesa e attaccanti com- 
presi. Giunge in corsa Lella 
tutto solo e smarcato. Il bravo 
centrocampista non è idoneo 
alla segnatura e «cicca» in 
modo indecoroso mentre con 
calma poteva fermare, appo- 
starsi e segnare il punto, che 
sarebbe stato strameritato: 
E così/come spesso avviene 
sull'azione conseguente giun- 
ge il pareggio con D'Andrea 
che lancia verso il fondo dove 
si proietta Presello (in sospet- 
to fuorigioco) che brucia tutti 
e centra la porta e la rete. Non 
c’è più tempo per rimontare e 
un vecchio detto dice che «gli 
uccelli vanno presi quando 
passano». BiRST 
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Ponziana 1 


San Canzian 1 
4 PRIMO TEMPO; 0-1 
MARCATORI Margarit al-31’; 

lacco al 47°. 
PONZIANA:. Marsich, Bisiac- 
chi, Sclaunich, Norbedo, Pusich, 
enturini, Pacor, Mauro, Budicin, 
Meiacco, Ghiotto (dal s.t. Tomma- 
sini), 
SAN CANZIAN: Malusà, Bonaz- 

Za M., De Pellegrin; Giacuzzo, 
‘ancescotto, Modula, Mainardis, 

Luisa (71° Schiavon), Trevisan, 
argarit. 

ARBITRO: Perrone di Maniago., 


ITREBICIANO — Il San 
Canzian impone lo stop alla 
©apolista approfittando an- 
che delle condizioni del cam- 
Po, ridotto dalla pioggia e.dal 
Bhiaccio a un vero e proprio 
acquitrino. In un rettangolo 
del genere, dove pozze di ac- 
Qua si alternano a lastroni 
Séivolosi, i biancoazzurti sten- 
tano a ritrovare gli schemi e il 
Bioco abituali. 

Gli errori, per tutta la dura- 
ta dell’incontro, sono molti, 
commessi da entrambe le for- 
mazioni, proprio per la diffi 
coltà di controllare la sfera. 
Ne escono pezzi spettacolari, 
Scivoloni di diversi metri, 

‘A trovarsi meglio in queste 
Condizioni sono: gli ospiti, 
Maggiormente pronti a lavo- 
Tare d’istinto, a sfruttare lo 
Scarso equilibrio dei giocatori 
di casa che spesso si ritrovano 
Muso a terra a pattinare con 
la pancia all’ingiù. E diventa- 
to addirittura difficile, in par- 
ticolar modo per i bianco- 
azzurri, ritornare con scaltrez- 
Za sui propri passi per evitare 
di' cadere in fuorigioco. 

Infatti l'arbitro ha fischiato 
Numerosi di questi falli, deci- 
Samente tanti. I «lisci» non si 
contano, le marcature spesso 
saltano. Quando, poi, la stan- 
Chezza comincia a farsi senti- 
Te e la concentrazione viene 
meno partono alcuni, del tut- 
to involontari, colpi proibiti. 

Ein questa confusione, qua- 
si comica, viene il primo gol 
del San Canzian: Modula dal- 
la destra manda al centro un 
‘cross millimetrico che Marga- 
rit, dopo aver preso in contro- 
Diede il diretto avversario la- 
sciandolo nel fango, sfrutta 
mandando in rete alle spalle 
di Marsich. In apertura di ri- 
presa Mauro lanciato ‘a rete 
Viene bloccato irregolarmen- 
te. Dalla destra Budicin man- 
da per Meiacco che non si 
lascia sfuggire l’occasione del 
pareggio. 

Gli ospiti, ben distanti dal- 
Paccettare il pareggio, ripren- 
dono a spingere: al 12° un’a- 
zione Modula-Margarit trova 
la traversa; 4 minuti dopo lo 
Stesso numero; 11 dopo una 
cavalcata dalla metà campo 
manda a lato; al 42° Marsich 
salva in corner e sul finire 
ancora Modula spara fuori. 

Tl Ponziana invece si affida 
avuno sfortunato tiro di Bi- 
Siacchi e a un contropiede di 
Mauro che cade al momento 
della conclusione e si ferma 
dopo aver attraversato l’area, 
anche lui a pancia in giù. 

Stefano Cesca 


Itala San Marco 0 


Lucinico 0 

ITALA SAN MARCO: Peresson, 
Livon, Gregoretti, Trevisan, Ma- 
niassi, Fabris, Klaniscek, Bernar- 
dis, Bressan, Ulian, Furlan. Bla- 
son, Braida, Gregorutti. 

LUCINICO: Tauselli, Tomasi, 
Ranocchi, Codermaz, Tomizza, 
Nadali, Furlani (dal 73° Negro), 
Canciani, Terpin, Pussi, Favero 
(dall’89’ Pittuelli). 

ARBITRO: Innocente di Udine, 


GRADISCA — Se le partite 
terminassero ai punti, allora 
T'Itala San Marco avrebbe me- 
ritato di vincere in virtù di 
una ripresa giocata tutta in 
attacco dove Ulian, Fabris, 
Klaniscek e Furlan hanno im- 
pegnato molte volte l'estremo 
ospite Tauselli, risultato, alla 
fine, il migliore in campo peri 
suoi colori. Il Lucinico? E sce- 
so al Comunale per lo 0-0 e 
pareggio è stato. Non è stato 
uno 0-0 brutto, 

Il primo tempo è stato gio- 
cato in prevalenza a centro- 
campo e pareva che le due 
contendenti avessero paura 
di scoprirsi tanto che il Luci- 
nico ha avuto subito due buo- 
ne opportunità. Andiamo alla 
cronaca. Al 2’ Peresson, causa 
il terreno pesante, è costretto 
alla parata a terra per antici- 
pare un'azione pericolosa di 
"Terpin. Al 6’ su azione di cal- 
cio d'angolo, Canciani, di te- 
sta, manda alto di poco. Al 28° 
Ulian forte ma Tauselli re- 
spinge in angolo; al 36° puni- 
zione di Fabris, testa di Fur- 
lan e ancora l’estremo ospite 
vola in angolo. 

A} 41° capitan Tiziano Ulian 
impegna. ancora Tauselli in 
angolo..Il tempo termina con 
azioni a centrocampo di Fave- 
ro che ieri ha disputato una 
buona gara. 

Ripresa. Al 48° ci prova Fa- 
bris, ancora su. punizione, 
Tauselli ci mette la. «pezza», 
azione confusa in area che i 
locali non sanno sfruttare. Al 
50° gli ospiti si fanno vivi. 
Terpin ruba palla a Livon nei 
pressi della tre-quarti, entra 
in area creando scompiglio, 
un difensore locale respinge 
come può, sulla palla entra 
Furlani (ben controllato da 
Livon) ma tira fuori misura. 
Al 51° Fabris si invola, su 
lancio di Ulian, sulla fascia 
destra, entra in area e spara: 
ancora una volta Tauselli de- 
via in angolo. 

Al59’ Ulian ha la palla buo- 
na ma non si avvede e permet- 
te.alla difesa ospite di salvare 
in corner. Al 68° Klaniscek 
serve bene in corridoio, chiu- 
dendo l’azione, Furlan, l’ala in 
casacca blu-Cortem, al volo 
manda fuori. Al 72% Ranocchi 
ha uno spunto felice sulla fa- 
scia. Lascia secchi tre avver- 


sari e punta a rete. La palla- 


arriva al giovane Furlani che 
manca da pochi passi una 


‘buona. palla. pet «beffare» i 


gradiscani. Il fischio finale ve- 
de le due formazioni contente 
peril pareggio che, ci perdoni- 
noi locali, alla fine è risultato 
giusto. 

Manlio Menichino 


Ronchi 1 


Palmanova 0 
MARCATORE: al 2’ Cocetta (ri- 
gore). 


RONCHI: Carloni, Furlan, Ma- 
searin, Brandolin, Zentilin (Bo- 
riani), Fontanot, Di Bert, Codra, 
Croci, Puntin (Kobal), Sfiligoi, 

PALMANOVA: Di Iust, Maran- 
gon, Cicuta, Tomasin, Giron (Gat- 
to), Romano, Snidero, Avian (Gre- 
gorat), Milan, Canciani, Cocetta. 

ARBITRO: Boccalon di Azzano 
Decimo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— In una classifica fluida qual 
è quella del girone B il passo 
falso del Ronchi rischia di 
divenire molto pericoloso. Ha 
relegato la squadra nella par- 
te vischiosa della classifica in 
una fase del campionato che 
dovrebbe ‘ormai designare — 
dopo tanto incredibile equili- 
brio — le compagini in posses- 
so dei requisiti per emergere 
nel finale. 

Due sconfitte consecutive 
palesano qualche malanno, 
non occasionale, nell’undici 
di Bonazza che, dopo aver 
convinto nel girone di andata 
— pur nell’alternanza dei ri- 
sultati — sta mostrando, nel- 
l’attuale momento cruciale, 
segni di cedimento che non 
tranquillizzano circa il finale 
del campionato che si profila 
convulso e molto incerto. 

Con il Palmanova a dire il 
vero gli amaranto si sono bat- 
tuti con energia indomita su 
‘un campo pesante dopo esser- 
si trovati in svantaggio sin 
dalle prime battute, ma il loro 
prodigarsi non ha avuto, se 
non in qualche congiuntura, 
quelle autorità che facesse 
ben sperare sul recupero di un 
risultato immediato. Non so- 
lo, ma anche il gioco di rimes- 
sa degli ospiti, affidato al solo 
Milan, non di rado ha messo 
in crisi la retroguardia, sbilan- 
ciata in avanti per dare il 
‘massimo di pressione all’azio- 
ne offensiva. 

Un paio di occasioni si sono 
enucleate verso la mezz'ora 
della ripresa, ma è mancato il 
gesto risolutore a causa dei 
riflessi ormai intorpiditi o per 
l'interdizione testarda e, di- 
ciamolo pure, fortunata degli 
ospiti che riuscivano sempre 
a mettere un piede, la schiena 
o qualche altra parte del cor- 
po sulle traiettorie dei palloni 
scagliati con rabbia verso-la 
loro porta. 

Il Palmanova da parte sua, 
andando in vantaggio al 2° del 
primo tempo su calcio di rigo- 
Te concesso per un fallo di 
Brandolin, ha per un po’ insi- 
stito in avanti per cercare di 
raddoppiare e mettere la pa- 
rola fine.al risultato. Poi, gra- 
datamente si è rinchiuso nella 
propria metà campo facendo. 
agire, in funzione di disturbo, 
il suo centravanti e inserendo 
raramente in appoggio anche 
Cocetta e Snidero sino a che 
la sua difesa è diventata con- 
vulsa e affannata, ma come si 
è detto con un lembo di fortu- 
na, gli ospiti sono riusciti a 
cavare dalla loro trasferta, 
una preziosissima vittoria. 

G. G. 


Lignano 3 
Maranese 1 


MARCATORI: Mason al 30° e 
59’, Marin al 42, Martinis al 65°. 

LIGNANO: Venturuzzo, Coman- 
di, Bivi, Splendore, De Candido, 
Paroni, De Marco, Todone, Bian- 
chin, Martinis, Mason. 

MARANESE: Venturin, Batti- 
ston, Jules, Scala, Scaini, Zentilin 
I, Talian, Filiputti, Biondin, Zen- 
tilin II, Marin. 

ARBITRO: Cuaino di Udine. 


LIGNANO — Nel derby dei 
lagunari il Lignano di Sapien- 
za ha avuto facilmente ragio- 
ne di una Maranese ormai 
rassegnata e senza aspirazio- 
ni di classifica. La volontà 
comunque di ben figurare dei 
giovani ragazzi della Marane- 
se, ha portato la squadra di 
Milocco a contrapporsi su una 
linea di parità solo per il pri- 
mo tempo della competizione, 
dove al gol di Mason segnato 
al 30° ha fatto riscontro con 
caparbietà e abilità Marin. 


E stato proprio sul finire del 
primo tempo che il Lignano 
ha cominciato a premere sul- 
l'acceleratore sprecando ba- 
nalmente numerose occasioni 
da gol, Nella ripresa però la 
maggior classe degli attac- 
canti lignanesi Mason, Marti- 
nis e De Marco ha avuto il 
sopravvento sugli ospiti. Già 
al 24 Bianchin sprecava una 
facile occasione su passaggio 
smarcante di Martinis e al 14°, 
a seguito di un bellissimo in- 
tervento del portiere Ventu- 
ruzzo, che neutralizzava una 
difficilissima punizione di Ma- 
rin Martinis smarcava abil 
mente in area Mason e realiz- 
zava il secondo punto per il 
Lignano. 


Trafitta per la seconda vol- 
ta la Maranese non riusciva a 
trovare più la forza di reagire. 
Venivano nel frattempo sosti- 
tuiti per lievi infortuni Zenti- 


lin e Todone e Bianchin. 


Su rovesciamento di fronte 
a1 20° l’ottimo Mason porgeva 
una palla smarcante all’ac- 
corrente Martinis che dal li- 
mite dell’area trafiggeva im- 
parabilmente Venturini. Sul 
3-1 la Maranese non ancora 
completamente domata cer- 
cava di reagire, la difesa ligna- 
nese, egregiamente diretta da 
Comandi, non si lasciava più 
sorprendere. 


A conclusione dell’incontro 
l'allenatore Milocco ci ha di- 
chiarato: «Ho visto una bella 
Maranese. Lignano ha un paio 
di individualità veramente 
notevoli, Martinis e Mason. 
Sono soddisfatto dalla prova 
fornita dai giovanissimi anno 
1969, Zentilin e Scala». Bones- 
so, allenatore del Lignano che 
oggi ha sofferto particolar- 
mente la sua lontananza dal 
campo, ha affermato che il 
Lignano continua la sua corsa 
perla salvezza . «Ho visto una 
Maranese quasi rassegnata e 
ciò mi dispiace conoscendo il 
carattere forte dei cugini la- 
gunari». 

Samuele Gargiolli 


Gradese 1 
Pro Fiumicello 1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 59’ Grigolon, 74’ 
Polvar, 

GRADESE: Pipani, Troian (49° 
Marchesan), Frausin Il, Boemo, 
Patruno, Zottich, Clama, Grigo- 
lon, Pinatti II, Pinatti I, Dovier 
(84° Bass). 

PRO FIUMICELLO: Podbersig, 
Polvar, Benvegnù, Grimaldi, 
Visintin, Bertogna, Nosella, Bon 
(63° Iacumin), Glereani (87? Fa- 
bris), Urizzi, Milanese. 


lato. 


GRADO — Un pubblico 
d’eccezione e un tifo appassio- 
nato hanno fatto da doveroso 
contorno all’emozionante der- 
by fra lagunari e fiumicellesi. 
Questa volta ai consueti moti- 
vi proposti da una lunga tra- 
dizione di battaglie calcisti- 
che si assommavano per en- 
trambe le rivali nuove ecci- 
tanti stimolazioni di classifi- 
ca. 

L'incontro, possiamo: dirlo 
malgrado le recriminazioni fi- 
nali dei tifosi lagunari, non ha 
deluso le aspettative, perché 
‘ha mostrato ancora una volta 
una bella Gradese, meritevole 
di incondizionati elogi, 0ppo- 
sta a una Pro Fiumicello assai 
grintosa ed esperta che non 
ha mai denunciato veri cedi- 
menti 

La partenza decisa dei ros- 
soscudati e l'attenta ma non 
rinunciataria condotta degli 
ospiti fanno presagire una ga- 
ra Vibrante e incerta. 

All’8' un forte tiro di Clama 
mette in serio imbarazzo Pod- 
bersig. Ancora Clama al 20° 
tenta la conclusione, ma il suo 
rasoterra angolato manca di 
poco il bersaglio. Al 22° repli- 
ca pericolosamente la Pro 
Fiumicello con un’applaudita: 
conclusione ‘volante di Bon 
che termina di poco a lato. 
Poi è il turno di Nosella ma è 
ottima la replica di Pinatti al 
suo secco diagonale. Si fa più 
‘frenetico.il ritmo nella ripresa 
con la Gradese ormai in for- 
cing arrembante, Al 58’ una 
gran punizione di Zottig fa 
tremare il palo di Podbersig. 

È il preambolo del meritato 
vantaggio lagunare. Sugli svi- 
luppi di questa offensiva Gri- 
golon è più lesto di tutti.e 
insacca di testa al termine di 
un furioso batti e ribatti. Po- 
trebbe infatti chiudere l’in- 
contro al 63’ Pinatti II, ben 
lanciato a rete, ma la sua 
precipitosa conclusione è pre- 
da del mastodontico Pod- 
bersig. 

Viene. invece il ' pareggio 
ospite al 74’, merito del sem- 
pre valido Polvar: su una di- 
fettosa. respinta della ‘difesa 
lagunare la sua gran sventola 
al volo rende inutile il dispe- 
rato tuffo del giovane e pro- 
mettente portiere gradese. 
Elettrici gli ultimi 15° con la 
Gradese ancora instancabil- 
‘mente alla ricerca del succes- 
so pieno. Sembra fatta su un 
fortissimo diagonale di Do- 
vier, ma la palla sibila a pochi 
centimetri dal palo.’ 

Ezio Marocco 


ARBITRO: D’andrea di Rigo- 


San Giovanni 1 


Torviscosa 0 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORE: al 35° Zocco. 
SAN GIOVANNI: Ramani, Sti- 
gliani, Germani, Fabbris, Franci- 
ni, Michelini, Favento (dall’86? 
Franco), Zurini (dall’89' Benedet),. 
Busetti, Romano, Zocco. lanza, 
Zaechigna, Basiaco: 

TORVISCOSA: Gnezda, Gavin, 
De Zottis (dal 33° Piovesan), Via- 
nello, Tuniz A. (dal 46° Callegari), 
Favaro N., Marchesin, Peloi, Mo- 
retto, Buso, Tuniz G. Sorato, Fa- 
varo M. 

ARBITRO: Saccon di Sacile. 


Il San Giovanni dei giovani 
fa un’altra vittima: il Torvi- 
scosa. L’undici ospite si pre- 
senta con buone credenziali 
dal momento che si sa espri- 
mere meglio in trasferta che 
davanti al suo pubblico. Le. 
statistiche in fatto di punti 
totalizzati fuori dalle mura 
amiche lo confermano in pie- 
no. Nemmeno gli auguri della 
gloria alabardata Luigi Porro, 
fatti prima della partita all’al- 
lenatore Matteo Simeon suo 
‘compagno di squadra quando 
giocavano insieme nell’Aci- 
reale, sono valsi a portare for- 
tuna. Sulla sua strada infatti 
ha trovato il sedicenne Zocco 
che, oltre a siglare la rete 
della vittoria, ha saputo dare 
alla platea un saggio di vera 
classe. 

Come abbiamo detto all’ini- 
zio, proprio dai giovani viene 
questa carica che sta spingen- 
do ìl San Giovanni verso posi- 
zioni più tranquille. Accanto 
alla citata punta possiamo 
benissimo mettere Busetti, 
dalla marcatura asfissiante e 
Germani validissimo nel con- 
tenimento e nella spinta. 

La compagine ospite si è 
dimostrata compatta, atleti- 
camente ben preparata e con 
delle belle individualità che 
rispondono ai nomi di Mar- 
chesin riconoscibile per la fol- 
ta chioma e Moretto. x 

La partita si sarebbe potuta 
chiudere già alla fine del pri- 
mo tempo se, sull’1-0 per il 
San Giovanni, Favento non 
avesse fallito il penalty. 

Solo verso la mezz'ora il 
Torviscosa cerca di spezzare il 
forcing sangiovannino con tiri 
di Buso e Marchesin che non 
sorprendono il bravo Ramani. 
Un brutto infortunio accade 
al terzino De Zottis che, in 
‘uno scontro con Favento, si 
procura una profonda ferita 
sopra il sopracciglio che ne- 
cessita di alcuni punti di sutu- 
ra. Nell’attesa dell’ambulanza 
viene anche assistito con 
competenza dal massaggiato- 
re Tullio Varljen. 

E giunge il momento dell’u- 
nica rete: Zocco salta in drib- 
bling tre avversari infilando 
Gnezda in uscita. A tempo 
scaduto (si stanno recuperan- 

do i minuti persi per l’inter- 
vento dell’autolettiga) l’episo- 
dio del rigore, Zocco, stretto 
fra due avversari, rovina a 
terra e l’arbitro indica il di- 
schetto. Il tiro dagli undici 
metri del cannoniere Favento 
viene neutralizzato da Gnez- 


ca Sergio Mameli 


é 


onziana e Gradese al comando, salde e a 


Costalunga 0 
Sevegliano 1 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORE: 29° Moras (ri- 
gore). 

COSTALUNGA: Cei, Pianella, 
Zacchigna (46° Lumiani), Giaco- 
min, Druzina, Sirotich, Calcich, 
Stokelj, Lovrencic (60° Furlan), 
Doria, Giugovaz. 

SEVEGLIANO: Suppa, Strizzo- 
lo, Vrech, Zuccheri, Moras, Torto- 
lo, Pontel, Turchetti, Sebastianis, 
Sabot, Della Rovere. 

ARBITRO: Fradiani di Gorizia. 


Caduta del Costalunga, sulcam- 
po di San Sergio, ad opera, è il 
caso di dirlo, di un. arbitraggio 
‘scandaloso. Avrebbe potuto essere 
tranquillamente l’'1-1, se Fradiani 
non avesse annullato la rete del 
pareggio messa a segno da Pianel- 
la all’85°, a giudizio unanime senza 
motivo alcuno. 

Sul piano agonistico, è stata una 
‘partita molto determinata, profila- 
tasi tale fin dall'inizio, anche se le 
condizioni del campo non erano 
delle migliori. Dopo un'apertura 
nella quale le due formazioni han- 
no fatto fatica a ingranare, gli 
ospiti si sono rapidamente impa- 
droniti del gioco, riuscendo a pe- 
netrare con facilità nella metà 
‘campo dei gialloverdi. 

Un buon gioco di squadra ha 
caratterizzato le azioni del Seve- 
gliano, che ha saputo sfruttare 
appieno le proprie possibilità, e, 
difatti i gialloverdi di Maracich, 
hanno continuato a perdere terre- 
no; fino al.29’, quando Sabot, con 
‘un’azione rapida e saltuaria, è riu- 
scito a penetrare nell’area della 
porta di Cei, subendo un atterra- 
mento ad opera della difesa del 
Costalunga. 

L'arbitro ha concesso il calcio di 
rigore al Sevegliano, trasformato 
dal dischetto da Moras. Inefficace 
la reazione dei padroni di casa, che 
in questo frangente, non sono riu- 
sciti a colpire con efficacia, dando 
spazio a un gioco aggressivo e 
determinato da parte degli ospiti 
nella propria metàcampo, mentre 
il‘gioco ha incominciato a farsi 
nervoso; a farne le spese, è stato 
Doria, espulso al 43’, per fallo 

Con soli dieci elementi, i ragazzi 
di Maracich, hanno cercato di ri- 
portare la situazione in parità, spe- 
cie nel corso della ripresa, ma la 
mancanza fin troppo evidente di 
un attacco efficace, ha condotto 
solamente il gioco al centrocampo, 
dove le azioni si sono alternate 
equamente tra le due formazioni. 
Verso il 70’, il Sevegliano, è riusci- 
to a riprendere le redini e le insidie 
‘alla metà campo del Costalunga 
non si sono contate, mentre i pa- 
droni di casa hanno cercato in 
questo frangente solamente di di- 
fendersi, riuscendo tuttavia a con- 
trollare bene la situazione. 

Nelle ultime fasi dell’incontro, il 
controllo della situazione è ripas- 
sato finalmente nelle mani dei pa- 
droni di casa, che in chiusura han- 
no cercato di pareggiare i conti, 
ma le ammonizioni hanno comin- 
ciato a moltiplicarsi. All’85’, Pia- 
nella, con un magnifico pallonetto 
ha insaccato, riportando la situa- 
zione in parità, ma incredibilmen- 
te l'arbitro ha annullato la rete. 

In pochi minuti si è scatenato il 
finimondo, tra il disappunto del 
pubblico presente e dei responsa- 
bili del Costalunga, che hanno in- 
vitato i giocatori ad abbandonare 
il campo, per protesta, ma alla fine 
è prevalsa la decisione di conclu- 
dere ugualmente la partita. Dopo 
il fischio finale, violenti alterchi 
sono. scoppiati negli spogliatoi. 
Non è da escludere che la vicenda 
‘abbia degli sviluppi, circa Ia con- 
duzione della gara. 

Alessandro Tironi 


Modularità, affidabilità e soprattutto potenza. 
Sonoi fatti salienti che caratterizzano i turbodiesel 
Alfa Romeo VM System. Fatti che nascono da un 
progetto gia turbo all'origine e non derivato da 
motori a benzina. Dalla separazione dei cilindrimo- 
dulari per assorbire le dilatazioni termiche; da un 
numero di cilindri ottimale per ogni cilindrata, con 
la stessa tecnologia di base. Da un albero motore 
inserito in uno speciale basamento a tunnel che ir- 
robustisce la struttura, eliminando le vibrazioni. 
Avrete il meglio di un turbo a lungo e alle massime 
velocità-oltre 182 km/hnell'Alfa 902.4 Intercooler - 
con la siturezza, l'accelerazione e la tenuta di 
un'Alfa Romeo. E conunminorlogorio per voie per 
ilmotore. Perché la potenza Alfa va oltre il numero 
di cavalli. E lo sa bene chi la potenza non ce l'ha. 
ALFA 75/96 CV, ALFA 6/105 CV, ALFA 90/110 CV. 


TURBODIESEL ALL'ORIGINE. 


Zaule 0 
Edile Adriatica 1 


PRIMO TEMPO 


MARCATORE: al 62’ Corradin. 

ZAULE: Canziani, Ridolfo, 
Muiesan, Vouk (30? Derossi), Zoch, 
Prandi, Stasi, Martin; Atena; No- 
nis, Tonelli (80* Millo). 

EDILE ADRIATICA: Nardini, 
Zetto, Del Nuzzo (83’ Lorenzini), 
Tercovich, Campagna, Brazzatti 
(10° Scala), Seppi, Fumani, Sacco, 
Maranzina, Corradin. 

ARBITRO: Rizzat di Cervi- 
gnano. 


Un campo almeno per la 
‘metà decisamente impratica- 
bile ha molto influenzato Zau- 
le-Edile Adriatica. I giocatori 
non sapevano che... pesci pi- 
gliare in quell’acqua. 

AI 13’ della ripresa Corradin 
bene imbeccato sulla sinistra 
se ne va sicuro a concludere 
contro il solo, Canziani. Pare 
fatta, ma una grande pozzan- 
ghera blocca letteralmente il 
pallone al momento del tiro. 
Recupero della difesa e niente 
di fatto. Pochi minuti dopo 
Corradin ci riprova, questa 
volta con una solitaria volata 
in contropiede dalla metà 
campo, sempre sulla sinistra: 
ha imparato la lezione e con 
caparbietà e potenza supera 
in diagonale Canziani che rie- 
sce solo a sfiorare la sfera. 


Poco prima Nonis, entrato 
pericolosamente in area, era 
stato ostacolato piuttosto 
brutalmente e l’arbitro deci- 
deva per il fallo di simulazio- 
ne invece che per il rigore, tra 
le proteste del pubblico. 

Ma anchell’Edile era andata 
vicina alla segnatura già nel 
primo tempo con due buone 
occasioni sventate da Canzia- 
ni che volevano rispondere a 
una bella conclusione di poco 
alta dell'attacco dello Zaule. 
Primo tempo comunque ab- 
bastanza equilibrato. Le con- 
dizioni del terreno avevano 
presto fatto delle vittime. Po- 
co dopo l’inizio usciva per in- 
fortunio Brazzati per gli ospi- 
ti, attorno alla mezz'ora toc- 
cava a Vouk dello Zaule la- 
sciare il posto a‘Derossi. 

I due sostituti comunque si 
sono fatti ben valere, soprat- 
tutto Derossi ha ingaggiato 
un vero e proprio duello tatti- 
co.e atletico con il numero 2 
avversario, Zetto. L’Edile ha 
‘messo in.mostra soprattutto i 
due arieti Maranzina e Corra- 
din, mentre con il passare dei 
minuti diveniva sempre più 
prezioso l’apporto di Fumani. 

Dopo il gol del vantaggio 
era Nonis a suonare la carica 
per lo Zaule ma i realizzatori 
della sua squadra mancavano 
all'appuntamento. Gli ospiti 
hanno giocato gli ultimi 2° in 
10 causa l’uscita del marcato- 
re Corradin costretto a ciò da 
un infortunio misto a crampi. 
Ma ormai il risultato era se- 
gnato sul fango. 

Aria più salubre in classifi- 
ca per l’Edile Adriatica, molte 
recriminazioni tra gli aquilot- 
ti anche per quel rigore non 
concesso e anzi trasformatosi 
in cartellino giallo contro. 

R. H. 


Ronchi-Palmanova 
Zaule-Edile Adriatica 
Ponziana-San Canzian 
Lignano-Maranese 
Costalunga-Sevegliano 
Gradese-Pro Fiumicello 
Itala S. Marco-Lucinico. 
‘San Giovanni-Torviscosa 


Ponziana 
Gradese 
Sevegliano 
San Canzian 
Itala.S: Marco 
Edile Adriatica 
Ronchi 

Zaule 

Pro Fiumicello 
Lucinico 
Costalunga 
San Giovanni 
Lignano 
Palmanova 
Torviscosa 
Maranese 


2421 
24 22 
23 22 
23 21 
23 22 
23 21 
2321 
2221 
2221 
2221 
2122 
2121 
2021 
19.22 
1821 
16 22 


710 
612 
95 


Marcatori 


i: Furlan (Itala S. Marco); 


8 reti: 


Terpin (Lucinico); 
Bagattin (Ponziana), Polvar 


Le partite del 9.3.1986 


San Canzian-Ronchi 
Palmanova-Zaule 
Lucinîco-Lignano 
Edile Adriatica-Costalunga 
Pro Fiumicello-San Giovanni 
Sevegliano-Ponziana 
Maranese-Itala S. Marco 
Torviscosa-Gradese 


Meiacco (Ponziana); 


(Pro. Fiumicello), Mason, (Li- 


gnano); 


SI 


reti: Favento (S. Giovanni), Pon- 


tel (Sevegliano), Modula (S. Can- 


zian); 


6 reti: Mazzilli (Ronchi), Rakar (Co- 
stalunga), Budicin (Ponziana); 

5 reti: Luisà (S. Canzian), Furlan 
(Rorichi), Uliah (Itala S. Marco), 
Cocetta (Palmanova), Pinatti )Gra- 


dese). 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 


Tavagnà Felet-Bressa 


Percoto-Julia 


Flumignano-Maianese 


Valnatisone-Pro Tolmezzo 
Spilimbergo-Olimpia 
Tamai-Cividalese 
Sandanielese-Buiese 
Azzanese-Chions 


21 
0-0 
0-0 


rinv. 


2-0. 
33 
0-0 
1-0 


Spilimbergo 
Tavagnà Felet 
Tamai 
Cividalese 
Buiese. 
Flumignano 
Valnatisone 
Olimpia 
Bressa 

Pro Tolmezzo 
Azzanese 
Julia 

Percoto. 
Maianese 
Chions 
Sandanielese 


29 22 
27 22 
26 21 
26 22 
25.22 
25/22 
2120 
2122 
2022 


20207 


19 22 
1921 
18/22 
1822 
16 22 
1622 


Le partite del 9.3.1986 


Maiahese-Tavagnà Felet 


Bressa-Percoto 


Buiese-Valnatisone _ 
Julia-Spilimbergo 

Cividalese-Azzanese 
Olimpia-Flumignano 
Pro Tolmezzo-Sandanielese 


Chions-Tamai 


EEE TEA IZICH 


dl er 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 marzo 1986 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Mariano-Villanova 
Medeuzza-Moraro 
Villesse-Pro Farra 


Torre-Terzo 

Capriva-Aquileia 0-0 
Pro Romans-Ruda 42 
Isonzo Turriaco-Audax S. Anna 1-1 


Malisana-Mossa 


Mossa 3022 11/83 

Aquileia 2821 10 8 3 2715 
Mariano 2622 9 8 5 2925 
Pro(Romans 2422 612 4 2823 
Isonzo Turriaco 2421 6123 3229 
Ruda 2421 612 31714 
Malisana 2121 609 6 2323 
Audax S. Anna 2122 413 5 2022 
Villesse 2021 7 6 8 1922 
Medéuzza 2022 6 8 8 1624 
Torre 1922 411 7 1517 
Villanova 1922 7 510 2026 
Pro Farra 1821 41007 2023 
Capriva 1821 5 8 8 1823 
Terzo 1721 4 9 8 3638 


Moraro: 1522 


Le partite del 9.3.1986 


Pro Farra-Mariano 
| Villanova-Medeuzza 
Audax S. Anna-Torra 
Moraro-Capriva 
Ruda-Malisana 
Aquileia-Villesse 
Terzo-Isonzo, Turriaco 
Mossa-Pro Romans 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Fogliano-C.E. Prisco 
S. Luigi-Arrigosport 
Isonzo-Begliano 
Muggesana-Fortitudo 


Domio-S. Sergio 
Zarja-Stock , 


Fortitudo 
Vesna 
Zarja 
Muggesana 
Vivai Busà 
Stock 
Opicina 
Fogliano 
C.E. Prisco 
S. Sergio 
‘Arrigosport & 
Isonzo 

S. Luigi 
Libertas 
Begliano 
Domio 


3221 13 
2820 10 


2421 
2120 
2121 
20.20 
1921 
1927 
1920 
1820 
1721 
1720 
1720 
1521 


Le partite del 9.3.1986 


Begliano-Fogliano 
C.E. Prisco-S. Luigi 
S. Sergio-Muggesana 
Arrigosport-Vesna 
Vivai Busà-Zarja 
Libertas-Isonzo 
Fortitudo-Domio 


Stock-Opicina 
Girone A 
Porcia-Doria 0-0 
Zoppola-Vajont 5-0 
Fiume Veneto-Vibate 1-0 
Maniago-R. Maniago 0-2 
Pasianese-Bannia 10 
Sarone-Caneva 11 
Torre-Visinale 11 
S. Quirino-Tiezzese 0-1 


LA CLASSIFICA: Torre 34; Ma- 
niago, Visinale 27; Pasianese 26; 
‘Fiume Veneto 25; S. Quirino, Ca- 
neva 23; Zoppola 22; Bannia, R. 
Maniago 21; Doria, Porcia 20; Sa- 
rone 19; Tiezzese 18; Vibate 12; 
Vajont 10. 

LE PARTITE DEL 9.3.1985 
Vibate-Porcia 
Doria-Zoppola 
Visinale-Maniago 
‘Vajont-Pasianese 
Caneva-S. Quirino 
Bannia-Fiume Veneto 
R. Maniago-Torre 


Tiezzese-Sarone 

Girone B 
Diana-Colloredo M.A. 21 
Gemornese-Ragogna' 4-0 
Colloredo P.-Caporiacco 0-0 
V. Tolmezzo-Union Nog. R.i,c. 


Cisterna-Fagagna 0-1 


Rive D’Arcano-Ciconicco ar 
Barbeano-Riviera 13 
Vivai R.-Pagnacco 0-1 


LA CLASSIFICA: Fagagna 33; 
Diana 32; Pagnacco 30; Gemonese 
26; Rive D’Arcano 24; Union Nog., 
‘Ragogna, Colloredo M.A., Riviera 
22; Barbeano, Vivai R. 21; V. Tol- 
mezzo 19; Colloredo P. 18; Capo- 
TIAGO 16; Ciconicco 15; Cisterna 


LE PARTITE DEL 9,3,1985 
Caporiacco-Diana 
Colloredo M.A.-Gemonese 
Riviera-V. Tolmezzo 
Ragogna-Cisterna 
Ciconicco-Vivai R. 
Fagagna-Colloredo P. 
Union Nog.-Barbeano 
Pagnacco-Rive D’Arcano 


Girone C 
Audace-Pozzuolo 11 
Lauzacco-Serenissima 21 
Natisone-Corno 11 
L, Variano-Basiliano 22 
Azzurra-Sangiorgina. 0-2 
Gaglianese-Savognese 3-3 
Dolegnano-Reanese 0-0 
Stella Azz.-Torreanese 0-0 


LA CLASSIFICA: Torreanese 
28; Sangiorgina 27; Stella Azz. 26; 
Dolegnano, Lauzacco 25; Corno, L. 
Variano 24; Natisone, Serenissi- 
ma 22; Basiliano 21; Audace, Ga- 
glianese 20; Pozzuolo 19; Reanese 
18; Azzurra 17; Savognese 12. 

LE PARTITE DEL 9.3.1985 
Corno-Audace 
Pozzuolo-Lauzacco 
‘Reanese-L. Variano 
Serenissima-Azzurra 
Savognese-Stella Azz. 
Sangiorgina-Natisone 
Basiliano-Dolegnano 


Torreanese-Gaglianese 

Girone D 
Sangiovannese-Bertiolo 31 
Gonars-Codroipo 11 
Zompicchia-Sestense 3-1 
Latisanotta-Tisana 2-0 
Rivignano-Castionese 0-0 
Indipendente-Carlinese 0-1 
Audax-Brian 2-0 
Sedegliano-Flaibano 0-0 


LA CLASSIFICA; Codroipo 32; 
Gonars, Latisanotta 28; Zompic- 
chia, Sangiovannese 25; Sestense, 
Rivignano, Indipendente 22; Ca- 
stionese, Carlinese, Audax, Sede- 
gliano 20; Bertiolo 16; Tisana 14; 
Flaibano 13; Brian 9. 

LE PARTITE DEL 9.3.1985 
Sestense-Sangiovannese 
Bertiolo-Gonars 
Brian-Latisanotta 
Codroipo-Rivignano 
Carlinese-Sedegliano 
Castionese-Zompicchia 
Tisana-Audax 
‘Flaibano-Indipendente 


ì Ed 


olo il Tavagnà regge il ritmo dello Spilimber 


Tavagnà F. 


Bressa 
PRIMO TEMPO 2-1 

MARCATORI; al 20° Macutan I, 
al 31’ Costa, al 45’ Foschiani. 

TAVAGNÀ: Pellarini, Moreale 
I, Ramotti, Visentini, Snidar, Ma- 
cutan I, Gabbino (Macutan. Il), 
Toffolo, Moreale II, Foschiani, 
Manzini (Squassina). 

BRESSA: Castellani, Pina, To- 
solini, Anselmo, Caporale, Mar- 
con, Costa, Furlani Il, Bretuzzi 
(Donato), Furlani I, Tessari, 

ARBITRO: Formica di Trieste. 


Importante successo del 
Tavagnà Felet su un Bressa 
ostico e irriducibile fino all’ul- 
timo minuto di gioco. Al cam- 
po di Feletto Umberto, la 
compagine di Nobile ha dato 
‘una notevole prova di caratte- 
re, dimostrando di meritare 
l’attuale situazione di classi- 
fica. 

Bisogna dire che il Tavagnà 
Felet ha disputato un ottimo 
primo tempo, durante il quale 
poteva-mettere al sicuro il 
risultato. 

Dopo la rete di MacutanI al 
20’, per un’incertezza difensi- 
va il Bressa perveniva al pa- 
reggio. Continuava intanto il 
pressing dei locali che anda- 
vano vicini al gol in un paio di 
occasioni. 

Al 45° Snidar rubava una 
palla sulla trequarti, metteva 
al centro e Moreale II veniva 
steso in area. Rigore che rea- 
lizzava Foschiani. 

Nella ripresa» a causa del- 
l'immediata espulsione di Mo- 
reale I, il Tavagnà Felet bada- 
va soprattutto a non sco- 
prirsi. 


Riccardo Snidar. 


Malisana 0 


Mossa "3 
PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: Di Lena II 2’, 
Cresta 75’, Di Lena I 80°. 

MALISANA: Marinigh, Pez, Per- 
sello;. Mazzaro, Battiston, Pitta, 
Marcatti II, Buiatti, Allegro, Sca- 
pinello, Marcatti I. 

MOSSA: Zuppichini, Graziano, 
Radisna, Russian, Musina, Tolon, 
Di Lena I, Candutti, Di Lena II, 
Marini, Cresta. 

ARBITRO: Rizzetto di Porde- 
none. 


MALISANA — Bottino pie- 
no per il Mossa, che nel primo 
tempo non ha fatto fatica a 
conquistare il dominio del 
campo. I locali non sono riu- 
sciti a contenere le sfuriate 
offensive del Mossa, organiz- 
zate in velocità con il duo Di 
Lena-Cresta in grande evi- 
denza. 

Il primo gol, a freddo, mette 
in seria difficoltà il Malisana; 
grazie a una indecisione della 
difesa Di Lena II, da ottima 
posizione, insacca di piatto. 
Una vera doccia fredda. Per 
tutto il primo tempo il Malisa- 
na subisce l’iniziativa, degli 
‘avversari. 

Nella ripresa il Mossa si li- 
mita a contenere la reazione 
dei locali, che tuttavia devono 
fare i conti con l’imprecisione 
delle punte e l’abilità dell’otti- 
mo-Zuppichini. 

Dopo una ventina di minuti 
arriva il raddoppio di Cresta. 
Marinigh riesce solo a toccare 
la palla che finisce in porta. Di 
Lena I, in un’azione analoga, 
riesce a rimpinguare il bot- 
punos P.F. 


Fogliano 1 
C.E. Prisco 1 


PRIMO TEMPO 


MARCATORI: Chelleri al 58’, 
Motta al 74°. 

FOGLIANO: Tuniz, Boscarol, 
Parovel, Delpin, Monticolo, Ierne- 
tich, Cechet (Furlan), Zotti, Mot- 
ta, Dallan, Celante. 

CAMPI ELISI PRISCO: Calliga- 
ris, Sossì, Zacchigna, Ambrosetti 
(Lo Schiavo), Predonzani, Piccolo, 
Garofalo, Cesar, Sossi V., Chel- 
leri. > 
ARBITRO: Nacchia di Udine. 


FOGLIANO—In un campo 
reso viscido e impraticabile 
dalla pioggia, la squadra di 
casa non è riuscita a imporre 
la regola del vantaggio e buon 
per lei che il solito Mot.a ha 


pareggiato le sorti con un gol . 


fantasma. 

Gili ospiti si sono dimostrati 
‘compagine sicura e piena di 
grinta, anche se nel finale, per 
il nervosismo in campo, si so- 
no fatti espellere due giocato- 
ri. Un sostanziale equilibrio 
ha caratterizzato la prima fa- 
se dell’incontro, con helle 
azioni da ambo le parti. 

Motta si mette in luce al 15° 
e sbaglia da pochi passi. An- 
che gli avanti del Prisco si 
lanciano in qualche contro- 
piede, ma niente di perico- 
loso. 

Nella ripresa le cose cam- 
biano: i triestini partono di 
gran carriera e si portano in 
vantaggio con una bella azio- 
ne corale siglata da Chelleri. 
Scontata reazione dei locali 
che, sorretti dal pùbblico, pre- 
mono con molta efficacia in 
area avversaria. 

Motta, avventandosi in un 
groviglio di avversari, da po- 
chi metri porta alla parità. 

Egeo Petean 


2 | Spilimbergo 2 
1| Olimpia 0 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 30° Scandiussi, 
al 65’ Cantarutti (autorete). 

SPILIMBERGO: Zavagno, Gio- 
vanelli, Pressa, Mazzoli, Paglietti 
(80’ Cancian), Felace, Zecchini, 
Passudetti, Scandiussi, Cleva, 
Mareschi. 

OLIMPIA: Spotto, Sclauzero, 
Cancelliere (75° Pevere), Cautero, 
Boldin (Toffolutti, Sgorlon, Da- 
prat, Rocco, Cantarutti, De Monte 
(55* Bronzin). 

ARBITRO: Mitri di Monfalcone. 


SPILIMBERGO — Partita 
veloce e piacevole. Un insi- 
stente arrembaggio da parte 
dello Spilimbergo, che ha vo- 
luto e ottenuto. una chiara 
vittoria, anche se il risultato è 
stato ottenuto da un’Olimpia 
che ha difeso ad oltranza la 
sua porta con sporadiche 
puntate in contropiede. 

All’inizio si è visto subito il 
desiderio di vittoria dello Spi- 
limbergo, ma sia per l’impre- 
cisione degli attaccanti, sia 
per la bravura del portiere 
ospite, solo al 30° è arrivata la 
prima rete: il passaggio di 
Mareschi dalla destra trova 
pronto Scandiussi che segna. 


Reti salvate in extremis da 
difensori ospiti. Su una di 
queste puntate spilimberghe- 
si, Cantarutti per salvare infi- 
la la sua porta ed è autogol. 

Al 70° espulsione di Mare- 
schi per fallo di reazione, 
all’85° grande occasione di 
Zecchini, che a portiere battu- 
to trova sulla linea di porta 
Sclauzero che salva. 


N. S. 


Tamai 3 


Cividalese 3 
PRIMO TEMPO 1.1 


MARCATORI: al 20” Bignucolo, 
al 25° Baldassi, al 55’ Faleschini 
(rigore), al 75’ Peressoni, all’86* 
Piovesana, all’89’ Barbin. 

'TAMAI: Bergamo, Pizzinato, 
Sartor, Berti, Boer, Santarossa 
(Barbin), Piovesana, Bignucolo 
(Ivan), Negri, Moras, Salamon. 

CIVIDALESE: Rizzotti, Bucci- 
no, Dugaro, Peccolo, Vuanella, 
Cernoia, Baldassi, Peressoni, Stu- 
lin, Dorliguzzo, Faleschini. 

ARBITRO: Vedan di Trieste. 


TAMAI — Partita da serie 
superiore tra il Tamai e la 
Cividalese con ben sei reti e 
tanto spettacolo. 

È passato in vantaggio il 
Tamai al 20’, con un gran tiro 
dal limite di Bignucolo. Pas- 
sano 5°: la Cividalese segna, 
con Peressoni che in posizio- 
ne ravvicinata supera Berga- 
mo, sfruttando un’indecisione, 

Nel secondo tempo la fisio- 
nomia della partita non cam- 
bia e il Tamai attacca, ma al 
55° per un fallo di Berti l’arbi- 
tro decreta il rigore in favore 
della Cividalese che Faleschi- 
ni trasforma. 

Ancora in contropiede la Ci- 
vidalese arrotonda il punteg- 
gio al 75° con Peressoni su 
classica azione di contropie- 
de. Il Tamai non si dà per 
vinto e reagisce caparbiamen- 
te, chiudendo gli avversari 
nella propria area, e all’86’ 
accorcia le distanze, 

Il definitivo pareggio all’89?: 
sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo di Moras, Barbin en- 
tra in tuffo e mette nel sacco. 

R.C. 


Percoto 0 
Julia C 0 


PERCOTO: Cani, Omenetto, 
Cattivelli, Niemiz, Moschione, Mi- 
locco, Bolzicco, Gon, Trombetta, 
Garzitto (Taboga), Listuzzi. 

JULIA CAVALICCO: Del Negro, 
Candido, Beorchia, Valenta, Nobi- 
le, Mattiussi, Celeghin, Toffolini, 
Cossutti, Giorgiutti, Romanelli. 

ARBITRO: Sgrassini di Tol- 
mezzo, 


PERCOTO — I giocatori 
del Percoto hanno fatto vede- 
re un gioco scialbo e impreci- 
so. Anche se nell’arco dei 90” 
sono stati quasi sempre all’at- 
tacco e le loro azioni non 
preoccupavano la difesa della 
Julia, che ha avuto sempre 
buon gioco a frenare le deboli 
incursioni dei padroni di casa, 
ai quali è mancata la velocità 
e la conclusione a rete. 

L'arbitro annullava per fuo- 
ri gioco al 44’ una rete di 
Listuzzi, certamente l’uomo. 
più intraprendente del Per- 
coto. 

D.. G. 


Premiazione 
lega dilettanti 


ROMA — Il presidente del 
Coni, Franco Carraro, il presi- 
dente della Federcalcio, Fe- 
derico Sordillo e i vicepresi- 
denti federali Matarrese e 
‘Ricchieri hanno partecipato 
alla premiazione dei dirigenti 
benemeriti della lega dilet- 
tanti e del settore giovanile 
che si è svolta ieri in un alber- 
go romano. Con l'occasione 
Carlo Di Nanni è stato nomi- 
nato vicepresidente onorario 


Flumignano 0 


Maianese 0 

FLUMIGNANO: Malisan, Piani, 
Chiarotti, Zanin II, De Paoli, Mo- 
ruzzi, Zanin I, Buran, Infanti, Pa- 
ravan (Tomada), Gavin (Sgra- 
zutti). 

MAIANESE: Michelini, Verilli, 
Lizzi (Barbatello), Braidotti, Ca- 
vallo, Debiagio, Montanari (To- 
pan), Cividini, Filippi, Forte, Pi- 
ghin. 

ARBITRO; Sorge di Gorizia. 


FLUMIGNANO — È stata 
una gara senza troppe emo- 
zioni questa tra Flumignano e 
Maianese, una di quelle che 
non lasciano niente di bello 
da ricordare. 

Si è visto un modesto equili- 
brio, forse con una punta di 
merito per i locali, che. nel 
serrate finale hanno maggior- 
mente cercato la vittoria. 

Ma nel team di Seretti ieri 
non tutto ha funzionato a do- 
vere, qualche elemento non 
ha reso secondo le sue possi- 
bilità e nonostante la buona 
prova di Piani, Moruzzi e Pa- 
ravan, i rossoblù non possono 
p non possono recriminare 
per il risultato. 

La Maianese, molto agguer- 
rita in difesa, ha avuto in 
Cividini l’uomo di spicco a 
centrocampo, dotato di buo- 
na tecnica e dinamismo, men- 
tre il pericoloso centravanti 
Filippi non ha avuto modo di 
‘emergere, anche per la buona 
marcatura di De Paoli. 

D. G. 


Valnatisone 


Pro Tolmezzo 
RINV, I. C. 


Azzanese 1 
Chions 0 


PRIMO TEMPO, 0-0 

. MARCATORE: al 40’ Canton I. 

AZZANESE: Peschiutta, Ma- 
scarin, Dall’Alba, Cescotto, Bona- 
dio I, Canton I, Bertoli, Marini 
(Canton IM), Bonadio II, Trevisiol, 
Santarossa(Menegozzo). 

CHIONS: Bressan I, Colussi, 
Bottos, Cesco (Bressan III), Vivan, 
Basso, Giacomel, Bolzon, Bressan 
II, Mazzarella (Zanchetta), Ma- 
scarin. 

ARBITRO: Cossaro di Udine. 


AZZANO DECIMO — Der- 
by giocato prevalentemente a 
centrocampo tra l’Azzanese e 
il Chions. i 

Una partita dove l'alta po- 
sta in palio non ha permesso 
alle due squadre di esprimersi 
al meglio delle loro condizio- 
ni. Nonostante questo, nel pri- 
mo tempo l’Azzanese ha crea- 
to anche qualche buona occa- 
sione da rete, che ha concre- 
tizzato «al 40° quando sugli 
sviluppi di un calcio d'angolo 
Canton I è andato a segno. 

Nella ripresa il gioco ha ri- 
specchiato l’andamento del 
primo tempo, con: fasi però 
più alterne, ma i due portieri 
hanno dovuto intervenire sol- 


il resto hanno svolto un lavo- 
To di normale amministra- 
zione. 

Tutto sommato è giusto il 
risultato, che premia l'Azza- 
nese per aver cercato con più 
insistenza la via del gol. 

R. C. 


Sandanielese 0 
uiese 


tanto una volta Ciascuno e per. 


CECA CSO NONE L 


Supercaffè 2515 11 3 1 4211 
Giarizzole 2314 9 5 0 2510 
ces 2216 9 4 3 3725 
Olimpia 16/14 5.6 31815 
GMT 1515 6.3 62119 
S. Andrea 1515 4.7 4 2021 
Rabuiese 1216 4 4 8 1919 
S. Anna 1015 3 4/8 1838 
Roianese 914 33 81730 
Domus Arr. 915.3 3.9 823 
San Vito 613 1 481529 


TERZA: CATEGORIA - GIRONE M 


Primorje. 2617 11 4 2 4410 
Kras 2517 1052269 
San Nazario 2016 8 4 5 3318 
Primorec 2016 8 4 4 2518 
San Marco 1916 7 5 4 2414 
Gaja 1716 65 5 1816 
Breg 1717 6 5 6 1919 
Campanelle 1616 5 6 5 1720 
Aurisina 1417 5 4 8 2626 
Chiarbola 1017 4 211 2343 
Union 1016 4 210 1237 
CUS 416 0 412 1350 


HI CAT. GIR. M - RECUPERO 


- Union 3 


Cus 0 


MARCATORI: 55° Villani, 75° 
Benvenuti, 85° Cellini. 


WI COREANI — Nella prima gior- 
nata del 17/mo torneo di calcio 
coppa del re, la Corea del Nord ha 
battuto la Corea del Sud per 1-0 e 
la Danimarca ha sconfitto la Thai- 
landia «B» per 3-0. I nordcoreani 
hanno segnato al 32° con Han 
Hyong direttamente su posizione 
da 20 metri. Per i danesi hanno. 
realizzato al 20° Lundqvist, al 49° 
Povlsen e all’88° Jespersen. Al tor. 
neo partecipano anche Thailandia 
<A», Cina, Singapore e Indonesia. 


Coppa Trieste: 


risultati 

SERIE A: Tecnoferramenta 
Grafiche Julia-Gavinel Selva 
Arredamenti sosp.; Circolo 
Lavoratori Terni-Dinocaffè 
5-2; Triestina Club A Come 
Alabarda-Acli San Luigi Gin- 
nastica Triestina 2-2; Duke 
Masè-Api Giubilo Moquette 
si. gioca oggi sul campo di 
Villa Ara alle ore 20; Romano 
S.W.P.-Rapid Trattoria Vene- 
zia Giulia ‘5-2; Casa del Bar- 
bera-Bar Mario Borgo San 
Sergio 2-10; C.G.I. Taverna 
Babà Muggia-Pizzeria 2002 4- 
4; Viale Sport-Montuzza 1-4; 
Dinocaffè-Romano S.W.P. 5-2. 

SERIE B; Gretta-Acli Colo- 
gna sì gioca oggi sul campo di 
Villa Ara alle ore 21.15; Capi- 
tolino-Al Bragozzo 4-3; Bar.F. 
Romano-Comet Trasporti 3- 
2; Valmaura Pizzeria da Gi- 
no-C.G.S Buffet Gigi rinvia- 
ta; Zoppolato-Fiamme Gialle 
4-5; Siema-Pizzeria Piedi- 
grotta 8°2; Circolo Sottuffi- 
ciali-Cooperativa Arianna 6- 
4; Edile Pianura-Casapiù 
Immobiliare n.p.; C.G.S, Buf- 
fet Gigi-Gretta 5 

SERIE €: Gioielleria Bor- 
tul-Pizzeria Marechiaro 6-9; 
Verde Sgaravatti- 
Supermercato Jez. 0-5; Utat 
Viaggi-Pizzeria Capri 0-7; 
Carrozzeria Esse & GI. 
Serramenti Barnobi rinv.; 
Cooperativa Alfa Ia- 
Abbigliamento Il Quadro 
rinv.; Torrefazione Malabar- 
Pizzeria Michele 2-2; Coope- 
rativa Pulizie San Giusto- 
Mobili Camponovo 3-6; Salu- 
mificio Sfreddo:- 
Supermercato Altura 4-0. 


Il Mossa vince in trasferta e allunga il passo 


Capriva 0 
Aquileia 0 


CAPRIVA: Succi, Braida II, 
‘Russo, Del Zotto, Grion I, Cancia- 
ni, Braida I, Grion II, Vecchiet (70° 
Braida II), Grattoni, Papa. 

AQUILEIA: Grigollo, Lepre, Ia- 
cumin, Clementin, Benvenuto, 
Bramuzzo, Parise (73°, Donda), Sta- 
bile, Tarlao (30° Fiorillo), Gero- 
metta, Gratton. 

ARBITRO: Andreotta, 


CAPRIVA — Nulla di fatto 


| tra Capriva e Aquileia, al ter- 


mine di una partita non molto 
bella e giocata in modo confu- 
sionario da entrambe le for- 
mazioni. Alla formazione 
ospite, sicuramente molto do- 
tata sotto il profilo tecnico, i 
padroni di casa (con il neo 
allenatore Tonut in panchina) 
hanno replicato con la gene- 
rosità e con il cuore. 


D'altronde sarebbe stato un 
suicidio cercare di affrontare 
l'Aquileia con le sue stesse 
armi, cioè la tecnica e le geo- 
metrie che la caratterizzano 
come la miglior formazione 
del torneo. 

Il Capriva aveva bisogno di 
un punto per muovere la sua 
classifica, e alla fine il risulta- 
to è stato raggiunto con pieno 
‘merito. 


La cronaca è praticamente 
nulla, in quanto non ci sono 
state conclusioni degne di no- 
ta né da una parte né dall’al- 


tra. Gli ospiti hanno cercato | 


la via della rete con triangola- 
zioni e con passaggi. filtranti 
che sono stati sempre neutra- 
lizzati da Grion Ie compagni. 


Giovanni Glessi 


ret li cerco iii iii lance clin ir Lou adi iii lunare ne i ent 


Mariano 3 


Villanova 0 
PRIMO TEMPO 2-0 

MARCATORI: al 2° Tomat, 22? 
Sartori II, 54' Falzari. 

MARIANO: Simonazzi, Minen, 
Mucchiut, Gallo, Silvestri, Petta- 
rin, Sartori I, Sartori II, Tomat, 
Sartori III, Falzari. 

VILLANOVA: Pizzamiglio I, 
Gall, Pizzoni, Famea, Piccoli, 
Kaus, Ceccotti, Sabot, Capone, 
Burini, Pizzamiglio IL 

ARBITRO: Donno di Porde- 
none. 

MARIANO — L’undici di 
Lenardon ha battuto con un 
secco 3-0 che non ammette 
repliche, un Villanova appar- 
so non molto concentrato s0- 
prattutto nel reparto difensi- 
vo. Il Mariano ha disputato 
una gara senza patemi d’ani- 


mo e la vittoria è stata il° 


coronamento di un gioco li- 
neare e privo di preziosismi. 
Cronaca, Parte a razzo il 
Mariano: al 2° passa in van- 
taggio con un gol di Tomat, 
che è lesto a battere l’estremo 
ospite con un toccò da distan- 
za ravvicinata, con la difesa 
ospite «imbambolata». 

Al 22’ il raddoppio: su una. 
respinta di Pizzamiglio I, Sar- 
tori II raccoglie e infila il se- 
condo punto per la sua squa- 
dra. La prima parte termina 
con i padroni di casa che con- 
trollano agevolmente la gara. 

Nella ripresa, dopo alcuni 
minuti di schermaglie a cen- 
trocampo, il Mariano va nuo- 
vamente a segno con Falzari, 
il quale su assist di Sartori 
gonfia per la terza volta la 
rete del Villanova. 

G. G. 


Medeuzza 1 


Moraro 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: Di Léna all’887. 
MEDEUZZA: Montina, Renica, 

Pizzutti, Cettolo, Marino, Ottorne- 
ni, Mauro, Bevilacqua, Suerz, Ca- 
vassi, Di Lena. 

MORARO: Poiana, Blasizza, 
Calvani, Villini, Battistin, Vec- 
chiet, Cassani, Vecchiet II, Donda, 
Nardiso, Pelizzon. 

ARBITRO: Saitta di Trieste. 


MEDEUZZA —. Dopo 
quattro mesi d’astinenza, 
il Medeuzza torna alla vit- 
toria sul campo amico, 
battendo un incompleto 
Moraro che ha profuso tut- 
te le energie per fermare 
gli azzurri. 

Per i locali il successo 
odierno dà ossigeno a una 
classifica piuttosto asfit- 
tica. 

Partono i padroni di ca- 
sa a spron battuto, ma si 
mangiano ghiotte occa- 
sioni. | 

Il Moraro punzecchia di 
tanto in tanto il portiere 
ospite con Pelizzon. 

La ripresa è stata un 
monologo dei locali, che 
sono andati in rete solo a 
2° dalla fine con Di Lena, 
che raccoglieva un traver- 
sone del tuttofare Bevi. 
lacqua. 


Qualche minuto prima, 
veniva espulso Nardiso. 


del Moraro per doppia am- 
monizione. 5 
Ezio Mangoni 


Maltempo protagonista 


Isonzo:S.P. 1 
Begliano 1 


PRIMO TEMPO 1-1 
(Giocata sabato) 


MARCATORI: al 7° Ferles, al 43° 
Bragagnolo. 

ISONZO SAN PIER: Pellis, Mo- 
ri, Braulin, Sartori, Bozzarol, Fe- 
delk, Malignani (74' Marassi), 
Zoia, Sammartino, Bragagnolo, 
‘Clemente. 

BEGLIANO: Tortolo, Venturini, 
Venuti, Rosin, Cappello, Sodoma- 
co, Ferles, Lo Faro, Gregoris (65° 
Turola), Canciani, Clementin. 

ARBITRO: Nadalin di Latisana. 


SAN PIER D'ISONZO—Il 
pareggio ottenuto nell’antici- 
po della settima giornata di 
ritorno aiuta poco entrambe 
le contendenti per il discorso 
salvezza. 


L'inizio ha visto un maggior 
predominio territoriale dell’I- 
sonzo, cui il Begliano ha op- 
‘posto una tattica di pruden- 
ziale copertura, con «punzec- 
chiate» in avanti, che gli sono 
valse il temporaneo vantag- 
gio già al 7° con un diagonale 
di Ferles, grazie all’ottimo 


suggerimento di testa di Cle- "| 


mentin. 


La reazione del San Pier, 
poco convinta ma insistente, 
ha fruttato una grande occa- 
sione. al 37°, con un tiro di 
Gregoris sul portiere, a pochi 
‘passi dalla rete, e sei minuti 
dopo al meritato. pareggio 
grazie a uno splendido stacco 
di testa di Bragagnolo. 


Nel secondo tempo si è assi» 
stito a uno sterile batti e ri 
batti, con un leggero predomi- 
nio sanpierino, e qualche oc- 
casione da brivido per i pa- 
droni di casa. 


Fabio Bidussi 


Pierino iui e eee ne TETTE], 


Muggesana 0 
Fortitudo 1 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORE: all’8’° Spazzapan 
(rigore). 

MUGGESANA: D'Orlando, Er- 
nest (80° Carli), Paolich, Ceppi, 
Noto, Gandolfo, Mondo, Hubner, 
Pribaz, De Pase, Puma (75° Va- 
scotto). ® 

FORTITUDO: Spadaro, Lapaj- 
ne, Zucca, Spazzapan, Apostoli, 
Borroni, Repa, Sclaunich, Fonta- 
not, Ramani, Granieri (70’ Iurin- 
cich). 

ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


MUGGIA — La Fortitudo 
‘aveva un conto in sospeso con 
la Muggesana dopo il derby 
dell'andata. E stato saldato 
senza gloria e senza infamia 
conunrigore sacrosanto, abil- 
mente cercato da Roby Fon- 
tanot, trasformato all’8' da 
Spazzapan. 

Come volume di gioco la 
Muggesana ha disputato una 
gran partita. Con la necessità 
della rimonta ha spesso pres- 
sato l’avversario, ma senza 
molto costrutto. 

Unico grosso pericolo per la 
porta di Spadaro, un’improv- 
visa incursione di Gandolfo al 
15°: tiro e botta sicura e re- 
spinta d’istinto del portiere 
amaranto. 

Per.il resto la grande volon- 
tà dei verdearancio non ha 
potuto nulla contro il muro di 
una Fortitudo che, una volta 
esperta capofila del suo cam- 
pionato, ha imparato anche a 
difendere un risultato favore- 
vole. 

E un atteggiamento di 
maturità, supportato da una 
tecnica superiore. In buona 
evidenza Apostoli da una par- 
te, dall’altra Hubner e Pribaz, 


. H. 


Zarja #0. 
Stock 1 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORE: al 24° Edomi. 
ZARJA: Racman, Gotti, Sossi, 


| Grgic, Borelli, Fonda D., Fonda E. 


(al 63’ Zeugna), Tercon, Piscane, 
Sulcic, Zogar. 

STOCK: Zebochin, Mersich, 
Cioffi, Mazzini, Mersich M., Sa- 
vron, Gaeta, Podgornik, Edomi, 
Naldi (al 55° Nordio), Savi (al 77° 
Cadamone). i 

ARBITRO: Nocent di Mariano 
del Friuli, 


Brutto scivolone sul terreno 
casalingo dello Zarja, che è 
costretto a lasciare l’intera 
posta alla Stock, apparsa 
molto attenta ed è riuscita a 
contenere appieno tutte le of- 
fensive dei ragazzi di Baso- 
vizza. Su 

Su di un terreno parecchio 
allentato, ma pur sempre in 
‘buone condizioni, si è consu- 
mata la «tragedia» dello Zar- 
ja, che nei primi momenti di 
gioco sembrava voler regolare 
subito il conto. 

L'incontro, invece, dopo al. 
cuni minuti di fuoco lasciava 


vedere il suo vero volto, con. 


una Stock che decideva di 
mettere in campo tutta la sua 
esperienza, bloccando dappri- 
ma l’irruenza degli avversari e 
mettendo, poi, la palla in rete 
ad opera di Edomi che riusci- 
va a ingannare il bravo Rac- 
man: correva il 24. / 
Lo Zarja non si rassegna 
facilmente alla momentanea 
sconfitta e inizia a pressare 
sull'area avversaria, ma di ciò 
ne approfittavano i giocatori 
della Stock che si lanciavano 
in pericolosi contropiede. 
Nel secondo tempo lo Zarja 
continua a farsi pericoloso. 


D. M. 


Villesse 


Pro Farra 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: 47’ Sergio (rigo- 
re), 69° Cattarin (rigore), 85° Bru- 
mat I 

VILLESSE: Furlan, Fabris, Pi- 
‘va, Mogut, Antoniazzi, Sergio, Bu- 
dicin, Piva II, Saria, Montanari, 
Natali. 

PRO FARRA: Ceccot, Paziente, 
Cucut, Sari; Cattarin, Bolzan, 
Brumat I, Dissegna, Zuppel, Bres- 
san, Bregant. 

ARBITRO: Codiglione di Lati- 
sana. 


VILLESSE — Vittoria im- 
portantissima del Pro Farra a 
Villesse che ridà fiducia e 
responsabilità a giocatori, 
‘mister e società. 

Il Villesse ha fatto quello 
che ha potuto, ma contro que- 
sta voglia di vincere del Pro 
Farra c’era poco da fare. 

Nel primo tempo si è regi- 
strata una netta supremazia 
dei gialloverdi a centrocampo 
e in attacco, con le punte che 
spesso hanno impensierito il 
portiere villessino. 

Nel secondo tempo la parti- 
ta si anima. Al 2° l'arbitro 
Codiglione assegna un rigore 
per lo meno dubbio al Villes- 
se: batte Sergio e segna. 

AI 5° Bregant subisce, su un 
cross; una netta spinta in area 
ma l’arbitro non se ne accor- 
ge. Al 24’ il pareggio peri 
gialloverdì su calcio di rigore: 
Cattarin non sbaglia; 

‘AI 40° ‘il gol che dà i due 
punti alla Pro: Brumat II en- 
trato da poco, irrompe con 
prepotenza in area e segna. 

Fabio Zanetti 


Centro 
sportivo 
italiano 


Sul campo a sette del Fani, 
‘un feudo del Centro sportivo 
italiano, si sono svolti di fron- 
te a un folto pubblico due 
entusiasmanti incontri di cal- 
cio giovanile che hanno fatto 
da cornice alla cerimonia di 
premiazione del campionato 


provinciale Csi categoria 


«Cuccioli». Per primi a scen- 
dere sul terreno di gioco sono 
stati i «Colibrì» dell’Olimpia 
B e del Chiarbola impegnati 
in uno. spareggio per l’asse- 
gnazione della IX Coppa Su- 
percaffè. Né i tempi regola- 
mentari conclusisi sull’1-1 (re- 
ti di Banko per il Chiarbola e 
di Scibetta per l'Olimpia B) 
né quelli supplementari sono 
serviti a sbloccare le due 
squadre dalla parità. Ci sono 
voluti pertanto i calci di rigo- 
te che hanno sentenziato la 
vittoria del Chiarbola, infalli- 
bile dal dischetto, per 6-5. 

Questi gli schieramenti agli 
ordini dell'arbitro Tomasulo. 
Olimpia B: Carzitti, Piselli, 
Dagri, Giancristoforo, Borea, 
Scibetta, Skufca, Pusateri, 
Oliveira, Blokar, Collareda, 
"Troier, Moratto. Allenatore: 
Sustersich, 

Chiarbola: Daris, Banko, 
Scoria, Frisenna, Pelos, Piani, 
Jugovac, Salvini, Vidotto, Mi- 
linco, Crosara. Allenatore: 
Scocchi. 

Subito dopo, come vuole la 
tradizione, il San Luigi A vin- 
citore tra i «Cuccioli» ha sfi- 
dato una rappresentativa for- 
mata dai migliori giocatori 
scelti tra le altre formazioni 
partecipanti al campionato. 
La vittoria è andata per 6-4 al 
San Luigi A. 

Rappresentativa Csi: Qua- 
gliattini, Podrecca, Chies, 
Grdina, Drocker (2), Cinti, La- 
gonigrol (1), Roici, Gambar- 
della, Frusciante, Deskovich, 
Righi, Sorgo, Flego (1). 


1 | Torre 2 
2| Terzo 2 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: Folla 40° (auto- 
gol), Brach 50’, Contin 60’, Castel- 
lan 89°. 

TORRE: Stefanutti, Burg, Baz- 
zeo, Del Fabbro, Canciani, Plet 
(Spessot 80°), Toni (Aita 80°), Za- 
nolla, Venturini, Spanghero, Ca- 
stellan, 

TERZO: Prez, Furlan, Nicola, 
Bisiach, Folla, Chiandotto, Bidut, 
Busut, Contin, Brach, Marega. 

ARBITRO: Di Torra di Trieste. 


Derby delle grandi occasio- 
ni, confortato da un largo af- 
flusso di pubblico, ripagato 
dallo spettacolo offerto. 

Il Torre riesce ad andare in 
vantaggio approfittando di 
un grave impaccio della dife- 
sa ospite. Burg lascia partire 
‘un cross calibrato che Folla, 
nel tentativo di respingere, 
devia al volo nella. propria 
rete. 

Pronta la replica degli ospi- 
ti: un forte tiro di Brach, al- 
l'altezza del limite dell’area 
infila la porta difesa da Stefa- 
nutti. 

La pressione degli ospiti, 
‘pienamente ritrovati nel gio- 
co, non accenna a diminuire: 
Contin porta in vantaggio i 
suoi, deviando in rete un cross 
piovuto in mezzo a una confu- 
sa mischia in area. 

Il Torre però non si dà per 
vinto e reagisce prontamente: 
Castellan coglie il pareggio 
con un tiro a parabola che 
Prez non/riesce a respingere. 

Un risultato che riflette il 
grande equilibrio in' campo. 

P. «Fi 


Pro Romans 4 
Ruda 2 


PRIMO TEMPO 2-1 


MARCATORI: al 35° Todescato, 
al 37° Corso su rig., al 45° e al 61° 
Bertogna su rig., al 73’ Corso, al 
90° Bertogna. 

PRO ROMANS: Zonch, Banello, 

Calligaris, Todescato, Martellos, 
Fogar, Cabass, Bogar, Candussi 
(dall’88’ Bosch), Cerotti, Ber- 
togna. 
RUDA: Politti, Quargnal II, 
Sgubin, Scelausero, Portelli, Nar- 
duzzi (dal 50° Cecot), Zemolin, 
Corso, Codia (dal 39° Quargnal Il), 
Rigonat, Portelli. 

ARBITRO: Manfé di Fontana- 
fredda. 


ROMANS — Il Ruda era 
giunto a Romans per fare un 
sol boccone delle riserve dalla 
Pro Romans, 

Da segnalare un gran Berto- 
gna che ha saputo fare da 
chioccia ai giovani innesti. 
Ricca la cronaca. Al 35° è 
Todeseato che apre le marca- 
ture, 

Dopo una traversa colpita 
da Corso, al 36’ viene conces- 
so un calcio di rigore per at- 
terramenti in area giallorossa. 
Batte Corso, respinge bene 
Zonch, ma è lesto ancora: il 
mezzo destro a insaccare, 

Sta per concludersi la pri- 
ma parte di gioco, quando 
‘Bertogna conquista la palla al 
Vertice dell’area piccola del 
Ruda e costringe il suo mar- 
catore al rigore. 

Al 61’ è ancora la potente 
punta della Pro che difende 
‘una palla in area avversaria e 
di nuovo calcio di rigore, 


Giuseppe Cordioli 


Risultati della nona giornata del campionato di serie «A» di hockey 


su pista: 


‘A/l: Schneider Bassano CGC Viareggio 6-6, Fin Reda Lodi-Detroit 
Follonica 5-3, Hockey Novara-Altea Monza 4-10, Forte dei Marmi- 
Zoppas Pordenone 3-3, Castiglione-Despar Reggiana 3-5, Roller Monza- 
Trissino 3-3, Benini Modena-Vercelli 2-12. 

CLASSIFICA: Vercelli 37, Bassano 34, Hockey Novara 33, Fin Reda 
Lodi e Altea Monza 26, CGC Viareggio e Zoppas Pordenone 22, Forte dei 
Marmi 21, Castiglione 20, Trissino 18, Despar Reggiana 17, Roller Monza 
14, Detroit Follonica 12 e Benini Modena 4. L'incentro CGC Viareggio e 
Roller Monza non è stato omologato. dà 

A/2: Tricolore-Laverda Breganze 5-3, Seregno-Grosseto (non gioca» 
ta), Estel Thiene-Hockey Viareggio 1-1, Montebello-Giovinazzo 1-4, 
Matera-Villaoro Modena 3-3, Marzotto, Valdagno-Goriziana 5-4, Spor-. 


ting Viareggio-Primavera Prato 4-1. 


CLASSIFICA: Sporting e Giovinazzo 30, Estel Thiene 27, Villaoro 
Modena 26, Hockey Viareggio 24, Primavera Prato, Laverda Breganze e 
Grosseto 22, Montebello 20, Goriziana e Seregno 19, Marzotto Valdagno 


17, Matera 16, Tricolore 11. 


E SERIE B ; 
Triestina-Monza ’83 10-3 (4-0) 
TRIESTINA: Tancovich, Lodi (1), Prinz (2), Bono (4), Galli (2), 
Cernecca, Nassiz, Palusa (1), Cervo, Cartago. 


MONZA ’83: F. Carzaniga, Righi, C. Carzaniga, Mari (1), Frangini, 
Ulcelli, Sormani (1), Jorge (1), Franchi, Biava; 


ARBITRO: Marielle di Treviso. 


RISULTATI DELLA SERIE B: Rot. Novara-Pico 8-4, Triestina- 
Monza 83’ 10-3, Lodi-Piacenza 7-2, Frassati-Rollen Pn 8-3, 

CLASSIFICA: Frassati punti 22; Triestina 20; Lodi e Monza 83’ 16; 
Sandrigo 13; Rot. Novara 9: Rollen Pn e Bassano 8; Pico 4; Piacenza 2. 


|| Brilla sempre di più la stel- 
la della Triestina hockey; do- 
po la capolista Frassati, la 
formazione alabardata, in 
formato superstar, ha supera- 
to agevolmente anche îl Mon- 
za ‘’83, in una serata nella 
quale la squadra triestina è 
stata l'unica regionale pun- 
tuale all'appuntamento con i 
due punti. 

I rossoalabardati hanno 
surclassato i lombardi în vir- 
tù di una prestazione eccel- 
lente, che ha visto marciare a 
pieno regime tutti è reparti, 
legittimando le aspirazioni da 
primato. - 

Certo il Frassati ha vinto 
ancora, in casa ai danni di un 
Rollen Pordenone sempre più 
inguaiato, ma il calendario 
parla nettamente a favore 
della Triestina che potrebbe 
concludere al primo posto il 
girone e quindi guadagnare 


l'ammissione diretta alla A2. 

Tancovich fra i pali, Lodi e 
Prinz in difesa, Galli e Bonoin 
avanti, sono stati è protagoni- 
sti di una serata splendida’ 
per ? colori alabardati, che 
tuttavia all’inizio aveva fatto 
venire qualche brivido ai diri- 
genti della Triestina: poche 
ore prima della partita infatti 
diverse zone della pista erano 
allagate e soltanto l'impegno 
dell’accompagnatore Bono, 
con il quale ha collaborato 
con grande spirito sportivo 
Pepo Scieghi, factotum del 
Dopolavoro Ferroviario, ha 
permesso un regolare inizio 
all’incontro. 

Le altre regionali, come si 
diceva, non hanno raccolto 
gran che; in Al la Zoppas dî 
Pordenone è riuscita a tad- 
drizzare una situazione che 
sembrava compromessa a 
Forte dei Marmi. 


| 


Isonzo T. 1 
Audax S.A. 1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 60’ Severini, 
all’84’ Olivier su rigore. 

ISONZO, TURRIACO: Caus, 
Zin, Casagrande, Baldo, Trentin, 
Tanburini, Lubiana, Severini, Fe- 
resin, Coghetto, Manià. 

AUDAX:|Spazzapan, Bolteri, 
Mosetti (al|73’ Fortunato), Cele- 
ghin, De. Cecco, Maso, Piscopo, 
Tesolin, Olivier, Presti, Rossi (73? 
Terpin). 

ARBITRO: Cecchîni di Udine. 


TURRIACO — Equa sparti- 
zione della posta tra due 
squadre che, nonostante il 
terreno estremamente pesan- 
te, hanno saputo dare vita a 
un incontro tecnicamente e 
agonisticamente valido, Dopo 
un primo tempo nel quale il 
gran lavoro dei due. centro- 
campo è stato vanificato dal- 
l’evanescénza delle punte, 
‘una. ripresA sprizzante e ricca 
di colpi di scena. 


Ha iniziato al 55° ll’Audax 
fallendo un calcio di rigore, 
con palla malamente spedita 
sul palo da Tesolin. Lo scam- 
pato pericolo ha messo le ali 
all’Isonzo Îl'urriaco, che è pas- 
sato in vantaggio al' 60° con 
Severini. 


L’Audax} ha avuto comun- 
que il merito di credere sem- 
pre nella. possibilità. di un 
Tecupero. E proprio all’84’ un 
altro calciò di rigore, trasfor- 
mato questa volta da capitan 
Olivier, ha dato ragione alla 
sua determinazione. 


Renzo Fonata 


Hockey su pista 


Nonostante Parasucco, co- 
m'è ormai consuetudine, 
facesse faville in porta, la 
compagine di Dall’Acqua si 
era trovata a un certo punto 
sull’1-3; con,un finale arrem- 
bante però i gialloblù sono 
pervenuti a un importantissi- 
mo pareggio che li mantiene 
in buona posizione in gradua- 
toria. x 

Con un pari (1-1) è tornata 
dall’avventurosa trasferta di 
Fusignano anche la Fincan- 
tieri dì Monfalcone, che milita 
nel torneo di serie C' assieme 
al D.L.F. Rolli Foto, che usu- 
fruiva di un turno di riposo. 
Partiti con una rosa ridotta 
per l'assenza del difensore 
Burolo, î ragazzi di Fonzari 
hanno colto un punto-al ter- 
mine di una gara poco esal- 
tante. 

Non altrettanto invece ha 
saputo fare la Rigonat di Go- 
tizia che non finisce di stupire 
per la capacità con la quale 
riesce a passare nel breve 
arco di una settimana dagli 
altari alla polvere. Dopo il bel 
successo con il Thiene infatti i 
ragazzi dì Bercè e Silvani si 
sono fatti battere per 5-4, a 


Valdagno, da un Marzotto . 


modesto. 

Subìti due gol nei primi 
minuti i biancazeurri hanno 
faticato oltre il lecito per rie- 
quilibrare le sorti dell’incon- 
tro, salvo trovarsi nuovamen- 
fe in svantaggio e, în tale 
frangente, senza la lucidità 
necessaria per pareggiare, È 
decisamente un calvario il 
cammino di questa Rigonat 
che dovrà soffrire fino alla 
fine per mantenere il proprio 
posto în A2. 

Ugo Salvini 


BI SIENA—L'A.c. Siena che mili- 
ta nel girone «B» del campionato 
di calcio di serie C/1 ha assunto 
Carlo Galli, conosciuto quando, 
era giocatore anche come «testina, 
d’oro», in qualità di direttore spor- 
tivo. Galli è di Montecatini Terme; 
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GLI AZZURRI RIPRENDONO FIDUCIA ED EVITANO DI SALTARE MA MANCANO IL PODIO 


| È l'austriaco Mader 


la sorpresa di Geilo |‘ 


.GEILO — La trasferta scan- 
dinava della Coppa del Mon- 
do di sci alpino si è conclusa 
ieri sulle nevi norvegesi di 
Geilo, portando al suo primo 
Successo l’austriaco Guent- 
her Mader, 21 anni, nato e 
Vissuto ai confini con l’Italia, 
Proprio a ridosso del valico 
del Brennero. Hi 

Le nevi di Geilo hanno ri- 
Messo in qualche modo in 
Sesto la squadra azzurra di 
slalom speciale che è riuscita 
a piazzare Richard Pramot- 
ton al sesto posto e che final- 
mente non è stata decimata 
dalle inforcate e dai salti di 
porta. Ha chiuso infatti la ga- 
Ta anche l’altoatesino Oswald 
Toetsch, undicesimo, suo mi- 
lior risultato stagionale do- 
Po una serie lunghissima di 
‘prove concluse senza riuscire 
a figurare nella classifica fi- 
Nale. 


ta ormai in una vera e propria 
crisi psicologica tanto che 
«Ossi», come lo chiamano gli 
amici, pareva intenzionato a 
disertare la trasferta america- 
na che parte tra una setti 
mana. 

Su una pista caratterizzata 
da una parte finale non trop- 
po ripida seguita da un bru- 
sco cambio di pendenza e da 
‘un bel muro finale, l’austriaco 
Mader ha dominato entrambe 
le manche. 

Sinora — lui che è ancora 
nel secondo gruppo di merito 
e che ieri è partito con il 
pettorale numero venti — era 
riuscito a ottenere due volte 
dei brillanti quarti posti: ap- 
pena sarà inserito tra i 15 
migliori al via farà vedere 
cose splendide. 

Ieri ha preceduto nell’ordi- 
ne Paul Frommelt e lo slavo 
Rok Petrovic mentre il trac- 


ciato ha costretto al salto 
atleti di gran valore come 


Per il biondino della Val di 
Vizze la cosa si era trasforma- 


otizie in breve = | 


Kelly vince prologo Parigi-Nizza 

PARIGI — L’irlandese Sean Kelly ha vinto il prologo della 
corsa in linea Parigi-Nizza disputata su un circuito di 5900 
metri. Il tempo del vincitore è di 7°?19”92. Oggi si disputa la 
prima tappa su un percorso di 147 km nella regione parigina. 


Olimpiadi di Seul 

SAPPORO — Il ministro sudcoreano per gli sport, Park 
Seh:Jik, ha detto che è impensabile che i comitati olimpici dei 
due stati coreani, Nord e Sud, possano organizzare congiunta- 
‘mente i Giochi olimpici del 1988, assegnati dal Cio a Seul. Il 
ministro Park si trova a Sapporo per presenziare all’apertura 
dei primi Giochi invernali asiatici in questo centro di sport 
alpini giapponese. 


Atletica: assoluti campestre 

TREVISO — Alberto Cova, della Pro Patria Freedent 
Milano, ha vinto a .Treviso i campionati assoluti di corsa. 
campestre maschili con il tempo di 34°40”’62, secondo, a 15”’14 si 
è classificato Stefano Mei (Fiamme Oro Padova), terzo è giunto 
Salvatore Nicosia (Fiamme Gialle Roma). In campo femminile 
si è imposta Agnese Possamai (Fiamma Dolomiti) che ha 
preceduto al traguardo di 7?’°8 Cristina Tomasini (Quercia 
Rovereto), terza si è classificata Rita Marchisio (Cus Ferrara). 


Tiro a segno: europei pistola 

ROMA — Ai campionati europei di pistola a 10 metri, in 
svolgimento a Helsinki, i tiratori azzurri hanno riportato un 
sorprende successo nelle gare individuali e in quella a squadre. 
L’azzurro.juniores Roberto Di Donna ha vinto la medaglia 
d’oro, e di conseguenza il titolo europeo, con punti 580 (nuovo 
primato italiano, primato precedente 576) precedendo i sovieti- 
ci Babikov (punti 576) e Kerkholanov (punti 574). Sempre nella 
pistola a 10 metri la squadra azzurra ha conquistato la 
medaglia d’argento con punti 1708 (nuovo primato italiano) 
precedendo l’Ungheria e l'Unione Sovietica. 


Scherma: la Zalaffi seconda a Torino 


TORINO — La tedesca occidentale Christine Weber ha 
Vinto il torneo internazionale di fioretto femminile di Torino, 
Bara valevole quale terza prova di coppa del mondo, davanti 
all'italiana Margherita Zalaffi. Col successo ottenuto la scher- 
mitrice sale al comando della classifica provvisoria con 34 
punti, scavalcando l’ungherese Janosi, ieri soltanto sesta. 


Scherma: Coppa Città di Venezia’ 


VENEZIA — L'italiano Andrea Borella ha vinto la Coppa 
Città di Venezia, quarta prova della Coppa del mondo di 
fioretto maschile: ha battuto in finale per 10-7 il compagno di 
squadra Andrea Cipressa. Italiano anche il terzo‘posto che è 
andato ad Angelo Scuri che ha sconfitto il tedesco Michael 
Gerull per 10-3. 


Pugilato: riunione di Lumezzane 

LUMEZZANE — In un incontro disputato a Lumezzane 
(Brescia), l’ugandese residente in Italia Yawe Davis, ha battuto 
ai punti lo statunitense Mike Brothers. L’incontro era conside- 
rato una virtuale semifinale al titolo mondiale dei mediomassi- 
‘mi della Ibf, attualmente in possesso dello jugoslavo Slobodan 
Kacar, Ventesimo successo per il promettente ugandese ammi- 
nistrato da Agostino e Arcari, contro due pareggi e quattro 
Sconfitte. 


Pallanuoto: serie A 

GENOVA — Risultati della tredicesima giornata (seconda 
di ritorno) del campionato di pallanuoto serie A/l: Gasenergia 
Savona-Worker's Bogliasco 10-5; Pro Recco-Canottieri Napoli 
8-8: Lazio-Civitavecchia 5-6; Posillipo-Arco Camogli 12-10; 
Ortigia-Rari Firenze 13-84 Sisley Pescara-Job Nervi 15-5. 

Classifica: Posillipo 25, Sisley Pescara 21, Arco Camogli 19, 
Gasenergia Savona 18, Ortigia 17, Pro Recco e Canottieri 
Napoli 13, Rai Firenze 10, Civitavecchia 8,J ‘ob Nervi e Worker’s 
Bogliasco 4, Lazio 2. (Civitavecchia e Job Nervi una partita in 
meno). î Î 
Prossimo turno (mercoledì 26 marzo): Worker's Bogliasco- 
Ortigia, Job Nervi-Posillipo, Rari Firenze-Pro Recco, Arco 
Camogli-Gasenergia Savona, Canottieri Napoli-Lazio, Civita- 
Vecchia-Sisley Pescara. 

Serie A2: Sori-Anzio 10-7; Mameli-Arenzano 7-16; Fiamme 
Oro-Chiavari 9-7; Vomero-Como 9-4; Bologna 
Sturla 6-5; Calidarium-Volturno 10-9. 

Classifica: Arenzano e Fiamme oro 21; Sturla, Bologna 16; 
Volturno 12; Como e Vomero 11; Calidarium 10; Anzio 9; 
Chiavari 6; Mameli 3. (Calidarium 2 partite in meno; Como, 
Anzio, Chiavari e Sori 1 partita in meno). 

Prossimo turno (mercoledì 26 marzo): Como-Anzio, Volturno: 

ologna, Calidarium-Fiamme' Oro, Sturla-Mameli, Arenzano- 
Sori, Chiavari-Vomero. 


Campionati tennistavolo 

ROMA — Con una giornata di anticipo sulla fine di 
Campionato di serie A/1 il Centroscarpa Prato è campione 
d’Italia per la stagione ’85-’86. E, strano destino, la conquista 
del titolo è coincisa con la prima sconfitta stagionale dei 
Reocampioni d’Italia per opera dell’Arezzo. Del passo falso non 
Ne ha però saputo approfittare il Sorrento sconfitto in casa dal 
Martina di Grosseto. Peril Prato (Massimo Costantini, France- 
sco Manneschi e lo Chung Chen i giocatori che formano la rosa) 
Sì tratta del secondo scudetto della storia dopo quello vinto lo 
Scorso anno.-Nel campionato femminile anche la Surgelati 
Arena Verona ha vinto il suo primo titolo con una giornata di 
anticipo. La formazione veronese (Giorgia Zampini, Marina 
Cergol e Licia Vignola le giocatrici che compongono la rosa) ha 
Duo subito centro la suo primo campionato nella massima 

erie, 


Olimpiadi: riunioni a Roma 
ROMA — I rappresentanti di 23 federazioni sportive 
internazionali, il comitato organizzatore delle Olimpiadi di 
ul, gli esponenti delle sette città candidate ad ospitare i 
Giochi del 1992 parteciperanno alla quarta assemblea generale 
dell’Asoif (Associazione delle federazioni degli sport olimpici 
Estivi), in programma a Roma mercoledì e giovedì prossimi. 


Stenmark, Girardelli, Nilsson 
e Krizay. Tra gli azzurri è 
uscito di gara nella seconda 
manche anche Robert Erla- 
cher, finito per l'ennesima vol- 
ta sullo sci interno, un errore 
che gli sta diventando sin 
troppo consueto. 

Fuori gara è andato anche il 
bolognese Alberto Tomba che 
nella seconda manche ha bat- 
tuto violentemente la testa 
contro un paletto snodabile. 
Fra gli altri azzurri c’è poi il 
sedicesimo posto di Edalini — 
troppo poco per le sue capaci- 
tà — mentre con gran ritardo 
sono arrivati De Chiesa e 
Giorgi. 

Il gardenese ha le consuete 
attenuanti di una stagione 
sfortunata peri continui dolo- 
ri alla schiena. Meno atte- 
nuanti ha invece Paolo De 
Chiesa che ha sciato con le 
gambe decisamente rigide. 
Anche lui ha saltato ormai in 
troppe gare e la cosa si fa 
evidentemente sentire sul 
piano psicologico impedendo- 
gli di attaccare nel timore di 
finire ancora una volta con il 
sedere a terra. 

Sepp Messner, commissario 
tecnico della nazionale, è 
comunque moderatamente 
soddisfatto della gara: «C'è il 
sesto posto di Pramotton, che 
ormai non è più solo giganti- 
sta, e c’è finalmente il piazza- 
mento di Toetsch., Speriamo 
che questo sia un risultato 
tale da consentirgli di gareg- 
giare nelle prossime prove 
senza angosce e paure». 

Il «circo bianco» osserva 
ora un paio di giorni di riposo 
e poi riparte per Aspen, Colo- 
Tado, dove sabato e domenica 
prossimi sono in programma 
‘una libera e un gigante. 


Classifica 

1) Guenther'! Mader (Aut) 
l’40”’66; 2) Paul Frommelt 
(Lie) 1’41”47; 3) Rok Petrovic 
(Jug) 1’41”55; 4) Pirmin Zur- 
briggen (Svi) 1’41”90; 5) Di- 
dier Bouvet (Fra) 1’41”98; 6) 
Richard Pramotton (Ita) 
1°42”02; #7) Johan Wallner 
(Sve) 1°42”27; 8) Joergen 
Sundgvist (Sve) e Dietmar 
Koehlbichler (Aut) 1’42?’41; 
10) ‘Robert Zeller (Aut) 
1’42”°65; 11) Oswald Toetsch 


Coppa del Mondo 


1) Marc Girardelli (Lux) 
punti 279; 2) Pirmin Zurbrig- 
gen (Svi) 218; 3) Peter Mueller 
(Svi) 199. 


QUINTO SUCCESSO CONSECUTIVO DELL'ALLIEVO DI QUADRI 


- È. 


- i 
ii 


- 
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Sci: sulle nevi norvegesi nasce una nuova stella 


IN GIAPPONE LE ELVETICHE DOMINANO LA LIBERA E IL CANADA IL «SUPER G» 


FURANO — Nello sci fem- 
minile non c’è scelta: le sviz- 
zere vincono tutto. In Giappo- 
ne Maria Walliser si è imposta 
nella libera di sabato ed ha 
così consolidato il primato in 
classifica generale e raggiun- 
to l’austriaca Katrin Guten- 
sohn in testa alla classifica di 
specialità della Coppa del 
Mondo. 

La Walliser a 22 anni ha 
ottenuto la settima vittoria in 
libera dopo sette stagioni di 
«circo bianco» percorrendo i 
2230 metri della pista in 
1°19?°92. 

Alle sue spalle si è piazzata 
la sua connazionale Brigitte 

- Oertli, che in prova aveva ot- 
tenuto il miglior tempo 
(1’21’40) ma che in gara è 
rimasta a 19 centesimi dalla 


La nuova stella austriaca Guenther Mader 


( Telefoto Ap) 


Walliser (1’20”11). 
«Bella, davvero bella que- 
sta pista: piatta e veloce», è 


stato il commento della Walli- 
‘ser che capeggia con 231 pun- 
ti il quintetto svizzero in testa 
alla classifica di Coppa del 
Mondo: alle sue spalle infatti 
ci sono Erika Hess (210 punti), 
Vreni Schneider (170), la cam- 
pionessa uscente Michela Fi- 
gini (169) e Brigitte Oertli 
(160). 

«Siamo cinque ragazze uni- 


Classifica SuperG 


1) Liisa Savijarvi (Can) 
1.20°43”, 2) Sieglinde Winkler 
(Aut) 1.21°4”, 3) Pam Ann 


-Fletcher (Usa) 1.21'9”, 4) Dia- 
_na Haight (Can) 1’21”35, 5) 


Olga Charvatova (Cec) 
1°21”40, 6) Marina Kiehl (Rfg) 
1°21’°69, 7) Sigrid Wolf (Aut) 
1°21”’81, 8) Michela Figini (Svi) 
1’21”87, 9) Erika Hess (Svi) 
1°21’99, 10) Micaela Marzola 
(Ita) 1°22”. 


iste di 
te — ha aggiunto la Walliser 
— lavoriamo molto bene in- 


sieme e andiamo d'accordo 
con i nostri allenatori». 


Nella discesa di sabato il 
miglior intermedio è stato 
della Gutensohn (tre vittorie 
in libera quest'anno), ma nel- 
la seconda parte la Walliser 
ha saputo far scivolare molto 
meglio i suoi sci ed ha vinto 
alla media di km 100,45. La 
Gutensohn è poi finita quinta, 
battuta anche dalle canadesi 
Laurie Graham e Liisa Savi- 
jarvi. 

Ma a smentire lo strapotere 
elvetico la canadese Liisa Sa- 
vijarvi ha vinto invece ieri lo 
slalom gigante di Furano, an- 
ch’esso valido per la Coppa 
del Mondo femminile di sci. 
Seconda l’austriaca Sieglinde 
Winkler; terza la statunitense 
Pam Ann Fletcher. 


L'ITALIANO CADE OSTACOLATO MENTRE STAVA PER SCATTARE VERSO IL TRAGUARDO 


Vasaloppet: gli svedesi fermano De Zolt 


MORA — Maurilio De Zolt è 
stato protagonista della 63.a 
edizione della Vasaloppet, la 
gara di sci dì fondo più antica 
e prestigiosa del mondo. Il 
quarto posto che ha conqui- 
stato, alle spalle di una ternaÈ 
tutta svedese, non lo ripaga 
però della fatica fatta e dello 
spettacolo fornito anche se 
rappresenta il miglior risulta- 
to ottenuto da un atleta îtalia- 
no in questa massacrante ma- 
ratona. 

Prima di lui soltanto Livio 
Stuffer nel 1974 era riuscito 
ad avvicinarsi alle posizioni 
di prestigio piazzandosi sesto. 
Di amaro per De Zolt c’è 
soprattutto l’episodio conclu- 
sivo della corsa che l’ha visto 
cadere per un contatto non si 
sa quanto involontario conun 
avversario. 

La caduta è risultata decisi- 
va agli effetti della classifica 
finale, quando mancavano 
soltanto 500 metri alla conclu- 
sione ed è apparso chiaro che 
la gara sì sarebbe risolta in 
un testa a testa fra De Zolt e 
lo svedese Bengt Hassis, vin- 
citore dell’edizione dell’anno 


scorso. 

De Zolt allo sprint è veloce e 
questo lo sapevano anche i 
suoì avversari. Ecco perché il 
sospetto di una manovra non 
del tutto involontaria appare 
lecito. Proprio nel momento 
del lancio dello sprint un av- 
versario svedese alle spalle dì 
De Zolt ha piazzato uno sci su 
una delle sue racchette con il 
risultato di mandare l’italia- 
no gambe all’aria. 

Quando De Zolt si è rialzato 
non c’era più spazio per il 
recupero ed è così arrivato 
con 18” di ritardo. Sul tra- 


Ordine d'arrivo 


1) Bengt Hassis (Sve) km 85 
in ore 3. 48’55”, 2) Anders 
Blomqvist (Sve) 3.48/57”, 3) 
Hans Persson (Sve) 3.490”, 4) 
Maurilio De Zolt (Ita) 
3.49*13”; 5) Sven Erik Daniels- 
son (Sve) 3.49°36”, 6) Paul 
Grunefelder (Svi) 3.49°36”, 7) 
Ola Hassis (Sve) 3.49°37”, 8) 
Lars Frykberg (Sve) 3.49°37”, 
9) Audun Endestad (Usa) 
3.49°40”, 10) Orjan Blomqvist 
(Sve) 3.49742”. 


Quinta vittoria consecutiva 
di Espresso Jet a Montebello 
dove i trottatori hanno trova- 
to il terreno affaticante per la 
pioggia che nelle ultime ore 
ha sostituito il nevischio e il 
gelo, mattatori di un inverno 
che tarda a tirarsi in disparte. 


Solita condotta in avanti da 
parte del 4 anni di Quadri che 
ha avuto al traino l’alleato 
Euro Jet per circa un giro, poi, 
‘una volta portatosi all’ester- 
no il figlio di Qualto nel tenta- 
tivo, mancato, di opporsi al- 
l’avanzante Escudo, il batti- 
strada ha sveltito la manovra 
trovaridosi lo stesso Escudo al 
seguito. 


Negli ultimi 600 metri, 
Espresso Jet ha snocciolato 
fior di parziali (15.2 - 14,5 - 
15.5), mentre Euro Jet, dopo 
essere stato tagliato fuori dal- 
lo spunto secco di Escudo, 
s’impegnava con volontà in 
posizione esterna raggiungen- 
do lo stesso Escudo ma sba- 
gliando rovinosamente a me- 
tà della curva finale. All’epilo- 
go, Espresso Jet controllava 
senza difficoltà la situazione, 
e al suo inseguimento Escudo 
mostrava di avere ancora bir- 
Ta in corpo pur dopo)la spara- 
ta a metà percorso con la 
quale aveva snidato Euro Jet 
Cala comoda scia di Espresso 

et. 


E, mentre Espresso Jet si 
affermava chiaramente in 
1.20.1, Escudo onorava la sua 
bella prestazione con un po- 
sto d’onore in 1.20.4 che ha il 
suo valore se sì pensa che il 
figlio di Latest Record aveva 
dovuto inseguire per un erro- 
re commesso proprio poco 
prima dello stacco dell’auto- 
start. 


Terzo posto per Esugei, an- 
ch'esso meritevole di elogio 
per aver rimediato al meglio a 
una rottura marcata al termi- 
ne della prima curva, e quarta 
Erikass, dopo corsa regolare, 
mentre fuori quadro conclu- 
devano Elmike e lo sciupone 
Euro Jet per il quale più di 
qualche volta l’ultima curva 
rappresenta un problemino 
che non riesce a risolvere. 

PIC 

Farcaro perla prima volta a 
segno nella corsa posta in 
apertura. Più veloce di Frai- 
gas in partenza, il figlio di 
Quick Song controllava i ten- 


PREMIO DEGLI AUDITORI (metri 1660): 1) Farcaro (A. Quadri). 2) 
Fraigas. 4 part. Tempo al km 1,23.4. Tot.: 16; 11,11; (44). 

PREMIO DEI TECNICI (metri 1660): 1) Folgore RI (G. Rigon). 2) 
Fusarda, 5 part, Tempo al km 1,24,3. Tot.: 30; 15,15; (48). 42. 

PREMIO DELLA TELEVISIONE (metri 2080): 1) Afyon Om (A. 


Quadri). 2) Ado, 5 part. Tempo al km 1.244, Tot.: 16; 14,24; (42). 50. 

PREMIO DEGLI ANNUNCIATORI (metri 1680): 1) Cucciolo (P. 
Grassilli). 2) Delector Prad, 3) Detosco. 8 part. Tempo al km 1.21.7, Tot.: 
47; 12,12,15; (55). 46. Tris Montebello: 53,000 lire. 

PREMIO DEI MICROFONI (metri 1660 - corsa Totip): 1) Balmon (B. 
Corelli). 2) Crino Effe 3) Chrisdar. 11 part, Tempo al km 1.19,9, To.: 33; 
14,28,22; (144). Tris Momtebello: 141.000 lire. 

PREMIO DELLA RADIO (metri 1660): 1) Espresso Jet (A. Quadri). 2) 
Escudo. 6 part. Tempo al km 1.20.1. Tot.; 12; 11,12; (81). 15. 

PREMIO DELLE TELECAMERE (metri 1660): 1) Elmast (O. Barat- 
ti). 2) Effe Effe. 3) Ebano. 8 part. Tempo al km 1.21.6. Tot.: 16; 12,15,11; 


(65). 14. Tris Montebello: 34.000 lire, 

PREMIO DEI CAMERAMEN (metri 1660): 1) Cimilda (B. Corelli). 2) 
Besef d’Iris. 3) Dirteo 10 part. Tempo al km 1.20.8. Tot.; 131; 38,82,22; 
(431). 131. Tris Montebello: 1.782.000 lire. 


tativi di rivalsa della femmina ® 
davanti alla quale s’imponeva 
chiaramente. 

In «gentlemen» pareva che i 
due portacolori della Scude- 
ria Max, Fusarda e Fuscello, 
potessero risolvere in famiglia 
la competizione dopo l’errore 
iniziale di Fata del Lario, in- 
vece Fuscello si è eliminato 


sulla seconda curva, e la fem- 
mina ‘ha mollato in dirittura 
sotto l'attacco dell’attenta 
Folgore R1 diretta con sicu- 


| rezza da Giovanni Rigon. 


Dopo Farcaro, e prima di 
Espresso Jet, Toni Quadri 
portava al primo successo 
triestino l'otto anni Afyon 
Om, tranquillo leader da un 


guardo l’azzurro era letteral- 
mente furioso: «Non so se 
l'abbiano fatto apposta o no. 
Però va detto che anche 
durante la gara almeno due 0 
tre volte qualcuno ha tentato 
di mandarmi a terra infilan- 
domi bastoncini e sci tra le 
gambe». 


Davvero un peccato poiché 
De Zolt non solo nel finale ma 
durante tutta lagara è stato il 
protagonista assoluto della 
Vasaloppet.- Innanzitutto è 
stato autore di una partenza 
«sparata» nel tentativo di non 
restare imbottigliato nella 
massa deî dodicimila concor- 
renti. 


Dopo 11 chilometri De Zolt 
aveva già un vantaggio di 
quasi un minuto su tutti gli 
altri; poî ha «respirato» e si è 
lasciato raggiungere da un 
gruppetto di campioni con i 
quali ha poi diviso le sorti 
della gara lungo î restanti 
chilometri. 

E’ stato ancora De Zolt a 
provocare la selezione decisi- 
va sulle poche e non'impegna- 
tive salite disseminate lungo 


capo all’altro e poi sicuro nel 
tratto conclusivo quando ha 
dovuto guardarsi dalla rimon- 
ta del penalizzato Allianz il 
quale però veniva regolato a 
fil di palo per il posto d’onore 
dal bel guizzo di Ado. 


Nel secondo inserto riserva- 
to ai «gentlemen», penalizzati 
in evidenza dopo la fuga intra- 
presa da Detosco sull’errore 
di Akron d’Ausa sulla prima 
curva. Era Cucciolo a mettere 
in difficoltà Detosco per pas- 
sare di slancio in dirittura 
d’arrivo e respingere senza af- 
fanni, nelle mani di Paolo 
Grassilli, il tentativo del favo- 
rito Delector Prad. 


Nella corsa Totip, Acomez 
risultava il più svelto in par- 
tenza ma dopo un giro il favo- 
rito Balmon se ne liberava per 
poi fare corsa a sé nel rima- 
nente tratto. Vinceva con 
margine rilevante e in 1.19.9il 
cavallo di Corelli, mentre per 
il secondo posto, dopo la rot- 


la parte conclusiva del per- 
corso. Il ritmo elevato ha con- 
sentito di abbassare addirit- 
tura di 18° il record assoluto 
della corsa. L'impresa di De 
Zolt aveva il sapore della sfi- 
da anche perché si era pre- 
sentato da solo per tenere 
testa ad una schiera nutrita 
di avversari spalleggiati da 
autentiche squadre sul mo- 
dello ciclistico. 


«Mi dispiace — ha commen- 
tato con malinconia l’atleta 
veneto — soprattutto per chi 
ha creduto în me, in partico- 
lare per Busnelli. Franco Bu- 
snelli infatti è un appassiona- 
to milanese di questo sport 
che ha ritenuto di offrirmi, 
nell’anno della mia matura- 
zione atletica, l'occasione per 
tentare la sorte în questa pre- 
stigiosa gara, accollandosi 
l'onere della spedizione». 


MI CICLISMO — Maurizio Bale- 
stri si è classificato terzo nella 
nona tappa del Giro di Mendoza, 
vinta dall’ecuadoriano Juan Car- 
los Rosero. In classifica generale 
Corrado Pinizzotto è secondo, die- 
tro l'argentino José Villaroel. 


Espresso Jet fa «tombola» a Montebello 


tura di Ascensore, sprintava 
con decisione Crino Effe in 
tempo per regolare Chrisdar 
ormai prevalente su Acomez. 


Corsa risolta in ‘partenza 
quella riservata ai 4 anni di 
minor lignaggio. Subito in 
vantaggio su Effe Effe ed Eba- 
no, mentre rompevano Evasi- 
va ed Electra Cik, l'ospite El- 
mast controllava la situazio- 


ne per respingere nel finale ‘ 


Effe Effe che a sua volta aveva 
mandato a vuoto il tentativo 
di Ebano. 


In chiusura, Comasina Red 
ha fatto l'andatura per circa 
‘un giro poi non ce l’ha fatta a 
reggere l'attacco di una vispa 
Cimilda la quale s’involava 
vanamente inseguita da Besef 
d’Iris e Dirteo che lasciavano 
più addietro Carbadox. Fallo- 
so Abadan, anonimi Cussaba, 
Aforisma e Talstar. Per Cimil 
da media di 1.20.8, per Corelli 
il secondo successo dopo 
quello colto con Balmon. 

Mario Germani 


BUONA PROVA DEI NOSTRI ATLETI AI PRIMAVERILI ASSOLUTI DI TORINO 


Altri cinque record ritoccati in vasca 
va 


TORINO — Altri cinque re- 
cord italiani di vasca piccola 
sono caduti nel corso dell’ulti- 
ma giornata di campionati as- 
soluti primaverili di nuoto. La 
manifestazione che si è con- 
clusa dopo tre giorni di gara, 
ieri pomeriggio a Torino ha 
messo in luce nomi noti, quali 
quelli di Franceschi, Persi, 
Carosi e Vanini e nuovi quali 
quelli di Cassio e Toffini. 

Nel pomeriggio di gare si è 
inoltre verificato un fatto de- 
cisamente imprevisto: Gio- 
vanni Franceschi, vero matta- 
tore di questi campionati, ha 
dovuto lasciare via libera al 
giovane romano! Cassio che 
nei 200 misti ha avuto la me- 
glio su di lui, in una gara in 
cui il milanese sembrava fino 
all’altro ieri imbattibile in 
campo nazionale. : 

Ma veniamo ai record di 
questa giornata conclusiva. 
Già in mattinata Silvia Persi 
aveva ritoccato per. un solo 
centesimo di secondo il suo 
primato dei 100 stile libero 


(56.56). La Persi poche ore do- 
po, in occasione della finale, si 
migliorava ancora e portava il 
limite a 56.32. 

Sempre nella gara di veloci- 
tà Franceschi poco prima di 
disputare i 200 misti, si impos- 
sessava dei record dei cento 
detenuto da Guarducci e lo 
portava a 49.68. 

Era la volta poi di Laura 
Dusio (giocare in casa conta 


anche nel nuoto) che impo- 
nendosi nei 200 rana stabiliva 
il nuovo primato della distan- 
za (231.58). L'ultimo record 
del pomeriggio veniva infine 
siglato da un altro ranista: 
Marco Del Prete con il tempo 
di 214.34 abbassava il limite 
nazionale e si imponeva sul 
giovane torinese Cecchi, 

Il nuoto regionale anche in 
quest’ultima giornata di gare 


100 stile libero: 1) Persi 56.32; 2) Dalla Valle 57.91; 3) 


Tocchini 57.97. 


800 stile libero: 1) Vannini 8.47.83; 2) Melchiorri 8.48.23; 3) 


Olmi 8.53.01. 


200 rana: 1) Dusio 2.31.58; 2) Zambruno 2.32.04; 3) Brighetti 


2.34.23. 


200 misti: 1) Tocchini 2.18.04; 2) Carosi 2.19.90; 3) Persi 


2.20.58; 8) Ponda 2.24.21. 


100 stile libero: 1) Franceschi 49.68; 2) Rampazzo 50.26; 3) 


Monolo 50.66. 


1500 stile libero: 1) Ciucci 15.13.99; 2) Papparella 15.28.16; 3) 


Pellegrini 15.28.32. 


200 rana: 1) Del Prete\2.14.34; 2) Cecchi 2.15.87; 3) Saporiti 


2.18.65. 


200 misti: 1) Cassio 2.01.59; 2) Franceschi 2.01.75; 3) Capitto 


2.03.23; 6) Braida 2.05.29. 


sì è difeso in maniera più che 
decorosa. Il bravo Marco 
Braida della Triestina nuoto, 
riusciva a piazzarsi sesto as- 
soluto nei 200 misti, gara in 
cui il valore dei concorrenti 
italiani. è decisamente alto. 
Braida in queste tre giornate 
di gare ha dimostrato di pos- 
sedere un rendimento parti- 
colarmente costante, ‘poiché 
ha fornito ottime prestazioni 
in tutte tre le prove in. cui ha 
gareggiato. 

Risultati meno eclatanti so- 
no stati invece forniti ieri da 
Giovanna Ponda e Andrea 
Deiuri. La Ponda, ancora gio- 
vanissima e forse leggermente 
demotivata dopo il buon piaz- 
zamento nei 400 misti (è giun- 
ta quarta assoluta) non ha 
reso al meglio nella distanza 
inferiore e Andrea Deiuri, 
sempre piuttosto emozionato 
nelle grandi occasioni, si è 
dovuto accontentare di una 
modesta. postazione nei 200 
rana (2.30.67). 

Annamaria Cecchi 


Vanzetta 
terzo 
a Lahti 


LAHTI — Lo svedese Tor- 
ghy Mogren ha vinto la gara 
dei 15 chilometri di fondo dei 
giochi di Lahti di sci nordico, 
in Finlandia, gara nella quale 
Giorgio Vanzetta si è piazzato 
terzo, Gianfranco Polvara 
quinto e Marco Albarello set- 
timo. 

Questo il risultato della ga- 
ra: 1) Torgny Mogren (Svezia) 
4118”; 2) Gunde Svan (Sve- 
zia) 41°23”: 3) Giorgio Vanzet- 
ta (Italia) 41’52’; 4) Joche Beh- 
le (Germ. Occ.) 42°04”; 5) 
Gianfranco Polvara (Italia) 
42°13”; 6) Pierre Harvey (Ca- 
nada) 42°16”; 7) Marco Alba- 
rello (Italia) 42'23”; 8) Erik 
Oestlund (Svezia) 42’23”’18; 9) 
Oddvar Braa (Norvegia) 
42°27”; 10) Harri Kirvesniemi 
(Finlandia) 42’28”. 

Classifica aggiornata di 
coppa del mondo: 1) Svan 
(Svezia) 140 punti; 2) Mogren 
(Svezia) 89; 3) Vladimir Smir- 
nov (Urss) 68. 


Svizzere e canadesi sbancano 
sulle lontane 


Furano 


Gran fondo 
da Dobbiaco 


a Cortina 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Giuseppe Ploner, del Gruppo 
Sportivo Carabinieri di Selva 
Val Gardena, ha vinto la deci- 
ma edizione della «Dobbiaco 
Cortina», gara di gran fondo 
sulla distanza di 42 chilome- 
tri. Il vincitore ha coperto il 
percorso in un’ora 51’41” pre- 
cedendo di 26 secondi Alfio 
Adami, delle Fiamme Gialle 
Predazzo, e di 55 Johann Pas- 
sler del Gruppo Sportivo ca- 
rabinieri. 

Prima tra le donne si è clas- 
sificata Carmen Grissmair 
dello Sci club Monguelfo che 
ha fatto registrare il tempo di 
2 ore 37/54”, seconda è giunta 
Carla Di Mai dello Sci Club 
Cortina a sette minuti e 97 
secondi, terza Barbara Aura- 
cher di Monaco di Baviera a 
12 minuti e 56 secondi. 

La neve fresca e il rialzo 
termico (da meno 6 almomen- 
to del via a Dobbiaco si è 
passati ai più 9 di Cortina), ha 
messo a dura prova tutti i 
concorrenti. Ploner ha corso 
la prima parte della garainun 
quintetto composto dall’au- 
striaco Wolfgang Ritzinger, 
Giulio Capitanio, Luca Negro- 
ni e Alfio Adami. 

Al termine della salita, do- 
po 27 chilometri di corsa, al 
passo di Cimabanche i cinque 
‘sono però transitati distanzia- 
ti con Plonerintesta e gli altri 
a seguire. La situazione non è 
più cambiata e Ploner è giun- 
to all'arrivo con un buon mar- 
gine di vantaggio sugli altri. 

Tra le donne invece Carmen 
Grissmair, già vincitrice della 
competizione nel 1983 è sem- 
pre rimasta in testa alla gara 
aumentando sempre più il 
suo distacco da tutte le avver- 
sarie. 

= CLASSIFICA 

MASCHILE: 1) Giuseppe 
Ploner (Gs Carabinieri) 
1.51°41’, 2) Alfio Adami 
(Fiamme Gialle) 1.5277”, 3) Jo- 
hann Passler (Gs Carabinieri) 
1.52°36”, 4) Giulio Capitanio 
(Gs Carabinieri) 1.54’21”, 5) 
Luca Negroni (Verona) 
154724”. 

FEMMINILE: 1) Carmen 
Grissmair (Monguelfo) 
2.37'54”, 2) Carla Dimai (Corti- 
na) 2.45'11”, 3) Barbara Aura- 
cher (Monaco di Baviera) 
2.50740”. 


| Sui campi di rugby 


Risultati della terza giornata di andata, seconda fase, del 
campionato italiano di rugby di serie «A», 

Pool promozione: Petrarca Padova-Scavolini L'Aquila 
12-0; Parma-Eurobags Casale (rinviata imprat. campo); Benet- 
ton Treviso-Deltalat Rovigo 39-12; Amatori Catania-Amatori 


Milano 22-15. 


CLASSIFICA: Petrarca 12, Scavolini 9, Benetton 8, Ama- 
tori Catania 6, Deltalat 4, Parla 3, Amatori Milano e Eurobags 
2. Parma ed Eurobags una partita in meno. 

Pool salvezza: Casone Noceto-Gel Capello Piacenza (rinv. 


imprat. campo); Fracasso San Donà-Brunelleschi Brescia 
10-16; Doko Calvisano-Imeva Benevento (rinv. imprat. cam- 
po); Maa Milano-Rolly Go Roma 21-15. Ù 
CLASSIFICA: Imeva e Brunelleschi 8, Maa 6, Gel Capello 
5, Fracasso e Doko 4, Rolly Go 3, Casone 2. Gel Capello e 
Casone due partite in meno, Fracasso e Brunelleschi una 
partita in meno. Gli incontri Gel Capello-Brunelleschî e 
Casone-Fracasso verranno recuperati mercoledì prossimo. 


ROMA — I Petrarca si av- 
via a conquistare il terzo scu- 
detto consecutivo? Sembre- 
rebbe proprio di sì, dopo il 
‘secco 12-0 inflitto alla Scavoli- 
ni nel confronto diretto. Gli 
aquilani, giunti imbattuti (co- 
me pure i veneti) a questa 
sfida, sono ora a tre punti di 
distacco in classifica e l’inse- 
guimento si presenta partico- 
larmente. difficile. L'unica 
speranza è riposta nella parti- 
ta di ritorno, in Abruzzo. 

Tuttavia il ruolino di mar- 
cia del Petrarca (a punteggio 
pieno nella seconda fase, 
mentre la Scavolini aveva già 
lasciato un punto a Parma) 
lascia scarso margine ai sogni 
di gloria. Nella poule scudetto 
il derby veneto tra Benetton 
Treviso e Deltalat Rovigo ha 
registrato la netta vittoria dei 
padroni di casa con un sonan- 
te 39-12 che conferma il mo- 


menti di involuzione del rug- 
by rovigino. 

Nella poule salvezza la Rol- 
ly Go ha ceduto per 21-15 a 
Milano, mentre il Brescia ha 
consolidato le sue aspettative 
di permanenza in serie «A» 
andando a vincere in casa del 
Fracasso per 16-10. 


La terza ondata di maltem- 


po ha guastato il programma 
anche di questa giornata. Nei 


giorni scorsi erano state recu- ‘ 


perate alcune partite appro- 
fittando della sosta per Fran- 
cia-Italia, ieri ne sono saltate 
altre tre: Parma-Eurobags, 
Casone Noceto-Gel Capello 
Piacenza e Doko Calvisano- 
Imeva Benevento. 


Mercoledì, intanto, si recu- 
pereranno duè partite di do- 
menica scorsa: Gel Capello- 
Brunelleschi e Casone- 
Fracasso. 


Rugby: torneo Cinque nazioni 


TWICKENHAM — L'Inghilterra ha vinto per 25-20 un’elet- 
trizzante partita contro l'Irlanda, che con questa sconfitta, la 
terza consecutiva, perde qualsiasi possibilità di vincere il 
torneo Cinque nazioni di rugby. 


La contemporanea vittoria francese contro il Galles per 23 
a 115 lascia aperte le possibilità di vittoria finale solo a Francia, 
Inghilterra e Scozia: quest’ultima ha battuto per 33-6 l’Inghil- 


terra, due settimane fa. 


Classifica aggiornata del torneo delle Cinque Nazioni di 
Rugby: Francia 4; Scozia 4; Galles 4; Inghilterra 4; Irlanda 0. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 3. marzo 1986 


NELLA PARTITA CHE DECIDEVA LA STAGIONE LA STEFANEL DAL SOLITO VOLTO 


Se non si sanno sfruttare 
le occasioni favorevoli 


Stefanel in caduta libera. 
Dopo aver camminato per 
settimane sull’orlo del bara- 
tro senza avere la forza, la 
capacità di cambiare direzio- 
ne, di scostarsene; dopo asse- 
re già scivolata pericolosa- 
mente ed essersi salvata solo 
trovando appigli dal franare 
altrui, ieri il passo falso del 
destino. Sul suo incedere bar- 
collante, insicuro, le si.è para- 
ta davanti Brescia. La stret- 
toia che porta alla salvezza 
consentiva un solo passaggio. 

L'ha colto la Silverstone, 
che ha vinto il duello mortale, 
ha dato un calcio ai neraran- 
cio verso l’A 2, ha conquistato 
beffardamente proprio a Trie- 
ste, in quello che doveva esse- 
re il giorno del rilancio triesti- 
no, la proroga del suo permes- 
so di soggiorno nella massima 
serie. 

Per Trieste — solo la mate- 
matica non rende ancora ese- 
cutiva la sentenza — è la fine 
di un ciclo. Il ciclo delle ripe- 
tute e non realizzate promes- 
se di basket di stampo 
‘migliore per questa città dalle 
grandi tradizioni e dal pubbli- 
co. da tutti invidiato; il ciclo 
delle grandi speranze e delle 
grandi delusioni. Mentre città 
come Caserta, Reggio Emilia, 
Pesaro avanzano, crescono, 
‘Trieste è ferma, anzi va indie- 


tro. 

La partita di vita o di morte 
è stata vissuta e conclusa dal- 
la Stefanel, emblematicamen- 
te, sul filo conduttore di tutto 
il campionato. Una gestione 
della gara anche dignitosa, se 
vogliamo, dal punto di vista 
dell’impegno profuso dai sin- 
goli, ma del tutto deludente, 
ancora una volta, nell’aspet- 
tativa di avere dai giocatori, 
dalla squadra, quel di più che 
solo ti può salvare nelle situa- 
zioni disperate. Deludente 
sotto il profilo dell’utilizzazio- 
ne massima di tutte le poten- 
zialità attraverso l’esaltazio- 
ne del collettivo, che anzi 
spesso limita gli apporti dei 
singoli. 

Deprimente per l’incapaci- 
tà ancora una volta dimostra- 
ta di sfruttare i momenti, le 
circostanze positive che pur 
sempre capitano in una gara; 
per le ingenuità di troppo, i 
falli banali, assurdi e inutili 
commessi, le occasioni di rea- 
lizzazione elementari manca- 
te, i liberi inammissibilmente 
sbagliati, le selezioni di tiro 


Stefanel-Silverstone 92-95 (49-48) 


STEFANEL: Francescatto 7, Bobicchio 8, Riva 6, Vitez 2, Bertolotti 
19, Shelton 27, Coleman 23, Lucantoni. N.e.: Persico e Colmani. 
SILVERSTONE BRESCIA: Ritossa 8, Palumbo 8, Terenzi 2, Lasi, 
Motta 13, Brown 36, Viccinelli 2, Branson 26. N.e.: Cavan e Pagani. 
i ARBITRI: Pinto e Filippone di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Stefanel 17 su 23, Silverstone 21 su 23. Uscito per 5 
falli: nel secondo tempo, Coleman al 14’01” (80-82). Spettatori 5500. 


scelte e preparate troppo 
spesso con balorda approssi- 
mazione, affidate nelle posi- 
zioni e nei momenti meno in- 
dicati, alle persone sbagliate; 
l’improvvisazione. 

Emblematico esempio la 
conclusione della partita, gli 
ultimi cinque disperati secon- 
di, in cui la Stefanel doveva 
cercare il pareggio con un tiro 
da tre punti e in cui ha perso 
palla indirizzando un balordo 
passaggio a Riva — che si è 
lasciato sfuggire la sfera dalle 
mani — a un Riva in precarie 
condizioni fisiche che per'tut- 
tala gara si è trascinato strin- 
gendo i denti ma ovviamente 
senza costrutto. Un finale che 
si ricollega idealmente a quel 
lo di Treviso dove la sfortuna 
mise su Fischetto, e quindi 
sulla Stefanel, il suo scostante 
sigillo per questa stagione. Fi- 
nale in cui la Stefanel affidò 
proprio allo zoppicante Fi- 
schetto il pallone che poteva 
essere di una preziosissima 
vittoria e che invece Fischet- 
to non riuscì a usare essendo- 
si andato a cacciare proprio 
nel mezzo delle torri avversa- 
rie dalle quali fu trionfalmen- 
te seppellito. 

Una partita, quella di ieri, 
che ancora una volta ha detto 
della drammatica incompati- 
bilità tra questa Stefanel e 
Ben Coleman (6 punti il primo 
tempo), delle sue bizzarre li- 
cenziosità in fase di conclusio- 
ne, dello sparire di Shelton in 
attacco nelle fasi cruciali del- 
la partita (5 punti negli ultimi 
17° di gara). 

Ma soprattutto ieri la Stefa- 
nel ha perso perché non ha 
saputo sfruttare l’incredibile 
occasione offertale dall’avere 
di fronte Branson e Brown 
caricati di quattro falli già al 
24’ il primo e al 32’ il secondo. 
E i due Usa per la Silverstone 
erano tutto. Ebbene, in que- 
ste circostanze talmente favo- 
revoli la Stefanel, invece di 
insistere a cercare di penetra- 
re la zona bresciana — peral- 
tro abbastanza distratta — 
con giochi da sotto per Cole- 
man e Shelton, ha perso com- 


Marcatori serie A 


Dopo sedici vittorie, milanesi sconfitti da Pesaro 


Simac 92 


Scavolini 99 

SIMAC MILANO: Bargna 4, F. 
‘Boselli 5, D'Antoni 18, Premier 20, 
Meneghin 4, Gallinari, Schoene 
17, Henderson 24. (N.e.: Blasi, 
Pittis). 

SCAVOLINI PESARO: Magnifi- 
co 18, Fredrick 36, Tillis 24, Zam- 
polini 2, Costa, Silvester 19. (N.e.: 
Gracis, Franco, Cipolat, Talev! 

ARBITRI: Fiorito e Martolini di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi, Simac 13 su 
14; Scavolini 19 su 21, Usciti per 
cinque falli: nel secondo tempo al 
19'04” Premier. Spettatori 4.000. 
Tiri da tre punti: Boselli 12, 
D'Antoni 4/9, Premier 2/7, Fre- 
drick 2/2, Zampolini 2/3. 


MILANO — È il fine setti- 
mana. in cui cadono gli eroi: 
dopo la Primigi, battuta dopo 
una serie di 58 vittorie conse- 
cutive del campionato femmi- 
nile anche la Simac deve alza- 
re bandiera bianca, dopo sedi- 
ci turni di imbattibilità. 

Il «colpaccio» al Palalido 
(dove l’ultima sconfitta risali- 
va alla stagione regolare dello 
scorso anno, di fronte a Ban- 
coroma) lo ha messo a segno 
la Scavolini. In maniera inec- 
cepibile. 

La squadra marchigiana, 
come ha riconosciuto Peter- 
son alla fine, ha giocato in- 
dubbiamente meglio, è stata 
trascinata da Zam Fredrick, 
al quale hanno dato man forte 
gli altri due della colonia ame- 
ricana, Tillis e Sylvester. Fre- 
drick (36 punti, 11 su 22, quat- 
tro assist) è stato l’uomo che 
ha scombussolato la difesa 
milanese e contro il quale in- 
vano Peterson ha opposto 
D'Antoni, Premier, Boselli, 
Gallinari. 

La Scavolini ha giocato con 
estrema intelligenza, ha cer- 
cato con le penetrazioni delle 
sue guardie di affrontare nella 
difesa di una Simac strana- 
mente abulica, con ancora 
nella testa e nelle gambe il 
pesante «macigno» di Madrid. 

La squadra milanese ha of- 
ferto una prestazione incolo- 
re, solo in alcuni tratti è emer- 
so il grande orgoglio di D’An- 
toni e la buona volontà di 
Henderson che, peraltro, ha 
commesso molti errori. 

La Scavolini ha agguantato 
il pareggio (24-24 dopo 8'30”?) 
ed è passata in vantaggio. 


Berloni 100 


Granarolo 86 


BERLONI TORINO: Savio 22, 
Vecchiato 4, May 34, Morandotti 
24, Bantom 12, Croce 2, Pessina 2, 
Vidili. Non entrati: Tiberti e Ce- 
lenza, 

GRANAROLO BOLOGNA: Bru- 
namonti 13, Trisciani 2, Fantin 9, 
Ragazzi, Williams 10, Villalta 17, 
Binelli 11, Mariweather 11, Bona- 
mico 13, Non entrato Righi. 

ARBITRI: Tallone di Albizzate 
e Nuara di Genova. 

NOTE: tiri liberi, Berloni 17 su 
23, Granarolo 12 su 18. Spettatori 
2815, di cui 1984 paganti, per un 
incasso di 16.150.000 lire. Uscito 
per cinque falli a 34’20” Villalta, 


TORINO — La Berloni ha 
interrotto la lunga serie di 
sconfitte consecutive, riemer- 
gendo dallo stato di crisi. Lo 
ha fatto a spese di una delle 
sue tradizionali «bestie nere», 
la Granarolo di Bologna che 
— questa volta — ha avuto 
poche possibilità di tener 
testa ai torinesi. 

Soltanto nelle battute ini- 
ziali il quintetto ospite ha 
creato qualche problema ai 
padroni di casa; poi — nono- 
stante avesse dovuto rinun- 
ciare a Della Valle, colpito da 
un attacco influenzale — la 
Berloni ha preso in pugno le 
redini dell’incontro, trovando 
in Scott May un autentico 
trascinatore, in Savio un regi- 
sta diligente e recuperando il 
Morandotti migliore (10 su 12 
al tiro). 

Per contro la Granarolo è 
mancata negli americani so- 
prattutto. 

La successione dei punteggi 
è eloquente: sette punti di 
vantaggio per i torinesi al 13° 
(37-30); dieci al 15° (43-33); e 
addirittura ventidue al 30° (77- 
55, massimo vantaggio). 

Nel finale il quintetto subal- 
pino si è rilassato, e la Grana- 
rolo ha potuto dimezzare il 
distacco, ma niente di più. 


MBASKET FEMMINILE — Il 
campionato europeo femminile ju- 
niores si svolgerà in Italia dal 26 
luglio al 2 agosto prossimi. Le sedi 

, designate sono quelle di Perugia e 
Gualdo Tadino. pal 


. RIJUNIORES — Il campionato 


mondiale juniores, che avrà luogo: 
in Italia nell’ultima decade di lu- 
glio, sarà disputato ad Aprica e 
Bormio in Valtellina. 


pletamente la testa, la capaci- 
tà di ragionare, si è incaponi- 
ta a cercare le conclusioni da 
fuori, spesso a sproposito, del 
tutto intempestivamente, ha 
perso a sua volta per falli 
Coleman, è franata, misera- 
mente, ha sprecato una gran- 
de, incredibile occasione. Ed è 
giusto che ne porti le conse- 
guenze, che paghi, che sia 
Brescia a sopravvivere. 

Trieste quasi mai ha dato 
l'impressione di potercela fa- 
re, anche nei momenti, rari,.a 
lei più favorevoli. Nel primo 
tempo Trieste, che giocava in 
casa, che doveva ‘assoluta- 
mente vincere, che si confron- 
tava contro una squadra con 
soli due punti più di lei in una 
poverissima classifica, ha do- 
vuto praticamente sempre in- 
seguire, è stata avanti solo 
due volte ed in fine di frazio- 
ne, sempre di un solo punto, 
mentre Brescia in due circo- 
stanze è stata avanti anche di 
sel. 

Né con Bertolotti e Bobic- 
chio in quintetto base, né con 
Vitez e Francescatto, né con 
Lucantoni, in campo per 5’, 
nel finale di frazione per Cole- 
man (3.0 fallo da fermo, sul 
pettine, su libero avversario) 
ed in inizio di ripresa per Ri- 
va, la Stefanel riesce ad im- 
porre un proprio gioco, la pro- 
pria personalità di fronte ad 
‘una Silverstone ordinata ma 
non certo trascendentale e 
completamente impostata sui 
buoni Branson (12 su 20) e 
soprattutto Brown (12 su 18; 
12 su 12 dalla lunetta, 17 rim- 
balzi, di cui 5 offensivi). 

Nella ripresa, dopo due cen- 
tri di Shelton e dopo la sosti- 
tuzione di Vitez con Bertolot- 
ti, la Stefanel ha il suo mo- 
mento migliore. Dal 57 al 53 
del 23’ salgono in cattedra 
Bertolotti e Coleman, che si 
esalta in alcuni spunti indivi- 
duali; si coglie un 8 a 0 che 
infiamma Chiarbola, ‘si va a 
+4 al 25°. Ed anche nei succes- 
sivi 10° e con l’eccezione di 2 
punti di Shelton e 2 di Bobic- 
chio tutti i cesti nerarancio 
porteranno la firma del capi- 
tano e di Ben. 

Ma a quel punto, a 5’ dalla 
fine la Stefanel, è di nuovo in 
fase di rincorsa, ha appena 
pareggiato 84 a 84, Il vantag- 
gio di 76 a 71 che vantava 
ancora a metà ripresa è già 


Marr 86 
Arexons 100 


MARR RIMINI: Benatti 14, Dal 
Seno 14, Paci, Cecchini 10, Ferro 
16, Ottaviani 3, Wansley 10, John- 
son 19, N.e.: Altini e Rossì. 

AREXONS CANTÙ: Innocentin 
6, Cappelletti 8, Fumagalli 4, Ca- 
gnazzo 19, Gay 10, Marzorati 26, 
Anderson 27. N.e.: Camagni; Du- 
zioni e Gilardi. 

ARBITRI: Deganutti di Udine e 
Bollettini di Venezia, 

NOTE: tiri liberi Marr 8 su 9, 
Arexons 12 su 14. Nessun uscito 
per 5 falli. Tecnico alla panchina 
dell’Arexons. Tiri da tre punti: 
Paci, Cappelletti e Dal Seno 0/1, 
Johnson e Wansley 1/2, Ferro 3/7, 
Marzorati 3/5, Benatti 4/7, Ander- 
son 5/9. Spettatori 5000. 


RIMINI — Ancora una vol 
ta l'Arexons ha saputo fare a 
‘meno di Bosa e Riva. È passa- 
ta con pieno merito a Rimini 
(terza sconfitta interna della 
stagione per la Marr) trovan- 
do in Marzorati e Anderson i 
giocatori capaci di pilotarla al 
successo. 

L’americano, da quando è 
stato maggiormente respon- 
.sabilizzato per le assenze dei 
compagni, sembra davvero 
trasformato: contro la Marr 
ha infilato nove canestri con 
16 tiri (e ben cinque valevano 
tre punti), ma soprattutto ha 
segnato e dato sicurezza alla 
squadra nei momenti decisivi. 


Marzorati ha leggermente 
accusato la fatica alla distan- 
za, ma nel primo tempo è 
stato assolutamente perfetto: 
4/4 da due punti, 3/3 nei tiri 
pesanti e ùna regia magistra- 
le, con qualche guizzo da vec- 
chi tempi. Tutti i canturini 
hanno giocato bene, ma il ter- 
zo uomo decisivo è stato 
Cagnazzo, che non ha sbaglia- 
to un solo tiro (8/8) e ha messo 
nei guai Pasini, privo di un 
giocatore adatto a marcarlo. 

La Marr ha fatto il possibile, 
ha avuto in Benatti un regista 
capace di incidere anche nel 
punteggio con quattro «bom- 
be» da tre punti e‘in Ferro il 
solito buon tiratore (6/11), ma 
ha pagato la giornata poco 
felice dei due americani: 7/18 
per Johnson e un insolito 4/13 
per Wansley. 

Entrambi non sono poi stati 
capaci di indurre al quinto 
fallo Gay, carico di quattro 
penalità subito dopo il riposo. 


sciupato con un parziale di 11 
a 2 firmato dal duo americano 
di Brescia già a 4 falli e con 
Coleman ormai ritornato al 
suo standard grigio (passi in 
attacco, 2 su 2 sbagliati in 
lunetta, un errore da fuori su 
pessima scelta di tiro). Gli 
‘ultimi 5° con Coleman già fuo- 
ri per falli sono di passione, il 
dramma nell’aria. Brescia va 
avanti di 3 punti, Puglisi met- 
te Vitez per Bertolotti, Shel- 
ton e Francescatto riequili- 
brano la situazione a 3 e 30 
dalla sirena ma Palumbo e 
Branson riportano avanti 
Brescia ancora di 3 a 2° dal 
termine. 


Torna Bertolotti per Vitez, 
ma ormai la frittata è fatta. 
Brescia, nella bagarre finale, 
non perde la calma, mentre 
‘Trieste non sa a che santo 
votarsi, gioca una palla lun- 
ghissima a 80” dal termine, 
con nessuno che osa entrare, 
sotto 91 a 90. Bobicchio ci 
prova ma la sua bomba da tre 
esce mentre Ritossa, sull’al- 
tro fronte va a segno, 93 a 90 a 
53” dalla sirena. I giorhi sono. 
fatti, perché nella replica di 
Shelton, a-36”, mezzò minuto 
dopo Branson, con ja difesa 
nerarancio senza risorse or- 
mai, non manca la risposta. 
La Stefanel, nella manciata di 
secondi che rimane, non rie- 
sce neanche a tirare. E il 
dramma. Chiarbola assiste 
impietrita, incredula, muta. 

Piero Trebiciani 


La partita è finita. Il tabellone sancisce il risultato finale. Bobicchio s'accuccia 


REALISTA L'ALLENATORE, IDEALISTI 1 GIOCATORI 


Ormai tutto è perduto 
fuorché la speranza 


«Mi dispiace per la fanfara 
— dice Ezio Riva în spoglia- 
toio, riferendosi alla «Star- 
ting-five orchestra» che sì è 
‘esibita ieri al palasport — sta- 
sera saranno più stanchi di 
noi, saranno senza polmoni». 

La battuta è facile: sì 
potrebbe dire che la Stefanel 
va in A2 «con la banda», ma 
non è così perché la squadra 
ha lottato fino all’ultimo an- 
che ieri. Alla fine, la morale 
amara che lascia però la spe- 
ranza di rivincite future l’ha 
tratta il coach, Santi Puglisi: 
«I giocatori americani passa- 
no, î giocatori italiani passa- 
no, gli allenatori passano — 
ha detto — ma resta un gran- 
de pubblico, una grande so- 
cietà e una città, che merita 
un grande basket». 


Preludio di prossimi rivolu- 
zionamenti? Il presidente Co- 
sulich non ha voluto anticipa- 
re nulla, anche se sì è lasciato 
sfuggire una frase: «Non è 
detto che saremo in A2 — ha 
spiegato — alludendo più a 
una possibile ristrutturazione 
dei campionati che nona una 
salvezza miracolosa della 
squadra —. Lotteremo fino al- 
l’ultima giornata. Alla fine. 
guarderemo le classifiche e se 
cisarà da pagare, pagheremo, 
per gli errori. commessi. Co- 
munque anche questa sconfit- 
ta è una conseguenza di tutte 
le traversie capitateci. Sta- 
volta però non mì aspettavo 
proprio di perdere, sono sor- 


preso e amareggiato». 

Ultimamente Cosulich' ha 
avuto più soddisfazioni dallo 
sci che dal basket. Se esistes- 
sero squadre di sci di serie A1 
ne rileverebbe subito una. 

Nessuno dello staff tenico 
triestino fa tragedie, ma Gior- 
gio Dragan è ammutolito e 
Paolo Zini ha appena un’om- 
bra di colore sul volto. Puglisi 
è realista: «Le nostre possibi- 
lità dì salvezza — dice — si 
sono irrimediabilmente assot, 
tigliate. Ora non abbiamo più 
di dieci possibilità su cento di 
restare in Al, mì dispiace per 
il pubblico e per la società. 
Non abbiamo avuto fortuna, 
né un arbitraggio favorevole, 
alla fine abbiamo “spadella- 
to” quattro tirì da fuori». 

Il coach della Silverstone, 
Arnaldo Taurisano, prima fa 
il diplomatico: «Abbiamo solo 
vinto una battaglia, il discor- 
so salvezza non è finito. Sia- 
mo ancora in una situazione 
di grande pericolo, mi dispia- 
ce per Trieste che è una gran- 
de piazza per il basket». 

Poi dà una punzecchiatina 
ai neroarancio: «Solo l’ultimo 
canestro dì Branson ha chiu- 
so la partita certo però che la 
fede triestina è vacillata pro- 
prio nel momento decisivo 
quando erano riusciti a por- 
tarsi avanti. Ho visto poco 
mordente nella Stefanel». 


Il mordente lo ha ritrovato 
negli ultimi secondi lo sparu- 
to manipolo dei tifosi brescia- 


(Italfoto) 


ni, ammutolito per tutta la 
partita: dal. clamore degli 
sportivi di casa. I giocatori® 
triestini hanno lasciato .îl 
campo conla coda tra le gam- 
be. Shelton, faccia:sconvolta è. 
stato cinque minuti per fare 
venti metri fino agli spoglia- 
toi. Il pubblico lo ha applaudì- 
to.forte. Un.gruppetto di tifosi 
ha intonato un coretto: «Pu- 
glisi, Puglisi», non specifican:- 
do seeraunincitamento serio 
o ironico... 

Il triestino Roberto Ritossa, 
che assieme a Palumbo ha 
fatto valere la legge degli ex, 
‘esce dallo spogliatoio con un 
berrettino blu da marinaio 
stile «vecchio lupo di mare di 
ritorno a casu». «Toscia» ri- 
fiuta la domanda provocato- 
ria: meglio in A1 con Brescia 
o în A2 con Trieste? «Un atti- 
mo, un attimo — risponde — îl 
campionato non è finito, enon 
è ancora deciso chi retrocede- 
tà. Certo — confessa Robi — 
che quando entrambi i nostri 

imericani erano coperti di 
quattro falli, io mi aspettavo 

ine i vostri giocassero în en- 
trata per mandarli in panca, 
e invece no, hanno continuato 
a tirare da fuori». 

| Perché quel tiro a bersaglio 
triestino nel momento decisi 
10? Ezio Riva; dal campo l’ha 
pista così; «Siamo stati 
È ostretti a tirare da fuori. Bre- 
scia faceva una difesa a zona 
mnolto stretta e gli arbitri non 

ischiavano niente. Coleman 


i aveva tutti attorno, non riu- 


civa neppure a muoversi, E 
oi due nostre azioni sono, 
tate fermate per infrazione 
i passi, una cosa incredibile, 
entre i bresciani dall'altra 
arte la buttavano sempre 
entro». 
«L’arbitraggio ci ha pena- 
irzati — commenta Daniele 
ucantoni — e per giunta la 
Silverstone ha fatto un'ottima 
partita». 
«La speranza è l’ultima a 
rire — dice Riva —; abbia- 
io ancora due partite in casa 
e qualcuna abbordabile an- 
che in trasferta. Non sì può 


, dare nulla per scontato; pos- 


siamo avere 0 probabilità 
come 100 possibilità di salvar- 
ci». «Ora Brescia è salva e noi 
facciamo la corsa. su Livorno 
— annuncia Lucantoni — dob- 
biamo espugnare il campo li- 
vornese il giorno di Pasqua e 
possiamo salvarci a loro 
spese». 

«Nessuno di noi sì sente 
spacciato — conclude Ezio — 
io personalmente mi sentirò 
spacciato quando avrò il cap- 
potto di mogano, quando cioè 
sarò nella cassa dî legno». 

Silvio Maranzana 


Riunite 89 


Bancoroma 95 


RIUNITE REGGIO EMILIA: 
Melioli, Brumatti 14, Spaggiari, 
Morse 28, Bowie 15, Ghiacci, Mon- 
teechi 13, Grattoni 19. N,e.: Cervi, 
Motti. 

BANCOROMA: Flowers 16, 
Rautins 21, Gilardi 23, Polesello 
14, Duri, Solfrini 8, Rossi 13. N.e.: 
Valente, Bastianelli, Sbarra. 

ARBITRI: Malerba e. Corsa di 
Brindisi. 

NOTE: tiri liberi, Riunite su 9, 
Bancoroma 6 su 7; usciti per cin- 
que falli; 3142” Brumatti. Tiri da 
tre punti; Riunite 4/14, Bancoro- 
ma 3/8. Al 19' incidente a Solfrinî, 
ferito alla nuca e poi medicato in 
ospedale. Spettatori 5.000. 


REGGIO EMILIA — Tra 
due squadre dimezzate da in- 
fortuni e influenza l’ha spun- 
tata quella che era forse meno 
interessata al risultato. Senza 
Melillo e Sbarra, il Bancoro- 
‘ma ha vinto la partita sotto i 
tabelloni dove Flowers e Rau- 
tins hanno perso in mezzo un 
Bouie in precarie condizioni e 
al di sotto del suo rendimento 
abituale. 

Quando Lombardi ha tenta- 
to di bloccare la manovra del 
Banco con la zona, Gilardi 
l’ha fatta saltare col tiro da 
fuori. Bene, a conferma delle 
sue, promettenti qualità, 
anche il giovane Rossi. 

La Riunite ha cercato di 
affidarsi al tiro dalla lunga 
distanza, da Morse, che pure 
ha sfiorato i consueti trenta 
punti, è stato meno preciso 
del solito. Grattoni, discreto 
nel primo tempo, è completa- 
mente sparito nel secondo, e 
anche il giovane Spaggiari 
non ha saputo ripetere le con- 
crete prestazioni degli ultimi 
tempi. 

Così non sono bastati gli 
sprazzi di Montecchi (nella ri- 
presa ha rubato tre palloni 
consecutivi) per ragguantare 
un Bancoroma quasi sempre 
in testa. 

I romani hanno avuto sette 
punti di vantaggio nel primo 
tempo, hanno recuperato un 
ritardo di cinque lunghezze. 
maturato in apertura di ripre- 
sa (69 pari al 12°) e poi hanno 
sempre controllato il risultato 
nel finale, quando la reazione 
dei reggiani è stata frenata 
dall’anticipata uscita per falli 
di Brumatti. 


Mobilgirgi 97 
Pall. Livorno 81 


MOBILGIRGI CASERTA: Lo- 
pez 21, Esposito, Dell’Agnello 17, 
Capone 9, Generali 4, Ricci 15, 
Palmieri 2, Oscar 29. Non entrati: 
Scaranzin e Chiusolo. 

PALL. LIVORNO: Diana 5, Bo- 
naccorsi 4, Alvi 7, Lanza 10, Goti, 
Sappleton 20, Rolle 13, Virigalli, 
Albertazzi 22. Non entrato Del 
Buono, 

ARBITRI: Maurizzi e Pigozzi di 
Bologna. 

NOTE: tiri liberi 16 su 31 per la 
Pall. Livorno e 16 su 20 per la 
Mobilgirgi; tiri da tre punti: 5 su 
11 per la Mobilgirgi e 1 su 5 per la 
Pall. Livorno; uscito per cinque 
falli Oscar al 3977”, Tecnico alla 
panchina della Mobilgirgi al 16° 
del primo tempo. Spettatori circa 
quattromila per un incasso di 20 
milioni di lire. 


CASERTA — La Mobilgirgi 
anche se priva, di Gentile e 
dell’allenatore Tanievic, en- 
trambi squalificati per un tur- 
no, ha superato senza molte 
difficoltà la Pallacanestro 
Livorno. 

Il break decisivo peri caser- 
tani c’è stato nei primi due 
minuti del secondo tempo, 
quando la Mobilgirgi era riu- 
scita ad avvantaggiarsi di 12 
punti (61-49), 

Da allora la partita non ha 
avuto storia. Dell’Agnello ha 
neutralizzato Sappleton, Rol- 
le non è apparso in buona 
giornata e Albertazzi pur gio- 
cando a un buon livello non 
ha potuto fare altro che conte- 
nere il passivo per la propria 
squadra. 

La Mobilgirgi, forse anche 
perché stanca dopo l’incontro 
infrasettimanale di coppa Ko- 
rac, ha giocato al risparmio 
forzando il gioco soltanto nel- 
la fase di break, limitandosi 
successivamente a controlla 
re gli avversari. 


Divarese 78 
Benetton 69 


DIVARESE: Boselli D, 2, Catti- 
ni 4, Boesso 2, Caneva 7, Thomp- 
son 10, Vescovi 8, Carraria 2, Sac- 
chetti 22, Micheaux 21. Non entra- 
to: Rusconi. 

BENETTON TREVISO; Iacopi- 
ni 2, Ferracini 3, Marietta 6, Solo- 
‘mon 20, Casarin 5, Norris 25, Min- 
to 8. Non entrati: Vianini, Spazia- 
ni, Sottana. 

ARBITRI: Guglielmo e Ca- 
gnazzo. 

NOTE; tiri liberi: Divarese 12 su 
15; Benetton 12 su 18. Spettatori 3 
mila, Infortunio a lacopini a 2712” 
del secondo tempo. Tiri da tre 
punti: Boselli 0/1, Vescovi ‘0/1, 
‘Thompson 0/1, Boesso 0/1, Casarin 
1/4, Iacopini 0/1, Minto 0/1, Mariet- 
ta 0/3. 


VARESE — Poco spettaco- 
lo e poche emozioni nella par- 
tita tra Divaresé e Benetton: i 
varesini, forse ancora. sotto, 
choc dopo l’eliminazione dal- 
la Coppa Korac di mercoledì 
scorso a Caserta, sono partiti 
decisamente male, offrendo. 
all’ospite l’opportunità di rag- 
granellare qualche punto in 
avvio (10-16 al 9°). 

In questa fase errori e im- 
precisioni si sono sprecate, in 
particolare da parte della 
squadra di Sales. Poi la Diva- 
rese si è scossa, ha piazzato 
‘un parziale di 11-0 in 2° che ha 
ribaltato la situazione. 

A1 14’ la Divarese guidava 
28-18, incrementando sino al 
massimo vantaggio di 15 pun- 
ti il suo margine alla fine del 
primo tempo (40-25). Dopo 
avere raggiunto proprio in 
apertura di ripresa il suo mas- 
simo attivo (42-25), la squadra 
di Sales si è lentamente 
lasciata andare suberido ‘le 
iniziative di Norris (11 su 21 e 
15 rimbalzi) e di Solomon (8 su 
19). 

Grazie all’apporto dei due 
americani, il Benetton ha ri- 
salito la corrente, giungendo 
sino a due lunghezze dai vare- 
sini al 14° (62-60). 


Gli arbitri del 9 marzo 


SERIE A 1 E 
Silverstone-Bertloni: Pallonetto e Giordano di Napoli. 


Mulat-Mobilgirgi: Martolini e Fiorito di Roma. Pal 
Bancoroma-Divarese: Baldini di Firenze, Montella di Napoli. 
Benetton-Opel: Paronelli di Varese, Stucchi di Milano. 
Granarolo-Pall. Livorno: Maggiore e Nappi di Roma. sd 
Simac-Cantine Riunite: Deganutti di Udine, Zanon di Venezia. 
Scavolini-Marr: Bartolini di Grosseto, Garibotti di Genova. 
Arexons-Stefanel: Pigozzi di Bologna, Chila di Reggio C. 


Opel 104 
Mulat 93 


OPEL REGGIO CALABRIA: 

‘Bianchi, Campanaro 28, King 21, 
Porto 14, Mazzetto 4, Mentasti 24, 
Simeoli 13. N.e.: Spatari, Avenia, 
Zaghi. 
MULAT NAPOLI: Lottici 12, 
Mottini 4, Sbaragli 8, Masolo 2; 
Fuss ‘12, Cordella 13, Gelsomini 
16, Jones, McDowell 26. Nie.: An: 
nunziata. 

ARBITRI: Marotta di Torino e 
Canova di Milano. 

_ NOTE: tiri liberi, Opel 19/22, 
Mulat 27/32. Tiri da tre punti: 
Opel 3/5 @Bianchi..0/1,. Capanaro 
3/3, Mentasti 0/1); Mulat 4/9 (Lotti- 
ci 1/2,. Sbaragli 1/1, Cordella 2/4, 
Gelsomini 0/2). Usciti per cinque 
falli: nel secondo tempo Sbaragli 
a 1552” e Mentasti 1743”. Spetta: 
tori 4000,. î 


REGGIO CALABRIA — 
Vittoria d’obbligo dell’Opel, 
ima la squadra reggina ha do- 
vuto gettare nella lotta tutto 
il suo orgoglio per prevalere 
su una:irriducibile anche se 
già condannata Mulat. 

I due punti, Vitali per conti- 
nuare a sperare, sono stati 
colti con pieno merito anche 
se con molta fatica da una 
Opel che è scesa in campo 
priva del suo uomo-faro, Kim 
‘Hughes, bloccato dall’influen- 
za. Quindi, del marcamento 
dei lunghi partenopei si sono 
incaricati King (buona la sua 
prova), Porto e Simeoli. 

Il loro compito è stato, a 
onor del vero, facilitato dalla 
giornata disastrosa di un.Jo- 
nes irriconoscibile, richiama- 
to definitivamente in. panchi- 
na dopo appena 6’. Né molto 
di più ha dato alla sua squa- 
dra il gigante Fuss che, dopo 
‘un buon avvio, è «scoppiato». 

A dannarsi l’anima sotto i 
tabelloni, nella squadra cam- 
pana, è rimasto il solo McDo- 
well. Troppo poco per potere 
contendere il successo a una 
Opel disperata che ha comun- 
que fatto affidamento su un 
ritrovato gioco d’assieme, 


Tra i reggini hanno avuto 
una buona serata gli esterni, 
con Campanaro e Mentasti 
che'hanno vinto‘alla grande il 
confronto con i diretti avver- 
sari. Nella parte finale dell’in- 
contro la Mulat, con un gioco 
aggressivo, ha sfiorato l’ag- 
gancio. 


VIENI alianti 


Brescia spinge Trieste verso linferno 


| Risultati e classifiche 


SERIE A1 MASCHILE 


CASA 


FUORI | CANESTRI 


L'A F s 


P 
SQUADRE NG 
IT 


Simac Milano 44 024 11. 1 11 1 2145 2085 
«Arexons Cantù, 036 24/12 0" 6. 62203 2047 
Mobilgirgi Caserta 3224 102° 66 2112 2225 
Divarese 30 24/11 14 8 2054 1945 
Scavolini' Pesaro 30 24.111 4.8 2227, 2194 
Berloni Torino 30 24 10. 2. 5. 7 2141 2120 
C. Riunite R. Emilia. 26. 24. 9 3° 4° 8 2030 2007 
Marr Rimini 26 24. 9 3 4 8 1896 1931 
Granarolo Bologna 24° 24 10 2 2 10 21051931 
Bancoroma 22 24! 8 4 3 92059 2071 
Silverstone Brescia 18 24. 5 7.4 8 2081 2149 
Pall. Livorno 18 24. 5 7 4. 8. 1834 1924 
Stefanel Trieste 14 24 6 6 1 11 1886 2065 
Opel R. Calabria 1424. 7% 5 0121971 2095 
Benetton Treviso 12 24 4 8 2 10 2046 2186 
Mulat Napoli 8.24. 2 10 2-10 1992 2184 


I RISULTATI 


Simac-Scavolini 
C. Riunite-Bancoroma 
Marr-Arexons 
Berloni-Granarolo 
Divarese-Benetton 
Stefanel-Silverstone 
Mobilgirgi-Pall. Livorno 
Opel-Mulat 


SCAVOLINI 


la cucina più amata 
dagli italiani 


Le. partite del 9.3.1986 


Silverstone-Berloni 
Mulat-Mobilgirgi 
Bancoroma-Divarese 
Benetton-Opel 
Granarolo-Pall. Livorno 
Simac-C. Riunite 
Scavolini-Marr 
Arexons-Stefanel 


SERIE A2 MASCHILE 


CASA | FUORI | CANESTRI 


È 
SQUADRE N|G 
I 


A 0 (00 0 060 0 20 SNO OI OS) 


Yoga Bologna 34.24 11 1 6 6 2194 2042 
Cortan 34 24 11 1 6.6 2153 1916: 
Giomo Venezia 30.24 10 2 5 7 2248 2095 
Fantroni Udine 30 24 9 4 6 5 2407 2295 
Filanto Desio 30 24 10 2 5 :7 2169 2061 
Ippodromi Rieti 28 24 8 4 6.6. 2152 2223 
Sangiorgese 26 24 9 3 4 8 1898, 1966 
Segafredo Gorizia 2424 9 23 10 2077 2070 
Liberti Firenze 2424 8 “4 4 8 2059 2070 
‘Annabella Pavia 22.24. 7 5 ‘4 8 1928 1948 
Jollycolombani Forlì ‘20 24 7 5 39 2103 2121 
Pepper Mestre 20 24 9 3 1 11 2030 2050 
Fabriano 20 24 6 6 4 8 2020 2055 
Mister Day Siena 16 24 8 4 0 12 2148 2189 
Rivestoni Brindisi 14 24 6 6 1 11 2150 2299 
Fermi Perugia ‘ 12. 24 4 8 2 10 2131 2251 


I RISULTATI 


‘Giomo-Jollycolombani 
Annabella-Segafredo 
Mister Day-Fermi 
Fantoni-Ippodromi 126-98 
Cortan-Rivestoni 120-85 
Sangiorgese-Pepper 
Yoga-Liberti 

;Fabriano-Filanto. 


Le partite del 9.3.1986 


Cortan-Yoga 
Pepper-Fantoni 
Jollycolombani-Fabriano 
Segafredo-Giomo 
Rivestoni-Sangiorgese 
Ippodromi-Mister Day 
Liberti-Annabella 
Fermi-Filanto 


Ù) 


Serie B ‘maschile 


GIRONE A 
* Cagiva Varese-Panapesca Montecatini 106-101 
Citrosil Verona-Ecocementi Ferrara 96-88 
Maltinti Pis .Celana Bergamo 86-73 
Mauri Treviglio-Faciba Busto 89-60% 
Teorema Viaggiarese-Victors Monza 104-95 
Spondilatte Cremona-Kidland Padova 74-63 
Vicenza-Castor Pordenone . 92-87 
Nordica Montebelluna-Jadran Trieste 100-87 
GIRONE B 
Parmalat Brindisi-Rodrigo Chieti 85-66. 
Monte di Procida-Calabrese Monopoli 87-82 
Banca Popolare Sassari-Osimo 90-92 
Valentino Lazio-Docksteps Montegranaro 91-89 
La Molisana Campobasso-Master Roma 60-67 
Facar Pescara-Vini Sardegna Cagliari (t.5.) 99-96 
Roseto-Westinghouse Scauri (t.5.) 85-78 
Stamura Ancona-Poiatti Trapani 94-91 


CLASSIFICA GIRONE A: Citrosil punti 38; Spondilatte e Cagiva 30; 
Ecocementi, Panapesca e Maltinti 28; Castor 26; Teorema 24; Mauri 22; 
Kidland.20; Jadran, Vietors'e Vicenza 12; Faciba e Celana 10; Nordica 6. 
LASSIFICA GIRONE B: Vini Sardegna punti 32; Poiatti e Master 28; 
Facar e Parmalat 26; Stamura 24; Osimo e Calabrese 22; Popolare, 
Sassari 20; Valentino, Docksteps, La Molisana 18; Westinghouse e 
Rodrigo 16; Monte di Procida 14; Roseto 2. , 


Serie G 2: risultati € classifiche - 


Conegliano-Sarmeola 78-73; Mogliano Veneto-Kennedy Carpi 87-82; 
Mobilcucina Pd-Giomo Roncade 90-79; Leasest Servolana-San Daniele 
81-71; F3 Murano-Berton Dueville non disputata; Conad VE-Solvay 
Monf 83-67; Endas Rovereto-Tommasini Ve 84-73. Ì 

LA CLASSIFICA: Kennedy Carpi, F3 Murano, Mobilcucina Pa 26; 
Berton Dueville e Leasest Trieste 24; S. Daniele, Tommasini Ve, Solvay: 
Monfalcone e Rovereto 18; Mogliano. Veneto;16; Giomo Roncade 14; 
Sarmeola, Conegliano e Conad Venezia 12. 


Serie D: risultati e classifiche 


Amici del Basket Pordenone-Tricesimo 84-80; Tecnoluce Ts-Don 
Bosco 80-88; Carità Villorba-Mogliano Veneto 105-76; Cervignano-Jesolo, 
89-50; Barcolana-Catto'S Piave 77-74; Inter 1904-Arte Gorizia 78-67; 
Morena Rivignano-Soteco Gradisca 102-91. 

CLASSIFICA: Morena Rivignano 32; Carità Villorba 30; Catto’s 
Piave 26; Soteco Gradisca, Tecnoluce Trieste, Don Bosco Trieste e 
Amici Basket Pn 22; Inter 1904 Trieste 18; Arte Gorizia 16; Tricesimo e 
Barcolana 14; Cervignano 12; Jesolo 8; Mogliano Veneto 6. 


Basket promozione 


Bor Radenska-Aprm Intermuggia 66-67; Alabarda-Saba 98-87; Cad 
Ferroviario-Breg (A, Thetm 103-94; Eletronic Shop-Circ. Lav, Porto!” 
92-79; SA Fruttetna-Salone Autosandra 76-69; Scoglietto-Libertas 81-55. 

LA CLASSIFICA: Alabarda 26; Scoglietto 24; Libertas 22; SA. 
Fruttetna 20; Aprm Intermuggia e Electronic Shop 18; Cad Ferroviario 
16; Sal. Autosandra e Bor Radenska 12; Lav. Porto e Breg Adria Therm 


10; Saba 2. A 
Serie A.1 femminile 
Spaghetti Expresso Sesto-Sidis Ancona 70-64 
Confercop Stabia-Lattecarso Trieste 60-67 
Ginn. Comense-Primigi Vicenza d.t.s. 65-60 
Carisparmio Avellino-Omsa Faenza 83-81 
Unimoto Cesena-Deborah Milano 70-84 
Felisatti Ferrara-Bata Viterbo 60-81" 
Ibici Busto-Starter Parma 71-56 
Lanerossi Schio-Despar Pescara 78-82 
î CLASSIFICHE il 


GIRONE FINALE: Primigi Vicenza punti 48; Bata Viterbo p. 40; 
Deborah Milano p. 36; Sidis Ancona p. 34; Spaghetti Express Sesto p. 30; 
Unimoto Cesena p. 26; Felisatti Ferrara p. 22; Lattecarsoò Trieste p. 20, 

| GIROEN RECUPERO: Ibici Busto punti 26; Ginn. Comense p. 24;, 
Starter Parma, Lanerossi Schio e Despar Pescara p. 18; Confedercop 
Stabia e Omsa Faenza p. 16; CARISP. Avellino p. 8. î 


— Co 


Di 
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' Gli udinesi sono tornati in «zona A1» 


CONVINCENTE VITTORIA DELLA FANTONI A SPESE DELLA IPPODROMI 


Wright e soci di nuovo al galoppo imbarca ancora acqua 
Domati senza difficoltà i reatini Ja s 


UDINE — La Fantoni ha 
Tisposto sul campo contro la 
Ippodromi a tutte le critiche 
Diovute in settimana da più 
Parti, seguenti alle due scon- 

tte consecutive patite con- 

TO la Giomo a Venezia e in 
Casa contro la Sangiorgese. 

Che i friulani volessero 
Chiudere subito l’incontro a 
loro favore lo si è capito sin 
dalle prime battute, Sono par- 
titi a razzo, hanno imposto un 
break iniziale di 12-1 e poi 
hanno controllato la gara sen- 
za mai cedere sul piano della 
concentrazione, se non, forse, 
Nei cinque minuti finali di cia- 
scun tempo. 

Per i rimanenti trenta mi- 
Nuti hanno giostrato a gran 
Titmo imponendo il loro gioco 
agli avversari, apparsi, peral- 

‘o, ben poca cosa rispetto 
alle credenziali che li avevano 
preceduti in Friuli. 

Ben cinque uomini, tutti i 
lagazzi dello starting five, 
hanno finito la gara in doppia 
Cifra andando anche a sfiorare 
Îl record stagionale di segna- 
ture fatto registrare con 129 
punti contro la Mister Day 
all'ultima giornata dell’anda- 
ta. Insomma, una prestazione 
Maiuscola di tutto il colletti 
Vo, attento come poche altre 
Volte anche in difesa, a dimo- 
Strare che la strada che porta 

la promozione è ancora per- 
Corribile. 

Grandi meriti della Fanto- 
Ni, quindi, ma anche la Ippo- 
dromi ha facilitato il compito 
agli avversari, come sì è detto. 
Le due stelle Usa Bryant e 
Woods hanno giocato a livelli 
assai lontani da quelli abitua- 
li per loro. Bryant, ad esem- 
Dio, ha concluso l’incontro fa- 
Cendo registrare appena il 38 
Per cento al tiro con un disar- 
Mante 3/Î1 dalla zona tre 
Punti. ì 

E accanto a lui sono manca- 
ti anche gli italiani: tra tutti si 
è salvato soltanto Stefano 
Colantoni, peraltro rimasto 
boco sul parquet, e Sanesi, 
autore di una discreta presta- 
zione al tiro da fuori. 

Quanto alla cronaca della 
Partita si è detto: non c’è 
Stata storia fin dalle primissi- 
me battute. La difesa reatina 
Si è fatta sforacchiare da ogni 

ato, mentre quella udinese 
era molto più attenta: su 
Bryant si sono alternati Lo- 
Tenzon, Tombolato e Sala con 
SUccesso, 

Limitata quella bocca da 
fuoco, la Ippodromi è stata 
Costretta a sbagliare parec- 
chio nella impostazione di 
azioni manovrate. Vantaggio 


Fantoni-Ippodromi 126-98 (62-41) 


FANTONI: Wright 29, Lorenzon 28, Bisanzon 3, Sala 6, Tombolato 
18, Bettarini, Banello, Milani 28, Kea 14. N, e. Gregoris. 
IPPODROMI: Matteucci i, Colantoni S. 10, Tolotti 2, Olivieri 4, 


Sanesi 20, Battistelli, Woods 23, Colantoni 


Franceschi. 


L. 12, Bryant 26. N.e, 


ARBITRI: Baldini di Firenze e Montella di Napoli. 
._ NOTE: tiri liberi: Fantoni 15 su 19, Ippodromi 7 su 13. Uscito per 
cinque falli: nella ripresa Tombolato al 19’58” (123-96). Spettatori 3500, 


quindi subito biancoblù con il 
risultato bloccato sul 19-4 do- 
po appena cinque minuti di 
gioco. E su questi binari la 
partita è scivolata fino alla 
fine: senza storia. 

E questo grazie alla vena di 
tutti i giocatori di Bardini, 
ricaricati dal ritiro di Grado. 
Su tutti è spiccato Achille 
Milani che si trova a suo per- 
fetto agio con Wright quando 
questi può impostare i contro- 
piedi veloci. E accanto a Mila- 
ni (un Milani ritrovato dopo la 


deludente prestazione di Ve- 
nezia) sono riapparsi in gran- 
‘de ‘vena anche Lorenzon e 
‘Tombolato. 


Hanno entrambi lavorato 
molto bene in difesa e non si 
sono tirati indietro al momen- 
to di andare al tiro. Wright ha 
lavorato molto al servizio del- 
la squadra, forzando qualche 
tiro soltanto a risultato ormai 
ampiamente acquisito, men- 
tre Clarence Kea ha combat- 
tuto da leone sotto i tabelloni, 

Il giovane Sala ha sempre 


risposto alle chiamate del 
coach e altrettanto bene ha 
lavorato Bettarini, che ha pe- 
rò delegato agli altri la 
responsabilità del tiro. Secon- 
di di gloria anche per Banello, 
ma soprattutto per Bisanzon 
che ha «indovinato» da un 
canestro da metà campo a fil 
di sirena. 

«Non parliamo di promozio- 
ne, per carità — ha ammonito 
al termine il presidente udine- 
se Enzo Cainero — mancano 
ancora sei partite e quindi il 
cammino è ancora lungo: fon- 
damentale per noi è la partita 
di domenica prossima a Me- 
stre, contro la Pepper. Per 
questo impegno in trasferta 
chiedo il sostegno del nostro 
pubblico che anche contro la 
Ippodromi ci è stato molto 
vicino». 

Guido Barella 


CONTINUA A PAVIA LA SERIE NEGATIVA DELLA SEGAFREDO 


Annabella-Segafredo 107-85 


ANNABELLA: Memudo, Giroldi 13, Mussini 1, Ponzoni 28, Di Maio, 
Hordges 22, Falerni 4, Orange 31, Brambilla L., Zeno M. 8. 

SEGAFREDO: Biaggi 12, Marusic 13, Sfiligoi 4, Ardessi 15, Jackson 
20, Borsi, Bullara 11, Vroman 10. (Non entrati Gregoric, Stramaglia). 

ARBITRI: Maggiore e Petrosino di Roma. 

NOTE: Tiri liberi: Annabella 18 su 21; Segafredo 8 su 13, Usciti per 
cinque falli, nel secondo tempo; 14°9” Falerni, 16741” Vroman, 17725” 
Sfiligoi, Spettatori 3800. Tiri da tre punti: Menudo 0/1, Giroldi 3/6, 
Ponzoni 0/1, Zeno 0/2, Biaggi 2/5, Ardessi 1/5; Bullara 0/1 


PAVIA — «La mia squadra 
ha completamente perso la 
testa a metà del secondo tem- 
po. Dopo una bella rimonta 
nessun giocatore giocava più, 
sono saltati tutti gli 
schemi...». 

Così il coach della Segafre- 
do Valdi Medeot, amareggia- 
to per la prestazione dei suoi, 
sintetizza a caldo, negli spo- 
gliatoi, l’incontro con l'’Anna- 
bella Pavia. Fuori impazzano 
ancora i cori dei supporter 
giallorossi che in un palazzet- 


to dello sport pavese tutto 
esaurito (è la terza volta con- 
secutiva în questo torneo), ve- 
dono trasformarsi ora in real- 
tà quella permanenza in serie. 
A 2 che fino a qualche dome- 
nica fa pareva puro miraggio. 

E dire che la trasferta în 
terra lombarda non si presen- 
tava sulla carta impossibile. 
Succede però che gli azzurri 
di Medeot sono costretti a gio- 
care gran parte dell’incontro 
con un solo americano, Jack- 
Son. 


NELLA SERIE CADETTA INCAPPANO IN UNA GIORNATA NERA LA FORMAZIONE DI ZAGAR E LA CASTOR 


Vano il pressing finale dei pordenonesi 
Lo Jadran va al tappeto a Montebelluna 


Vicenza-Castor Pn 92-87 (43-45) 


VICENZA: Rossato n.e., Rigon 15, Barbiero 8, Bortoli 10, Gurtner 22, 
Gregori 8, Mora 13, Dircetti 5, Michelon 11, Chiarello n.e. 

CASTOR: Brusamarello 12, Puntin 22, Clemente, Ricci, Mossali 17, 
Turel, Pieric 8, Minà 15, Delle Vedove 13, Reale. 

ARBITRI: Colombo di Como e Lombardo di Milano. 


VICENZA — La Castor Por- 
denone è stata sconfitta dai 
biancorossi berici al termine 
di una gara dove i locali han- 
no dimostrato di saper lottare 
anche contro le formazioni 
che cercano di aprirsi un var- 
co verso la serie superiore. 

Il pacchetto dei lunghi di 
Shea ben disposto in area nel- 


le prime battute del match , 


aveva dato i frutti costringen- 
do i locali a tirare alla larga 
dalla zona del canestro. Al 
13’25” il punteggio infatti ve- 
deva Brusamarello e soci al 
comando delle operazioni con 
+7: 31-24. 

Col passare del tempo i vi- 
centini uscivano dal loro gu- 
scio riuscendo al 18° ad ag- 
guantare gli ospiti sul 41-41. 
Poi botta e risposta col tempo 
che si chiudeva sul 45-43 per 
la Castor. I pordenonesi ave- 
vano capito che contro il Vi- 
cenza dovevano lottare allo 


SERIE C 2 


Servolana-San Daniele 81-71 (47-36) 


SERVOLANA: Pieri 4, Tonut 21, Pecchi 9, Dapas 8, Cassio 17, Rossi 
8, Briganti 14, Cerne, Ceppi, Sculin. All, Perin. 

SAN DANIELE: Cescutti, Martinuzzi 15, Toppano 8, Peresson 3, 
Zaggia 10, Testa 2, Celotti, Faitini 11, Lodolo 20, Campagnoli 2. All. 


Raber. 


ARBITRI: Bovo di Villafranca e Bosco di Treviso. 

NOTE: tiri liberi: la Servolana ne ha realizzati 20 su 27, il San 
Daniele 15 su 24. Tiri da tre punti: Pecchi della Servolana; Toppano, 
Zaggia, Faitini e Lodolo del San Daniele, Parziali: 5° 13-9, 10 23-18, 15” 


! ‘stremo delle forze per riuscire 
a ritornare a casa con i due 
punti. 

Al ritorno in campo si è 
vista una squadra più dispo- 
sta tatticamente e con Brusa- 
‘marello più avanti decisa a 
battersi per proseguire la 
strada del successo. Dietro 
l'angolo però c’era l’insidia 
dei biancorossi che si faceva 
sempre più minacciosa. 

Il giovane Direcetti gioca 
bene, tiene il ritmo dei più 
esperti avversari pilotando il 
Vicenza a suo piacimento. La 
Castor è sempre però in 
agguato. Le due squadre non 
trovano il momento del break 
decisivo. 

La gara entra nell’incertez- 
za. Il Vicenza con un buon 
momento riesce a prendere 
un leggero margine (79-74) 
grazie alla calda manina di 
Gurtner, uno dei migliori ele- 
menti di questo torneo cadet- 


to, che sforacchia con una 
certa precisione la retina av- 
versaria. 

I pordenonesi sotto l’ine- 
sauribile spinta di Brusama- 
rello, una vera spina nel fian- 
co della difesa vicentina, ri- 
battono colpo su colpo, ripor- 
tandosi sotto sino ad un solo 
punto (79-78). La gara diventa 
sempre più emozionante. I 
locali hanno ancora in serbo 
energie per respingere il di- 
sperato assalto degli ospiti 
che non si lasciano tanto facil- 
‘mente distanziare dai bianco- 
rossi locali. 

Le due squadre sono ancora 
in corsa per il successo fino 
all'ultimo minuto: 89-87 per i 
locali. Intanto falli agli ospiti 
cominciano a pesare. Nelle 
caotiche battute finali Shea 
per cercare di recuperare la 
palla ordina ai suoi il pres- 
sing, ma i vicentini non cado- 
no nella rete costringendoli al 
fallo sistematico, rinunciando 
poi ai tiri liberi. 

La sirena finale sancisce la 
vittoria (92-87) dei biancorossi 
vicentini, s 

Vittorino Censon 


«Mule» corsare a Gragnano 


Coop Gragnano-Latte Carso 60-67 (30-37) 


COOP GRAGNANO: Rienzi 17, Giovannetti 10, Citarelli 6, Meteran- 
gelis 3, Scarsi 2, Foster 8, Cianciarutto 5, Bernetti 9. N.e.: Amato e 


Guadagno. All. Gavagnin. 


LATTE CARSO TRIESTE: Huez 5, Colomban 2, Harris 27, Monti, 


Nordica-Jadran 100-87 (51-48) 


NORDICA MONTEBELLUNA: Bocchi 12, Lamberti 11, Buiatti 26, 
Morellato 20, Volpato 11, Binotto 18, Ambrosio, Speronello, Perussato, 
Barzi. All.: Trevisan. 

JADRAN: Zerial 7, Ciuch 18, Ban 30, Rauber 13, Zarotti 17, Gulli 1, 
Sossi, Klobas, Stare, Danieli. AIl. Rajemi. 

ARBITRI: Garsia e Teodorani di Piacenza. 

NOTE: usciti per cinque falli Ban, Morellato, Volpato e Rauber. Tiri 
da tre punti: Bocchi 1, Ban 3. 


MONTEBELLUNA — La Nordica vincendo consegna alla 
classifica altri due punti d'orgoglio e archivia con una grande 
partita, forse la migliore della stagione, un match tutto da 
ricordare. I trevigiani hanno vinto alla grande forse contro ogni 
pronostico dettato dal buon senso. E ciò depone a loro favore e 
testimonia la buona prova d'orgoglio di tutti i ragazzi di 
Trevisan, 

Lo Jadran è sceso a Montebelluna senza troppe velleità, 
ma, d’altro canto, senza lasciar nulla d’intentato per vincere. I 
triestini hanno cominciato bene la loro partita mettendo in 
difficoltà una Nordica come sempre arruffona all’avvio. 

Così macinando lunghezze su lunghezze Rauber e soci 
hanno retto l’incontro per la prima frazione di gioco. I monte- 
bellunesi comunque non perdevano mai il contatto con gli 
ospiti e alla fine del primo tempo riuscivano nel sorpasso a 
quota 51-48. 

Il risultato dopo la prima frazione di gioco testimoniava il 
sostanziale equilibrio dell’incontro con una Nordica efficace nei 
tiri da fuori e uno Jadran che si affidava sovente alla mano 
calda di Ban.- È 

Nella ripresa la Nordica con un colpo d’ala veramente 
inatteso, grazie a un grande lavoro del collettivo, riusciva a 
imporre la legge del più forte. 

Lo Jadran, forse troppo deludente in difesa nella ripresa, 
cercava di contenere il dislivello ma alla fine subiva un pesante 
passivo. Prando Prandi 


quadra di Medeot 


Veniamo ora alla cronaca. 
Al quintetto messo in campo 
da Calamai con Giroldî, Poi 
zon, Hordges, Orange e Saler- 
ni, il tecnico Medeot risponde 
con Biagî, Sfiligoi, Ardessi, 
Jackson, Vroman. L'inizio è 
equilibrato: segna per prima 
la Segafredo con Sfiligoi, poî 
Annabella con Orange. 

Il gioco nei primi minuti è 
‘piacevole con veloci rovescia- 
menti di fronte, Al 3° e al 4 
Jackson perde due volte palla; 
e consente ai pavesi di allun- 
gare il passo. Subito dopo 
Sfiligoi imita Jackson e sono 
altre“\due occasioni regalate 
ai giallorossi ‘di casa: al 7° 
l’Annabella conduce già per 
10 lunghezze, 20 a 10. 

Medeot capisce che Ardessi 
(buona, la sua prova nel se- 
condo ‘tempo) e Sfiligoi non 
hanno la mano calda e li so- 
stituisce all’8’° mandando in 
campo Marosic e Bullara. Il 
tema conduttore dell'avvio si 
consolida e l’Annabella gio- 
stra con brio e velocità in 
attacco e chiude bene in dife- 
sa, al 10° conduce per 26 a 19, 
‘ma Orange compie îl suo ter- 
zo fallo e viene sostituito, pas- 
sano altri 5 minuti e la stessa 
sorte tocca a Vroman che 21” 
dopo si ripete e va in panchi- 
na con 4 falli. Il primo tempo 
si chiude sul punteggio dî 52 a 
40 a favore della squadra di 
casa. 

La seconda frazione di gio- 
co presenta in. campo una 
Segafredo ben decisa e con- 
creta cui fa riscontro un’An- 
nabella distratta e sciupona 
che pensa di avere già în 
tasca l’incontro. Ardessi tro- 
va la mira giusta e tre volte 
consecutive punisce la difesa 
avversaria, anche Jackson 
sembra più lucido e va a 
segno ripetutamente. 

I pavesi sono in barca, ri- 
spondono come possono, ora 
con Ponzoni ora con Hordges, 
ma la Segafredo si fa sotto 
sempre più minacciosa. All’8 
della ripresa il punteggio è di 
62 a 61, la lunga rincorsa 
della squadra di Gorizia sem- 
bra a un passo dal successo, 
ma ecco la svolta: rientra 
Vroman ed esce Marosic. 

I pavesi recuperano due 
volte palla e siglano i canestri 
decisivi con Ponzoni e Zeno e 
poi ancora con Ponzoni, Al 12° 
il risultato è di 69 a 63 peri 
pavesi. A questo punto la ga- 
Ta continua a senso unico: 
dilagano î giallorossi e preci- 
pita la Segafredo come fra- 
stornata dal ritmo impresso 
alla gara dai pavesi. 

Laura Montanari 


| Pallavolo 


Le altre di A2 


Gortan-Rivestoni 120-85 (61-49) 

CORTAN: Giusti, Rossi 10, Tonut 18, Mori, Fantozzi 21, MeNamara 
32, Binelli 2, Carera, Restani 26, Forti 11. 

RIVESTONI: Procaccini 8, Cavaliere 2, Cocchio, Caruso 6, Dordei 2, 
Martin 6, Natali 12, Caldwell 43, Grady 6. 

ARBITRI: Zeppilli di Roseto e Grotti di Pineto. 

NOTE: tiri liberi 31/41 per la Cortan, 21/28 per la Rivestoni. Tiri da 
tre punti: 3/3 per la Cortan, 2/4 per la Rivestoni. Usciti per cinque falli: 
Mori al 14/23” del secondo tempo, Dordei a 11’14” del secondo tempo. 
Spettatori: 4.500. 


Yoga-Liberti 102-87 (46-43) 

YOGA: Gualco 14, Bergonzoni 24, J. Douglas 15, Zatti 3, Pellacani 17, 
Bucci 11, L, Douglas 18. N.e.: Caramori e Rossi. 

LIBERTI: Natalini, Mandelli 17, Valenti 5, Giusti 10, Serafini 2, 
Ebeling 31, Anderson 22. N.e, Merli, Ercolini, Patrignani, 

ARBITRI: Casamassima di Como e Paronelli di Varese. 

NOTE: tiri liberi: Yoga 9 su 14, Liberti 17 su 22, nessun uscito per 
cinque falli, Tiri da tre punti: Bergonzoni 1/2. J. Douglas 0/3, spettatori: 
5.000. 


Giomo-Jolly Colombani 91-82 (45-47) 


GIOMO: Savio 8, Andreani 4, Allen 22, Bini 8, Dalipagic 38, Barbiero 
10, Gianolla, Seebold 1. N.e. Greco. 

JOLLY COLOMBANI: Colombo 6, Griffin 21} Bon 8, Sonaglia 24, 
Landsberger 14, Lardo, Matassini 9. N.e. Malcangi, Visanti e Nunzi. 

ARBITRI: Giordano e Pallonetto di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: Giomo 8 su 9; Jolly Colombani 7 su 8. Nessun 
uscito per cinque falli. Spettatori 3.000. 


Mister Day-Fermi 99-95 


MISTER DAY: Bosio 21, Carraro 6, Kupec 22, Bechini 20, Mancini 8, 
Johnstone 15, Degl’Innocenti 7. Non entrati: Neri, Pasqualini e Canta- 
galli. n 

FERMI: Lot, Valsolen 8, Selvaggi 3, Lawrence 34, Mazzotti 8, Dordei 
4, Silvestrin 4, Majhew 28, Barraco 6. Non entrato: Compagnoni. 

ARBITRI: Marchis di Torino e Garibotti di Chiavari. 

NOTE: Tiri liberi Mister Day 21 su 26; Fermi 13 su 24. Usciti per 
cinque falli: nel secondo tempo Lot, Majhew e Lawrence. Tiri da tre 
punti: Bosio uno; Kupec tre, Degl’Innocenti uno, Mazzotti due, Majhew. 


Fabriano-Filanto 87-91 (42-42) 


FABRIANO: Romano, Giumbini 77, Gaddy 20, Benevelli 23, Fala 2, 
De Piccoli, Boni 13, Servadio, Marcel 22. N.e.: Guerini, 

FILANTO: Bramati, Crippa 4, Trotti 3, Colloni, Anchisi 8, Motta 14, 
Deveraux 29, Brambilla 9, Beretta, Brown 24. 

ARBITRI; Cazzaro di Venezia e Nadalutti di Udine. 

NOTE: Tiri liberi Fabriano 17/25; Filanto Desio 22/28. Tiri da tre 
punti: Fabriano 4/11; Filanto Desio 3/10. Usciti per cinque falli: 
Brambilla al 35’57”, Motta al 37°56”, Fallo tecnico: all'allenatore 
Bernardi della Filanto Desio. Spettatori: 2400. 


Primigi: è caduta una stella 

MILANO — La mazi serie «italiana» della Primigi Vicenza 
si è fermata a quota 58. Dopo quasi due anni di imbattibilità 
(l’ultima sconfitta risaliva al play off di finale 1984 contro la 
Gbc) le campionesse d’Italia e d'Europa hanno ceduto in 
campionato: l'impresa è riuscita alla Comense, che già l'aveva 
sfiorata in terra veneta all'andata. 

Una liberazione, troppo appagamento? «Sì — dice il coach, 
‘Aldo Corno — forse può anche essere considerata una liberazio- 
ne, anche se avremmo preferito continuare a vincere, magari 
facendoci sempre più invidiare e “odiare”, come succede alle 
squadre che vincono sempre. Quanto all’appagamento, non 
credo: le ragazze, anche contro la Comense, si sono battute fino 
all’ultima palla nel tentativo di vincere». 

Aldo Corno, però, continua ad essere personalmente «im- 
battuto» alla guida delle vicentine in quanto sabato non era in 
panchina perché squalificato. Corno e tutta la squadra erano al 
Palalido di Milano ad assistere a Simac-Scavolini: un po’ per 
trascorrere la giornata in attesa della partecipazione alla 
Domenica sportiva, un po’ per saggiare l’ambiente nel quale la 
Primigi giovedì 20 marzo tenterà la riconquista del titolo 
europeo contro la Agon Disseldorf. 

«Mi interessava soprattutto che le americane conoscessero 
questo campo anche se poi lo proveremo veramente alla vigilia 
della gara», ha commentato Corno, il quale riconosce che la 
squadra gode di indubbi vantaggi in questa finale europea. 
«Tutto sembra a nostro favore, anche se io avrei preferito 
trovare come avversario il Levski Sofia, il cui gioco meglio si 
‘adatta a noi. Le tedesche sono di scuola americana, come 
americano è il loro allenatore. Siamo favoriti, ma anche ieri 


sera lo eravamo...». 


Risultato in bilico fino a 3’ 
dalla fine, poi sorpasso e diva- 
rio, sempre più evidente a 
favore delle ospiti. I ripetuti 
cambi e il seguente marca- 


Se in cima alla classifica del 
massimo torneo maschile di 
pallavolo prosegue l’incontra- 
stato dominio del Tartarini 
Bologna, campione d’Italia in 


39-27, 207 47-36, 25° 53-40, 30° 65-50, 35° 67-59, 40° 81-71. 
La Servolana poteva chiudere già'al termine del primo 
‘mpo l’incontro se avesse continuato a giocare come nei primi 
sa uti, ma alcuni svarioni hanno ridimensionato il risultato 
Che è rimasto, comunque, sempre a favore dei triestini, 
Dopo un primo tempo vivace l'incontro si fa un po’ 
confusionario e gli ospiti recuperano, ma i padroni di casa 
gono bene in difesa e grazie soprattutto a Tonut, Cassio e 
tiganti mantengono agevolmente il vantaggio, 
le Il San Daniele avrebbe potuto fare di più vista la velocità e 
1a Bran doti di tiratori degli atleti, ma la media scarsa nel tiro e 
di Quasi mancanza di appoggio sotto canestro ne nanno 
Scretato la sconfitta. 


Bontempi, Pavone 1’, Gori, Meucci 2, Trampus 14, N.e. Cavazzon. All. 


D. M. 


Eraclea-Solvay Monf. 83-67 (41-35) 


co; CONAD: Longhin 2, Pasini 8, Babbo, Selero, Sorato 11, Cedrelli 6, 
Toelta 15, Carnio 5, Moschino 12, Zuin 24, 
OLVAY: Campestrini 2, Gallo, Soranzo 9, Giacuzzo 4, Cestaro 17, 


Bertotti 


27, Gelussi 2, Kersevan 6, Dapas, Nonino. 


ARBITRI: Duse e Dazzico di Padova. Î 
OTE: tiri liberi 12 su 25 per il Conad, 9 su 20 per la Solvay. 


ha TESOLO — Partiti benissimo, i biancocelesti di Paschini 
nno ceduto di schianto e in modo inspiegabile al 17° del 
‘di impo quando si sono fatti raggiungere dai biancorossi 

Pradella a quota 33 dopo aver condotto anche per 9 


hezze (27-18 al 10°). 


in 'a quel momento gli ospiti non sono più riusciti a rientrare 
i Possesso dell’«inerzia» della partita, succubi della determi- 


Nazi 
@ retrocessione, 


One espressa dai padroni di casa, non ancora rassegnati 


Solva rita la serie positiva che durava da cinque incontri, la 


ly hi 
Tecuper 


Tecnoluce-Don 


la comunque avuto in terra veneta la conferma d’aver 
‘ato il miglior Bertotti. 


M. F. 


SERIE D 


Bosco 80-88 (45-45) 


TECNOLUCE: Porcelli 18, Macuz 10, Guiducci 18, Giraldi 4, France- 


Schin 3, Deste 4, Poropat 


", Cavazzon 16. N.e.: Carretti, Simeone, 


DON BOSCO: Scabini ‘c. i 
ti . 30, Marizza 6, Avramidis 2, Babic 6, 
METIo 18, Trani 2, Di Iorio, Scabini G., Pistrin 19; ‘rrampus 5. 
punti: TE: tiri liberi Tecnoluce 16 su 22, Don Bosco 16 su 27. Tiri da tre 
Inti: Porcelli, Scabini C. 2, Floridan, Pistrin 1. 


Barcolana-Ponte Piave 77-74 (33-42) 


c BARCOLANA: Jacuzzo 21, Avon 10, Cattaruzza 3, Colocci 4, Bosso, 
‘ovi 24, Bonetta 14, N.e.; Pescatori, Sornig, Potossi. 

Di PONTE PIAVE: Cuppone 10, Vettorello 7, Piovesano 4, Anzanello, 
Rossi 10, De Rossi 10, Lava 4, Cadamuro 16, Ceron 13. 
ARBITRI: Verdoliva e Angeli di Gorizia, 

NOTE: tiri liberi Barcolana 22 su 35, Ponte Piave 17 su 28. Tiri da 3 


Punti: 


: Jacuzzo, Cuppone, Ceron, Cadamuro 1. 


Inter 1904-Arte Gorizia 78-67 (31-31) 


INTER: Palisca 4, Micol 2, Solazzo, Scioli 14, Lombardi 11, Parigi 22, 


Sòssi 7, Moschioni 5, Zotti 6, Radovani/7. All: 


Friedrich. 


m ARTE: Spano, Veronese 3, Crasselli 9, Lavarian 16, Bertoz 6, 

Osoratti 7, De Cecco 22, Vecchietti 4. All.: Bertole. 

CR; NOTE: tiri liberi Inter 19 su 26, Gorizia 6 su 20. Tiri da 3 punti 
adovani dell’Inter; Veronese, Crasselli, Tosoratti del. Gorizia. 


Crisman. 


ARBITRI: Chilà e Chilà di Reggio Calabria. Sr 
NOTE: tiri liberi Coop 16 su 32; Latte Carso 17 su 28. Tiri da°tre 
‘punti: Meterangelis 1 su 2. Al 10° (16-15) incidente a Foster che non è più 
rientrata sul parquet. Tecnico alla panchina del Coop al 35° (45-60). 
Uscite per cinque falli: Citarelli, Trampus, Huez, Bernetti, Meucci, 


Pavoni. 

GRAGNANO — Meritata 
vittoria del Latte Carso sul 
difficile campo del Gragnano. 
Le ragazze di Crisman hanno 
conquistato i due punti grazie 
soprattutto ai rimbalzi difen- 
sivi e alla maggior precisione 
nel tiro. Le ragazze di Cava- 
gnin, invece, devono recrimi- 
nare sulla percentuale defici- 
taria nei tiri liberi (16 su 32) 
sull’incidente patito dalla Fo- 
ster la cui uscita dal parquet 
sicuramente ha danneggiato 
la formazione campana. 

Entrambe le formazioni in- 
cominciano adottando la zo- 
na ela gara nelle prime battu- 
te si incanala sui binari dell’e- 
Quilibrio. Al 3°, infatti, sono le 
ospiti a condurre solo di tre 
punti (3-6), ma la Coop Gra- 
gnano ristabilisce la situazio- 
ne al 6° fissando il punteggio 
sul 10 pari. 

La svolta dell’incontro biso- 

a trovarla nella parte cen- 
trale. L'incidente subìto dal- 
l'americana Foster al 10° (ha 
riportato una distorsione alla 
caviglia) muta l'andamento 
delle cose. Le ragazze triesti- 
ne, infatti, fanno sentire la 
loro presenza sotto le plance e 
soprattutto la Trampus e la 
Harris consentono al Latte 
Carso di prendere il largo. Le 
triestine dapprima conduco- 
no di sei lunghezze (18-24 al 
12°), per poi incrementare il 
vantaggio al 18’ conducendo 
di otto punti (27-35). 

La Coop, comunque, non 
demorde ed è soprattutto la 
‘Rienzi che giganteggia in que- 
sta fase finale portando la sua 

| squadra sotto solo di quattro 
punti (30-34). Poco prima del- 
l'intervallo però la Harris in 
contropiede effettua un’azio- 
ne da tre punti andando infat- 
ti a segnare in sottomano e 
realizzando il tiro libero per 
un fallo subito (30-37). 
Nel secondo tempo la gara 


non subisce variazioni di sor- 
ta, Il Latte Carso, infatti, con- 
serva il vantaggio acquisito 
dopo i primi venti minuti di 
gioco senza che le padrone di 
casa riescano ad eliminare il 
divario che le distanzia dalle 
più titolate avversarie. 

All’8" le ospiti conducono 
per 40-47 ed il 13’ ripropone 
sempre questo divario con il 
Latte Carso in testa sul 43-50. 
Le ragazze di Crisman, inol- 
tre, tonificate da questo co- 
stante vantaggio, nelle fasi fi- 
nali dell'incontro raggiungo- 
no il massimo vantaggio al 18° 
fissando il punteggio sul 54-66 
con dodici punti di vantaggio. 

Gli ultimi scampoli della 
gara praticamente non hanno 
storia. Il Coop Gragnano ten- 


| ta con un pressing alle porta- - 


trici di palla di ribaltare l’an- 
damento ma l’infortunio della 


‘Foster non è sopperito dalla 


consueta grinta delle ragazze 
di Gavagnin e il punteggio 
finale di 60-67 riflette fedel- 
mente i valori espressi dalle 
due compagini. 

Geppino Pepe 


SERIE B 
Interclub 65 
Happydea 85 


INTERCLUB: Zettin 2, Lagatol- 
la 5, Surez I, Di Giorgio 2, Batta- 
glia 10, Diviacco 12, Osti 20, Klo- 
bas 8, Tognon 5, Tonini, 

HAPPYDEA ALPINO: Pugni 23, 
Riva 5, Vedovati 20, Colnago 12, 
Quadri 4, Ciotti 7, Facotti 14, Per- 
sico, Quadri. 


MUGGIA — Brutto scivolo- 
ne dell’Interclub di fronte a 
una corsara Happydea Alpi- 
no. I motivi della partita sono 
i seguenti: buon contropiede 


delle ospiti, imprecisione sot- . 


to canestro delle locali-serata 
di vena per la Pugni e la 
Vedovati. 


mento aggressivo dell’Inter- 
club non ribalteranno la si- 
tuazione. 


Albino 68 
Moda In . 85 


MODA IN: Andrian 14, Pacorig 
19, Bozzi 13, Bugato 13, Boccadoro 
9, Colella 7, Caggiula 2, Dellisanti 
8, Bensa n.e. 

ALBINO: Gatti 22, Farinotti 16, 
Silva F. 2, Carrara A. 9, Silva N.4, 
Birulini 6, Bombardieri 2, Carra- 
ra M, 7, Carigone, Bettineschi. 

ARBITRI: Tonon di Torino e 


R. H. 


| Pennacchia di Bari. 


BERGAMO — Alla fine il 
gioco più ragionato e utilitari- 
stico delle goriziane ha ragio- 
ne di un Albino praticamente 
motivato e aggressivo che si 
giocava forse ieri la perma- 
nenza in serie B. 

Entrambe le squadre dove- 
vano assolutamente vincere, 
la Julia Moda In per restare in 
corsa per i play off e l’Albino 
per la salvezza. 

Antonio Gaier 


SERIE € 


Sigest 75 
Padova 56 


SIGEST: Mocchiutti 3, Diani 2, 

Pangon 21, Pecoraro, Furlanich, 
Bernobini 4, Zuccoli 16, Sambo 4, 
Stabile 9, Ginaldi 16. 
CIESSE: Romanello 4, Meneghin, 
Baratto 8, Darin Fioretto 7, Fan- 
tin 10, Piardi 9, Campagnolo $, 
Gavasso 4, Rocco 6. 

ARBITRI: Esopi e Valle di 
Trieste. 


Under 
Libertas 64 


UNDER: Pertichino 7, Mattesi 
10, Fortunato 11, Giordano, Ama- 
dei 16, Apostoli 21, Pegan 13, Ber- 
tocchi 2, Trimboli 9, Vidotto 2. 
All. Steffè. 

LIBERTAS: Zumin 2, Giannel- 
la, Denicoloi 22, Fortunato 4, Gi- 
nanneschi 12, Olivo 9, Santin 4; 
Preprost, Depol 2, Zancari 9. All. 


Prodi. 
ARBITRI: Buda e Chermaz. 
NOTE: tiri liberi per l’Under 19 
su 28; per la Libertas 26 su 30. 


Uscite per cinque falli: Fortunato ì 


(U), Ginanneschi, Fantin. 


carica, seppure sabato scorso 
messo alla frusta da un com- 
battivo Bistefani Torino, la 
lotta è molto aperta per la 
seconda posizione, «poltrona» 
sulla quale oggi coesistono 
ben quattro formazioni: Pani- 
ni Modena, Kutiba Falcona- 
ra, Santal Parma ed Enermix 
Milano. 

E proprio i milanesi hanno 
compiuto l’exploit della gior- 
nata, superando sul campo di 
casa, al quinto set, i rivali del 
Panini, neo campioni della 
Coppa delle coppe. In coda, 
invece, possono considerarsi 
quasi spacciati il Di.Po. Vi- 
mercate, promosso appena lo 
scorso anno, e il Di Jorio Chie- 
ti, colpito da una profonda 
crisi dirigenziale, mentre la 
lotta per i play-off con le se- 
conde classificate della A2 
sembra interessare solo Cro- 
mochim Santa Croce, Belun- 
ga Belluno e Ciesse Padova. 

Domani intanto è in pro- 
gramma il prossimo turno di 
gioco con le seguenti partite: 
Santal Pr-Tartarini Bo; Biste- 
fani To-Kutiba Falconara; Di 
Jorio Ch-Ciesse Pd; Cromo- 
chim. S. Croce-Enermix Mi; 
Di.Po. Vimercate-Victor Villa- 


ge Ugento; Panini Mo- | 


'Belunga BI. 

Risultati: Tartarini- 
'Bistefani 3-2; Ciesse-Santal 1- 
3; Kutiba-Cromochim 3-0; 
Ugento-Di Jorio 3-0; Enermix- 
Panini 3-2; Belunga-Di,Po. 3- 


Classifica: Tartarini 34; Pa- 
nini, Kutiba, Santal, Enermix 
28; Bistefani 18; Ugento 16; 
Belunga, Ciesse 10; Cromo- 
chim 8; Di.Po., Di Jorio 4. 


A? MASCHILE 

Positiva giornata di gara 
per Volley Ball Udine e Arrital 
Fontanafredda nella seconda 
«serie» nazionale. Entrambe 
hanno vinto contro avversari 
ostici e difficilmente domabi- 
li, proseguendo in tal modo in 
quella corsa che potrebbe 
concludersi per una delle due 
rappresentanti del Friuli- 
Venezia Giulia nel massimo 
campionato italiano. Al quin- 
to set in trasferta il Vbu si è 


| imposto sull’Illy Caffè Jesi, 
Sul proprio campo l’Arrital 
ha superato in quattro set il 
Valeo Mondovì, che nel girone 
di andata aveva interrotto il 
positivo cammino del sestetto 


Turno positivo per Udine 


e Arrital 


ta in tre soli set; come rileva il 
presidente Sustersic, il Meblo 
è letteralmente crollato e 
nonostante i numerosi cambi 
ordinati dal tecnico Drassich 
(che ha inserito nel sestetto 


Ci femminile, poule retro- 
cessione: Pàv Ideal-Mode Ud, 
Kennedy da, Libertas Marti- 
gnacco, Este, Chemello Schio, 
Megablock Isera, Anthsill Tn, 


base anche le giovani Pertot e 
Ukmar) il team giuliano è pro- 
prio naufragato, disputando, 
forse, il più brutto incontro di 
tutto il campionato. 
Risultati: Nervesa-Meblo 3- 
0 (15-8, 15-8, 15-6); Armes- 
Mobilcatalogo Pn 1-3 (10-15, 


della Destra Tagliamento. I 
piemontesi hanno contrasta- 
to sempre gli attacchi portati 
dall’Arrital ma hanno dovuto 
alla fin fine accusare lo stra- 
potere dei muri e dei servizi 
dei giocatori regionali. 
Risultati: Esp Ra-Sav Bg 


Mondovì 3-1 (15-10, 11-15, 15- | Audace Fiamma Vi 1-3; Frat- 


Marzola Povo. 
€2 MASCHILE 

Risultati: Libertas Rozzol- 
Volley Maniago 2-3; Volley 
Ball Ud-O.K. Val Go 2-3; Bor 
Jik Banca-St.Imm. Npt 3-2; 
Olympia Go-Libertas Sacile 
1-3; Cus Trieste-Inter 1904 3-1; 
rip, Vivil Villa Vicentina. 

Classifica: Cus Ts 24; Inter, 
O.K. Val 20; Bor 18; Sacile, 
St.Imm. 16; Maniago 14; 


13, 15-10); Virtus Sassuolo- 
"Thermomec Pd 0-3; Zucchi 
Cr-Virgilio Mn 3-0; Illy Caffè 
Jesi-Volley Ball Ud 2-3 (4-15, 
15-6, 15-13, 10-15, 12-15). 

Classifica: Zucchi 26; Vbu, 
Sav 24; Arrital, Esp 22; Dondi 
20; Valeo 18; Virgilio 14; Ther- 
momec, Illy 8; Cagiva 4; Sas- 
suolo 2. 

B FEMMINILE 

Contro il «gigante» Mobil- 
catalogo Pordenone, indi- 
scusso capolista del torneo 
cadetto, il «topolino» Armes 
fa la sua bella figura e addirit- 
tura riesce a imporsi nel se- 
condo parziale di gioco grazie 
a un ottimo muro. Scontato il 
risultato finale, le atlete trie- 
stine dell’Armes hanno cerca- 
to di mettere in mostra un 
buon gioco, arginando l’attac- 
co delle pordenonesi (che ac- 
cusavano l’assenza della Da- 
nila Turchet) e ricevendo sen- 
za affanni: ovviamente non 
poteva bastare per strappare i 
due punti al Mobilcatalogo 
ma l'allenatore dell’Armes, 
Cipolla, conferma la sua sod- 
disfazione per la gara disputa- 
ta: «Da alcuni incontri a que- 
sta parte — afferma — la 
squadra ha ritrovato se stessa 
e ciò fa ben sperare per la 
volata finale nella corsa verso 
la salvezza, che ha inizio sin 
da sabato prossimo». 

‘Ben più pesante la sconfitta 
del Meblo a Nervesa, matura- 


Ciclismo: presentazione Trofeo Zssdi 


Stasera alle ore 18 l'Unione associazioni sportive slovene in 
Italia presenterà presso la sede del'Gruppo ciclistico Adria a 
Longera il decimo Trofeo Zssdi, corsa internazionale per 
dilettanti che si correrà domenica sulle Strade del Carso 


triestino. 


| 
13; Cagiva Li-Dondi Fe 0-3; | 15-7, 8-15, 6-15); Estense Fe- 
Arrital Fontanafredda-Valeo | Lafer 3G Pd 3-2; Spinea- 


te S. Giustina-Colladrigo Co- 
negliano 3-1; Volpe Fiesso- 
Mogliano Veneto 3-0. 
Classifica: Mobilcatalogo 
32; Nervesa 28; Meblo 20; Col- 
ladrigo 18; Mogliano, Lafer, 
Volpe 16; Estense 14; Audace 
10; Armes, Fratte 8; Spinea 6. 


E SERIE C1 

Inizieranno sabato prossi- 
mo, 8 marzo, le poule promo- 
zione e retrocessione delle se- . 
tie C1 maschile e femminile. 
Questi i quadri dei gironi in 
cui sono state inserite le for- 
‘mazioni triestine e regionali. 

Cl maschile, poule promo- 
zione: Leyform Conegliano, 
Rangers Libertas Ud, Ferro 
Alluminio Ts, Roialese Reana 
del Rojale, Termofon S. Giu- 
stina Bellunese, Jockey 
Schio, Elettronica Veneta 
Motta di Livenza, Ausugum 
Borgo. Valsugana. 


Ci maschile, poule retroces- 
sione: Asfjr Cividale, Friuli 
Povoletto, Lac Natisonia S. 
Giovanni Natisone, Ferro Ju- 
lia Monfalcone, Cus Trento, 
Arci Uisp Rovereto, Anaune 
Cles, Torrefranca Mattarello. 

Cl femminile, poule promo- 
zione: Albatros Selina Tv, Au- 
sa Pav Cervignano, Soteco 
Torriana Gradisca, Elpis 
Meolo, Fuba Montecchio, Es- 
sebi Bz, Cornedo Castelgom- 
dg: Giovanni 23.0. Rove- 
reto. 


Olympia 10; Rozzol 8; Vivil, 
Vbu 2. i 
C2 FEMMINILE 

Risultati: Virtus Vigonovo- 
Ceramiche d’Arte Villa Vicen- 
tina 3-2; Libertas Cormons- 
Randi Sangiorgina 1-3; Cen- 
tralsped Savogna-Angelella 
Fontanafredda 3-2; Crisci Lib. 
Go-Friulexport Bor 2-3; Kill. 
joy-Sloga 3-1; Celinia Mati: 
go-Gorian Monfalcone 3-2; 
rip. Foce Latisana. 

Classifica: Celinia 26; Randi 
24; Foce, Friulexport 20; Go- 
rian 18; Crisci 16; Cormons, 
Vigonovo 12; Ceramiche d’Ar- 
te 10; Sloga 8; Killjoy, Ange- 
lella, Centralsped 4. 

D MASCHILE 

Risultati: Nas Prapor Go- 
San Sergio 2-3; Mossa Berin- 
Sikkens DIf Opicina 0-3; Cri- 
sci Lib. Go-Fincantieri Mon- 
falcone 3-1; Julia Auto Gradi- 
sca-Libertas Turriaco 3-1; 
Grado-Centroradio Vpt 1-3; 
rip. O.K. Val Go. 

Classifica: Sikkens, Turria- 
co 24; Julia Auto 22; San Ser- 
gio, Berin 16; Centroradio, 
Fincantieri 12; O.K. Val, Cri- 


D FEMMINILE 

Risultati: Le Volpi-Cus 
Trieste 0-3; Gieffe Pieris- 
Mobilcasa Fogliano 1-3; Slo- 
ga-Canon Monfalcone 2-3; 
Electronic Shop Kontov 
Intrepida Mariano 3-0; 
St.Imm. Npt-Agrar Breg S. 
Dotrligo 3-2; rip. Dom Agorest 
G 


O. 

Classifica: Canon 26; Mobil- 
casa, Gieffe 20; Agorest, Cus 
Ts 16; St.Imm,, Electronic 
Shop 12; Agrar 10; Sloga, Le 
Volpi 8; Intrepida 2. » 


sci 8; Grado 4; Nas Prapor 2. . 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 marzo 1986 


Pala 
= 


«LE SCARPE DI LORETTA» AL-TEATRO CRISTALLO 


Ma non tutti i «witz» 


vengono per 


loVvare 


Uno spettacolo che registra preoccupanti cadute di. gusto 


Secondo alcuni sono dei 
piccoli genialoidi, dissacrato- 
Ti di costumi e conformismi 
musicali e spettacolari, pronti 
‘ormai per una affermazione a 
livello nazionale. Secondo al- 
tri sono invece dei velleitari 
inconeludenti, capaci di su- 
scitare l’ilarità soltanto di 
una platea «casalinga», ben 
imbottita dei loro numerosi 
amici e conoscenti. 

Personalmente seguiamo la 
Witz Orchestra dagli inizi, ab- 
biamo visto tutti i loro spetta- 
coli, ma non abbiamo ancora 
capito se hanno ragione i pri- 
mi oi secondi. E aver assistito 
l’altra sera, al Teatro Cristal- 
lo, al loro nuovo show, intito- 
lato «Le scarpe di Loretta», ci 
ha convinti di un solo fatto: 
questi mattacchioni con le 
chiome blu non sono come il 
vino, con gli anni non miglio- 
Tano, anzi. 

I loro esordi, tre anni fa, ci 
‘avevano sinceramente diver- 
tito: umorismo fresco e mai 
volgare, buona musica e scop- 
piettante miscela di gags ori- 
ginali. In questi anni la loro 
formazione è cambiata più 
volte, e si intuiva che erano 
‘ancora alla ricerca di una fi- 
sionomia definita. 

Oggi non è più tempo di 
«rinvii a settembre». Se da un 
lato va riconosciuto che musi- 
calmente la «Witz» è un grup- 
po di tutto rispetto (che ha nel 
chitarrista Toni Soranno, nel 
batterista Mauro Berardi, nel 
cantante-chitarrista Paolo 
Brachetti e nell’ultimo acqui- 
sto, il fiatista Edi Meola, i suoi 
autentici punti di forza), dal- 
l’altro va anche detto che il 
risultato complessivo non 
convince. 

Il problema è tutto nei testi 
e nelle gags, che in questo 
nuovo spettacolo registrano 
delle preoccupanti cadute nel 
cattivo gusto, con gratuite tri- 
vialità buone per una caser- 
ma e non certo per un palco- 
scenico, che dovrebbero far 
ridere e invece hanno il solo 
effetto di far meditare su 
quanto è difficile proporre un 
umorismo intelligente. Non 
tutti i «witz» vengono per gio- 
vare... È 

Il titolo dello show è solo 
‘una scusa per disseminare la 
‘scena di numerose calzature 


| Dischi novità 


femminili (sembra. ehe una 
delle due brave cantanti del 
gruppo, Loretta appunto, ab- 
bia questo hobby che farebbe 
felici Nanni Moretti e diversi 
psicanalisti: collezionare 
scarpe...). 

Gli unici episodi a nostro 
avviso piacevoli, oltre a quelli 
nei quali la «Witz»-si limita a 
suonare e cantare, sono quelli 
intitolati «Long music» (con 
esasperanti vocali lunghe nel 
canto) e. l’altro, consistente 
nella riproposta di una vec- 
chia canzone che si blocca e 
salta come in un vecchio di: 
sco (dopo «Mamma», adesso 
tocca a «Signorinella pal 
lida»). 

Per il resto, molto meglio la 
canzone fatta sentire a metà 
dello spettacolo dal gruppo 
del giovane Maci Forza, un 
triestino da tenere d'occhio. 

L'altra sera nella sala gre- 


mita di pubblico c’era anche ii 
maestro Giovanni Mazza, pia- 
nista di «Quelli della notte». 
Sembra che la «Witz> avrà nei 
prossimi mesi, dopo molti an- 
munci non veritieri, una chan- 
ce televisiva. Se saranno affi. 
dati alle mani giuste, capaci 
di valorizzare il buono ma an- 
che di tagliare il resto, trove- 
ranno la loro strada. La gag 
televisiva di brevissima dura: 
ta sembra il contesto migliore 
‘per apprezzare un gruppo che 
Va preso a piccole dosi. 
Ca. M. 


HI EMIGRAZIONI — Louis Malle 
comincerà in luglio a girare ‘un 
documentario di due ore sulle nuo- 
ve emigrazioni negli Stati Uniti: 
sEtiopici a Dallas, pakistani in 
Florida». «Il soggetto — ha detto 
Malle è affascinante anche per le 
ostilità e i conflitti che nascono tra 
americani e nuovi: emigrati, tra 
emigrati vecchi e nuovi». 


Katia è Desdemona 


Roma — Il soprano Katia Ricciarelli nel ruolo di Desdemona 
in una scena del film «Otello», basato sull’opera di Giuseppe 
Verdi, diretto da Franco Zeffirelli e prodotto dalla Canon (Ap) 


L'INDIMENTICABILE REGISTA DI «VIALE DEL TRAMONTO» 


SANDRO. BOLCHI DIRIGE LEA MASSARI : 


Una Venezia alla Thomas Man 
per cinque ore di film televisivo 


$ 
î 


Stretta e voluta parentela del soggetto con i «Buddenbrook 


VENEZIA — Vi sono molti 
riferimenti colti, ascendenze 
volutamente letterarie che 
spaziano tra. Dostoevski e 
Thomas Mann nel corposo 
complesso film televisivo 
(quattro puntate di un'ora e 
un quarto ciascuna, la cui 
diffusione è già prevista per il 


. prossimo inverno si Rai Due) 


che Sandro Bolchi ha iniziato 
in laguna. 

Qual è il titolo? 

«Una donna a Venezia, tut- 
tavia benché importantissima 
questa figura femminile, una 
madre ancora vigorosa‘\e pia- 
cente che ho voluto affidare 
alla mia attrice preferita, Lea 
Massari, protagonista auten- 
tica del tutto sarà proprio 
questa città unica, verso la 
quale io nutro una sensazione 
dolorosa. E” essa con la sua 
particolarità, quasi da fortino 
assediato, per altro ammalia- 


QUESTA SERA ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


A Billy Wilder quasi ottuagenario Maria Tipo con Bach 
un gradito ritorno 


un giusto 


HOLLYWOOD — Sta per 
compiere ottant'anni Billy 
Wilder, uno degli ultimi vec- 
chi saggi di Hollywood, e l’A- 
merica del cinema gli regala 
un altro caloroso applauso. Il 
grande regista di «Viale del 
tramonto» e di «A qualcuno 
piace caldo» ha ricevuto il 
«Life Achievement Award», il 
premio per una vita dedicata 
interamente allo spettacolo 
che l'American Film Institute 
ha deciso di attribuirgli con- 
sacrandolo definitivamente 
nell'olimpo dei miti del ci- 
nema. 

«Sono onorato — afferma 
l’autore statunitense d’origi- 
ne austriaca, illustre immi- 
grato nella fabbrica dei sogni 
— sono gratificanti e presti- 
giosi. Ma sempre di più negli 
ultimi tempi sento l’irresisti- 
bile desiderio di fare un viag- 
gio sullo yacht del mio. caro 


amico scomparso Sam Spie- 
gel. Purtroppo — aggiunge 
Billy Wilder — sono uno degli 
ultimi sopravvissuti di quel 
grande e stupendo esercito di 
‘uomini di cinema con i quali 
‘per oltre vent'anni ho lavora- 
to e vissuto». 


Nel lontano 1944 Alfred 
Hitehcock disse che «le due. 
parole più importanti dell’in- 
dustria cinematografica era- 
no Billy Wilder»: il mago del 
brivido esternò così la sua 
smisurata stima e ammirazio- 
ne per il mago della comme- 
dia agrodolce, ma anche dello 
«spaccato di vita» spesso cru- 
dele e addirittura cinico, co- 
me fu per «La fiamma del 
peccato». 


‘Nonostante i suoi quasi ot- 
tant’anni, e nonostante man- 
chi da tempo dal set, Billy 
Wilder non ha abbandonato il 


| 


premio alla lunga carriera 


cinema. Da poco ha accettato 
l’incarico di super-consulente 
della United Artists: la major 
statunitense ha deciso di far- 
gli esaminare e giudicare tutti 
i progetti cinematografici. 


Iricordi più strani e singola- 
ri della carriera di Billy Wil- 
der, costellata da oltre trenta 
film, rimangono legati a «Via- 
le del tramonto», del 1950. 
Eccone uno: «Avevo scelto 


Montgomery Clift per la parte 
‘maschile — dice il regista — 
ma dieci giorni prima di co- 
minciare a girare mi telefonò 
il suo agente affermando che 
rinunciava al film: riferendo 
che il ruolo dell'amante di 
una donna molto più vecchia 
avrebbe potuto rovinare per 
sempre la sua carriera. Clift è 
l'attore più controverso e pro- 
blematico che abbia mai co- 
nosciuto». 


Questa sera ritorna alla So- 
cietà dei Concerti la pianista 
Maria Tipo, che può conside- 
rarsi una vera amica di Trie- 
ste. Il programma comprende 
una delle composizioni più 
mirabili del grande Bach: «Le 
Variazioni di Goldberg», che 
ebbe a presentare lei stessa, 
allora giovanissima, quasi 
esattamente venticinque anni 
‘or sono con enorme successo. 
Le difficoltà d'esecuzione di 
questa Variazioni su pianofor- 
te rappresentano già uno sco- 
glio molto difficile da supera- 
Te perché sono state scritte 
per il clavicembalo con due 
tastiere e non per quella sola 
del pianoforte. 

Le Variazioni sono state 
composte da Bach per deside- 
rio del Conte von Keyserling, 
che spesso malato e sofferente 
d’insonnia aveva-espresso il 
desiderio che un‘giovane mu- 


sicista suo protetto, J. G. 
Goldberg, allievo di Bach, lo 
distraesse durante le notti in- 
sonni con qualche brano di 
carattere gaio e piacevole, e 
così il grande compositore 
pensò a delle Variazioni che 
Busoni seppe adattare per il 
pianoforte. Si più ricordare 
che il Conte volle rimunerare 
l’autore con una coppa d'oro, 
colma di Luigi pure d’oro. 


MI TAMBURO» — «Tamburo», 
un brano del 33 giri «Africano», è il 
pezzo scelto da Teresa De Sio per 
il suo primo video, le cui riprese si 
stanno ultimando in questi giorni 
a Firenze. «Tamburo», del 1985, è 
ANEERITATO dalla cantante napo-' 
letana in una versione «aggiorna- 
ta» ed è stato missato nuovamente 
per questa occasione. La nuova 
versione di «Tamburo» sarà ripub- 
blicata in disco dalla Polygram, 
che la distribuirà per meta feb- 


| 


| Prime visioni 


Brahms di Bernstein-Zimerman 


Vincitore nel 1975 del quasi 
leggendario concorso Chopin 
di Varsavia, Krystian Zimer- 
‘man ha percorso in un certo 
senso un itinerario analogo — 
seppur meno sofferto — a 
quello del nostro Pollini. Una 
prima fase «esplosiva», una 
fase di ricerca, il superamento 
della crisi e la conquista della 
piena maturità. 

La conferma viene adesso 
sul doppio versante — concer- 
tistico e discografico — da 
una breve tournée conclusa 
nei giorni scorsi al Conserva- 
torio di Bolzano, e da un disco 
pubblicato in questi giorni 
dalla DGG e distribuito dalla 
‘Poly Gram: un disco che do- 
cumenta un «exploit» memo- 
rabile con il secondo concerto 
per pianoforte e orchestra di 
Brahms e con Leonard Bern- 
stein sul podio dei Wiener 
Philharmoniker. 

Senza dubbio l'esito straor- 
dinario non si spiegherebbe 
senza la presenza del grande 
direttore, il quale spazia nella 
dimensione sinfonica brahm- 
siana con la più appassionan- 
te energia. 

L’incisione, splendida an- 
che nella prospettiva fonica, 
esalta un’esecuzione che 
‘#imerman e Bernstei condu- 


cono con avventuroso ed 
emozionante spirito di con- 
quista. 

Paradossalmente Brahms 
aveva scritto agli amici: «Ho 
appena finito di scrivere un 
concerto per piarioforte e or- 
chestra con uno Scherzo pic- 
colo e carino». Ebbene, pro- 
prio in questo Scherzo assolu- 
tamente originale nella forma 
e nei contenuti, Bernstein e 
Zimerman enunciano la loro 
genuina linea poetica. 

Qui è l’asse portante della 
concezione sinfonica e concer- 
tante dell’opera 83: una dila- 
tazione del respiro che appa- 
rentemente sovverte, frenan- 
do e allargando il tempo, i 
caratteri dell’Allegro, e che in 
realtà porta a tensione estre- 
ma la vocazione elegiaca del 
concerto. Sicché la ‘melodia 
del. violoncello che schiude 
l’Andante diviene una conse- 
guenza logica — nel suo magi- 
co lirismo — del movimento 
‘precedente. 

‘La componente slava e zin- 
garesca affiora’ infine crepi- 
tando nel Rondò, dove il pia- 
nismo di Zimerman partecipa 
come meglio non potrebbe 
della lucidissima «gioia» mu- 
sicale di Bernstein. E dove la 
differenza di età fra il diretto- 


re e il pianista viene fulminea- 
mente neutralizzata. 

I due artisti, che già aveva- 
no inciso .il primo concerto di 
Brahms, si superano insom- 
ma in questo secondo. disco, 
coronando un’impresa da col- 
locare ai vertici dell’interpre- 
tazione brahmsiana. 

ì G. Go. 


Guerra delle. bombole 


a «Di tasca nostra» 


ROMA — Oggi andrà in 
onda alle 20.30 su Rai 2'«Di 
tasca nostra», la rubrica del 
TG 2 al servizio del consuma- 
tore, in diretta dallo studio 10 
di Roma: 

Conla puntata odierna, «Di 


tasca nostra» ritorna alla for-. 
mula articolata in servizi è’ 


inchieste:sui diversi problemi 
della ‘vita ‘del consumatore, 
oltre. al.consueto test compa- 
Tativo sui prodotti. 

Tra i servizi di questa-setti- 


mana, una inchiesta sui possi-° 


bili pericoli per la salute deri- 
vanti dall'impiego dei conte- 
nitori di plastica per l’alimen- 
tazione; le disavventure non 
sempre «turistiche» di chi 
viaggia in gruppi organizzati; 
la «guerra delle bombole» a 
Procida, 


L'Î 


nvenzione di Woody Allen 


Da giovedì 6 a domenica 9 marzo al teatro Cristallo la compagnia Festa Mobile con la regia di 
Pino Quartullo presenterà «Deus ex machina» (in originale «Dio») di Woody Allen, in cui si 
favoleggia di una macchina che, facendo scendere Dio in scena, potrebbe risolvere molti | 
problemi. La paradossale ironia di Allen garantisce îl divertimento (Foto di Giuseppe Bonetti) | 


Il tenente dei carabinieri 


braio. 


«Il tenente dei carabinie- 
ri». Regia: Maurizio Ponzi. 
Sceneggiatura: Leo Benvenu- 
ti, Piero De Bernardi, M. Pon- 
zi. Fotografia: Carlo Cerchio. 
Montaggio: Antonio Sicilia- 
no. Musiche: Bruno Zambri- 
ni. Interpreti principali: En- 
rico Montesano, Nino Man- 
fredi, Massimo Boldi, Marisa 
Laurito, Mattia Sbrogia. 


Il titolo rimanda ai «Due 
carabinieri» di Verdone (di cui 
ripropone Enrico Montesano, 
interprete principale, e la 
«guest star» Massimo Bolti), 
ma il modello è piuttosto «Un 
piedipiatti a Beverly Hills», il 
buon film d'azione americano 
di alto livello professionale, E 
non a caso Maurizio Ponzi, ex 


+ eritico cinematografico affer- 


matosi come regista con «Io, 
Chiara e lo scuro», ha dichia- 
Tato che con questo «Tenente 
dei carabinieri» intendeva 
realizzare un prodotto medio 
di qualità utilizzando tutti gli 
ingredienti delle ricette di 
successo: i divi del comico di 
grande richiamo sul pubblico, 
un intreccio basato su un ge- 
nere popolare come il giallo, 
personaggi ricalcati su figure 
ben note agli spettatori. 
Due casi impegnano il te- 
nente Montesano (carabiniere 


Appuntamenti 


n 


Le catastrofi ad «Altra frequenza» 


Da oggi a venerdì 7 marzo nell’ambito dell’Ora della 


molto più efficiente e profes- 
sionale che nel film preceden- 
te), un traffico di valuta falsa e 
‘una rapina record di 60 miliar- 
di. Quando la matassa comin- 
cia a sbrogliarsi, il tenente 
rintraccia un filo rosso che 
collega le due vicende, non. 
senza affrontare continui col- 
pi di scena. 

L'intreccio punta da una 
parte sulla suspence e dall’al- 
tra sull’umorismo dei -prota- 
gonisti. Montesano-Manfredi 
(quest’ultimo nei panni di un 
colonnello) ironizzando sui 
film e luoghi comuni che cir- 
colano sull’arma, si fanno effi- 
cacemente da spalla a vicen- 
da.con la consueta e scaltrita 
abilità, mentre è pericolosa- 
mente ripetitiva e scontata la 


caratterizzazione di Massimo 
‘Boldi, carabiniere stolto che 
figurerebbe meglio in un film 
barzelletta. 

Evidentemente costruito su 
due «mattatori», «Il tenente 
dei carabinieri» mostra diver- 
se smagliature soprattutto 
nel ritmo e nella costruzione e 
narrativa che, pur portandola 
firma di sceneggiatori del cali- 
bro di Leo Benvenuti, Piero 
De. Bernardi e dello. stesso 
Ponzi, manca del tutto di so- 
luzioni originali. Il «thriller» si 
snoda in modo del tutto pre- 
vedibile i personaggi non un 
primo piano sono talmente 
banali da segnare uno scacco 

{a professionalità ricercata 
da Pozzi. 

S. Ra. 


Mostro di Firenze 


«Firenze: l'assassino è 
ancora tra noi». Regia: Ca-_ 
millo Teti. Interpreti: Ma- 
riangela Dabbraccio, Gio- 
vanni Visentin, Luigi Mezza- 
notte, Ivone Dabbraccio. 

Un’effimera produzione Or- 
chidea film approfitta dell’on- 


Venezia Giulia, il programma radiofonico «Altra frequenza» a 
cura di Marisandra Calacione e Roberta Zoldan, proporrà una 
serie di trasmissioni sul tema della prevenzione delle catastrofi 


naturali ed ecologiche. 


Jazz di successo nelle nazioni vicine 


Domani la trasmissione radiofonica «Nazioni vicine», cura- 


ta da Renzo Cigoi ed Euro Metelli, presenterà un gruppo 
jazzistico che dopo essersi fatto un nerto nome anche in' 
Cecoslovacchia è ora in partenza per la Romania. Si tratta del 
«Gruppo Jazz Marca», che ha come «trainer» il pianista 


«Le donne de casa soa» al Rossetti 


triestino Roberto Magris e di recente ha sfornato un disco 


Da mercoledì 5 a domenica 9 marzo al Politeama Rossetti il 
Teatro Pier Lombardo di Milano con la regia di Gianfranco De 
Bosio presenterà «Le donne de casa soa», un testo poco 
rappresentato di Carlo Goldoni, che è interpretato fra gli altri 
da Lucilla Morlacchi, che torna così al Politeama dopo i 
successi ottensti nella «Donna di garbo». 


data emotiva suscitata dai 
raccapriccianti delitti che si 
verificano ciclicamente ‘a Fi- 
renze per confezionare a buon 
‘mercato un prodotto da smer- 
ciare sul momento. 

Puntando con dubbio gusto 
sui particolari più ‘morbosi 
della vicenda del «mostro», il 
film firmato da tale Camillo 
Teti parte dai noti fatti di 
eronaca per fare poi fantasiosi 
disgressioni che tentano ma- 
lamente di mettere insieme 
un thriller a fosche tinte. 

Filo conduttore di «Firenze! 
L'assassino è ancora tra noi» 
è l'inchiesta di un’aspirante 
criminologa che tenta di dare 
‘un volto e un nome all’anoni- 
mo assassino. Dopo incursio- 
ni in improbabili ritrovi di 
sordidi personaggi e colpi di 
scena da grand Guignol, i 
dubbi della ragazza si orienta- 
no sull’insospettabile inse- 
gnante di criminologia, non- 
ché sul fidanzato chirurgo, 
per approdare poi a una con- 
clusione che non sveleremo. 

Costruito rozzamente e in 
gran fretta, «Firenze! L’assas- 
sino è ancora tra noi» tradisce 
anche nella confezione il livel- 
lo miserevole di quest’opera- 
zione che con mal celata com- 
piacenza sfrutta gli elementi 
più deteriori dei drammatici 
fatti di cronaca. 

\ S. Ra. 


WI PADRI E FIGLI — Julie Chri- 
‘stie e Burt Lancaster sono i prota- 
gonisti del telefilm tedesco «Padri 
e figli», diretto da Bernhard Sin- 
kel. E la storia di una famiglia; 
d’industriali tedesci dal 1911 al 
1947. Costo del telefilm: quasi sei 
milioni, di dollari. 


trice, a condizionare le azioni 
e i sentimenti di un’intera fa- 
miglia». 

__Ha citato Thomas Mann. 
V'è qualche parentela ‘coi 
«Buddenbrook»? 

«Una parentela voluta, glie- 
lo ‘assicuro. In questa fami 
glia, dell’alta borghesia,;nobi- 
le addirittura, vi sono tutti i 
malesseri. e î contrasti che 
avviluppano oggi Venezia. E 
vi ho messo anche degli echi 
wagneriani, sia pure nei nomi 
dei quattro figli (due di primo 
letto dell'anziano aristocrati- 
co marito della protagonista, 
originaria di Treviso e con 
addosso il peso d'una educa- 
zione religiosa integralista e 
costruttiva). î 

Cosa accade, în sostanza? 

«Diciamo che ogni compo- 
nente la famiglia, soprattutto 
i figli, sono degli emblemi del- 
la realtà contradditoria della | 


città. Vi è chi, come Ricki, che 
fa il croupier al casinò per 
vocazione, in quanto ama affi- 
darsi al caso, richiamandosi 
comunque al Settecento, il'se- 
colo di Casanova, Chi invece 
come Isa, suonatrice di violi- 
no alla Fenice, vive con. la 
testa nell’Ottocento. Bruna è 
la ‘più pragmatica, e cinica: 
ha una boutique Che gestisce 
con lucidità, come speculati- 
va attrazione per turisti da- 
narosi. Infine il decenne Loe, 
che.con la sua passione per il 
computer guarda lontano, ad 
un futuro tecnologizzato în 
cui la gondola diventa sem- 
pre più elemento anacroni- 
stico». 

Questo il nocciolo. Ci può 
anticipare qualche elemento 
dell’intreccio? 

«Posso dire che il dilania- 
mento di queste presenze- 
simbolo porta anche a episodi 


FU RESO POPOLARE DALLA TV 


E’ morto l’attore 
Cesare Polacc 


ROMA —E’ morto ieri mat- | Trasferitosi a Roma, Polacco 


tina a Roma l'attore Cesare 
Polacco. Aveva 85 anni, es- 
sendo nato a Venezia nel 
maggio del ‘1900. Da tempo 
era ricoverato in una clinica 
a causa di una caduta. 

Cesare Polacco, che aveva 
recitato tra l’altro in «La .con- 
-giura» di Giorgio Prosperi, 
accanto a Tino Buazzelli, ai 
tempi d’oro del «Carosello» 
era noto al pubblico televisi- 
vo facendo la reclame a una 
brillantina nei panni dell’i- 
spettore Rock. 


L'esordio di Cesare Polacco 
era avvenuto nel 1920 nella 
compagnia del famoso attore 
veneto Emilio Zago, col quale 
Tecitò quasi tutto Goldoni, 
dalla «Casa Nova» al «Burbe- 
to benefico», dimostrandosi, 
pur così giovane, un caratteri- 
sta di razza. 


passò a recitare prima con 
‘Alda Borelli, poi con Tatiana 
Pavlova finché le leggi raziali 
imposte dai fascisti, essendo 
egli di origine israelitica, lo 
costrinsero a interrompere 
bruscamente l’attività. Cesa- 
re Polacco aveva nel frattem- 
po recitato anche in cinema, 
‘apparendo in numerosi film di 
‘Totò e in altri diretti da Car- 
mine Gallone. e da Augusto 
Genina («Squadrone bianco» 
- 1936). 

Altre esperienze di Cesare 
Polacco le ebbe con la «Com- 
pagnia del teatro nazionale» 
di Guido Salvini, una volta 
rientrato a Roma dopola libe- 
razione, con la quale fece la 
parte del padre di Giulietta in 
una edizione della tragedia 
scespiriana con Vittorio Gas- 
sman, Nel 1957 l’incontro con 
Giorgio Strehler, che lo accol- 
se al «Piccolo» di Milano, affi- 
dandogli ruoli inlavori di Gol- 
doni e di Brecht. Fu con un 
lavoro brechtiano, «San Gio- 
vanna dei macelli», che Cesa- 
te Polacco, nel 1970, diede 
l’addio alle scene. 


Sarebbe apparso successi- 
vamente in televisione, diret- 
to, tra l’altro, da Sandro Bol- 
chi nei «Promessi Sposi» ed in 
«Anna Karenina», Se nella 
trasposizione televisiva del 
Ttomanzo di Manzoni, Polacco 
aveva lasciato un segno nei 
panni del conte zio, non mino- 
Te era stato l'impegno col qua- 
le aveva accettato di indossa- 
Te quelli del popolare ispetto- 
re Rock per fare pubblicità, in 
una serie di «caroselli», a una 
nota brillantina. 


Dotato di «humour», am- 
metteva che la brillantina 
aveva reso il suo volto e la sua 
voce più familiari al pubblico 
di tanti personaggi interpre- 
tati per mezzo secolo. I com- 
pagni di lavoro lo-ricordano 
come un uomo onesto, di rara 
dirittura morale, 


(CON LA «MEDEA» DI CHERUBINI 


Cavani regista a Parigi 


PARIGI — Vivo successo 
l’altra sera all'Opera di Parigi 
della «Medea» di Luigi Cheru- 
bini, (di cui la stessa regista 
Liliana Cavani si dice stupita 
e commossa. «È uno spettaco- 
lo poco tradizionale e sono 
felice perché il pubblico fran- 
cese ha dimostrato di apprez- 
zare le cose diverse dalla tra- 
dizione, di amare le novità. 
Ma sono felice soprattutto 
perché il successo di “Medea” 
vuol dire successo di Massimo 
Bogiankino, con il quale è 
nato questo progetto. così 
ambizioso. Bogiankino ha 
portato all'Opera di. Parigi 
una ventata di grande qualità 
che evidentemente il pubbli- 
co dimostra di ‘apprezzare». 

Una vera ovazione ha accol- 
to l’uscita in scena, al termine 
dello. spettacolo, di Liliana 
Cavani, dello scenografo Ezio 
Frigerio ‘e della costumista 
Franca Squarciapino, e quel- 
la della «Medea», una splendi- 
da Shirley Verrett la cui par- 
tecipazione era stata incerta 
fino all'ultimo a causa. di un 
raffreddore. 

Unico neo di tanto succes- 
so, l’interpretazione del perso- 
naggio di Giasone di Werner 
Hollweg; che è.stata criticata 
rumorosamente da un pubbli- 
co inclemente e’ forse ignaro 
del fatto che il tenore austria- 
co ‘usciva da un'influenza. 

Piuttosto apprezzata l’in- 
terpretazione del baritono 
Jean:Philippe Lafont (Creon- 
te) e del mezzosoprano Nadi- 
ne Denize (Neris, serva di Me- 
dea) e di Anne Marie Radda, 
nel ruolo di Circe. Applaudi- 


tissimo il direttore d'orche- 
stra israeliano Pinchas Stein- 
berg, direttore della Filarmo- 
nica e dell'Opera di Brema. 

Lo svolgimento della «pri- 
ma» era stato minacciato da 
uno sciopero dei tecnici del- 
l'Opera, e solo dopo intense 
trattative nel corso della not- 
te tra giovedì e venerdì la 
direzione era riuscita a sven- 
tarlo. 

La «prima» aveva già subito 
uno slittamento di 24. ore, dal 
27al'28 febbraio, a-causa ‘di 
difficoltà tecniche dell'ultimo 
momento, È 


IH BRANDAUER — Klaus Maria 
Brandauer gira un nuovo film con 
Istvàn.Szabò: «Hanussen», 


drammatici. Ecco: io, cli 
| considero le:feste in maschel 
degli appuntamenti collettù 
lugubri se non funerei addirì 
tura, ho pensato a un mi 
carnevale; uno spettacoli 
con î mimi della commedt 
dell’arte di Gian Campi, ch 
sirconcluderà con l’impiccl 
gione di Arlecchino. Sorti 
questa, autentica trasgressit 
ne poîche Arlecchino al md 
simo per la impudenza $! | 
sempre presa solo qualch 
bastonata..L’evento tragico 
Tifletterà nel comportamenti 
(insieme ad'altre concause) 
Ricki, il ‘solo, in fondo, di 
amare veramente Venezil 
sui cui pesa un sospetto al 
che di omosessualità, il qual 
Richi, finirà col suicidarsi», 

Lei in passato ha filmal 
molte opere letterarie, dî 
classici russi a Manzoni. D 
chi è il soggetto di «Una doîi 
na. a Venezia»?. ki 

«Mio. Una quindicina d’aîi, 
ni fa pubblicai nel «Corriere 
un mio racconto che content 
vainnuce gli elementi che pò 


ho sviluppato per questo film. 
L’ho quindi sceneggiato ins 
me ai miei vecchi compagni d 
scuola a Fiume; come è avu 
nuto molte altre volte, Danti 
Guardamagna e Lucio Mati 
darà». di 

Ha detto che Lea Massari. 
la sua attrice preferita. Col 
lei ha infatti interpretato « 
promessi sposi», «I fratel 
Karamazov», «Anna Kareni 
na», «La vigna delle uve né 
re». Può sintetizzarci le ragio 
ni di questa preferenza? 

«E° un attrice che dal mil 
‘punto di vista riesce a trova: 
le corde giuste. Certamenti 
scontrosa, che ama fare solt 
le cose che le piacciono, Sc? 
glie con molta cura. Per qui 
sto è talora assente dal met 
cato. Molto cercata tuttavîl 
în Francia, dove lavori 
Spesso», È 1 

Gli altri interpreti? 

«Vi sono Anna Galliena 
Elena Sofia Ricci, Tobî 
Hosl... E attori veneziani, c@ 
me Arnaldo Momo. Altri listi 
ancora contando. La lavorà 
gione proseguirà fino al È. 
marzo. Un po’ di tempo c’è» 

I dialoghi saranno asettit 
da un punto di vista idiomatt 
co. Intendo dire, vi immetterò 
dei venezianismi? f 

«Sarà questa un’operazio 
ne in fase di doppiaggio. Uîi. 
esperto contribuirà all 
’sporcatura” diciamo diale' 
tale. Del resto indispensabile. 
essendo il mio un film fondd' 
mentalmente sul respiro att - 
che ideologico oltre che psico 
logico di Venezia». n 

Piero Zanotto | 


I migliori ‘ 
‘autori — 
teatrali ; 
«under 35» | 


‘ROMA — Giuseppe Manfri: 
di con «Una serata irresistibi' 
le», Alida Maria Sessa col 
«Dormire nel cannone» e Ma 
Tio De Candia con «Il'cano” 
to» sono i tre autori «Undel 
35» vincitori. dell'edizione 
1986 del. premio organizzatò 
dalla cooperativa «La bilane 
cia» con l’Idi, P'Eti e il Teatro 
di Roma, che hanno annun 
ciato i risultati del concorso; 

Dei tre il più noto è Manfri: 
di, già segnalato in numerosi 
premi drammatici ‘e di cui 2 
inizio stagione è andato ill 
scena «Teppisti», testo sullà 
violenza negli stadi, con 18 
regia di Piero Maccarinelli; 
ora in tournée. RI 

Anche De Candia ha già 
presentato propri lavori an 
che come regista è attore. | 

Secondo la ‘consuetudiné 
della rassegna-premio, i tré 
testi scelti dalla commissioné 
di lettura, composta da Ghigd 
De Chiara, Diego Gullo, Ma; 
Tio Moretti, Antonello Riva € 
Renzo Rosso, verranno messì 
in scena ad aprile-maggio al 
«Teatro Due» di Roma «dd 
attori e registi di già afferma? 
ta professionalità», come pre! 
vede il regolamento. 4 

‘Altri ‘tre testi, che la comj 
missione. ha ritenuto meritei 
voli di attenzione, saranno og? 
getto di «letture» speciali pos 
meridiane nello stesso teatro? 


RISTORANTI E RITROVI 


I 


«L'OASI» BRAZZANO 


telefonando 0481/62305. 


Suona il Cinese. 


271193. 


La cucina del pesce, 8 marzo Festa della Donna. Prenotate 


LA POSTA DI BASOVIZZA 


Chiuso per ferie. Grande festa 8 marzo. Prenotazioni 272528. 


PRINCIPE DI METTERNICH 


Grignano mare. Ristorante aperto. Tel. 224189 


RISTORANTE ALLA STAZIONE Muggia 


con Roberto. Specialità pesce e carne, Per prenotazioni telefonare ‘ 


Ballo della Donna al Dancing Paradiso 3 
Sabato prossimo 8 marzo veglione della 21'alle 3, è in arrivo una È 
grande orchestra attrazione. Telefonate 812391 - 823793. 
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Lunedì, 3 marzo 1986 


IL PICCOLO 


_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


10,20 Dieci e trenta con amore. Incontrarsi e dirsi addio. 3.a pun: 
Sceneggiato in 3 puntate. Dal romanzo di Ferenc Koemendio. 
Con Pier Paolo Capponi, Giampiero Albertini. Regia di Mario 
Foglietti. (3.a e ultima puntata). , 

11.210 Vetrina del XXXVI Festival della canzone italiana. Presenta 


Valerio Merola. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.135 Pronto... Chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti regia di 


Gianni Boncompagni. 
13.310 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 


14.010 Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 
14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela: «Lotta per la 
salvezza», di Gerald Durrell e «Il cimitero di Ghiaccio», di 


Rodriguez De La Fuente, 


15.01), Speciale Parlamento di Gianni Coletta (r). 
15.30 Dse: Schede-ingegneria. Tecniche attuali di ‘costruzione del 
tunnel. Consulenza di Andrea Brezzi e Carlo Grandori. Regia di 


Marco Dolcetta. 


16.09 Vetrina del XXXVI Festival della canzone italiana. 


16.30 
17.00 Tg 1 Flash. 
17.05 
‘18.00 


18.30 


Antonelli. 


Cataldo, 


Lunedì sport. A cura della redazione sportiva del Tg 1.° 
Magic! L'ispettore Gadget. Con Piero Chiambretti, Manuela 
L'ottavo giorno: «Joni, un incontro con la fede» (1.a pun.) diP. 


È . Sidoti e P, Sorge, regia di Pina Cataldo. 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 


di Roma con Piero Badaloni. Un programma Raiuno - Tg 1. A 
cura di Ludovico Alessandrini, Piero Badaloni, Paolo Giaccio, 


Regia di Piero Turchetti. 


Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


«LAWRENCE D'ARABIA» (1962), seconda parte. Film. Regia di 
David Lean con Peter O‘Tole, Omar Sharif, Arthur Kennedy. 
Mille e una Star. Programma condotto da Gigi Proietti, regia di 


Eros Macchi. 
Telegiornale. 


Speciale Tg 1. A cura di Alberto La Volpe, 
Appuntamento al cinema, A cura di Alberto La Volpe. 
Tg 1 - Notte, oggi al Parlamento, Che tempo fa. 


9.20! Televideo. 


11.55: Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


13,00 Tg 2 - Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - C'è da vedere. A cura di Carlo Picone. 


13.30 Capitol. 406.a puntata. 
14.30 Flash. 


14.35 Tandem con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi, Marco 
Danè. Regia di S. Baldazzi. Super G., attualità, giochi elettronici. 


15.15 Tandem. Paroliamo.Gioco. 


16.00 Dse: C'è risata e risata. 2.a puntata, La comicità nello spettaco- 
lo italiano. Programma di Silvano Ambrogi presentato da 


Silvano Ambrogi con P. Desiata, F. Ramacci, 
Regia Massimo Scaglione. 


M. Tagliaferrì. 


16.30. Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 
Regia di Marco Bazzi - Heat balls e spaghetti. Cartone. 


17.30 Tg 2 Flash. 


17.35 Oggi e domani di William Azzella con Valerio Riva. Regia di 


Carlo Massa. 


18.15 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Società italiana amici 
dei fiori «Il fiore dell'amore». 


18.30 Tg 2 Sportsera. 


18.40 
Malden. 
19,40 Meteo 2. 
19,45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 


Le strade di San Francisco. Telefilm. Tradimento con K. 


20.30 Tg 2 di tasca nostra. A cura di Pietro Gentilucci e Giorgio Perini. 


21.25 

con Daniel J. Travanti. 
22.15 Tg 2 Stasera. 
22.25 


Hill street giorno e notte. Telefilm. «Raimundo cuor di leone» 


Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura ebraica a cura della 


Unione delle comunità israelitiche italiane. 
22.50 Un ragazzo come noi, Telefilm. «Attività fuori programma» con 


23.15 
23.50 Tg 2 Stanotte. 


Mickey Rooney, Dana Carvey. 
Dse Vivere giovane, vivere sano (1.a pun.): Il tabacco, 


24.00 Cinema di notte. «L'avventura è l'avventura». Presentazione a 
cura di Claudio:G, Fava. «...E PER TETTO UN CIELO DI STELLE» 
(1968) film. Regia di Giulio Petroni. Con Giuliano Gemma, 
Mario Adorf, Magda Konopka. 


13.00, Diritto d'offesa. 2.a parte. Sceneggiatura di Ernesto Kinoy. Con 
Manny Kay, Lee Strasberg. Regia di Herbert Wise. 

14.00 (se: Una lingua per tutti. Il russo. 38.a trasmissione. 

14.30 [{)se: Una lingua per tutti. li francese. 35,a trasmissione. 

15.00 Îin diretta da Bolzano, «Quintetto Haydn», regia di N. Simonetti. 

15.45 (Zampionato di calcio di serie A e B. 

18.10 1.'Orecchiocchio. Presentano Fabio Fazio e Simonetta Zauli, 


regia di P. Macioti. 
19.00 1°g 3. 


19.30 Sport regione del lunedì. A cura delle redazioni regionali. 


Dse: Corso di aggiornamento per addetti al settore della pesca. 


6.a pun. 


Come funzionano le reti. Consulenza G. Bombace. 
Regia di Arnaldo Ramadori. 


Che gioia vivere. (4.a pun.) caratteristi nel cinema italiano. 
Storie di ieri e di oggi. Programma di Mario Colangeli. 


Tg 3. 
La macchina del tempo. 4.a puntata di Stefano Munafo. Cura e , 


realizzazione di Sergio Valzania. 
Il processo del lunedì. A cura di Aldo Biscardi. 


Tg 3. 


Ei CANALE 5 | |-®f> 1raLiA 1 


11.15 nano gioco a quiz 

cecindotto da Claudio Lippi. 
* 12.00 Bisi, gioco a quiz condotto da 
Mi'ke Bongiorno. È 

12,40 Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado, 

13.30 Tesleromanzo: «Sentieri». 

114.30 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

15.30 Teleromanzo: «Così gira il 
Mondo». 

16.30 Telefilm: «Hazzard», 

17.30 Do)ppio slalom, gioco a quiz 
per’ ragazzi. 

18.00 Telefilm: «Il mio amico Ar- 
nold», 

18.30 C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumibro. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson», 

19,30 Zig zag, gioco a quiz condot- 
to da Raimondo Vianello e 
Saridra Mondaini. 

20.30 Telefilm: «I Robinson». 

21.00. Filrn: «GRAND HOTEL EX- 
CEI..SIOR» con Adriano Ce- 
lentano, Enrico Montesano, 
Carlo Verdone, regia di Ca- 
stellano e Pipolo (1982), 
connmedia. 

Premiere. Settimanale di ci- 


nerma. 
Telffilm: «Sceriffo a New 


13.30 Cakio serie B: Triestina- 


Lazio. 

15.30 Via satellite: Gix music. 

18.30 Realtà indistriale, rubrica 
d'informazione. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Senorita Andrea», teleno- 
vele, 

20.30 Telescronaca registrata del- 
l’incontro di ‘calcio: Ju- 
ventus-Udinese. 

‘22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Ultimo indizio», telefilm. 
Via satellite: Gix music. 

1.00 Buonanotte Friuli. 


ANTENNA-TMC 


17.45 Tele film: «Missione Mar- 
18, chan d». JRE 
.30 Teleinenù a cura di Wilma 
De-A.ngelis. Oroscopo di do- 
18,45 Manila cura di F. Waldner. 
1990 Telenovela: «Dancin'days». 
19:30 Tele! Antenna notizie, 
‘45 Rubrica sportiva Salotto ala- 
20, bardiito. 
130 Telefilm: «La grande bar- 
fiera», 
21.00 Filmt «CUL DE SAC». 
23.00 Rubrica sportiva: Salotto 
alabardato (tr). 
23.45 Tele Antenna notizie (r). 


[ss TELEPADOVA|, 


12.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
este), 
13.00 Cartoni animati. 
14.00 Telenovela: «Anche i ricchi 
piangjono», 
14.30 Teleriovela: «Innamorarsi». 
15.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
lesteni. 
16.00 Carto ni animati. 
19.00 Teleriovela: «Carmin». 
20.00 Cartoni animati: «Candy 
Ù Candhy», ; 
‘ 20.30 Film: «NON E’ PIU' TEMPO 
DI EROl», regia di Robert 
Aldrich con Michael Caine e 
inn Fonda, guerra. 
1 23.20 Télefi lm: «Missione impossi- 


ui bile». 
24.20 Telefilm: «Spazio 1999». 


ai TVM 


Carto ni aniamti Spunky. 
Filmi «GRANDE SPERONE», 
Film: «I GUAPPI NON SI 
TOCCANO». 

Telefilm: «Padre e figlio». 
Cartoini animati. 

«La sombinazione» pro- 
grammna a quiz in diretta 
condotto da Carlo Blasini. 
HE «LA FAMIGLIA STOD- 


RD». 


8.30 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

8.50 Telefilm: «La casa nella pra- 
teria». 

9.40 Telefilm: «Galactica»; 

10.30 Telefilm: «La donna bio- 
nica», 

11.30 Telefilm: «Quincy», 

12.30 Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford». 
Tutto per denaro con.i Gatti 
di vicolo Miracoli e Help con 
i Gatti di vicolo Miracoli e 
Fabrizia Carminati. 
Deejay Television. 
Ralph supermaxieroe. 
Bim bum bam, cartoni ani- 
mati. 
Antologia di Jonathan 'con- 
dotto da Ambrogio Fogar. 
Gioco delle coppie, gioco a 
quiz condotto da Marco Pre- 
dolin, 
Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams», 
Cartone animato: Memole, 
dolce Memole. 
Telefilm: «Magnum P.l.». 
Telefilm: «Simon and 
Simon». 
Controcorrente, settimanale 
sui fatti e dentro Î fatti a cura 
di Paolo Granzotto con Indro 
Montanelli. 
Film: «I RAGAZZI DEL 
MAX'S BAR», 1.a visione tv 
con John Savage, David 
Horse, Diana Scarwid, Regia 
di Richard Donner (1980), 
drammatico, 

1,20 Telefilm: «Cannon». 


TELEQUATTRO 


Collegata a It 


13.20 Telecronaca calcio: Trie- 
stina-Lazio. 
Telecronaca basket: Stefa- 
nel-Silverstone Brescia. 
Il caffè dello sport. In studio 
Giovanni Marzini e Marco 
Luchetta, 1.a parte. 
Fatti e commenti. 
Il caffè dello sport, 2.a parte. 
Il caffè dello sport, 1.a parte 
teplica, 
Fatti e commenti, replica, © 
I caffè dello spoît, 2.a parte 
replica, \ 


% vIDEOFRIULI 


13:30 Don'Chuck story, cartoni ani- 
mati. ——. 

‘14.00 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

14,30 «Cuore di. pietra», teleno- 


vela. g. 

15.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato. 

16.00 «Natalie», telenovela. 

17.00 «Felicità... dove sei», teleno- 


vela. È 
17.30 Don Chuckstory, cartoni ani. 
mati. 
19.10 Videogiornale. 2 
19.30 Sintesi incontro di calcio se- 
ie C/2: Pordenone-Fanfulla. 
20.30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela. 
21.00 «Natalie», telenovela. 
22.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato. 


TELECAPODISTRIA 


‘14.15 Tg notizie, 

‘14.25 «Povera Clara», telenovela. 

115.10 Medico e paziente, rubrica di 
‘aggiornamento medico. 

15.45 36.0 Festival di Sanremo. 

16.30 Programmi per i ragazzi. 

118.00 Medico e bambino, consul- 

| torio pediatrico in diretta. 

‘18.55 Tg notizie. de 

‘19,00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

119,30. Tg punto d'incontro. 

‘19.50 Tutti libri. 

20.30 Lunedì sport. È 

21.00 «LE DUE INGLESI», film | 
tempo con J.P, Leaud, Kirka 
Markham, regia di F. Truf- 

1 faut. ) 

22.00. Tg RAEE 

22.10, «LE DUE INGLESI», film Il 
tempo. 

23.15 Delta, 

23.45 Tennis tavolo, 


RETEQUATTRO| [rt sanBaRA | 


00 Novela: «Destini», replica. 
Telefilm: «Lucy show». 
Film: «GIOVENTU* RIBEL- 
LE», con Ginger Rogers, Mi- 
chael Rennie, regia di Ed- 
mund Goulding (1956), 
drammatico. 

Magazine, quotidiano fem- 
minile di mezzogiorno. 
Telfilm: «Bravo Dick». 
Ciao ciao, cartoni animati. 
Novela: «Destini», 
Novela: «Agua viva». 
Film: «LA CALUNNIA», con 
Miriam Hopkins, Merle Obe- 
ron, Regia di William Wyler 
(1936), drammatico. 
Telefilm: «Lucy show». 
Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte», 
18,50 Sceneggiato: «I Ryan». 
19.30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 


more», * 

20.30 Film: «VENTO CALDO» con 
Troy Donahue, Claudette 
Colbert. Regia di Delmer Da- 
ves (1961), drammatico. 

22.50 Cinemae co, Rotocalco setti- 
manale. 

23.20 Telefilm: «Mash». 

23.50 Telfilm: «Mai dire sì». 

0.50 Telefilm: «Ironside». 


IBC TRIESTE 


17.00 Cartoni animati. 

118.30 Documentario. 
Speciale spettacolo. 
Speciale D.J. 
Cronache del cinema. 
Video special. 

22.50 Cronache del cinema, 


Vultus 5, cartuni animati. 
«Povera Clara», telenovela. 
«Luisiana mia», telenovela. 
Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino. Ù 
Vultus 5, cartoni animati. 
La piccola Nell, cartoni ani- 
mati, 
Video Hit, programma musi- 
cale. 
«Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm, 
Pomeriggio con voi. 
Vultus 5, cartoni animati. 
La piccola Nell, cartoni ani- 
mati, 
Vetrina in tv. 
«Luisiana mia», telenovela. 
«Povera Clara», telenovela. 
20.30. «ETERNA ARMONIA», film. 
22.00 Telefilm. 
22.30 Vetrina in tv. 
23.30 Film. 


13.00 Sì FP no, proposte commer- 
ciali. 

15.00 Care cose di casa, proposte 
commerciali. È 

17.05 Scoiattolo Bunnertail, carto- 


ni animati, 
118.00 «CARI MOSTRI DEL MARE», 
film reportage: 
19.30 Tpn cronache. 
20.00 «Sky way», sceneggiato. 
20,30 Pallavolo A-2: Arrital Cucine. 
22.00 Tpn cronache. 
22.45 Diretta cronache, diretta in 


studio. 
23.45 «RACCONTI, ROMANI», film 
con Totò. 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7, 8,10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore.6, 6.57, 7.57, 
9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con il 4212 
dell’Aci. 6.40: Dse: Scuola in breve, 


di Angelo Sferrazza; 7.15: Gr1 lavo- 


ro; 7.30: Riparliamone con loro; 
8.30: Gr1 sport fuori campo; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio an- 
ch'io 86; 10,30: Canzoni nel tempo; 
11: Gr1 spazio aperto; 11.10: Pron- 
to quiz?; 11.30: «Il delitto di Lord 
Saville» di Oscar Wilde (4), adatta- 
mento di F. Cruciani, regia di Adria- 
na Parrella; 12.03: Silvia Nebbia e 
Bruno Lauzi, presentano Via Asia- 
sE Tenda, speciale Sanremo; 
‘13.20: La diligenza; 13.56: Onda 
verde ‘Europa; 14.03: Master city; 
15: Gr1 business; 15.03: Radiouno 
per tutti: Ticket; 16: II paginone; 
17.30: Radiouno jazz, Onda verde 
automobilisti; 18.04: Poeti d'oggi 
di R. Minore: Nilo Orengo (5), regia 
di C. Filippeschi; 18.30: Musica 
sera concerto a cura di F. Rinona- 
poli; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25: 
Audiobox Labyrinthus; 20: Fonti 
della musica; 20.30: Inquietudini e 
remonizioni: «Versilia» (2) di G. 
e Leva, regia di L. Codignola; 
21.02: La Scala è. sempre la Scala; 
21.38: La ‘Fonit Cetra presenta; 
22.48: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6,30; 7,30; 8.30; 
9.30; 11,30; 112,30; 13.30; 16.30: 
17.30; 18.30, 19.30, 22,30. 6: I giorni 
con Alberto Gozzi; 6,05: | titoli del 
Gr2 Mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.20: Parole di vita...; 8: Lunedì 
sport; 8.15: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: «Andrea» originale radiofoni- 
co, di Balduini, Di Martino, Piana e 
Taggi, regia di G. M. Compagnoni 
(35); 9.32: Salviamo la faccia... con 
l'aria che tira; 10: Speciale Gr2; 
10.13: Mulini a vento; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali; Gr regionali e Onda ver- 
de regione; 12.45: Discogame; 15, 
18.30: Scusi, ha visto il pomerig- 
io? 115.05: Parliamone sarà più 
facile; 15.30: Gr2 economia, Media 
delle valute, Bollettino del mare; 
16: Romanzi celebri; 16.35: Chia- 
mata in causa; 17.32: Cinema ieri e 
‘oggi; 18: Novelle per un anno di 


Luigi Pirandello: «Il ventaglio» re- 


è gia di Giuseppe Rocca; 18.32, 


|9.57: Le ore della musica; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 21: Radiodue 
sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
notte; 23.30: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino del mare. 
RADIOTRE 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
12,45, 13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: «Ora D» dedicata alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17:-Dse: Sviluppo e alfabetizzazio- 
ne; 17.30, 19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna. delle riviste: archeologia; 
21.10: Dalla radio di Stoccarda, 
festival di Ludwigsburg;.22: Il Mo- 
nitore Lombardo; 22,30: Dal Castel 


+ S. Angelo ‘nuovi spazi music: 


Concerto; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.53: Ultime 
notizie; Il libro di cui si parla. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Giranastro; 
14: La critica dei giornali; 14.30: 
Giranastro; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; È 
Giornale radio del 

Giulia, 

Trasmissioni per gli italiani in 
15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dall'I- 
talia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
quenza, 

Trasmi: in lingua slovena: 7: 
Segnale\orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10; Almanac- 
co: 40 anni di radio (replica); 8:40; 
Mosaico musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell'opera lirica; 
11,30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale - Appendice musicale; 14: 
Gr; 14.10: Tempo e ambiente: Dal 
mondo della scuola - Tavolozza 
musicale; L'angolino dei ragaz- 
zi: «Bambini, li conoscete?» - Tavo- 
lozza musicale; 16: Quaderni: Dal 
patrimonio della narrativa - Tavo- 
lozza musicale; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Settimanale degli agricoltori 
(replica); 18,30: Appendice musica- 
le; 19: Segnale orario - Gr e i 
programmi di domani. 


Friuli-Venezia 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Mercoledì alle 20 sesta (turni 
C/A) de «Le nozze di Figaro» di W. 
A. Mozart. Direttore B. Weil, regia 
di F. Crivelli. Venerdì alle 20 setti- 
ma (turni H/B). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Oggi riposo. Dal 5 
‘al 9 marzo «Le donne di casa soa» 
di Carlo Goldoni. Spettacolo fuori 
abbonamento. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI. Oggi3 
marzo alle ore 20.30 al Politeama 
Rossetti la pianista Maria Tipo 
eseguirà le Variazioni di Goldberg 
di J. S. Bach. 


ARISTON, Ore 16.30, 17,55, 19.20, 
20.45, 22.10. Il nuovo affascinante 
capolavoro di Ingmar Bergman: 
«Dopo la prova», con Ingrid Thu- 
lin, Erland Josephson, Lena Olin. 
Ultimi giorni. 

EDEN, 15.20, ult. 21.15 (chiusura 
cassa 22.15). Un doppio spettacolo 
che soddisferà tutti i palati: 1.0: 
«La moglie supergolosa». 2.0 film: 
«Fantasie erotiche di Gerard Da- 
miano». Solo per adulti, Prezzi 
normali. 

SALA EXCELSIOR, Ore 16, 18, 20, 
22.15: In anteprima mondiale «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger diretto da 
Adriane Lyne, il regista di «Flash- 
dance». Una passione erotica tota- 
le, dove due persone si ubriacano 
‘una dell'altra, escludendo tutto il 
‘mondo che le circonda. 

SALA AZZURRA. Ore 15,45, 17.45, 
19.45, 21.45, L’attesissimo stupen- 
do film di Mario Monicelli «Speria- 
mo che sia femmina» con Liv Ull- 
man, Catherine Deneuve, Giulia- 
na De Sio, Philippe Noiret e Stefa- 
nia Sandrelli. 


FENICE. Ore 16, 18, 20, 22.15. 
Umorismo, azione e thrilling in 
questo divertentissimo: «Il tenen- 
te dei carabinieri» con Enrico 
Montesano, Massimo Boldi, Nino 
Manfredi e Marisa Laurito. 
GRATTACIELO, 17, 18.45, 20.15, 
22.15: Arriva il ciclone Rocky, 
Stallone sta per affrontare l’ultima 
Sfida. Sta per combattere per la 
sua vita in: «Rocky IV». 
MIGNON. 16, ult. 22.15; «Firenze! 
L'assassino è ancora tra noi». Una 
città sotto l’incubo di un feroce 
assassino. Il thrilling dell’anno che 
non vi darà respiro, Vietato minori 
14 anni. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Crazy for you» (Pazzo per 
te). L'ultimo grande successo con 
Madonna. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Ammazzavampiri». Un ca- 
polavoro di Tom Holland il nuovo 
mago del terrore. V.m. 14, 
NAZIONALE 3. 15.45 ult. 22.15. 
«Supergirls in 3 D». In Super 3 D, 
Tutto hard-core, tutto in tre di. 
mensioni! Dal favoloso schermo 
tridimensionale le supergirls sulle 
vostre ginocchia! Sev. v.m. 18 an- 
ni. Prezzi normali. Cauzione oc- 
chiali 3 D lire 1000, 


CAPITOL. 16.30: Silvester Stallo- 
ne in «Rambo 2», Technicolor. 
To ‘per questo programma lire 


VITTORIO VENETO. 16.15, 18.10, 

20.10, 22: «Amici miei atto III». Più 

scatenati che mai tornano gli ami- 

ci di sempre per il divertimento di 

tutti. Con U. Tognazzi, G. Mo- 

Schio, R. Montagnani e Adolfo 
eli. 


LUMIERE FICE. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. «Alamo bay» di Louis 
Malle (I visione) con Ed Harris, 
Amy Madigan e Ho Nguyen (Usa 
1985). Il regista francese Louis 
Malle racconta una storia real- 
‘mente avvenuta all'inizio degli an- 
ni 80. Un gruppo di profughi viet- 
namiti cerca nel Texas una locali- 
tà dove poter vivere. Un grande 
film di denuncia magistralmente 
musicato da Ry Cooder. 


ALCIONE. Tel. 304832. 17, 19.30, 
22. Un film eccezionale di Michael 
Cimino «L'anno del dragone» con 
Mickey Rourke, John Lone, Aria- 
ne. V.m. 14. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Calde donne 
in calore». Co ’sta zima un fià 
pungente, quà se scalda un fià la 
gente! Co te vardi questo porno ti 
te par d'esser in forno! Viet. sev. 
min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. 17.30: «Piaceri mor- 


bosi». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Momenti erotici». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Donne in- 
quiete». 
ITALIA, 16: Chiuso per riposo. 


GORIZIA 


VERDI, 18, 22: «Rocky IV». 
CORSO. 17.30, 22: «Nove settima- 
ne e mezza». Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 18, 22: «Rocky IV». 


«Lawrence d’Arabia» di David Lean| 


I film della settimana pro- 
posti dalla Rai cominciano, 
nell'ordine, con una pellicola 
storica, che è poi la seconda 
parte di «Lawrence d’Arabia» 
di David Lean, con Peter 
O’Toole, Omar Sharif, Arthur 
Kennedy, Anthony Quinn e 
Alec Guinness, in onda su 
Raiuno alle 20.30, ovvero alla 
stessa ora e sulla stessa rete 
in cui era stata trasmessa ieri 
la. prima parte. 

Quanto all'appuntamento 
notturno, Raidue proietta in- 
vece alle 24 una storia d’av- 
ventura «.. E per tetto un 
cielo di stelle», affidata nel 
68 alla regia di Giulio Petro- 
ni, interpreti principali Giu- 
liano Gemma e. Mario Adorf, 
affiancati da una misteriosa 
Magda Konopka. Un Gemma 
che fa il bandito senza depre- 
dare le vittime, spinto dalla 
speranza di trovare gli assas- 
sini dei figli. x 

Buono l’appuntamento di 
Raidue domani alle 20.30 per 
«Ufficiale gentiluomo», «pri- 
ma» televisiva, regista Taylor 
Hackford (suo «Il sole a mez- 
zanotte»), con Richard Gere, 
Debba Winger, David Keith e 
altri attori con le carte in 


Sceneggiatura 
da riscrivere 
dopo le proteste 
dei peruviani 


LIMA — La lavorazione di 
un film interpretato da Shir- 
ley McLaine e le cui riprese 
erano in corso in Perù è stata 
temporaneamente sospesa la 
scorsa settimana in seguito 
ad una presa di posizione del 
governo di Lima che non era 
d'accordo sul fatto che, secon- 
do la sceneggiatura, sarebbe- 
ro stati gli extraterrestri a 
costruire la città di Machu 
Picchu, una delle meraviglie 
archeologiche del paese. 

Funzionari del ministero 
della cultura, considerando il 
soggetto del film un «insulto 
alla nazione» avevano ordina- 
to la sospensione delle riprese 
fino a che la sceneggiatura 
non fosse stata riscritta. 

Un portavoce della produ- 
zione ha detto che sono già 
stati apportati i cambiamenti 
richiesti e che la lavorazione 
del film, basato sull’autobio- 
grafia di Shirley McLaine, 
«Out on a Limb», sta proce- 
dendo. 

«Dire che sono stati gli ex- 
traterrestri a costruire Machu 
Picchu — aveva detto un fun- 
zionario del governo peruvia- 
no — rappresenta una grande 
offesa per il popolo peruviano 
perché è come dire che i lati- 
noamericani non sono in gra- 
do di costruire un luogo di 
tale bellezza». 

Il riferimento agli extrater- 
restri era contenuto in uno dei 
dialoghi dell’attrice con il suo 
partner sullo schermo, John 
Heard. 


Cimino dirigerà 
«Il siciliano» di Puzo 


NEW YORK — Il regista 
americano Michael Cimino è 
stato scelto per dirigere l’an- 
damento cinematografico de 
«Il siciliano», un romanzo di 
Mario Puzo che racconta la 
vita del «bandito» Salvatore 
Giuliano. 

Le riprese del film dovreb- 
bero cominciare nel giugno 
prossimo in Italia. 


Peter O’Toole in una scena del film di David Lean 


tegola. Vicenda di un ragazzo 
che tenta di riscattarsi da un 
passato oscuro diventando uf- 
ficiale d’aviazione. È un rilan- 
cio sia del filone patriottico 
‘americano sia di un tipo uma- 
no che sembrava scomparso, 
«Il sergente di ferro» (inter- 
pretato da Louis Gojsett jr.), 
che trasforma le reclute in 
uomini. 
Cri 

«Sport»: su Raidue, come di 
consueto, alle 18.30 e alle 
20.20, dopo i rispett vi Tg, 
«Sportsera» e «Lo sport», Su 
Raiuno, alle 16.30, «Lunedì 
sport», a cura della redazione 
sport del Tg 1. Su Raitre, alle 
22.20, «Il processo del lunedì» 
a cura di Aldo Biscardi. 

xa 

«Speciale Tg 1» (Raiuno, 
22.50) — Il programma curato 
da Alberto Volpe questa sera 
è dedicato alle ripercussioni 
che produce su clienti e com- 
mercianti l'estensione della 
legge sull’obbligo dei registra- 
tori di cassa. 


REBUS (2,1,3,8 


(Ansa) 


«Che gioia vivere» (Raitre, 
20.30) — «Non lo fo per piacer 
mio...» quarta puntata del 
programma dedicato ai carat- 
teristi del cinema italiano, a 
cura di Mario Colangeli. Par- 
tecipano al programma Ales- 
sandra Panelli, Antonella Ste- 
ni, Patrizia Scacchi e Fabrio 
‘Traversa. Regia di Stelio Ber- 
gamo. 


Sullo schermo la vita 


di un eroe dell'aria 


NEW YORK — La vita del- 
l’asso dell'aviazione america- 
na Chuck Yeager, le cui im- 
prese'sono già state narrate in 
«The Right Stuff», sarà il sog- 
getto di un nuovo film, intito- 
lato appunto «Yeager». 

La vicenda del film, le cui 
riprese cominceranno in au- 
tunno negli Stati Uniti, sarà 
ambientata durante la secon- 
da guerra mondiale quando 
Chuck Yeager era pilota di 
aerei da caccia. 


= 10,4) 


(da «Nuova Enigmistica Tescabile») 
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OROSCOPO DI OGGI 


tamane alle 8 e 30 Mercurio è 

entrato nel vostro segno, portan- 
do vantaggi nelle faccende dello 
scrivere, del parlare, del comunica- 
re, del commercio, ecc. ecc. 


ercate. di ricordare i sogni che 
farete stanotte: potrebbero con- 
tenere messaggi utili per risolvere 


una vostra faccenda. 


GEMELLI 


ggi per voi saranno importanti 
gli altri, cioè amici, conoscenti, 
collaboratori, parenti. 


ontrollate la salute e siate pru- 
denti nel traffico. Una persona 
anziana vi darà delle preoccupazio- 


ni.per la sua salute. 


er stare bene non è necessario 

fare sempre i capi o far fare 
sempre tutto agli altri. Fate qualche 
cosa anche \voi. 


VERGINE 


Tna donna gelosa o indidiosa vi 
creerà dei disagi. Cercate di 
essere meno pignoli e più larghi di 


vedute. 


BILANCIA 
o) 


ttimo giorno per curare la corri- 
spondenza e controllare tutte le 


23-90 22-10 


‘ovimenti di denaro faranno va- 
cillare le vostre finanze. Cerca- 
te di essere più disponibili verso gli 


altri. 


scadenze. Progetti di piccoli viaggi. 


STORPIONE, 


uesta sarà una giornata piutto- 

sto movimentata. Cercate di 
non agitarvi e affrontate gli imprevi- 
sti con calma e vedrete che tutto 
andrà bene. 


iceverete buone notizie per la 
casa o per la famiglia. Una per- 
sona vi rileverà un segreto. 


a quadratura Venere-Urano cree- 

rà problemi causati da donne, 
artisti, o cose belle. Non iniziate 
nulla di nuovo oggi. 


‘na giornata così così. Datevi da 
fare scrollandovi di dosso la vo- 


stra abituale apatia. 


21-24 2023 


È) Electrolux 


VIA ROSSETTI 22/A TEL. 750245 TRIESTE 
OGNI LUNEDÌ APERTO 


MESE 


DELLA SCOPA 


ELETTRICA 


Valutazione massima di ogni 


tipo e marca di usato 


23 OTTOBRE 1930 
ABBIAMO VENDUTO 

UN TAPPETO BELUCISTAN: L. 475 
marzo 1986 


56 ANNI DI 


CERTEZZA DI QUALITA‘ 


TACCARI 


TAPPETI ORIENTALI 
VIA GIUSTINIANO 6 — FORO ULPIANO 


TRIESTE — UNICA SEDE 


ORIZZONTALI: 1 Graduatoria, 
elenco - 8.Il capolavoro di Goethe - 
13 Ippolito, grande romanziere ita- 
liano, - 14 Ispirò il Leopardi - 15 
Brutta, laida, sconcia - 17 Dittato- 
re, tiranno - 19 Un seme delle carte 


- 20 Le gioie della vita - 21 Prov.. 


calabrese. (sigla) - 22 Un solido 
‘geometrico - 23-Larghi spazi pia- 
neggianti - 24 Il nome della Perico- 
li - 25 Un breve periodo - 26.La dea 
bendata - 27 Il capoluogo della 
Bassa Austria - 28 Articolo femmi- 
nile - 29 Cibare, sfamare - 30. Sì 
portano al Monte di Pietà - 31 
Chiude un ampio ingresso - 32 
Regione dell'Abruzzo - 33 Uno 
strumento a fiato - 35 Rovina la 
dentatura - 36 Uno stupefacente - 
37. Lo sono fagioli, fave e piselli. 


VERTICALI: Un dolciume.in ta- 
volette - 2 Il capoluogo delle Mar- 
che - 3 Prodotto da laboratorio - 4 
Attrattive muliebri - 5 Il nome 
della Zanicchi - 6 Un Dario, popo- 
lare attore teatrale - 7 Danno il 
nome a un celebre cantico di San 
Francesco - 8 Una perla vegetale - 
9 Elevati, notevoli - 10 Un frutto 


autunnale - 1i Nota musicale - 12 
Gravame fiscale - 14 Onere, grava- 
me finanziario - 16 Abitano in con- 
vento - 17 Elenchi commerciali - 18 
Parti dell’opera - 20 Famose re 
dell’Epiro - 21 Segni d'intesa - 23 
L'appellativo di Bologna - 24 Fatto 
di legno - 26 Astuto, scaltro - 27.1 
fondatore dell’Urss - 29 Elementi 
‘anagrafici - 30 Lo sono la metà dei 
numeri - 31 Una musica e un’arte 
moderne - 32 Lo «zio d'America» - 
34 Iniziali di Pozzetto - 35 Simbolo 
del rame. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 3 marzo 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 —. 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7; telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunei redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser-: 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art, 1 della legge 
98-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola:numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
‘verranno pubblicati, con carat- 


tere neretto, nella rubrica «av-. 


visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde gomunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI. 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI domestica fissa fami- 
lia tre persone amante bam- 
ini, ottimo trattamento, Fi- 

renze. Telefonare 0559/630128. 


3 Impiego e lavoro 
È Richieste 


38.ENNE referenziata esperien- 
za assistenza anziani anche 
non autosufficienti, bambini 
handicappati, lavori domesti- 
ci, assistenza diurna offresi 
provincia Gorizia, Cervigna- 
no, massimo Sistiana. Telef. 


pasti 0481/769016. 104/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCO urgentemente | 


pena AEROI 0) 
anni guadagno 
ottimo presentarsi martedì 4 
marzo ore 10-12 ristdrante 
Eden Sistiana n. 42. 


Prisma 1300. 


IPERIORITA DI UNA LANCIA. — 


Il fascino di una Prisma in una 
cilindrata contenuta, con presta- 
zioni di una cilindrata superiore. 
Motore da 78 CV, 160 km/h, da0a 
100 km/h in 14,3 secondi. Con- 
sumi ridotti: 8 litri per 100km a 120 
all’ora. Lancia Prisma 1300. La cer- 
tezza di possedere la classe e il 
valore della superiorità Lancia. 


A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d’ab- 
bigliamento. Tel. (030) 

39120002; 40567/4 


ATTORI: attrici aspiranti 13/ 
50.enni cerchiamo per serial 
televisivo «L'irresistibile de- 
tective» scrivere stubito: Ni- 
kofilm via Salaria 95 Hola 

FITOCOSMESI erboristeria 
femminile ottima opportunità 
di lavoro potrebbe interessare 
anche lei cerchiamo signore/ 
ine per presentazione prodot- 
ti, ottimo guadagno. 0481/ 
44118. See SIIT 

ORGANIZZAZIONE. pubblici- 
taria cerca collaboratrice/ore 
anche mezza giornata predi- 
sposta contatto con il pubbli- 
co e dinamica. Presentarsi lu- 


nedì ore 10.30-12.30 piazza 
Garibaldi n. 10 Trieste, 1.0 
piano Ag. Rovere. 314 


PRIMARIA società informatica 
ricerca RIORIE Tato lin- 


aggio Cobol. Telefonare ore 
fico 771433. 1123/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA in forte espansione 
inserisce nella propria orga- 
nizzazione venditori per com- 
Riese vaste aree di vendita. 

‘eferenza a Apeaone esperte 
introdotte industrie, enti, ecc. 
0481/45144. ‘85/5 

AZIENDA specializzata in flori- 
coltura cerca rappresentante 
esclusivista per provincia Go- 
rizia. Telefonare SEMI 


e na 


Li 


Le vetture Lancia possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


6 Lavoro a domicilio ! 14 


Prisma 1500-1600. 


La motorizzazione 1500 si addice 
particolarmente alla Prisma. I suoi 
85 CV assicurano un perfetto equi- 
librio tra prestazioni brillanti e con- 
interessanti. 
La Prisma 1600 è la più esuberante: 
105 CV, 178 km/h, da 0 a 100.km/h 
in 10,2 secondi. Al vertice della sua 
categoria per prestazioni, soluzioni 
tecnologiche, dotazioni, confort. 


sumi estremamente 


ii 


Auto, moto 

Artigianato cicli 

A.A.A.A, RIPARAZIONE sosti- | A.A.A. AUTODEMOLITORE 
tuzione avvolgibili in genere. acquista macchine da demoli- 
Telefonare 811344. 1136/6 re ritirandole sul posto. Tel. 
A.A.A. SI eseguono riparazioni | (3821378 574952. 1177/14 


idrauliche, elettriche, domici- 


lio. Telefonare 811344. 1136/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi, 
acquistano Oggetti antichi, so- 
tonni lel 900, lampade, 

bri, cartoline, curiosità, gio- 
cattoli, bambole. Interpellate- 

ci 305709 abitazione 941093. 
1186/10 

FRANCO e Marialieta Verchi, 
acquistano lenzuola, tende, 
tovaglie, centrini, pizzi, bigiot- 
teria. Interpellateci 30570£ 
abitazione 941093. 


Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e Marialieta Verchi, 
ACquisizno mobili, sopram- 
mobili, italiani, viennesi, casa, 
‘ufficio del 900, lampade, tap- 
peti, eventualmente sgombe- 
rando. Interpellateci 305709 
Siano FEO, 1186/11 


12 


n 


Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


1186/10 © 


CITROEN Pallas 2500 D: 1981, 
km 100.000, uniproprietà, otti- 
me condizioni, tel. 0481/74404. 


3 1/14 
DISPONGO autovetture nuove 
di importazione in grandiosa 
offerta, con sconti fino a lire 
5.000.000, garanzia 12 mesi. 
Strada di Fiume 19. 1204/14 


LADA Niva 4x4, Suzuki, pronta 
consegna, importazione uffi- 
ciale e parallela. Permute, fa- 
cilitazioni. Strada di Fiume 
19. 1204/14 

MERCEDES 190 D - 190 E d’im- 
portazione. Pronta consegna. 
0481/84480, 68/14 


OCCASIONI: Lada Niva, Dai- 
hatsu, Suzuki, BMW 316, Giu- 
lietta, Maserati biturbo, moto 
Suzuki 750. Permute, facilita- 
zioni. Strada di Fiume 19. 

5 1204/14 

PORSCHE 924 perfetto stato ac- 
cessoriato vendesi eventuale 

muta officina via Lavatoio 
feriali. x 
i 93298/14 

‘PRIVATO vende Alfa 6 iniezio- 
ni, Golf Cabriolet e Golf GTD 
1600 perfettissime ‘con pochi 
km tel. 726347 ore pasti oppù- 
o 64640 di Uicio: 1153/14 

USATO SI occasioni garantite, 
‘pagamenti fino a 42 mesi an- 
‘che senza anticipo, permute 
usato per usato: BMW 318 I 
#82, FIAT Panda 45 ’81-'83, 


Prisma diesel. 3 


nuova interpretazione del diesel. 


La classica superiorità di una Lancia 
con tutti i vantaggi del diesel. Un 
diesel dell'ultima generazione: il col- 
laudato 1930 cc, eccezionalmente e- 
lastico - raggiunge la coppia massima 
di 12,1 kgm a soli 2000 giri/min. -, 
veloce, affidabilissimo. Silenzio- 
sità sorprendente, grande econo- 
mia di esercizio, grazie a soluzioni! 
tecnologiche d'avanguardia. Una 


Prisma turbodiesel. 


Le prestazioni di un diesel a livello 
delle migliori auto a benzina. Il tur- 
bodiesel ai vertici della categoria: 
170 km/h, daQa 100km/h in 12,9 se- 
condi. Coppia massima 17,5 kgma 
soli 2400 giri/min. Interni di raffi- 
nata eleganza, tessuti firmati in 
esclusiva per Prisma da Ermene- 
gildo Zegna, confort d’alto livello. 
Per una esperienza di guida esclu- 
siva ed entusiasmante. Una guida 
autenticamente Lancia. 


La differenza di viaggiare in Lancia, 


Panda 30 ’80, Panda 30 S ’83, 
FIAT Ritmo ’80-'81-’83, FIAT 
Ritmo 130 TC ’84, CITROEN 
Visa 650 Club ’79-80-'81, GSA 
Pallas ’80-'81, FORD Escort 
’81, Fiesta ’78-'79-'80, VOLK- 
SWAGEN Golf 1100 GL ’78- 
#19-'80-'81, Jetta 1300 GL ’81, 
Golf GTI ’80, Passat 1600 GL 
diesel ’81, AUDI 80 GL diesel 
?81-'82, e tante altre ancora. Si 
Dinoconti, via Flavia, tel. 
Fia 826/14 


Roulotte 
nautica, sport 


USATO imbarcazioni diporto 
cercansi per mostra mercato 
marina Cavallino Venezia 29 
marzo-6 aprile 1986. Informa- 
zioni 041/968361. 95/15 


ZODIAC canotti usati varie mi- 
sure, motori Johnson, Tomos, 
scafi Gobbi, Elan Centro Mo- 
tonautica Gorizia. Tel. 0481/" 
84480. 68/15 


I UFFICI arredati a noleee 


arredati a noleggio 
oppure un 


| 
| RECAPITO telefonico e postale | 
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| a Trieste - Una segretaria che 
tenga i contatti.tra clienti e forni- 
tori - Per avere subito questo 
servizio che pagherete solo il 
tempo che:vi è necessario: un 
giorno, un mese, un anno... tele- 
| fonare per informazioni a: I 
| MULTISTUDIO " 040/5778924 ] 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 

AFFITTASI camera primo pia- 

no con bagno zona Kandler. 

‘Tel. 631793. 1208/17 

CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel, 7175030, 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


GRADISCA: capannone attigia- 
nale-commerciale primoin- 
gesso mq 300 soppalcabili 
ittasi. Agenzia Italia Monfal- 
cone 74404, 1/19 
IL TETTO affitta stanza, sog- 
lorno-cucinino, bagno, arre- 
ato, a persona referenziata 
nonresidente. 764074. 1164/19 
MONFALCONE via I Maggio 
affittasi garages, 50.000 mensi- 
li. Telefonare 45618 ore serali, 


20 Capitali 
Aziende 


IL TETTO vende avviatissimo 


Istituto ESTETICA attrezzato. 


- arredato centrale. ‘764074. 

IL TETTO, vende a GRADO 
centro salone parrucchiera 
fronte mare. Forte reddito. 
040/764074. 1164/20 

MARINA Julia zona turistica 
vendesi/affittasi bar arredato. 
0481/41128. 56/20 


21 Case, ville, terreni 

Acquisti 

PRIVATO acquista apparta- 

mento salone, 2 stanze, doppi 
servizi. Telefonare 948211. 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A Gradisca si costruiscono e si 
vendono ville unifamiliari con 
700 mq di terreno, prezzi inte- 
ressanti. Informazioni tel. 
0481/69098 - 99954. 173/22 


CENTRALISSIMO epoca 1.0° 


piano adatto studio ufficio 120 


mq autometano ottimo prezzo 


vende ALABARDA 768821. 
1125/22 
IL TETTO libero centralissimo 
nove stanze; doppi servizi, cu- 
cina, autoriscaldamento. 
Adatto anche uffici, ambula- 
torio, ricovero. 7164074. ‘, 164/22 


IL TETTO vende peronio abbi 
gliamento (muri) e licenza mq 
45 zona semiperiferica. 764074. 

z 1164/22 

IL TETTO libero MONFALCO- 


NE perfette condizioni, tre. 
stanze; cucina, bagno, riposti- 


glio, terrazza. 040/764074. 
H 1164/22 
IL TETTO vende libero primo 
ingresso, 5.0 piano zona Peru- 
gino, soggiorno, stanza, due 
Stanzette, cucina, doppi servi- 
zi, poggiolo, cantina, autori- 
sci idamento. 764074. 1164/29 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi FRANCA signorile sa- 
one, 3 stanze, cucinino, servizi 
separati riscaldamento cen- 
trale. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
1129/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘PICCARDI recente, salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
riscaldamento, ascensore, ve- 
randa, terrazza. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 1129/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
condizioni perfette, zona STA- 
DIO saloncino, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. Si 

TIMORITIARE CIVICA Tree 

lo nuovo, para E 
RUGINO mq 100 alto bi metri 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
6171206 1129/22 

MONFALCONE ALFA Staran- 

zano appartamento in palazzi- 

O Di lorno COSA ba- 

ostiglio garage terrazza 

Ea 0001000. Mao e 1/22 


MONFALCONE vendesi appar- 
tamento 3 stanze, 2 servizi, 
‘cucina, terrazza, garage. Tel. 
0481/99239 ore 9-12. 29 

RONCHI vendesi appartamento 
in palazzina recente costruzio- 
ne mq: 82, 2 letto posto mac- 
china coperto, soffitta. Prezzo 
interessante. Agenzia GAB- 
BIANO 45947. 1/22 


TERRENO per costruzione villa 
unifamiliare vicinanze Gradi- 
sca vendesi, prezzo interessan- 
te. Informazioni tel. 0481/69098 
- 99954. 173/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
Tia vista golfo varie grandezze 


con mansarde giari rivati 
garage, tel. 60251, 170/22 
24 


Smarrimenti 


SMARRITO zona Cattinara ca- 
gnolino colore noce/chiaro 
muso nero di nome «Rosolo», 
telefonare 828824. Lauta man- 
cia. 53325/24 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - P'ALER-. 
MO - MILANO - TORINC! - GE- 
NOVA - VENTIMIGI.IA 


PARTENZE DA TRIESTE CEINTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via: 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venercii dal 7.6 
al 27.9.85) (9) 
Portogruaro (Scppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WIL.AB Ma- 
sca - Roma) (2); | e_Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Ill cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dall 
6.6 al 26.9.85); I e Il cli 
Trieste - Roma 

Ex Venezia S.L. 

Eizo Express - Venezia. 


6.22 L 
6.48 D 


Roma (via Mestra) (*) 
Venezia S.L. | 
Ex Venezia S.L. | 
Portogruaro 

Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M. | 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusia - Paler-| 
mo - Reggio C. (cLiccette | e. 
ll cl - Catania - Palermo,| 
cuccette Il cl. Reggio C.) | 
Ex Venezia S.L. - Milano | 


17.15 D Venezia S.L. - ‘Bologna -| 

Bari - Lecce (cucscette:Il cli 
\ Lecce) I 

17.26 L Venezia S.L. | 

18.22 R_ Venezia S.L. (8) (3) | 

18:37 L Portogruaro | 

19.25 L Portogruaro (si a ffettua dal! 
2.6 al 28:9.85) (Aitoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si &ffettua dal 
29.9.85 al 31,5.36) 

19,38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, | 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette l e Il cl. Trieste - | 
Parigi cuccette Il cl, Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9,85 al 31,5.86; 

i WLAB Zagabrie. - Parigi) 

20,26 D Venezia S.L. 

21.30 D Milano - Tori- 
ci. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven-| 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 


(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.25 L/DVenezia S.L. 
6.11 L Portogruaro (si effettua dal | 
3.6 al 28,9.85) (Autoservizio | 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.136) (4) | 
Portogruaro 
Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia SiL. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl, Tori- 
no - Trieste) 
Ex Roma - Bologri:a - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- | 
grado e Paricji - Zagabria | 
dal 30,9.85; V/LAB Parigi - | 
Zagabria) i 
9.27 D. Venezia S.L. | 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- | 
dossola - Milzno P.G. - Vi. 
Mestre (cucceite Il cl. Gine- | 
vra - Trieste) (5) | 
Lecce - Bari - Bologna - | 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. | 
Lecce - Trieste) 
10.40 R Venezia S.L. ({5) (3) 
13.18 L_ Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16. Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. = Bologna - | 
Venezia S. ;uccette Il cl. 
Reggio Cal, - Trieste; cuc- 
cette di le Il el. Palermo - 
Trieste e Cateinia - Trieste) | 
Venezia Exprass - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAÎ3 Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al ;28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Verrezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica rdal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istantyul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì; sabato. e domenica 
dal 2,6. al 28,9.85; dal | 
29.9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domienica 


6.03 L 


6.56 L 
7.28 D 


7.40 


9.16 E: 


x 


10.32 D 


19.00 D 


19.40 L_ Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. } 

20.48 R_Roma (via Mlestre) (*) | 

21.42 R_Tergeste - Torino'- Milano | 
(via Mestre) \\LAB Torino - — 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 2£/:9.85) (°) 

23.06 L Venezia S.L. 

23.22. Ex Roma - Venezia S.L: (WLAB 


Roma - Moscia (6); cuccette 
Il cl. Roma - Eiudapest (gior- 
ni di lunedì, gtiovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9,85); cuo- 
cette Il cl. Roima - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 

0.40 UDVenezia S.L. 

Ì 


(°) Servizio di le Il'clas;se con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizib di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 

3.6 al 15.6, dal 16.9) al 21.12.85, e 

dal 7.1 al 26.3 e dal 2,4 al 31.5.86; 

soppresso nei gioirni festivi ; 

Non circola nei giorni di venerdì 

(dal 2,6 al 26.9); mercoledì e 

venerdì (dal 28.9.&5) 

Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 

26/12/85 e 1/1/86 

SONHICRO nei giorni festivi. H 

Si effettua nei giorrii di sabato dal — 

6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal. 29,9.85) 


——___- 


L’AVVIGO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa , 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontramo 

nelle colonne degili avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


AE on 


Mi 


